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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Approvati dal Consiglio dei ministri i bilanci dello Stato 


Anno XLI / N. 31 / Sabato 1 febbraio 1954 
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• Nel numero di « Rinascita » in vendita 
. da oggi un articolo di 

TOGLIATTI 

f r • . * \ ir- _ * . • ' ’ • : ' 

= ; IL VIAGGIO IN 
JUGOSLAVIA 


a senso unico 


A. LTAMENTE significativa è la coincidenza fra le 
lotte contrattuali dei 450 mila tessili e dei 200 mila 
chimici, e quella di oltre un milione di statali per il 
conglobamento e riassetto retributivo. Significativo 
inoltre che ciò coincida con le lotte per il rispetto o 
il completamento dei contratti nella metallurgia, nel¬ 
l’edilizia, nelle autolinee; e con le agitazioni all’AGiP, 
fra i fìsici, alla Croce Rossa. \ 

Quest’ondata rivendicativa nasce dalla reale con¬ 
dizione dei lavoratori e come oggettiva risposta alla 
« linea Carli » che avanza nella politica del capitale 
privato e pubblico, dello Stato e dei monopoli. Si ri¬ 
fiutano miglioramenti economici perchè i profitti e il 
bilancio sono sacri. Si rifiuta una riforma contrat¬ 
tuale adeguatamente proiettata oltre il livello rag¬ 
giunto dai metallurgici, e una riforma burocratica 
chiaramente definita nei modi e nei tempi. Si vuole 
contenere (anche venendo meno alla propria firma, 
come la Confindustria, o ai propri impegni, come il 
governo) la dinamica del potere d’acquisto e del rap¬ 
porto di lavoro. Si tenta insomma di congelare l’at¬ 
tuale ripartizione fra redditi da lavoro e redditi da 
capitale, e di perpetuare gli odierni rapporti fra la¬ 
voratori e imprenditori, privati o pubblici. 

Motivo? L’inflazione va prevenuta, il sistema va 
stabilizzato. E poiché anche i diritti di contrattazione 
nell’industria e il riassetto funzionale nella Pubblica 
amministrazione sono valutati in termini di spesa 
(questa società monetizza tutto, materializza ogni 
« valore »), si chiude allora il rubinetto delle conces¬ 
sioni. Il secondo centro-sinistra sembra si voglia 
proprio caratterizzare in tal senso: i ministri rice¬ 
vono tutti, ma se si parla di quattrini respingono 
tutto. 

} t 

ON RAGIONAMENTI che Marx direbbe fatti 
col cucchiaio, Carli, Colombo e Tremelloni cercano 
di convincere che la zuppiera italiana è piccola, che 
il brodo ’64 è scarso. E anche la Confindustria ripete: 
« Perciò accontentatevi! ». Ma la verità rimane: è 
ancora piccolo il cucchiaio di chi ha costruito e riem¬ 
pie ogni giorno la zuppiera. Si ricorre allora alla tat¬ 
tica del rinvio. Moro il temporeggiatore. Preti il 
contabile e Saraceno il pianificatore a lungo termine 
informano i postulanti che la congiuntura si è pur¬ 
troppo spostata verso l’instabilità monetaria, dopo 
aver fuggevolmente toccato il miracolo economico. 
La ciclicità capitalisti^ — vieji detto, ma con altri 
termini — ci ha piombati nel periodo delle vacche 
magre, che per i lavoratori dura anche sette anni, 
mentre solo sette mesi dura quello delle. vacche 
grasse, finito col ’62. Ripassate quindi, dicono gli 
industriali ed i ministri; è soltanto una «pausa», 
non un « blocco ». Il ministro del Bilancio, Giolitti, 
anche se volesse tenere un discorso diverso (ma lo 
vuole davvero?), è come un vaso di coccio fra i 
vasi di ferro. . : 

- Per persuadere i lavoratori, si tocca alfine il tasto 
sentimental-patriottico dell’interesse nazionale. Val¬ 
letta, Labor, Saragat danno il la: siamo tutti nella 
; stessa barca, dice chi è al timone a chi rema. Colla¬ 
borate pertanto, voi lavoratori, voi sindacati! V' 
Accontentatevi, ripassate, collaborate: il centro- 
sinistra Moro-Nenni sembra parlare con i titoli del 
Corriere, di 24 Ore, della Stampa . del Messaggero, 
mentre VAvanti! — in questa congiuntura — è spes¬ 
so costretto ad arrampicarsi sugli specchi. 

La comprensione e la moderazione chieste ai sin¬ 
dacati sono unilaterali: si tollerano le fughe di capi¬ 
tali. si tagliano gli investimenti pubblici, si compri¬ 
me il credito bancario, si programma in modo « in¬ 
dicativo», si consente la sopravvivenza della mez¬ 
zadria, si lasciano indisturbati gli evasori fiscali. 
Queste scelte di classe cozzano contro la realtà isti¬ 
tuzionale e l’autonomia rivendicativa del sindacato. 
E non bastano i riconoscimenti formali a compensare 
i rifiuti sostanziali. 

XJ NA REPUBBLICA fondata sul lavoro in un siste¬ 
ma fondato sul profitto genera una forte e salutare 
tensione sociale, che il sindacato interpreta quando 
chiede migliore trattamento e maggiori poteri per i 
lavoratori. Rinunciare a questo stimolo organico, op¬ 
porsi a questa spinta feconda dicendo no ai diritti 
oppure no agli aumenti, vuol dire non già salvare 
la lira, bensì pregiudicare ogni sviluppo. Ecco allora 
il sindacato ribellarsi alla linea stabilizzatrice in cui 
si fondono le cautele di Moro, le richieste di Valletta 
e le debolezze di Nenni. Ecco la significativa unità 
fra CISL e UIL, che pure appoggiano il centro-sini¬ 
stra, e la CGIL che ne rimane autonoma. Ecco le 
lotte di questi giorni opporsi ai sacrifici chiesti ai 
molti rematori ed ai privilegi perpetuati ai pochi 
timonieri. 

Aris Accornero 
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In un disegno di esasperata ambizione 


De Gaulle espóne uria 

. * ‘__ . . ». , ì , . . t ’ v 

strategia ai concorrenza 
con gli Stati Uniti 


nulla di nuovo 
per gli statali 


L 


Compatto inizio del nuovo sciopero dei _ 

450 mila lavoratori tessili 1 

* * ", . . •' ;* 

Gli statali preparano lo sciopero di mer- . 
coledì. Dichiarazioni di Santi e Lama I 

Oltre 20 mila braccianti in sciopero da ■ 
5 giorni in Calabria | 

(A paf(. 10 le notizie) 


I propositi neocolonia¬ 
listi del presidente fran¬ 
cese - Rilancio della 
Eurafrica e progetti per 
l’Asia e l’America Lati¬ 
na - Opposizione all’Eu¬ 
ropa politica - «Il si¬ 
gnor X è il generale 
De Gaulle » 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 31 

De Gaulle ha illustrato le 
linee di una nuova strategia 
politica, che egli pone come 
obicttivo non solo alla Fran¬ 
cia ma alFoccidenie europeo, 
e della quale il riconosci¬ 
mento della Cina fa parte 
integrante. 

•" Qu-esta,- in - sintesi, - è " In 
chiave per interpretare una 
conferenza stampa che è 
sembrata piuttosto insolita, 
tanto perchè essa non ha ri¬ 
servato colpi di scena clamo¬ 
rosi come era avvenuto ini 
passato (bomba della jiolitica 
anti USA, esclusione dell'In¬ 
ghilterra dal MEC, diktat ui 
sei sui problemi del mercato 
agricolo), quanto perchè es¬ 
sa era già stata preceduta, 
questa volta, dall'avveni¬ 
mento politico più sensazio¬ 
nale, la ripresa dei rapporti 
con la Cina popolare. Il ge¬ 
nerale ha dunque abbando¬ 
nato anche il tono apocalit¬ 
tico, malediente e minac¬ 
cioso del passato ed ha as¬ 
sunto invece gli accenti di 
un paternalismo bonario e 
neocolonialista, quello di un 
vecchio signore (carico di 
esperienza e di successi) che 
impartisce la lezione al mon¬ 
do. con la presunzione di chi 
ritiene che sia infine possi¬ 
bile mettergli le brache. • 

In questa nuova dimensio¬ 
ne, De Gaulle ha delineato 
il crepuscolo del coloniali¬ 
smo, e da qui ha preso le 
mosse per affermare che la 
questione capitale per la ci¬ 
viltà moderna è quella di 
impostare nuovi rapporti 
con i paesi in via di svilup¬ 
po, essendo finita l'epoca * in 
cui consideravamo le terre 
colonializzate come terra di 
conquista per i soldati, i mis¬ 
sionari, gli amministratori, 
finito è il tempo della pene- 
trazione militare e politica 
che si è operata nel corso di 
due guerre mondiali, laddo¬ 
ve le ambizioni nazionali ve¬ 
nivano mascherate di ideo¬ 
logia >. 

■c I paesi sviluppati econo¬ 
micamente hanno potuto 
considerare i ritardatari co¬ 
me dei mercati esotici e ter¬ 
re da colonizzare. Questa 
epoca è sorpassata ... » ha 
detto fermamente il genera¬ 
le. < Noi fummo colonizza¬ 
tori, e talora imperiosi e ru¬ 
di », ha affermato con tono 
di autocritica De Gaulle , 
soggiungendo tuttavia subi¬ 
to dopo che però * in totale 
il bilancio di ciò che abbia¬ 
mo dato è ancora largamen¬ 
te positivo per tutte le nazio¬ 
ni ». Il colonialismo è sep¬ 
pellito anche perchè sorgo-! 
no nel mondo grandi « cor -1 
renti di idealismo », in forza 
delle quali i popoli del terzo 
mondo non canno più op¬ 
pressi, ma aiutati. ■ 

Qui De Gaulle ha illasfra- 
to le linee di una politica 
neocolonialista, più realista 
e dinamica: essa fu abboz¬ 
zata nel '43. e spinta acanti 
nel ’SS, quando La Francia, 
abbandonando . le sue vec¬ 
chie colonie, ha < aiutato la 

Maria A. Macciocchr 

■s • - 

(Segue in ultima pagina) 





Intervento di Natoli alla Camera 


L'INEL siorganizza 


e i 




La relazione deirufficio studi ricalca lo schema 
deirANIDEL - Indispensabile L una articolazione 
regionale della struttura dell'ente 


L'ENEL va strutturando la 
propria organizzazione non 
secondo le esigenze di un de¬ 
centramento democratico, ma 
secondo uno schema che fu 
[proprio ai vecchi monopoli 


Martedì 4 

si riunisce . 
il CC del PCI ; 

■ Il Comitato centrale del 
PCI è convocato fn Roma 
martedì 4 febbraio, alle 
ore 9.30, per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1) Contro l’inflazione e il 
carovita, per una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica (relatore il compa¬ 
gno Giorgio Amendola); . 

’ *" 2> Informazione sulle re¬ 
lazioni intemazionali del 
PCI (relatore il compagno 
Paimiro Togliatti). - • 


elettrici. Anzi, la relazione 
predisposta in materia dal¬ 
l’Ufficio Studi dell’ENEL e 
che circola, sia pure ufficio¬ 
samente, è proprio ricalcata 
da una relazione che in ma¬ 
teria venne fatta dalla as¬ 
semblea dell’ANIDEL (l’as¬ 
sociazione del padronato e- 
lettrico) alcuni anni fa! 

E* possibile che un ente 
di stato, che dovrebbe essere 
strumento nuovo di progres¬ 
so e di accesso dei lavora¬ 
tori alla direzione dello Sta¬ 
to. si articoli e funzioni ade¬ 
guandosi ai principi che fu¬ 
rono '• propri delle baronie 
elettriche? o non - è invece 
necessario, indispensabile an¬ 
zi, che la sua struttura in¬ 
terna risponda ad esigenze 
di democrazìa e di decentra¬ 
mento, in rapporto anche con 
quelle esigenze di pianifica¬ 
zione democratica che si vo¬ 
gliono espresse nel program- 
Ina governativo? - 

Questi gli interrogativi, 
i problemi che il compagno 


NATOLI ha posto ieri di 
fronte alla Camera, interve¬ 
nendo nel dibattito sulla leg¬ 
ge che rinnova al Governo 
la delega relativa alla orga¬ 
nizzazione dell’ENEL. - Egli 
ha rivelato quindi la esisten¬ 
za di uno schema di organiz¬ 
zazione dell’ENEL che ne 
prevede * una ; strutturazione 
centralizzata e burocratica. 
Non solo — ha detto Nato¬ 
li — ma senza che il Parla¬ 
mento abbia potuto su di es¬ 
so pronunciarsi, sembra che 
esso sia già di fatto in via 
di applicazióne. Esso ricalca 
i criteri di ripartizione terri¬ 
toriale secondo < le antiche 
sfere di influenza delle varie 
società, senza . tener . conto 
delle ■ diverse categorie dì 
utenze. Disciplina i rapporti 
con i lavoratori senza tener 
conto alcuno delle esigenze 
di decentramento; i contatti 
con le commissioni interne 
sono infatti previsti solo al 


Le entrate aumentate 1 
di 790,5 miliardi * Gli 
incrementi nelle spese 
riguardanti il settore 
economico limitati a 
95,5 miliardi • Discusso 
anche l’invio di un con¬ 
tingente italiano a Cipro 

Dopo un lungo periodo di 
letargo, ieri Moro ha convo¬ 
cato il Consiglio dei ministri 
tenendolo riunito dalle undici 
alle quattordici e, dopo un in¬ 
tervallo, dalle 17,30 alle 23,30. 

Si è trattato di un a riunio¬ 
ne-fiume. dedicata in preva¬ 
lenza ai bilanci e ai provvedi¬ 
menti sugli statali. Secondo le 
informazioni della vigilia, (e 
secondo i desiderata dei mi¬ 
nistri socialisti) il governo 
avrebbe dovuto metter mano 
anche a quel noto lavoro di 
« approfondimento » della si¬ 
tuazione di politica estera che 
era. stato_richigsto, .P.iù di un 
mese fa, da Nenni. Si trattava 
di ovviare all’inconveniente, 
ormai rilevante, determinato 
dalia sempre più pronunciata 
personalizzazione della politi¬ 
ca estera italiana, guidata del 
tutto fuori del controllo del 
governo da Saragat e da Se¬ 
gni. Ma anche ieri l’atteso ap¬ 
profondimento non c’è stato. 
In suo luogo si è avuta una 
dichiarazione di Saragat ai 
giornalisti, annunciarne che il 
Consiglio dei ministri tornerà 
a riunirsi lunedi per discute¬ 
re di politica estera e concor¬ 
dare l a linea da tenere in se¬ 
no alla Commissione esteri 
della Camera, fissata per il 6 
febbraio. 

Malgrado il riserbo strettis¬ 
simo tenuto sull’argomento, è 
trapelato, tuttavia, che nella 
lunga riunione di governo di 
ieri, qualche accenno alla po¬ 
litica estera è stato pur fatto. 
Non si sa bene in quali ter¬ 
mini: ma pare che sia stato 
sollevato il problema di Cipro, 
in rapporto alla richiesta in¬ 
glese alla NATO di fornire dei 
contingenti militari internazio¬ 
nali per l’Isola. Fra questi 
contingenti, secondo la logica 
atlantica, dovrebbe esservene 
anche uno italiano. Su taie 
questione il Consiglio dei mi¬ 
nistri, ieri, avrebbe ascoltato 
informazioni di Moro e An- 
dreotti, seguite da una breve 
discussione, poi rinviata anche 
essa a lunedi. . 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza degli statali il comuni¬ 
cato emesso al termine della 
riunione non sembra delineare 
uno spostamento dell’atteggia¬ 
mento governativo che h a pro¬ 
vocato la dichiarazione di 
sciopero da parte di tutti i sin¬ 
dacati. E’ stato confermato che 
il ministro on. Preti può trat¬ 
tare con i sindacati sulla base 
di un anticipo su] congloba¬ 
mento della tredicesima men¬ 
silità e per una diluizione de¬ 
gli oneri derivanti dall'intero 
conglobamento in più esercizi. 
< nel quadro della program¬ 
mazione e della riforma buro¬ 
cratica ». Stando a queste in¬ 
dicazioni non appaiono dun¬ 
que prodotti quei fatti nuovi 
che i sindacati auspicavano e 
che a nome della CGIL gli 
on. Santi e Lama (in una di¬ 
chiarazione che pubblichiamo 
in altra parte del ■ giornale) 
avevano ancora ieri sollecita¬ 
to. Saranno, comunque, i sin¬ 
dacati ad esaminare la situa¬ 
zione e a prendere decisioni 
in merito. Da] canto suo il 
ministro per la riforma del¬ 
ia pubblica amministrazione, 
on. Luigi Preti, ha detto ai 
giornalisti che non convoche¬ 
rà i sindacati prima di mer¬ 
coledì prossimo, data fissata 
per lo sciopero. 

Le decisioni prese per i bi¬ 

ni, f. 


LA GARA SPAZIALE 
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Mentre i . dué laboratori spaziali sovietici — «Elek¬ 
tron 1 ». e « Elektron 2 » —• hanno cominciato la siste¬ 
matica esplorazione delle fasce di Van . Alien la rolla 
del « Ranger 6 » è stata modificata con un comando 
radio. -Ora la sonda punta sulla superficie della Luna. 
Domenica mattina dovrebbe colpire il bersaglio. (Nella 
foto l'apparato televisivo del «Ranger VI»). < 

(A pag. 3 le notizie) , / 


Nostalgie 
di Paolo VI 


Trovare accenti aposto¬ 
lici e preoccupazioni ecu¬ 
meniche nei più recenti at¬ 
teggiamenti o discorsi del - 
Papa Paolo VI è impresa 
piuttosto ardua. Il genere 
di iniziative preferito, il ti- . 
po di problemi e temi pre¬ 
scelti, il linguaggio ado¬ 
perato, convergono nel re¬ 
stituire all’attività della ge¬ 
rarchia vaticana e del suo 
Capo una dimensione squi¬ 
sitamente politico-diploma¬ 
tica: non solo, ma di ispira¬ 
zione e contenuti che ci ri¬ 
portano indietro di molto. 

Ieri Paolo VI ha rivolto 
un saluto a giovani demo- 
cristiani europei per dire 
che « la Chiesa auspica che 
il processo di integrazione 
europea proceda senza inu¬ 
tili ritardi », in termini che 
suonano addirittura come 
una specie di sollecitazio¬ 
ne alle cancellerie. Se si 
vuol poi tentare un'analisi 
filologica del testo di que¬ 
sto come di altri saluti pon- ' 
tifici, non si può fare a me¬ 
no di notare un ritorno pun¬ 
tiglioso allo stile pedagogi¬ 
co che fu di Pio XII, e che 
Papa Montini ha del resto 
avuto modo di assimilare 
perfettamente per la lunga 
consuetudine. 

' L'udienza ' concessa »• al ’ 
cancelliere tedesco nei gior- ' 
ni scorsi ha avuto una pre¬ 
gnanza -politica ancor più 
ostentata, in coerenza con 
l'importanza - dell'incontro 
in $è. Questa insistente pre¬ 
dilezione per la nazione ger¬ 
manica non è stata disgiun¬ 
ta da nuovi intenzionali ri¬ 
ferimenti a Papa Pacelli: 
Paolo VI ha rinnovato la 
rivalutazione, già vivace¬ 
mente tentata nel corso del 
viaggio in Palestina, del 
comportamento del suo pre¬ 
decessore nei confronti del 


nazismo e delle persecuzio- 
. ni antiebraiche. E sembra 
voler procedere, su questo 
terreno, con un impelino ri¬ 
volto a rivalutare tutto Po- 
rientamento che fu proprio 
della segreteria di Stato e 
della diplomazia vaticana 
in quegli anni, orientarne ti¬ 
fo cui l’allora monsignor 
Montini non era certo estra¬ 
neo, di cui non era certo 
solo esecutore o spettatore. 

' Dalla dimensione « univer¬ 
sale » si toma alla predilet¬ 
ta dimensione euro-occiden¬ 
tale? • 

Mentre anche sui proble¬ 
mi dell'unità germanica il 
( nuovo Pontefice si preoccu- 
' pa di rettificare le posizioni 
che furono di Giovanni 
XXlll (anche il Popolo, del 
resto, da qualche tempo va 
pubblicando consideraziom 
sulle frontiere tedesco-po¬ 
lacche che non sono certo 
conformi ai punti di vista 
dello stesso clero polacco), 
perfino sulla tragedia del 
Congo la considerazione 
degli interessi ecclesiasti¬ 
ci ha ripreso a prevalere 
su una visione più elevata 
e comprensiva della sorte 
di . quel popolo (come di 
quello dell’Angola, 'marto¬ 
riato dal clerico-coloniali- 
smo salazariano). - 

Anche lasciando andare 
gli attacchi defPOsservato- 
re al riconoscimento della 
Cina da parte francese, e 
l’immutata benevolenza car- 
- dinalizia verso il boia spa¬ 
gnolo, come non vedere al¬ 
lora in tutto ciò un progre¬ 
diente e già profondo di¬ 
stacco dal nuovo respiro e 
dai nuovi contenuti che il 
pontificato di Giovanni ave¬ 
va assunto, e che il pelle¬ 
grinaggio in Palestina ha 
solo esteriormente tentato 
di evocare? . • . 

• * ' 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità 7 saboto 1 febbraio 1964 


I nuovi prezzi dei biglietti in vigore da oggi 


Il PCI a Bologna 


Gli «arrotondamenti» delle Ferrovie 


Manifestazioni CI C 0 StGF 9 H 110 

* i 

t • 
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OGGI * proselitismo femminile » Ulf 

Abbadia San Salvatore: All» Partito:* Olii M I® K ■ W “ WW 


. ' OGGI 

Abbadia 8an Salvatore: All» 
oata. 

Porto Maurizio: Canotti. 
Milano (rionale): Albonl. 
Plontello: Leonardi. 
Magenta: Venegonl C. 
Turbigo: DallÒ. 

Rapallo: Adamoll. 
Stagliene: Ceravolo. 

DOMANI 

Milli Marittima: Alleata. 
Avezzano: Colombi. 

Lodi: Collutta. * “ 
Lucca: Galluzzl. 

Roma: Ingrao. 

Firenze: N. Jottl - Fabiani. 
Ventlmlglia: Natta. 

Torino: G. C. Pajetta. 
Catania: Pecchloll. 

Monza: DI Giulio. 

Termini Imerese: Lusvardl. 
Sansepolcro: G. Pajetta. 
Sondrio: Pina Re. 
Foaiombrone: Bruni. 

Roma (rionale): Galdo. 
Alezzano: Calano. 

Pecchia: Foicarlnl. 

Albaro e Quarto: Adamoll. 
Parablago: Cremascoll G. 
Settimo M.: Cappelletti. 
Milano (rionale): Checchlnl. 

LUNEDI* 

Bari: Macaluao. 

Milano (rionale): Maria. 

• * * 

Comizi e assemblee nel 
quadro « del dieci giorni del 


proaelltltmo femminile > al 
Partito: * 

OGGI: Luco del Maral: 
M. Ombra. LUNEDI*: Ce¬ 
lano: on. A. Bel. MERCO¬ 
LEDÌ*: Andrla: sen. A. Far- 
neti. GIOVEDÌ*: Gravina: 
sen. A. Farneti. 

* • • • 

Conferenze di organizza¬ 
zione di zona e provinciali: 

OGGI E DOMANI: Avel¬ 
lino con Flamignl. OGGI: 
Fotsombrone con Bruni. - 
e • e 

Dibattiti sulla «condizione 
operala ». 

OGGI: Castelnuovo Scrl- 
vla: Boccassl. DOMANI: 
Napoli: Napolitano • Abe- 
nante; Sellzzano: Boccate! • 
Lenti - Bo. 

* • * 

CONFERENZE: sulla vi¬ 
sita che la delegazione del 
PCI ha effettuato In Alge¬ 
ria: OGGI: Arezzo, G. Pa¬ 
jetta. DOMANI: Potenza, 
Loris Gallico. 

Sull’Incontro della delega¬ 
zione del PCI con la Lega 
del comunisti Jugoslavi e 
sul numero 5-6 di « Critica 
marxista » oggi e domani il 
compagno Natta parlerà In 
provincia di Imperla e Sa¬ 
vona. 


Il rafforzamento del Partito 


Palermo: 6 punti 
per la conferenza 
di organizzazione 

I successi nella campagna del 
tesseramento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

Entro un mese, e cioè alla 
data della conferenza cittadina 
di organizzazione indetta per 
la fine di febbraio, la Federa¬ 
zione comunista di Palermo 
conta di raggiungere e supera¬ 
re, anche abbastanza largamen¬ 
te, U numero dei tesserati del¬ 
lo scorso anno fpoco più di die¬ 
cimila). Le basi ver questo nuo¬ 
vo importante balzo in avanti 
del Partito nel capoluogo sici¬ 
liano sono già state poste con 
i primi, positivi risultati del 
lavoro di tesseramento e pro¬ 
selitismo che hanno già porta¬ 
to al raggiungimento del 05 per 
cento del tesseramento dell’an¬ 
no scorso. 

In provincia, il 100% degli 
iscritti del ’63 è stato superato, 
anche con punte assai alte (nel 
Corleonese gli iscritti sono pas¬ 
sati da 700 a 1000; a Palazzo 
Adnano la sezione ha raggiun¬ 
to il 300%; a Bisacquino e 
Campofiorito è stato superato 
il 150%; a Roccamena il 120 
v er cento); mentre in città man¬ 
cano poche centinaia di iscrit¬ 
ti per raggiungere la quota dei 
5.000, ma ci sono sezioni (Lo 
Sardo e Boccadtfalco al 120%, 
le due sedi dt Corso Pisani e di 
Verpine Marta con 200 reclu¬ 
tati in pochi giorni) e cellule 
(Ferrotranvieri SAST quasi al 
200% con 57 reclutati, edili con 
200 reclutati) che hanno già 
realizzato importanti successi. 

Sono, questi, soltanto alcuni 
dati, scelti tra i più indicativi, 
di una situazione assai favore¬ 
vole per il potenziamento e il 
rafforzamento del partito: che 
è al centro del lavoro prepara¬ 
torio della conferenza cittadina 
di organizzazione. Questa situa¬ 
zione. per più persi nuova, trae 
origine dall'affermazione di due 
elementi politici dialetticamen¬ 
te connessi: 1 ) la forza e l’am¬ 
piezza delle lotte rivendicative 
dei lavoratori, che pongono sul 
tappeto I problemi delle scelte 
di fondo per lo sviluppo econo¬ 
mico di una grande città tanto 
industrialmente asfittica, quan¬ 
to burocraticamente espansiva. 
2) la crescente influenza e il 
significativo prestigio del par¬ 
tito tra le masse popolari e il 
ceto medio urbani Da qui la 
esigenza, ormai affermata a tut¬ 
ti i livelli, di mobilitare e sfrut¬ 
tare questa importante spinta 
dal basso per una precisa azio¬ 
ne politica diretta a dare un 
contenuto più avanzato alle 
stesse lotte operaie, e ad inci¬ 
dere quindi profondamente, per 
modificarle, nelle malferme 
strutture della città. 

La conferenza di organizza¬ 
zione sarà, in questa prospet¬ 
tica. un punto insieme di arri¬ 
vo e di partenza per porre tut¬ 
to il partito in condizioni di 
adeguare la sua struttura, e 
quindi la sua azione, ai compiti 
che, qui a Palermo, ormai si 
sintetizzano nei • sei punti « 
(piano di sviluppo industriale, 
programmazione urbanistica; 
municipalizzazione dei traspor¬ 
ti; sostegno alle aziende asso¬ 
ciai# di artigiani e commercian¬ 
ti ; fi amo di opere civili e risa¬ 


namento del vecchi quartieri: 
riforma della burocrazia regio¬ 
nale). Per un cimento cosi im¬ 
pegnativo, sia per la qualità del¬ 
la elaborazione che per la com¬ 
plessità della realtà da affron¬ 
tare, si è posta , in una recente 
riunione del comitato federale, 
l'esigenza di una azione arti¬ 
colata e differenziata che impe¬ 
gni attivamente e sistematica- 
mente tutte le forze disponibili 
per compiere questo salto dallo 
rivendicazione pura e semplice 
ad un contenuto più avanzato 
della lotta E’ partendo da que¬ 
ste basi che si sta sviluppando. 
anche con i sipni/icatiui suc¬ 
cessi nel tesseramento l’inte¬ 
ressante dibattilo preparatorio 
della conferenza, che sarà pre¬ 
ceduta, oltre che dalle tradi¬ 
zionali assemblee di cellula e 
di sezione, anche da una serie 
di assemblee di fabbrica e di 
categoria: da quella al Cantiere 
Navale di Piaggio (il più gran¬ 
de stabilimento industriale del¬ 
la città), che è chiamato a de¬ 
cidere la costituzione della se¬ 
zione di fabbrica, e intanto ad 
eleggere, come le altre assem¬ 
blee, i propri delegati alla con¬ 
ferenza: a quella dei netturbini 
(anche per essi è imminente 
la costituzione di una sezione 
di categoria); a quella dei di¬ 
pendenti delle società industria¬ 
li controllate dalla Società Fi¬ 
nanziaria della regione, e che 
faranno d'ora in poi capo ad 
una unica sezione cittadina. 

Il caso dei lavoratori comu¬ 
nisti del gruppo SO Fl.S. può. 
forse meglio degli altri, dare 
una idea dei termini esatti del¬ 
la * nuova - organizzazione del 
partito in città- Oggi le agende 
controllate dalla * finanziaria * 
attraversano un momento di pe¬ 
sante crisi e per la mancanza 
di un piano generale di attività 
e per un certo caos nell'inizia- 
tira, disarticolata e insufficien¬ 
te. Il numero degli stabilimenti 
del gruppo è ormai abbastanza 
alto ed essi, bene o male, co¬ 
stituiscono una componente tut- 
('altro che secondano del già 
modesto patrimonio tndustnalc 
della città E" chiaro che. soltan¬ 
to con una spinta unitaria delle 
maestranze e con la elaborazio¬ 
ne di un programma generale 
di sviluppo, sarà possibile supe¬ 
rare la crisi e imporre alla 
SO.FI S. l’attuazione di una sa¬ 
na politica industnale . 

E il discorso potrebbe conti¬ 
nuare più a lungo di quanto 
non consentano questi brevi ap¬ 
punti, cogliendo per esempio il 
momento cosi significativo del 
collegamento tra lotte aziendali 
e movimento d’opinione ver In 
municipalizzazione dei servizi di 
trasporto, che ri è tempestirq- 
mente realizzato proprio quan¬ 
do il partito ne ha valutato tut¬ 
to il profondo significato per 
portare avanti la battaglia per 
una civile condizione dei lavo¬ 
ratori e degli utenti dei servizi 
pubblici ’ Anche queste sono 
tappe verso l’adeguamento del 
partito • quel compiti di gorer- 
no ai quali è chiomato dalla 
crescente adesione delle masse. 

G. Frasca Polari 


i « / 

Colpiti i percorsi brevi - Immediate riper¬ 
cussioni sui prezzi delie autolinee private 

Da questa mattina le Fer- to, che prevede la spesa di 
rovie praticano I nuovi prez- 1500 miliardi, secondo il qua- 
zl « arrotondati > dei bigliet- le viene accordata la priori- 
ti e cominciano ad incassare tà assoluta alle grandi linee 
quel miliardo annuo di au- di comunicazione dove il 
mento effettivo che è stato mezzo ferroviario presenta 
realizzato con un’operazione una evidente superiorità e 
presentata esclusivamente co- capacità di concorrenza con 
me di carattere « tecnico * gli altri mezzi. 

Nel momento in cui il gover- Nell'attuazione di questa 
no nega agli statali gli au- linea di < ritirata > rientra, 
menti, e invita i sindacati a come episodio minore ma non 
moderare le rivendicazioni in meno significativo, anche lo 
nome della « stabilità dei attuale aumento di prezzo 
prezzi », l’esempio dato dal In questo modo, e anticipati* 
ministro dei Trasporti spiega do sul tempo la programma- 
assai bene di quale stabilità zione economica nel cui arri¬ 
si tratti bito dovrà essere deciso • lo 

Il miliardo in più incassato sviluppo o meno di un certo 
dalle Ferrovie — con un siste- tipo di trasporto, prevancan- 
ma tutt’altro che corretto, co- do i diritti che in proposito 
me vedremo — è infatti solo hanno 1 consigli regionali, i 
una parte, la minore, dei frut- dirigenti delle FS declassano 
ti di questa operazione Gli le ferrovie locali e ne aggra- 
aumenti praticati sui percor- vano di proposito la gestio¬ 
si locali, infatti, autorizzano ne. Non senza il consenso del 
gli autotrasportatori locali ad ministro dei Trasporti, natu- 
allinearsi: e le autolinee pri- Talmente, 
vate, è noto, gestiscono la 

maggior parte del traffico sui —- 

percorsi brevi, .suburbani o di 
collegamento fra località di¬ 
stanti fra 5 e 30 chilometri. 

Gli autotrasportatori, che 
premono da tempo per otte- - • 

nere aumenti o benefici fi- . * 

scali, hanno trovato ancora ® 

una volta un complice nelle 

Ferrovie che hanno regalato Gl 

loro aumenti che debbono es- ; W 

sere ritenuti, in taluni casi. 

ingenti e sproporzionati a '• 

qualsiasi elemento di costo. H _ 

Come è avvenuto, infatti. 

l’arrotondamento? Le Ferro- piOlTII 

vie hanno portato il prezzo wlwllM 

dei biglietti alla cifra tonda 
immediatamente successiva a 

quella attuale Un biglietto . 

che costava SO lire, ad esem¬ 
pio, è stato portato a 100 lire , # ■ a • 

e ciò può anche essere logico. Il 29 ¥6110 TO IO 

ma anche il biglietto che fi¬ 
nora ne costava fio è stato - crrafia il'tiitfln 
portato a 100 lire. Citiamo II MUIIU 

alcuni esempi, tratti dal nuo- J^ll— 
vo prontuario dei prezzi. UGIIQ puIUllIt» 

Per una distanza di 5 o 6 n 29 febbraio scade il termi- 
chilometri il biglietto costava n e per U bollo della patente di 
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Alla Commissione LL.PP. della Camera 

Vajont: accordo 

i . ' t 

* / 

per l’inchiesta 


polititoe 

organizzativo 

\ 

Una conferenza stampa sulla recente ses¬ 
sione del CF - Un documento sulle nuove 
maggioranze - Ampio dibattito nel Partito 


Alla Curia le proposte 
di Athenagoras 

Si è tenuta ieri mattina nella * Sala delle congrega¬ 
zioni ». al terzo piano del Palazzo Apostolico, l'adunanza 
plenaria dei cardinali di curia residenti a Roma. La riu¬ 
nione è durata circa tre ore e non è stato emesso 
alcun comunicato ufficiale sugli argomenti discussi 
Nonostante l'assoluto riserbo che ha circondato, negli 
ambienti vaticani, la riunione cardinalizia, sembra certo 
che i porporati abbiano esaminato — sulla base, pare, 
di una relazione sul viaggio del Pontefice in Israele 
e in Giordania — alcune proposte formulate dai patriarca 
Athenagoras per un riavvieinamento fra le due chiese 
Una riunione analoga a quella svoltasi Ieri mattina 
in Vaticano è stata tenuta nei giorni scorsi dal pa¬ 
triarca-di Costantinopoli, il cui santo sinodo, dopo 
aver ascoltato la relazione sugli Incontri tra Athena¬ 
goras e Paolo VI. ha già trattato della possibilità di 
costituire speciali commissioni per l'approfondimento dei 
principali argomenti inerenti all'unione delle due chiese 
All'adunanza plenaria di ieri sono intervenuti 27 por¬ 
porati. tutti di Curia, oltre al card. Agostino Bea. pre¬ 
sidente del segretariato per l’unione dei cristiani. Non 
era presente Paolo VI. 


Battuta la DC 


Giunta democratica 

; 

eletta a Camporeale 


E’ formata da due comunisti, due de dissidenti, 
due socialisti e un repubblicano — Una crisi 
durata più di tre anni 


Le tre proposte di leg¬ 
ge (PCI, PSDI, PLI) 
verranno unificate 


La commissione Lavori 
Pubblici della Camera ha 
discusso ieri sulle tre propo¬ 
ste di legge — una del PCI, 
una del PSDI e una del PLI 
— per una inchiesta parla¬ 
mentare sulla sciagura del 
Vajont. E’ noto che, dopo il 
clamoroso rapporto ■ della 
commissione di indagine mi¬ 
nisteriale che confermava e 
documentava largamente tut¬ 
te le accuse mosse a suo tem¬ 
po dai comunisti e dal nostro 
giornale, anche il governo 
ha accettato di appoggiare le 
proposte per una inchiesta 
parlamentare. 

Il compagno Busetto ha 
quindi proposto che delle tre 
proposte di legge esistenti, 
se ne facesse una da presen¬ 
tare in aula a nome di tutta 
la commissione. 

La proposta di Busetto è 
stata accolta ed è stato quin¬ 
di deciso di utilizzare, come 
base tecnica per il testo uni¬ 
co conclusivo, la proposta 
socialdemocratica 

In due successivi interven¬ 
ti i compagni Busetto e Pie¬ 
tro Amendola hanno tenuto 
a chiarire che i comunisti 
accettavano come base il pro¬ 
getto del PSDI, solo in quan¬ 
to esso tecnicamente si pre¬ 
stava meglio per la redazio¬ 
ne del progetto finale 

A Belluno, intanto, la Pro¬ 
cura della Repubblica ha no¬ 
minato una Commissione di 
esperti per le perizie di ordi¬ 
ne geologico ed idraulico re¬ 
lative alla sciagura: ne fan¬ 
no parte l’on. prof. Michele 
Gortani, i professori Ardito 
Desio, ordinario di Geologia 
all’Università - di Milano. 
Joss Cadiseli, ordinario di 
Geologia all’Università di 


_ .. _ . Berna. Bruno Gentilini, or- 

Dalla nostra redazione ,, dUe J nes *:. ma sono bastati dinario di Idraulica al Poli- 

=ì!?n«tu! t VV . edut V- rc - tecnico d * Torino. Carlo Mo, 
PALERMO, 31 sponsabile del gruppo de per ro ii; r* - • 

v. ..__ rpn^Ki nnntn V.L roll! * ordinario di Geofisica 


! d An 81 ?, 4 ® P °r'! t0 -MOH 6 «?. U quistato per ia prima volta la |teriormente ritardabile la loro ^P^ ata T ‘A?.-_ 


uci uiBiieinj c Mdiu punuLu . trattori ere ner un neso Ponanie sucteaau pumicu co- > '»*uu ut dii,i u, uiciiiesui ueiia magre-ra¬ 

da 70 a 100 lire. Per un per- a pie ’ no carlc ò d i 3 500 kg ) che rona una lunga lotta che ha formazione di una ««unta di tura sta quindi proseguen- 
corso di 17-18 km il prezzo furono rilasciate nel 1959 g S ubito VU!t ° u J 01 , alla testa de j la ** , *,_ av 1 f ebdo - Una commissione di 30 

è passato da 160 a 200 lire; dopo l'entrata in vigore del co- avanguardia democratica , del d matw 110 ! avvocati, appartenenti ai fo- 

da no a 200 lire per le di- dite della strada, e quelle dello jSf4 e, ~“JS?, e a .. S Maète loo- cali d h ' ' ‘ ri di Belluno. Udine e Pado- 

stanre di 19 e 20 km.: da 200 f C ehe d,ul ? no dal- per M te W eJpo ■ va. assiste i superstiti nelle 


e .tu Km e cosi via tra lai- Scadono anche molte patenti dì tra DC e mafia. Della nuova forale, aveva invece insistito duecento costituzioni di par- 

tro. in taluni cast. 1 aumento t5po B an ch'esse rilasciate in Giunta fanno parte due demo- per una soluzione democratica te civile contro ignoti sono 

— die sulle tratte fino a 30 conversione di altri documenti crifitiani dissidenti (Alessandro, della crisi, proponendo quella già state notificate al P.M. 

chilometri varia dal 10 al- decaduti- - - che è stato eletto sindaco, e alternativa globale ai disegni del Tribunale di Belluno. 

l’80 per cento — sposta ulte- Per il rinnovo delle patenti Lipari), due comunisti (Giam- dei binomio DC-mafia che era All’esame del giudice istrut¬ 


ta decisione di questi au- ferrovie dello Stato Occorre su dodici voti, contro gli otto c he. nei fatti di questi giorni. SADE e la denuncia presen- 

menti è stata presa, dunque, una foto formato tessera ed un della Democrazia cristiana al- ha trovato uno sbocco impor- tata da alcuni superstiti con- 

non per ragioni tecniche — modulo (il cosiddetto -85I-) leata con le destre. tante e pos.tivo. tro i prefetti di Belluno e di 


nel qual caso si sarebbe do- che può essere acquistato pres- in che misura le vicende di 
vuto fare un reale arrotonda- uffici degli ispettorat. Camporeale possano diventare. 

mento alla cifra pari più im- Ì e "i^£ ri 5 a ?!?" e a pro 5 n ? og f-\ es , empl ‘? r - ì de J la 

mediata p nnn a niiella su- Sfa . . e ‘ In a{te ?, a nut>_ condizione di tanti centri, gran- 

nariÀratn fi’ ve *“*«"*» verrà fasciata una d i e piccoli, della Sicilia, stan- 


g. f. p. 


tro i prefetti di Belluno e di 
Udine, citati per omicidio 
colposo e strage. 


periore in ogni caso — ma autorizzazione provvisoria. no a testimoniare da un lato i 
ad un preciso calcolo che termini di una crisi durata piu , 

comprende sia gli interessi *- di tre anni, e dall'altro le con- # ^ J 

dei gestori delle autolinee dizioni che hanno imposto una W^mmm 

private che il proposito del- soluzione stabile e unitaria al .m. m C 

l’attuale direzione delle FS MGIUgUZIUIIB travaglio municipale, battendo 

di svalutare progressivamen- # . ia DC. 

te le ferrovie come mezzo di IIMOStaVO Per avCr ? chiaro il quadro 

trasporto locale, fino alla " ® della situazione a Camporeale. fW W Wmrm 

?ami S “vcondaH an d<M nelle Marche S a vént"a° n qL r !a C n,alirhà tltsl Ul I 

rami seconaari. svolto sistematicamente la fun- 

Già e nota la posizione re- Una delegazione jugoslava zione di braccio secolare della i » \ 
lativa ai «rami secchi» che proveniente dal distretto d* DC per il controllo non soltan- '* [ - 

le FS si propongono di chili- Spalato, giungerà nelle Marche to del Comune, ma anche degli Jfe ’ 

dere entro breve tempo. A d 1® febbraio. enti pubblici locali, del con- 

questa richiesta, appoggiala ^* a de lcR aZl °?c 5 i incontrerà jorzio di bonifica e di ogni at- , 

su motivi di bilancio fi tron- } ivstà ecoaomica dl qu f alch !, 

. £ ,a ni per discutere con essi prò. li evo nel Pae^e. Per fare que- ’ y 

ftht da sopprimere sono pa>- blemi dl comune interesse re- sto . la mafia non ha esitato ad 

-ivi) si aggiunge 1 indirizzo latjv, agij scamt,, commerciati j h f isjcainente . l 

adottato per il piano stra- al turismo e alla pesca fra le ^ , ev ’ a d are qualche no.a Hi&Vv 

ordinano di ammodemamen- Marche e la Dalmazia E - jj caso di Pasquale Alme- 

rico. giovane sindaco de del 

■ - ... -—-— paese, barbaramente trucidato 

nel *57 perché voleva est romei- 

Per prendere provvedimenti , MS":. n «tS,SSSr« 

-—--- Sa “°- , tf fn hiw »wn asm » 

Ebbene, in questo clima ai f | 1 fB - ___ 

_^ 0 mm + M terrorismo antipopolare e di m„i | cwsnrwi Pt* 

llllllllllll mm MUè violenza di ogni genere. la DC ~ 5*1 ‘ ‘ , Mfllilf) R l 

UQmuni u mulino Ém««*"* 

nel Consiglio. Poi. quell'inver- ISIfflCfITi HI IH 

!__1? _ no. le nuove eleziom segnarono gB$gii _ i TU STI 

convoglio antismog n ffm «uum 

con una forte opposizione di 
sinistra cui peso equivaleva. 

MILANO, 31. principalmente delie iniziati- anc he numericamente, a quel- jUfj;"-. t - 
Si svolgerà domenica a che g’u enti locali possono j 0 dello schieramento DC- j gya . WJB ;"l|| 

Milano un convegno inter- prendere subito per fronteg- destre Seguirono due anni di j/T'T 

regionale promosso dal mi- ? , ? re P e f ,c °I? rappreseti- com pi eta paralisi amministrati- , 7 r ■<- Afr' ' 

mstro della Sanità, on. Man- tat0 dagli inquinamenti at- va. al termine dei quali, e ccn- r *• • ‘ ; 

cim, dopo le drammatiche PI 0 - ,d C T statata l'impossibilità dì un ac- „ 

denunce dell'opinione pub- 1 rnmistro della Sa- d er j formazione della 

bHcksui pericoli a-.a salale f ;“e"l An* 

costituiti dagli inquinamenti vegn Q milanese — dei nsul- mls3ano che re5tò in canea 

atmosferici II convegno si lati de , Iavoro della com . fino al primo dicembre scoreo. Nuoy# e gingoUre prot e,ta 

svolgerà nella saia dell Ales- missione interministeriale no- quando la popolazione fu chia- del mutilati ieri nelle strade 
si del Comune di Milano e minata per esaminare la mata . ? d ele 88 * re “ nuovo di Roma. Un corteo di ca¬ 
vi prenderanno parte, oltre Questione sotto il nrofilo eìu- Consiglio. Anche stavolta e mal- mioncini, tappezzati da grò*- 

al ministro Mane,ni. i rap- S P * *| n “?. vo bI ““ >• ■' =« tn,.rm.«.no 

nr«pnianti dei comuni di q^i i„n„: destre, ia DC non è riuscita a | cittadini delia drammatica 

presentanti dei comuni di Sul problema degli inqui; conquistare la maggioranza, situazione in cui vive la ca- 

Milano, Genova, Tonno, Sa- namenti atmosferici, come si su j] a quale puntava con il so- tegoria, ha percorso le vie 

vona, Bologna e Venezia ol- ricorderà, 1 senatori comuni- jjto aperto appoggio delle co- cittadine per tutta la Qlor- 

tre a un gruppo di esperti, sti hanno presentato un prò- S che maliose. nata. Dagli altoparlanti, si¬ 
li convegno si occuperà getto di legge. Da allora sono passati soltan- starnati sugli auto mozzi, la 


Protesta 
dei mutilati 


Per prendere provvedimenti . 

Domani a Milano 
convegno antismog 
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Nuova e singolare protesta 


popolazione i stata invitata 
a solidarizzare con i muti¬ 
lati di guerra che chiedono 
l’approvazione da parte del 
governo e del Parlamento 
della proposta di legge per 
l'adeguamento e II riordino 
delle pensioni. Nella foto: 
un momento della manife- 
staziona. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 31. 

Un ampio dibattito svolto 
in più tornate dal Comitato 
federale del nostro partito, 
a Bologna, e taluni mutamen¬ 
ti apportati a conclusione di 
esso, alla composizione della 
segreteria federale, hanno 
indotto qualche organo di 
stampa a riprendere il tema, 
ricorrente a scadenze fisse, 
della « crisi » del comuniSmo 
bolognese che stavolta do¬ 
vrebbe prendere l’avvio da 
una «battuta d’ariesto nella 
politica del rinnovamento », 
e quindi del dialogo con le 
altre forze politiche e via di- 
eendo A motivazione, più o 
meno palese, di questa inter¬ 
pretazione tutt’altro che di¬ 
sinteressata, questi organi di 
stampa hanno assunto la tesi 
di un presunto mutamento 
di rotta dei comunisti nella 
valutazione della coalizione 
di centro-sinistra, come se 
potessero sussistere dei dub¬ 
bi sul genere di opposizione 
che i comunisti conducono 
al governo attuale, con tutti 
1 pericoli di involuzione che 
esso rappresenta. 

In vista dell’attivo del 
Partito, che si è tenuto nella 
serata stessa, questa mattina 
la Segreteria della Federa¬ 
zione comunista ha convoca¬ 
to una conferenza stampa per 
illustrare il documento po¬ 
litico approvato dal Comitato 
federale, e proposto alla di¬ 
scussione di tutto il Partito 
ed anche i cambiamenti av¬ 
venuti, di conseguenza, nella 
composizione della Segrete¬ 
ria. Di essa (che preceden¬ 
temente era composta dai 
compagni Guido Fanti, Giu¬ 
seppe Dozza, Giuseppe Ven- 
turoli. Luigi Oi laudi. Dante 
Stefani, Mario Soldati, Uni 
bro Lorenzmi, Luigi Arbiz 
zani. Paolo Fortunati) fanno 
ora parte: Guido Fanti, Luigi 
Arbizzani, Federico Castel- 
lucci, Umbio Loienzini, Giu 
seppe Mazzetti, Dante Stefa 
ni. Renato Zangheri. 

Il segretario responsabile. 
Guido Fanti, ha subito smon¬ 
tato le illazioni che qualche 
giornale ed agenzia di stam¬ 
pa avevano rese pubbliche 
in questi giorni, facendo os¬ 
servare da un Iato che la po¬ 
litica di rinnovamento del 
Partito non è mai stata iden¬ 
tificata con questo o quel 
compagno dirigente, poiché 
essa è diventata patrimonio 
del Partito nel suo insieme; 
dall’altro che, semmai, il di¬ 
battito del comitato federa¬ 
le ha avuto per l’appunto lo 
scopo di imprimere a tale po¬ 
litica nuovo impulso e vi¬ 
gore. per renderla ancora più 
aderente alla nuova situazio¬ 
ne venutasi a creare dopo la 
formazione del governo di 
centro-sinistra, ed ai proble¬ 
mi reali che la situazione di 
uggì» politica, sociale ed eco¬ 
nomica, pone ad un grande 
partito popolare e di governo 
locale quale è il Partito co¬ 
munista a Bologna e in Emi¬ 
lia. 

Questi sono stati i temi di¬ 
battuti dal Comitato federa¬ 
le, che li ha poi sintetizzati 
in un documento politico che 
sarà proposto alla discussio¬ 
ne di tutte le istanze e di 
tutti i militanti del Partito, 
i cui pareri verranno raccolti 
nella conferenza di Federa¬ 
zione, indetta per il prossi¬ 
mo febbraio, affinchè la li¬ 
nea politica scaturisca da una 
elaborazione arricchita dal 
giudizio e dall’esperienza del 
maggior numero possibile di 
compagni 

In schematica sintesi, il do¬ 
cumento politico del Comita¬ 
to federale bolognese riba¬ 
disce il giudizio già espresso 
dal nostro partito in sede na¬ 
zionale sulla coalizione di 
centro sinistra • sul tipo di 
opposizione che ad esso fan¬ 
no i comunisti, e, dopo un 


« Tavolo 
rotonda » 
sulla ricerca 
nucleare 

Il comitato direttivo * dcliì 
Associaz one per la ricerca 
scientifica ital.ana (ARSI» s: e 
riunito ieri a Roma, fissando 
la sua attenz one su alcuni 
problem. part.«ilarmente ur¬ 
genti, quali la formulazone di 
una politica nucleare ital.ana 
le funz on; ed i poter; del m.- 
mstero per ]a Ricerca sc.en- 
tifica. l'esame della relazone 
della ~ Commiss one d’indag.ne 
sulla scuola - E' «tato infinp 
stabilito dj organizzare entro 
lebbra .0 una » tavola rotonda - 
per dibattere i problemi rela-! 
tivi ad una politica nucleare 1 
italiana. Hanno partecipato ai 
lavori del comitato d.retrivo 
il sottosegretario all’Industr a 
Franco M Malfatti, scienziati 
e studiosi. 


esame approfondito della si¬ 
tuazione locale e regionale, 
non soltanto confettila la 
validità della linea che pro¬ 
pugna la conquista di nuo¬ 
ve maggioranze — rifles¬ 
so di un nuovo blocco stori¬ 
co di forze sociali, economi¬ 
che e politiche capace di crea¬ 
re una società diversa da 
quella dominata dai monopo¬ 
li — ma individua le possi¬ 
bilità nuove che al successo 
di tale politica la situazione 
attuale offre. Questo tema 
si collega strettamente a 
ijitello della unità del movi¬ 
mento operaio e delle classi 
lavoratrici, che ì comunisti 
si propongono di dibattere sia 
all’interno del loro partito 
che insieme con tutte le for¬ 
ze politiche di base democra¬ 
tica e specialmente con quel¬ 
le che si richiamano agli idea¬ 
li del socialismo. In vista di 
questi obiettivi di largo re¬ 
spiro, l’azione politica del 
PCI bolognese si incentra 
sui problemi della program¬ 
mazione economica e demo¬ 
cratica, e su quelli dell’asset¬ 
to democratico dell’ordina¬ 
mento statuale, per conqui¬ 
stare sia un ordinamento più 
avanzato sul piano degli isti¬ 
tuti (Stato, enti locali) sia 
una maggiore partecipazione 
dei lavoratori e dei cittadi¬ 
ni all’esercizio democratico 
del potere, sul piano locale 
e nazionale. 

Delineati così i compiti da 
affrontare il Comitato Fede¬ 
rale ha proceduto ad un esa¬ 
me e a una verifica dello sta¬ 
to del Partito, con il fine di 
convogliare nell’azione politi¬ 
ca il massimo apporto dei 
compagni, e in questo quadro 
è pervenuto anche a deci¬ 
sioni organizzative, come 
quella di accelerare il decen¬ 
tramento delle attribuzioni 
alle istanze periferiche e in¬ 
termedie del partito, di dar 
maggior rilievo all’azione del 
Comitato federale come mo¬ 
mento di direzione unitaria 
e coordinatrice, di modificare 
la composizione della segre¬ 
teria, per renderla più ade¬ 
rente, con una meglio preci¬ 
sata distribuzione di respon¬ 
sabilità e di competenze set¬ 
toriali, al lavoro politico che 
ci si propone di svolgere. 

Al termine della esposizio¬ 
ne di Fanti, i giornalisti pre¬ 
senti hanno formulate nume¬ 
rose domande, che hanno da¬ 
to modo ai membri della se¬ 
greteria di precisare ancora 
meglio le valutazioni politi¬ 
che sul centro-sinistra, sui 
rapporti con il PSI e il 
PSIUP, sul contributo dei co¬ 
munisti alla politica degli 
Enti locali, sul decentramen¬ 
to del partito e sulle nuove 
misure organizzattve e di in¬ 
quadramento adottate 

I. V. 


Fra 15 giorni 
il testo 
della legge 
urbanistica 


Nella seduta di ieri della 
Commissione lavori pubblici 
della Camera il compagno 
De Pasquale, a nome dal 
gruppo comunista, ha chie¬ 
sto la immediata iscrizione 
all'ordine del giorno dei la¬ 
vori della proposta di legge 
sulla nuova disciplina ur¬ 
banistica, presentata a tuo 
tempo dai deputati comu¬ 
nisti. 

Il ministro Pleracclni, ri¬ 
spondendo, ha comunicato 
che la Commissione mini¬ 
steriale recentemente Inse¬ 
diata per redigere il dise¬ 
gno di legge governativo 
è sulla via di concludere i 
suoi lavori ed ha preso Im¬ 
pegno, a nome del governo, 
di licenziare il testo mini¬ 
steriale al più tardi entro 
15 giorni. Ha quindi Invi¬ 
tato la Commissione ad at¬ 
tendere per questo periodo. 

Il compagno De Pasquale 
ha replicato affermando 
che. secondo il gruppo co¬ 
munista, la discussione sul¬ 
la legge urbanistica non 
può più essere oltre rin¬ 
viata; se si tratta di at¬ 
tendere quindici giorni non 
saranno certo I comunisti 
ad opporsi, se questo tempo 
è necessario alla presenta¬ 
zione alla Camera della 
proposta governativa da ab¬ 
binare nella discussione al¬ 
la oroposta comunista. 

Tra due settimane, tut¬ 
tavia, se il governo non 
manterrà il suo impegno, 
la richiesta di Iniziare su¬ 
bito la discussione sulla so¬ 
la proposta comunista sarà 
rinnovata, con maggiore 
energia a norma del rego¬ 
lamento ed in omaggio al 
principio della assoluta in¬ 
dipendenza della Iniziativa 
parlamentare da qualunque 
ipoteca di governo. 
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Tempi più stretti 



« ELECTRON 2 » 



URSS 


Nelle « fasce » di Van Alien 


, • • MOSCA, 31. 

I due laboratori spaziali mandati 
ieri in orbita dagli scienziati della 
Unione Sovietica con un solo super- 
razzo ed entrati in due diverse or¬ 
bite, continuano a roteare regolar¬ 
mente nello spazio. 

Sulla nuova impresa stamani ha 
rilasciato una dichiarazione alla Tass 
il noto esperto nel campo della ra¬ 
dioelettronica Vladimir Siforov. Si- 
forov ha detto che i due laboratori 
stanno raccogliendo dati necessari 
per i futuri voli umani verso la Lu¬ 
na e gli altri pianeti. 


« Lo studio delle fasce di radiazioni 
esterne ed interne — egli ha affer¬ 
mato — è di importanza fondamen¬ 
tale per i voli interplanetari; le spe¬ 
dizioni di astronauti sulla Luna, Ve¬ 
nere e Marte sono impossibili senza 
una piena conoscenza di questa peri¬ 
colosa zona ». 

Per quanto riguarda le novità tec¬ 
niche del lancio con un solo razzo 
vettore, Siforov ha detto; « L’accu¬ 
ratezza con cui il programma è stato 
realizzato dimostra la grande effi¬ 
cienza e la perfezione dei vari si¬ 
stemi interessati alla separazione 
delle due stazioni spaziali. Non meno 
complessa è stata la messa in orbita 
di 1 Elektron 2, perché il razzo ha 
dovuto recuperare la velocità neces¬ 
saria per immettere il secondo sput¬ 
nik nell’orbita prevista >. 

Come è noto, il globo terrestre è 
circondato da due « fasce *, chiama¬ 
te-c di Van Alien », delle quali la 
prima inizia a circa 700 chilometri 
d’altezza, raggiunge la massima in¬ 
tensità intorno ai 3 mila e si esau¬ 
risce aitorno ai 10 mila: la seconda 
inizia intorno ai 12 mila, raggiunge 


USA 


Ranger 6 


WASHINGTON, 31. 

11 * Ranger 6 », la sonda foto¬ 
grafica lanciata ieri da Cape Ken¬ 
nedy verso la Luna, ha stamani 
modificato la sua rotta grazie a un 
comande radio inviato alle sue 
attrezzature dagli scienziati che se¬ 
guono resperimento dalla base di 
Pasadena, in California. « Possiamo 
ora affermare che il < Ranger 6 » 

| colpirà la superficie lunare dome¬ 
nica alle 10.24 (ora italiana) nella 
area nota come «Mare della Tran- 
quillità ». Lo ha annunciato il di¬ 
rettore del progetto * Ranger », 
Harris Schurmeier, precisando inol¬ 
tre che la sonda toccherà la super- 
jficie lunare in un punto le cui coor* 
idinate sono 7\ 5’ di latitudine Nord 
! e 19® di longitudine Est della Luna. 
« E* un completo successo — ha ag¬ 
giunto Schurmeier — che dopo le 
correzioni effettuate a metà percor- 
I so ci permetterà di colpire il bersa¬ 
glio estremamente vicino al punto 
i praqtabilito >. 


la massima intensità intorno ai 18 
mila, e può dirsi che scompaia verso 
i 70 mila. 

I due anelli hanno una sezione che 
ricorda, per quello interno la forma 
di una falce di luna con le punte 
arrotondate. In tali fasce si hanno ‘ 
intensi flussi di particelle elettrica¬ 
mente cariche, le quali seguono l’an¬ 
damento delle linee del campo ma¬ 
gnetico terrestre, e possono dirsi da 
questo c catturate ». 

La fascia interna venne indivi¬ 
duata nel ’58 dal primo satellite ame¬ 
ricano Explorer, e studiata per la 
prima volta appunto da Van Alien, 
in base ai dati forniti dai successivi 
satelliti. 

La fascia esterna venne indivi¬ 
duata dal primo Lunik sovietico. Am-' 
bedue furono poi studiate mediante 
altri corpi cosmici, anche se non in 
maniera completa e sistematica. 

E’ probabile che il comportamento 
delle fasce di Van Alien determini 
con un meccanismo peraltro non an¬ 
cora noto le condizioni della bassa 
atmosfera e quindi le condizioni me¬ 
teorologiche. Agli effetti dell’esplo¬ 
razione cosmica, costituiscono un se¬ 
rio problema, in quanto entro ad 
esse si possono avere anche 40 mila 
particelle per centimetro quadrato 
al secondo. 

Con il lancio simultaneo dei due 
« Elektron » ha inizio lo studio siste¬ 
matico delle due fasce di Van Alien, 
sulle quali sono state raccolte finora 
parecchie notizie, e rilevati molti 
dati, ma sulle quali non erano state 
mai eseguite misurazioni ripetute, 
lungo orbite contenute entro ad esse, 
e per un periodo prolungato Evi¬ 
dentemente, dopo il programma di 
ricerche e rilievi scientifici sulKalta 


atmosfera compiuto e parte in corso 
mediante la serie dei satelliti « Ko- 
smos », gli scienziati sovietici allar¬ 
gano il loro campo di ricerche, in 
vista di esplorazioni cosmiche a rag¬ 
gio più ampio. .... 

Come si è detto, l’intensità delle 
radiazioni, all’interno delle fasce, è 
elevatissima, e varia entro limiti mol¬ 
to estesi: prima di lanciare cosmo¬ 
navi abitate entro e attraverso tali 
zone, occorre munirsi di una docu¬ 
mentazione scientifica completa, on¬ 
de evitare il rischio di esporre i 
cosmonauti stessi a situazioni non 
sufficientemente note e quindi po¬ 
tenzialmente pericolose. 

Le orbite dei due Elektron, I e IL 
sono ambedue fortemente eccentri¬ 
che, presentano il perigeo rispetti¬ 
vamente a 406 e 450 chilometri dalla 
superficie terrestre, e l’apogeo ri¬ 
spettivamente a 7100 e 68.200 chilo¬ 
metri. L’Elektron I, quindi, si può 
dire tagli completamente la prima 
fascia di Van Alien, mentre il se¬ 
condo le taglie ambedue, giungendo 
ai limiti esterni della seconda. 

L’altezza dei perigei garantisce 
una lunga permanenza nello spazio 
ai due corpi cosmici artificiali, in 
quanto a 400 chilometri dalla super¬ 
ficie terrestre la densità dell’atmo¬ 
sfera è così ridotta da esercitare una 
azione frenante - sui corpi cosmici 
molto limitata. In queste condizioni, 
c prevedibile che i due corpi cosmici 
artificiali oggi lanciati, potranno per¬ 
manere nello spazio molto a lungo, 
probabilmente per alcuni mesi, e 
forniranno una serie sistematica di 
rilievi alle varie « quote » delle due 
fasce e per un periodo di tempo suf¬ 
ficientemente lungo per poterne va¬ 
lutare le variazioni nel tempo. 


: punta sulla Luna 


L’ordine di modifica della rotta 
era partito dalla Terra alle ore 00,30 
corrispondenti alle ore 9.30 italiane; 
qualche minuto dopo è giunto dalla 
sonda il segnale di conferma che 
l’impulso radio era stato regolar¬ 
mente ricevuto e che i razzi ausi¬ 
liari si erano accesi. Ora il « Ran¬ 
ger 6 > punta sulla Luna e. stando 
alle dichiarazioni degli scienziati 
USA. non dovrebbe mancare il ber¬ 
saglio. 

Com’è noto, prima che avvenga 
l'impatto, negli ultimi dieci minuti, 
le sei telecamere delle quali e prov¬ 
visto il satellite dovrebbero scat¬ 
tare tremila fotogrammi della su¬ 
perficie lunare, più precisamente di 
un rettangolo di essa che misura 
2.400 chilometri per 1.200, posto 
quasi all’equatore dell’astro, la stes¬ 
sa zona nella quale — nel 1969 o 
nel 1970 —- i cosmonauti americani 
tenteranno il loro primo « allu¬ 
naggio ». 

Nel momento in cui il « richiamo 


all'ordine » di « Ranger 6 * è stato 
lanciato la sonda si trovava ad una 
distanza di 161.000 chilometri dalla 
Terra. Prima il satellite seguiva una 
rotta che lo avrebbe portato a pas¬ 
sare a circa 960 chilometri dalla 
Luna. Per impedire ciò è necessario 
che la velocità del « Ranger 6 » passi 
da 6.950 chilometri all’ora a 7 096 
chilometri. L’ansia con cui gli scien¬ 
ziati americani seguono l’esperi¬ 
mento è comprensibile: occorre te¬ 
ner ' presente che . i primi cinque 
« Rangers » non hanno avuto molta 
fortuna: il mancato funzionamento 
di uno degli organi del vettore, il 
mancato distacco di uno stadio, il 
cattivo funzionamento delle appa¬ 
recchiature radio di bordo, hanno 
fatto di volta in volta fallire l'im¬ 
presa. Se questa volta essa riesce 
occorre tener presente che le foto 
riguarderanno la « faccia nota > 
della Luna. Il « Ranger » infatti 
non la circumnavigherà, ma si 
schianterà sulla sua superficie. 


DUE MESI DOPO DALLAS 

- - 1 1 



Marina Oswald è apparsa alla TV dopo due mesi di sequestro: completamente trasformata, dice di non 
essere mai stata così bene e « accetta » le conclusioni della polizia contro suo marito - La difficile bat¬ 
taglia per la verità dell'avvocato Lane e della madre di Oswald 



Marina Oswald, vedova del presunto uccisore del presidente Kennedy,' all’epoca del 
dramma di Dallas e (a destra) durante la conferenza stampa di pochi giorni fa. 


Sono trascorsi più di due 
mesi dalla tragica fine del 
Presidente Kennedy e le 
indagini ufficiali per indi¬ 
viduare l’assassino o gli as¬ 
sassini non hanno fatto un 
solo passo avanti. Siamo 
ancora fermi al punto di 
partenza, cioè all’accusa di 
colpevolezza mossa dal ca¬ 
pitano Willy Fritz della po¬ 
lizia di Dallas al giovane 
Lee Harvey Oswald, che 
nel frattempo è stato fred¬ 
dato nei locali della polizia. 

Un avvocato di New 
York, Mark Lane, e la ma¬ 
dre di Lee H. Oswald, Mar¬ 
guerite, tentano invano, da 
più di un mese, di farsi ri¬ 
conoscere dalla Commissio¬ 
ne d'inchiesta il diritto di 
difendere la memoria del 
giovane indiziato, ucciso 
dal sicario Ruby. 

Adesso, l’avvocato e la 
signora Oswald hanno deci¬ 
so di mettersi in giro per 
gli Stati Uniti, tenendo 
conferenze per illustrare al 
maggior numero possibile 
di americani la loro tesi se¬ 
condo cui Lee Oswald o è 
innocente oppure è stato 
solo lo strumento di una 
più vasta congiura. Questo 
viaggio di conferenze sarà 
pagato con mezzi tratti da 
una modesta sottoscrizione. 
Stampa, radio e televisione 
hanno chiuso la porta in 
faccia a chi dubita delle 
conclusioni della polizia di 
Dallas e del FBI. 

Le indagini ufficiali con¬ 
dotte dal FBI si sono limi¬ 
tate finora a confermare 
punto per punto quello che 
disse la polizia di Dallas, 
subito dopo l’assassinio del 
presidente. Kennedy fu uc¬ 
ciso il 22 novembre. Il 23, 
il procuratore distrettuale 
di Dallas, Henry Wade, pre¬ 
sento una lista di indizi a 
carico di Lee H. Oswald, 
nessuno dei quali ha retto 
alle contestazioni di chi si 
è dato la pena di esaminarli 
un po' da vicino. Oswald, 
d'altra parte, non ha fatto 
m tempo a prendere in con¬ 
siderazione gli elementi del¬ 
l'accusa: è stato ammazza¬ 
to. prima che potesse ave¬ 
re qualsiasi coniuliu c un 
l’esterno. 

Il FBI non si preoccupa 
affatto delle contestazioni 
che possono essere mosse 
alle « prove » sulla colpevo¬ 
lezza di Oswald. L’unico 
elemento di disturbo, per la 
polizia , consisteva in quel¬ 
l'uccisione di Oswald, che- 
aveva dovuto essere opera¬ 
ta — per un « disguido » 
— proprio nei locali di po¬ 
lizia: questo rendeva trop¬ 
po vlausibile il sospetto che 
Oswald fosse stato liquida¬ 
to perchè non parlasse. Bi¬ 
sognava eliminare un tale 
sospetto e la magistratura 
del Texas si è prestata al 
gioco: il 6 gennaio, ii Pro¬ 
curatore dello Stato, Wag * 
goner Carr, ha avalla¬ 
to i cosiddetti risultati di 
una < dettagliata indagine s 
compiuta dal Procuratore 
distrettuale Henry Wade, 
da cui è risultato che non 
esisteva * nessuna collusio¬ 
ne tra la polizia di Dallas e 
Jack Ruby ». 

Eliminata in questa ma¬ 
niera sbrigativa e pura¬ 
mente formale la principa¬ 
le fonte dei dubbi sul suo 
operato, il FBI ha voluto 
rifinire il quadro con una 
pennellata decisiva. L’altro 
giorno, la vedova di Lee 
H. Oswald, Marina , è stata 
presentata alla TV, dopo 
più di due mesi di seque¬ 
stro. Docilmente, la povera 
donna ha risposto alle do¬ 
mande che le poneva un in¬ 
tervistatore. Non ha rive¬ 
lato niente di sensazionale: 
ha solo confermato che an¬ 


che lei ritiene Lee colpe¬ 
vole dell’assassinio di Ken¬ 
nedy. 

Avevamo visto l’ultima 
volta Marina, in fotografia, 
sui giornali, il 24 novem¬ 
bre scorso: il suo volto ap¬ 
pariva atteggiato più a stu¬ 
pore che a dolore: era una 
donna disfatta, con gli oc¬ 
chi spalancati, i capelli di 
contadina russa raccolti 

Jiviiulusu niènte sulla nUvQ, 
l’espressione spaesata per 
la paura. Poi Marina c 
scomparsa. Il 9 gennaio, la 
signora Marguerite Osicald, 
madre di Lee, ha rivolto 
un drammatico appello ai 
giornalisti che l’intervista¬ 
vano: « Chiedo di sapere 
dove sono nàia nuora e le 
mie nipotine ». 

I giornalisti, più o me¬ 
no, sapevano: Manna era 
stata portata in una specie 
di albergo a metà strada tra 
Dallas e Fort - Worth, ge¬ 
stito do un certo James 
Martin. Gli agenti del FBI 
la tenevano « sotto sorve¬ 
glianza ». Facendosi passa¬ 
re per € consigliere d'affa¬ 
ri » di Marina Oswald, l’uo¬ 
mo che rispondeva al nome 
di James Martin (molto 
probabilmente anche lui 
un agente del FBI) si è pre¬ 
sentato una o due volte alla 
stampa per annunciare fra 
l'altro che la vedova del¬ 
l'ex marine stava scrivendo 
un libro sulla sua vita con 
Lee: « L’incoerente e erra¬ 
bondo comportamento di 
Oswald — ha dichiarato il 
9 gennaio James Martin — 
ha reso più facile, per la 
vedova, accettare le prove 
e le deduzioni che ha trat¬ 
to la polizia ». Da cui si 
desume che non è stata Ma¬ 
rma a accusare suo mari¬ 
to: la vedova di Lee Oswald 
non ha fatto che accettare 
le conclusioni della polizia. 

La TV ha mostrato, due 
mesi dopo, una Marina 
Oswald completamente tra¬ 
sformata': ora veste elegan¬ 


temente e ha una pettina¬ 
tura nuova , accurata. Un 
po’ ingenuamente, lei stes¬ 
sa ha dichiarato di non ave¬ 
re mai vissuto cosi bene, 
come in questi ultimi due 
mesi. Non l’hanno tortura¬ 
ta: l’hanno anzi fatta diver¬ 
tire. Le hanno regalato un 
mucchio di belle cose. Cosi, 
dunque, l'hanno convinta 
ad accettare le prove della 
polizia e lei adesso, dual¬ 
mente, ripete quello che si 
è sentita dire per molte 
settimane, nell’agio di una 
bella villa, da cortesissimi 
agenti del FBI. 

Sappiamo da un sondag¬ 
gio dell’opinione compiuto 
negli Stati Uniti in dicem¬ 
bre. che una percentuale 
minima di cittadini ameri¬ 
cani erano allora disposti a 
credere alle conclusioni 
della polizia di Dallas e del 
FBI. Se nel * paese della 
libertà » fosse consentito 
anche all’avvocato Lane di 
comparire oggi davanti agli 
schermi di una catena tele¬ 
visiva nazionale, si potreb¬ 
be essere certi che questa 
proporzione si ridurrebbe 
ulteriormente. Mark Lane 
ha svolto un’indagine non 
ufficiale, anzi strettamente 
personale, sui fatti di Dal¬ 
las. Le sue conclusioni so¬ 
no state presentate in due 
rapporti alla Commissione 
d'mchiertn, diretta dal giu- | 
dice della Corte Suprema 
Earl Warren. 

Si tratta di una difesa di 
Lee H. Oswald che non po¬ 
trà mai essere sostenuta 
davanti a una giuria, per¬ 
chè l’imputato è morto e 
di conseguenza è estinta 
l’azione giudiziaria. Ma lo 
avvocato Lane sostiene che 
si tratta di una « difesa ne¬ 
cessaria * per restituire ai 
cittadini americani la fidu¬ 
cia nel proprio sistema 
di giustizia, letteralmente 
« violentato » in tutti i suoi 
fondamentali principi dal 
caso Oswald; e necessaria 


anche perchè, se Oswald 
fosse davvero innocente, 
vorrebbe dire che gli assas¬ 
sini sono liberi: < Essi pas¬ 
seggiano nelle nostre stra¬ 
de ». 

Lane ha smontato una 
per una le quindici « pro¬ 
ve » contro Ostcald elenca¬ 
te dal procuratore Wade 
all’indomani dell’assassinio 
di Kennedy; poi ha dimo¬ 
stralo che il movente non 
esiste; e che Oswald non 
può avere sparato dal pun¬ 
to dove la polizia dice che 
era appostato; infine — con 
un’indagine personale con¬ 
dotta a Dallas — Lane è 
riuscito ad appurare che la 
polizia ha fabbricato di sa¬ 
na pianta alcune delle te¬ 


stimonianze più gravi a ca¬ 
rico di Ostcald: per esem¬ 
pio, è stato inventato il 
nome di un taxista, che 
avrebbe testimoniato di a- 
vcre condotto Oswald a 
casa, subito dopo il delitto; 
quel taxista non esiste. 

Lane ha poi scoperto che 
Oswald non si è mai reca¬ 
to al poligono di tiro per 
esercitarsi a sparare rapi¬ 
damente; e ha scovato 
quattro testimoni che giu¬ 
rano di avere sentito al¬ 
meno uno sparo provenire 
dal cavalcavia che era di 
fronte a Kennedy e non dal 
magazzino di libri che era 
dietro al presidente nel mo¬ 
mento dell’attentato. Forti 
dubbi sono stati avanzati 
anche sul vero ruolo soste¬ 
nuto nella vicenda da quel¬ 
l'agente Tippit, che secondo 
l'accusa fu ucciso da Oswal 
mentre cercava di arre¬ 
starlo. 

Fra l'accusa ufficiale e la 
difesa non ufficiale la bat¬ 
taglia è aperta, ma netta¬ 
mente impari sono le forze 
in campo. Gigantesche for¬ 
ze organizzate dell’appara¬ 
to amministrativo federale 
sostengono l’accusa contro 
Osivald e tendono a dimo¬ 
strare che il giovane non 
ebbe nessun complice. Po¬ 
chi cittadini coraggiosi e 
onesti sostengono l’avvoca¬ 
to Lane e la madre di 
Oswald, nella loro azione di 
difesa. 

Le forze dell’accusa sono 
riuscite a imporre un ulte¬ 
riore esame psichiatrico per 
Jack Ruby e un altro rin¬ 
vio del suo processo. Si de¬ 
lineano per il sicario di 
Dallas fondate speranze di 
una prossima scarcerazione, 
in libertà provvisoria, e di 
una futura assoluzione per 
avere compiuto il delitto in 
un momento in cui non era 
padrone delle sue facoltà 
mentali. 

Dell’operato della Com¬ 
missione Warren non si sa 
nulla. Probabilmente, sta 
temporeggiando, in attesa 
delle elezioni. Le coraggio¬ 
se, ma modeste forze su cui 
può coniare un'ipotetica di¬ 
fesa di Oswald, per la ricer¬ 
ca della verità, sembrano 
Davide di fronte a Golia: 
ma un Davide senza nem¬ 
meno la fionda, che di¬ 
speratamente chiede una 
fionda. 


Saverio Tutino 


in tutte le librerie 

Il gigante 

novelle, racconti, romanzi: 1937-1902 

di Tibor Déry 


•Ila seconda edizione 


■ Tibor Déry non è travolto da avanguardismi lettarari: al contrari* *i 
riallaccia alla grand* vana narrativa ottocentesca. D’avanguardia **no 
i fermenti, i casi • molti personaggi delle sue stori* Curie* CaimwHi 

■ un artista di eccezione. La limpida prosa di Déry è uno strumento carico 
di accordi imprevisti che si apre all'ironia e al pathos, alla favola e «Ha 
cronaca, senza mai stridere 


I protagonisti di questi racconti sono in genera esseri inermi, vivi come 
I per miracolo in tempi che ignorano ogni pietà. Vegliardi, animali stanca- 
I mente volti ella sopravvivenza, bimbi che inventano giuochi crudeli, a 
1 volte mortali, pervertiti dall’ambiente 


Feltrinelli 
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l'Unità / sabato 1 febbraio 1964 


Campidoglio 

Polemica 
sul latte 
«speciale» 

* ** ^ L » 

Seduta poco « impegnata », 
ieri aera, al Consiglio co¬ 
munale, quasi interamente 
dedicato alla discussione di 
interrogazioni ed interpellan¬ 
ze ed alla approvazione di 
deliberazioni. 

Nel corso della discussione 
di una delibera proposta dal¬ 
la Giunta, il compagno Gi¬ 
glioni ha sollevato la que¬ 
stione dei cosi detti « latti 
speciali », il cui prezzo, no¬ 
nostante le continue solleci¬ 
tazioni, non è stato ancora 
fissato. E’ inammissibile — 
ha detto Gigliotti — che la 
Giunta di centro sinistra non 
sia ancora riuscita a far si 
che il comitato prezzi pren¬ 
da una decisione. Il sindaco 
e l’assessore Loriedo hanno 
risposto vagamente, impe¬ 
gnandosi comunque ad agire 
perchè si possa risolvere al 
più presto il problema. * 

Durante la riunione l’as¬ 
sessore al personale signora 
Muu ha comunicato che ai 
700 dipendenti capitolini che 
vanno a riposo per il rag¬ 
giungimento dei limiti d’età 
sarà corrisposto, con decor¬ 
renza dal 1 gennaio 1964, un 
aumento di pensione del 30 
per cento pari alla somma 
conglobata ai dipendenti che 
sono in servizio. Un altro au¬ 
mento del 30 per cento sarà 
corrisposto dal 1. gennaio 
1905: per quella data, infatti, 
c prevista la seconda fase 
del conglobamento. 

Sottovia 
P. Fiume: 
lunedì 
i lavori 

Mentre proseguono 1 la¬ 
vori in corso per la realiz¬ 
zazione del sottovia di Corso 
d’Italia compreso nel tratto 
via Po-via Puccini, lunedi 
avranno inizio i lavori preli¬ 
minari relativi alia costruzio¬ 
ne del sottovia di piazza Fiu¬ 
me. Saranno quindi neces¬ 
sarie altre limitazioni del 
traffico nella zona. Nel trat¬ 
to di Corso d’Italia compreso 
tra piazza Fiume e piazza 
di Porta Pia, il traffico sarà 
ordinato a senso unico di 
marcia nella direzione Piaz¬ 
za di Porta Pia, in modo da 
consentire la rimozione dei 
binari tranviari. Inoltre, il 
tratto di via Lucania com¬ 
preso tra via Sicilia e via 
Campania sarà interdetto alla 
circolazione veicolare, men¬ 
tre il traffico lungo via Mes¬ 
sina sarà ordinato a senso 
unico di marcia, in direzione 
di piazza Alessandria. 

Trasporti: 
iniziativa 
del PCI 

Nel quadro delle iniziative 
del gruppo parlamentare re¬ 
gionale del PCI sul problema 
dei trasporti, oggi si svol¬ 
geranno in provincia di La¬ 
tina alcuni incontri fra una 
delegazione di deputati e se¬ 
natori comunisti e ammini¬ 
stratori e operai dei monti 
Lepini. 

Alle !6. a Sezze, gli onore¬ 
voli Aldo D’Alessio, Edoar¬ 
do D’Onofrio. Otello Nannuz- 
zi e il sen. Mario Mammuca- 
ri si incontreranno con gli 
amministratori comunali del¬ 
la zona Lepina. Alle 20. nelle 
sezioni del PCI di Sezze, Pri- 
vemo e Sennino, avranno 
luogo gli incontri con gli 
operai. 
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Ieri sera c'era chi dava per certa l'apertura ufficiale della 
crisi capitolina entro il 15 febbraio. La Giunta Della Porta, 
comunque, praticamente è finita, per ammissione dei suoi 
stessi artefici e corifei 


Comune : scontro 

doro tei-fanf anioni 

'iv,, 

• » » » • ^ * 

Prima riunione quadripartita senza accordo — La mos¬ 
sa « crisaiolo » concordata tra Petrucci e Palleschi ? 

, Seduta distratta e molto nervosismo: ieri il Campidoglio è tornato a re¬ 
spirare l’atmosfera incerta della crisi. Pochi prestavano attenzione a ciò 
che si andava discutendo in aula, mentre sui banchi e nei corridoi si intrec¬ 
ciavano le discussioni e si avanzavano le ipotesi più diverse sugli sbocchi 
di quella che — con un eufemismo di moda — è stata chiamata una «situazione 
di stasi >. Petrucci o Della Porta? Rimpasto generale o semplici sostituzioni di as¬ 
sessori? Il problema è aperto, e chiari — del resto — ne appaiono i contorni politici. 
Il sindaco è arrivato più tardi del soli to. Scuro in volto, è salito rapidamente fino 

alla sua poltrona, per ripe- ,-* , ' 

tere la formula di rito: « si dell’altra notte, si è infittita la I il gruppo di Palleschi: Ieri se¬ 


tere la formula di rito: « si 
proceda aU’appello >. Per 
tutto il tempo che ha pre¬ 
sieduto, ' gli altoparlanti 
deU’auln hanno diffuso, in¬ 
sieme alle sue parole, anche 
il rumore ritmato dei suoi 
piedi che si muovevano in 
continuazione sulla pedana 
di legno. 

Il prof. Della Porta era ap¬ 
pena uscito dalla riunione dei 
segretari del quattro partiti 
del centro-sinistra e dei ca¬ 
pogruppo della maggioranza, 
la riunione di « verifica » pro¬ 
mossa dal segretario della Fe¬ 
derazione socialista, on. Pal¬ 
leschi. Il suo volto era uno 
specchio dell’andamento della 
discussione. Due ore dopo, un 
laconico comunicato confer¬ 
mava che. sia nell’incontro 
mattutlnd, sia in quello po¬ 
meridiano non vi era stato 
nessun accordo. Neppure una 
parola era spesa, neanche per 
un omaggio formale, a propo¬ 
sito del sindaco. » I rappre¬ 
sentanti del quattro partiti — 
riferisce il comunicato — han¬ 
no riaffermato la loro fiducia 
sulla impostazione program¬ 
matica della maggioranza e 
della Giunta e in particolare 
hanno ancora una volta con¬ 
statato la necessità di un sol¬ 
lecito intervento del governo 
nel delicato problema finan¬ 
ziario che travaglia l’ammi¬ 
nistrazione capitolina. I rap¬ 
presentanti dei quattro parti¬ 
ti — aggiunge la nota —. do¬ 
po l’odierno preliminare esa¬ 
me della situazione capitolina, 
si ripromettono di riunirsi nei 
prossimi giorni per l’appro¬ 
fondimento del problemi che 
debbono essere avviati a defi¬ 
nitiva soluzione ». Il travaglio, 
dunque, non sarà di breve du¬ 
rata. 

Dopo rimprovvtso annuncio 


serie di notizie e di indiscre¬ 
zioni sul complesso periodo 
dell’incubazione della crisi li 
primo atto, intanto, non è sta¬ 
to la lettera di Palleschi che 
chiedeva <• l’esame generale 
della situazione della Giun¬ 
ta ». Ad aprire il fuoco sono 
stnti i fanfaniani. La settima¬ 
na scorsa, nella sede del co¬ 
mitato regionale della DC. in 
piazza Nicosia. si è svolta una 
riunione molto agitata: gli as¬ 
sessori Darida e Bubbico e 11 
vicesegretario della DC ro¬ 
mana Cutrufo — dirigenti 
della corrente fanfaninna — 
hanno sostenuto che in Cam¬ 
pidoglio non esiste tino guida 
politica e che la Giunta sta 
andando alla deriva. Pur sci¬ 
volando per comodità .tattica 
sulla questione del sindaco, 
hanno denunciato in toni aspri 
che le cose non vanno, caldeg¬ 
giando un rilancio program¬ 
matico imperniato su alcuni 
punti dell’accordo tra i quat¬ 
tro partiti di centro-sinistra 
dell’estate del 1962. Come han¬ 
no risposto 1 dorotei. capeg¬ 
giati dal segretario regionale 
Petrucci? Non hanno negato 
deficienze e difficoltà. Hanno 
preso tempo. Poi sono passati 
improvvisamente al contrat¬ 
tacco. 

Ieri sera infatti. In Campi¬ 
doglio, si è diffusa la voce 
che Petrucci avrebbe concor¬ 
dato insieme a Palleschi la 
proposta della riunione qua¬ 
dripartita. 

La lettera di apertura della 
crisi, quindi, anche se è ba¬ 
sata su alcuni punti program¬ 
matici della Federazione so¬ 
cialista. è frutto di una inizia¬ 
tiva coordinata tra lo stato 
maggiore dei neo-dorotei ro¬ 
mani fsempre più dorotei do¬ 
po l’assunzione di Rumor alla 
massima carica del partito) e 


Domani tutti 

r 

all'Adriano 

Ingrao celebra 
il 43° del PCI 


Grande manifestazione, domani mattina I 
alle ore 10, aH’Adriano. Il compagno Pietro * 
Ingrao, della segreteria del Partito, celebrerà I 
il 43° anniversario della fondazione del PCI. * 
Il tema del comizio del compagno Ingrao sarà: | 
« L’azione del PCI per l’unità del movimento 
operaio nella lotta per la democrazia e per j 
il socialismo»». 


il gruppo di Palleschi: ieri se¬ 
ra c’era chi, scherzando, par¬ 
lava di crisi ■< doro-autonomi- 
sta ».. Lanciato il sasso, mes¬ 
so il dito sull’incredibile stato 
di inerzia dell’amministrazio¬ 
ne e sul processo di disfaci¬ 
mento che si è impadronito 
da tempo della Giunta, è stato 
facile a Petrucci — che mira 
non da oggi alla poltrona di 
sindaco — spostare il tiro con¬ 
tro Della Porta, uomo del re¬ 
sto assai vulnerabile, per il 
suo ben noto infantilismo po¬ 
litico e per il ridotto campo 
di manovra che gli è lasciato 
in Campidoglio da un esercito 
di collaboratori-controllori ai 
quali non sfugge ogni sua più 
piccola mossa. 

Ma Della Porta non è il 
solo ad essere in discussione. 
Petrucci ha fatto abilmente 
suggerire al «suo» giornale, 
Il - Messaggero . e alle agen¬ 
zie di stampa, che il rimpasto 
della Giunta riguarderà in 
particolare i due assessori de 
diventati deputati. Cavallaro 
e il leader fanfaniano Darida, 
i quali saranno sostituiti con 
altri colleghi del gruppo (e si 
fanno i nomi di L’Eltore. Ber¬ 
tucci e Merolli: i candidati so¬ 
no tre in vista del ritiro del 
sindaco, ma tutti — nessuno 
escluso — i consiglieri de pun¬ 
tano sulla carica di assessore). 
I fanfaniani, però, sono con¬ 
trari alle dimissioni di Darida, 
e osservano che un’operazione 
del genere sposterebbe ulte¬ 
riormente a destra — il che è 
tutto dire! — l’asse politico 
della Giunta Altre voci danno 
per certo l’appoggio dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocratici 
alla candidatura di Petrucci 
a sindaco. Altre ancora coin¬ 
volgono due assessori sociali¬ 
sti — Crescenzi e Pala (per i 
quali si parla di insanabili 
contrasti con l’alta burocrazia 
capitolina) — nel rimpasto: il 
primo dovrebbe diventare ca¬ 
pogruppo. il secondo segreta¬ 
rio della Federazione del PSI. 
1 Fanno da sfondo a tutta l’o¬ 
perazione che il gruppo doro- 
teo sta tentando gli ultimi av¬ 
venimenti in Campidoglio, a 
partire dal «caso» delle li¬ 
cenze edilizie e dei trattici più 
vari intorno al p.r. (e dallo 
scandalo delle « strisce », che 
verrà presto portato in aula). 
Petrucci, uomo di punta dei 
«crisaioli», è anche il più in¬ 
vestito da questo stato di cose. 
La crisi certamente porta in 
primo piano grosse questioni 
politiche e amministrative non 
risolte, ed anzi spesso aggra¬ 
vate. E’ assai difficile affron¬ 
tarle positivamente senza 
sciogliere al tempo stesso il 
nodo degli scandali. In alcuni 
partiti del centro-sinistra si 
è parlato anche della possibi¬ 
lità di elezioni anticipate, sot¬ 
to il peso della situazione 
tutt’altro che brillante Non 
saranno certamente i comuni¬ 
sti ad averne timore: ma l’esi¬ 
genza di oggi è quella di una 
battaglia efficace di rinnova¬ 
mento che spezzi le manovre 
conservatrici e trnsformistc. 
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Rubinetti asciutti per i lavori al » Peschiera » 


, V-J ' 


Dalle 17 per due giorni senz'acqua 


.’Mezta città senz’acqua da oggi pei importanti lavori da eseguire alle 
sorgenti dell'acquedotto dei Peschiera Due sono le interruzioni di flusso 
idriche previste. La prima dall.* ore 17 di oggi sino alle 5 antimeridiane 
di lunedi. Durante lt pei indo di interruzione l’acqua verrà a mancare 
nelle seguenti zone della città. ìifornite con acqua del Peschiera e gestite 
sia dall'ACEA che dalla società dell’Acqua Marcia: rioni: Prati. Traste¬ 
vere, S Saba, Aventino. Borgo, Testacelo. Ripa. Ludovisi. Campo Marzio, 
Ponte, Parione, Regola. S Eustachio. Pigna, S Angelo, Trevi, Campitcl- 


-, 11: quartieri e relativi suburbi: Tor di Quinto, Flaminio, delle Vittorie, 
’ Trionfale. Aurelio, Gianicoleme, Portuense, Ostiense, EUR, Ardeatìno, 
Parloli, Pinclano, Lido di Ostia: borgate: Tomba di Nerone. Ottavia, 
Glustinlana. Acllia, Ostia Antica, Casal Palocco. Isola Sacra Fiumicino. 
Vltlnla. Città militare Cecohignola. Cesano, Fogaecia, Casalotti. 

Dato che il flusso dell acqua i domerà nelle ore notturne tra do¬ 
menica e lunedi gii utenti dovranro fare attenzione a lasciare chiusi i 
rubinetti In cara di gravi necessità imprevisto gli utenti potranno rivol¬ 
gersi al numero telefonico 570 378, del servino autocisterne 
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Sorpasso in terza corsia 


Terrificante incidente sulla via del 
Mare: spericolata gara fra una « spy- 
der » e una « 1500 » quindi un sor¬ 
passo in terza corsia e lo scontro con 
una « 500 ». li pilota di quest'ultima 
è rimasto ucciso sul colpo 

Travolta 
la «500»: 
un morto 

Ferito l'investitore e un suo amico 
Arrestato un « pirata» della strada 

Un portalettere di 31 anni è stato ucciso ieri mat¬ 
tina sulla via del Mare, in un terrificante incidente 
stradale. Un’altra sciagura della strada si è veri¬ 
ficata l’altra sera, poco dopo le 22, al chilometro 3 
della Cassia-Sacrofano dove una « 600 » ha sbandato ed 
e andata a cozzare contio un albero. Nell’incidente è 
morto il pensionato di 62 anni, Tersilio Gargani. Altre 
tie persone sono limaste ferite di cui due piuttosto 
gravemente. Erano le 7.45 




La «500» travolta sulla \la del Mare 


Denunciate ventidue persone 

Tenevano 8 farmaci 
con il ferrovecchio 


I rappresentanti abusivi conservavano le medi¬ 
cine in locali antigienici - Non c'era il farmacista 

Con ventidue denunce si è conclusa la seconda inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica dr. Bruno De Majo sul traffico dei medicinali. 
E’ durata un mese ed ha fatto seguito all’altra indagine giudiziaria sui me¬ 
dicinali inesistenti. Fu appunto in quel periodo che il magistrato si rese conto 
che alcuni rappresentanti di prodotti farmaceutici erano degli abusivi sprovvisti 
di licenza, conservavano i prodotti farmaceutici in locali antigienici, fra il ferro 
vecchio oppure gestivano dei veri e propri depositi di specialità farmaceutiche 
senza l'assistenza di un laureato in farmacia e chimica. I denunciati sono Domenico 
Carlticci. via Michele-di ^ — 

Landò; Achille Alierà, via I I 

Pietro Micca e Marcello II ” “”ì I 

Egidi, Circonvallazione Ciò- I II a Ì orno ■ • lì 

dia ai quali il magistrato | | “ I 111 ppQ | «pi | 


partito I coniugi Bebowe 


In Prati 


- Gruppo 
parlamentare 

n frappo Ad 1 parlamentari 
comunisti del Lazio è convoca¬ 
to per le ore !• nella sede 
del Comitato regionale del PCI 
(via del Frentani 4). 

Servizio 
r d'ordine 

Domani alle f I compagni del 
servizio d’ordine sono convo¬ 
cati nel teatro Adriano. 

■ Gruppo 
capitolino 

ti prappo enn«tiisre capito¬ 
lino è convocalo In Federazione 
lunedi alle ore 9 

Convocazioni 

VALMONTONE, ore «4*. 
sznnblea con Enro Laptccl- 
rella; LARPINETO. ore 29 as¬ 
semblei» con Mario Carranl; 
MONTELANICO. ore tl, assem¬ 
blea con Mario Quadrucci; 
OAVIGNANO, ore 29. assemblea 
con Lorenzo D'Agostini; GAL¬ 
LICANO. ore IM«. assemblea 
con Mariani; PALOMBAKA. 
ore *#. attivo - tesseramento 
con Agostinelli; MONTEFLA- 
VIO. o;c lt. riunione lesserà- 
mento con Cirillo. 


Arrivarono c Strage» di 
in segreto pellicce 


Amici Unità 


Amici dell'UnltA. responsabi¬ 
li propaganda e diffusori sono 
convoca" a *AN LO «ENEO 
(ore 194» Bomboni). TI’FELI.O 
(ai* lt Baldettl). LUDOVISI 
foto IMS Brnseanl).. 


I coniugi Bebawe, accusati dell'omicidio 
di Farouk Chourbagu giunsero a Roma in 
segreto: non dissero ai congiunti, partendo 
da Ginevra, che avrebbero (atto tappa nella 
capitale italiana, nè, arrivati, si misero in 
contatto — come invece fecero tn altre oc¬ 
casioni — con alcuni congiunti e amici che 
risiedono a Roma Questo e emerso dalle 
'indagini che gli uomini della Mobile stanno 
ancora conducendo 

1 '■ Alla Mobile si è presentato nella giornata 
di ieri anche un taxista. Ha detto di avere 
trasportato sabato 18 gennaio, dall’albergo 

- La Residenza - di via Emilia alla stazione, 
un uomo e una donna la cui descrizione cor¬ 
risponderebbe alla figura dei Bebawe. 

In Svizzera, intanto, marèa il passo l’in¬ 
dagine che sta conducendo il dottor Cetroli 
domani e domenica i poliziotti svizzeri non 

- collabo re ranno - in quautn non intendono 

rinunciare al tradizionale week-end R fun¬ 
zionario della Mobile avrebbe voluto rintrac- ’ 
dare una giovane hostess la quale ha di¬ 
chiarato che i coniugi Bebawe, in occasione 
del loro precedente viaggio in Italia da) 3 
al 10 dicembre, si imbarcarono a Roma su 
un aereo diretto a Madrid In relazione con 
questa notizia sembra ebe rin un albergo 
madrileno sia stata trovata una foto di Ga¬ 
brielle Bebawe in costume da bagno Nel 
retro della foto, dedicata all’amante Farouk 
Chourbagi. questa dedica: «Tu sai cosa «otto 
c’è nascosto»,». , 


Ln clamoroso furto è stato consumato la 
notte -«corsa in Prati, nel deposito laborato- 
r»o di giacche di renna e confezioni in pelle 
" "olifiirs -. I ladri, penetrati attraverso una 
finestra che dà su un cortile interno dello 
stabile, in via Cassiodoro 3, hanno fatto man 
Sacche di renna e pellicce dì cin¬ 
cillà, di visone, di astrakan, di breitsch- 
wantz. Da un primo sommano calcolo i dan¬ 
ni assommano a oltre 40 milioni. 

Il furto è stato denunciato dal direttore 
drlla ditta, urta società d importazione italo- 
amer’cana. Mario Pnlidori di 51 anni, abi¬ 
tante in via Andrea Snccìiì 4 li Poitdon 
recatosi ten mattina alle 9 nella ditta si è 
accorto dei colossale furto e si e recato im¬ 
mediatamente alla tenenza del carabinieri 
di Prati, i quali hanno accertato che i ladri 
sono entrati dal portone che si trova vicino 
al numero 3, di I) sono passati in un cortile 
interno e con una scala sono giunti sino al 
secondo piano dove si trovano i locali della 
ditta Probabilmente per trasportare la no¬ 
tevole quantità di merce si sono dovuti ser¬ 
vire di un camion. Alle indagini è stata in¬ 
teressata anche la squadra mobile 

In via Bezzecca 8, nei locali della società 
PACECO. i ladri, invece, sono stati sfortu¬ 
nati. Mentre infatti erano intenti a forzare 
le due cassaforti delia società dove erano 
custoditi svariati milioni destinati alle pa¬ 
ghe degli operai, sono dovuti fuggire abban¬ 
donando lutti i ferri dei mestiere. 


Landò; Achille Alierà, via 
Pietro Micca e Marcello 
Egidi, Circonvallazione Clo¬ 
dia ai quali il magistrato 
ha contestato l'Imputazione 
di vendita abusiva all'in- 
grosso di medicinali senza 
la prescritta licenza. Nei 
depositi clandestini dei tre 
denunciati, allestiti in locali 
antigienici, il sostituto pro¬ 
curatore dottor De Majo ha 
fatto sequestrare specialità 
medicinali per un valore di 
oitre dieci milioni. Sempre il 
Cariucci. l'Egidi e ('Alierà 
avrebbero venduto i medici¬ 
nali a prezzi inferiori, non 
dovendo affrontare spese di 
deposito e tasse. 

Gli altri denunciati sono 
Leonardo De Vincentis e la 
madre Adriana Placidi, rap¬ 
presentanti della Ausonia 
Farmaceutici, con sede in 
via S. Remo 18; Maria Ro¬ 
sa Tarasco Bianchi, via ' di 
S Costanza 11; Aldo Penna 
rappresentante della socie¬ 
tà Mugolio, via Flaminia 
388; Piero lotta. Largo Vil¬ 
la Paganini 4; Gualtiero Pe- 
razzoni, rappresentante del¬ 
ia Pharma-Dy, via Gregorio 
VII 269; Luigi Fossati, via 
Fortebraccio 18: Giovanni 
Staccioli. via Arno 60, rap¬ 
presentante della società 


. Oggi, sabato l. feb- 
| braiu (32-334). Ono- j 
mastico; Ignazio. Il 


■ sole sorge alle 7,17 e ■ /kìTìfl Q 

I tramonta alle 17,2*. I m. . ■ « * ji. 

Luna: ult quarto II 5. 

l_» 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 51 ma*chi e 44 
femmine Sono morti 39 maschi 
e 29 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di sette anni Sono stati 
celebrati 31 matrimoni Le tem¬ 
perature minima — 2. massi¬ 
ma 11 Per oggi i meteorologi 
prevedono tendenza alla nuvo¬ 
losità Temperatura stazionaria 

I* 

Maestri 

Ieri, nel corso dell a«s< mhlea 
dei maestri romani aderenti al 
sindacato nazionale autonomo 
dei maestri elementari sono 
«tate prese in esame le tratta¬ 
tive in corso tra 1 sindacati e 
il governo In ordine al pro¬ 
blema de) conglobimento. ET 
stato deciso all'unanimità di 
aderire alio sciopero generale 
del 5 febbraio 

Mostra 

Oggi, alle 18.30. alla galleria 
i Penelope» di via Frattina 99. 


n —, — • m m 1 IBS « I »x lupi m U| * 14 ( |«ll|||g a J. 

Hema-Como: Dario Mala- i ìvr à luogo nnauguraziope di 
botti, via Savoia 84; Augusto I una mostra dei pittori Richard 
Profili, via Bressanone 5: I Antohi e Ausonio Tanda 


Architettura 

Lunedi, alle 21. a Palazzo 
Taverna, in sia di Monte Gior¬ 
dano 36. sarà aperta la mostra 
dei progetti pn-«entati al Con¬ 
corso per il centro direzionale 
di Torino AJIe 21 , 30 . inoltre si 
terrà una tavola rotonda, de¬ 
dicata ai concorso, con la par¬ 
tecipazione deU'arch. Renato 
BonrtlL dell'ing. Marco Dezzi 
Bardeschi. del dntt Filiberto 
Menna e detrarrti Paolo Po- 
roghest E previsto inoltre l'in¬ 
tervento degli architetti Quarti¬ 
ni. Samonà Astengo e Ajmo- 
nino 

E' nato 

Franco Pizzuto 

La casa del nostro compagno 
di lavoro Nicola Pizzuto è «tata 
allietata dalla nascita di un 
bel bambino che si chiamerà 
Franco Ai caro Nieolino. alla 
gentile signora Irma e al pic¬ 
colo Frarco gti auguri affet¬ 
tuosi di tutti i compagni del¬ 
l’Unità 


Profili, via Bressanone 5; Antohi e Ausonio Tanda I l’Unità 

Anna Maria Desideri, via 

Livenza 7; Giangiacomo Si Muore al Palazzaccio 

rardi, via Paisielio 10; Paolo j cr j verso le 23 e stato trovato morto, nel suo ufficio del 

Campo, rappresentante della Palazzaccio, Il cancelliere capo delia Procura generate della Re¬ 
società Lusofarmaco, via pubblica presso la Corte d'Appello Corrado Gaudfello. di 56 anni. 
Trasone 34’ Armando La Ca- abitarne In via Ugo De Carolis J33 Rimasto a lavorare oltre 

mera via ’fioitr» R5- Fnneo • orario, è stato ucciso da un infarto Hanno trovato il cadavere 

Cesari ed Edgardo gSÌi? " dH linieri Vari *^ « » cancelliere 

piazza Regina Margherita ■■ • III _ • 

19. A carico di queste dician UCCISO dalla tinfUTO 

nove persone, il dottor De 

Majo ha contestato il reato Una bimba di I) anni Maria Cristofanelll. abitante eon i go¬ 
di avere gestito donneiti di nitori in via delle Ceramiche 6®, al Trionfale, è morta ieri a! 
medicinali s Spirito, intossicata probabilmente dalla tintura di un paio di 

j-11 assistenza calzettoni nuovi che la mamma aveva comprato In una banche- 
di un laureato In farmacia * celia di Trionfale Sembra che la piccola abbia dormito una In¬ 
di un chimico. tera notte con I calzettoni ai piedi, per ripararsi «tal freddo. 


quando, nei pressi del bivio " 

eli Aeilia, sulla via del Ma¬ 
le, procedevano appaiate . 8 

due auto, una « 1500 spy- K|f*A|fflA 

der » guidata da Aldo De iulleWI MW 

Pizzo di 28 anni e con ac¬ 
canto Giuseppe Maggio, e 11_!_ 

una « giulietta >. Le due (Il |lf|(|CCII||A 

alito erano impegnate in " " " e» ■ ■ ■ ■ 

una spericolata gara, quando 

il guidatore della 1500, che p* • 

aveva forse perduto improv- |«|77|A 

vàiamente il controllo della 
macchina, è Unito, nel sor¬ 
passo. sulla terza corsia sul- Questa mattina, allo or# 11 
la quale procedeva, diretta avrà luogo in piazza della 

verso la città, una - 500 - Libertà, angolo via Valadier, 

guidata dai portalettere Lu- una semplice cerimonia in 
ciano Saliola L’urto, tra la onore e ricordo di Massimo 
«spyder» e l’utilitaria, è 6ta- Gizzio. il giovane eroe antl- 
to violento. fascista romano, del quale in 

Il giovane Sagola è morto quoto giorno ricorre li ven- 
sul colpo La «500» è finita tesimo anniversario delia 

contro la rete di divisione morte. 

Un pullman, che seguiva la Massimo Gizzio cadde, a 19 
-500», nonostante la dispe- anni, ni mattino del 1 febbraio 
rata manovra del guidatore. attivo partecipante alla 

è andato a cozzare contro la lo "a clandestina degli stu- 
parte posteriore della -spy- denti romani. Gizzio era stato 
der» ed è andato a fermarsi incaricato di_ svolgere opera 

al centro delia carreggiata. , or fi**nizzazione e propagan- 

bloccando il traffico ed evi- ‘ Ia ,.I Kir . , ° sciopero generale 

tando, ali-ultimo momento antifascista delle scuole di 

una - 1500» che giungeva «oma. Individuato da un 

sul luogo dell'incidente a for- R ru Ppo di traditori fascisti al 

te andatura. Due auto di pas- servizio delle SS tedesche, 

saggio hanno soccorso il De v enne colpito a morte a pochi 

Pizzo e il Maggio che sono £.1? i, 50 ?” 3 dcl Liceo 

stati ricoverati al San Camil- ai <« 

10 con una prognosi di tren- ^ rordo dcl S V° sacrificio 

fa giorni. Per ,1 Saliola non nome fra 

cera più nulla da fare. Sul d S> R 1 »* van \ c * du,i 

luogo sopraggiungeva, ini- • a Resistenza romana. 

mediatamente, la pattuglia v .? rr ‘\ a P, r>os * a una 

della Stradale che presta ,apid ? fn surt 

continuamente servizio sulla nr . r ’ su ,l s ^ sso ovo 

via del Mare pe , r u , n n to ldca,e - fu stron- 

Agenti della Mobile han- ™ ,n ,H SUa K ‘ ovane ** 

no ident.Acato e arrestato il -- 

-pirata della strada - che la 

sera del 29 gennaio travol- . . . 

5 C e uccise in piazzale Ciò- Disgrazia O SUICldlO? 

d:o, Cristoforo Nicolai Luci, __ 

un mediatore di 69 anni. Lo 

automobilista, spente le lu- Cg cltflPfl 

ci fuggi lasciando a terra iJI «Filili U 

l’uomo morente. L'incidente • 

avvenne alle 22. Un'ora do- tf «| 

po. alle 23. al Commissariato UHfl lUClIfllfl 

Trastevere si presentarono n 

due giovani. Luigi Segna di - 

25 anni, abitante in via Mon- mm | haM* 

teverde 70 e Leonardo Reali Ul hvIIU 

di 31 anni, via degii Stradi- ■ 

tran 14 i quali denunciarono l' n anz ano ingegner#, si è 

11 furto di una -» Giulietta esplodo ieri un colpo di fuci- 

spyder- lasciata posteggiata l«> nel torace, ricoverato al 

in via della Paglia, davanti Polidin.ro e morto poco do- 

ad una trattoria - L'auto non po La tragedia è avvenuta 

e nostra — dichiararono ì alle 16 30 in via di Vili» Ai- 

dti c — m3 di un nostro ami- barn 12 l’mg Dino Vitale, 

co. Ma no Stukin di 23 anni. di 63 anni, si trovava nel 

abitante tn via Ferdinando suo .«tud o. la moglie Tra» e 

De Rospi 8 che aveva cenato la cameriera Tilde erano oc- 

con no. e ci aveva lasciato cupate ambedue nell» cucina 

la "spyder". La -Giulietta- dellappartamento Dimprov- 

fu ritrovata in una strada del viso un'esplosione * è eeheg- 

quart.ere Mazzini, ma i fun- g ata nella rasa’ le due don- 

zionari della Mobile. Costa e ne sono accorse nello studio 

Scali, vollero vederci chiaro. ed hanno trovato l’uomo sc- 

E cosi invitarono in questo- case ato al suolo in una poz- 

ra il proprietano delia -«py- Za di sangue, con il petto 

der». i due amici, e le, tre squarciato. Poco più in la, 

persone che avevano soccor- ,,n fuc*Ie automatico da cac¬ 
ào l’anz.ano signore. I tre in- c a Mentre Tina Vitale cer- 

fatti. mentre percorrevano in cava di soccorrere il marito, 

auto viale Mazzini, erano sta- Ja eamer era provvedeva ad 

ti superati dalla -spyder- a w. sa re la Croce Rossa e :l 

che marciava a tutta birra figl.o del professionista. M«u- 

e rombando furiosamente. riz o anche lui ingegnere. 

Incuriositi dai modo in cui la agenti del commissa- 

macchina veniva guidata. riato di Porta Pia su segna- 

avevano voluto guardare in lazione dell'Ospedale, si nono 

faccia l’autista del -bolide- [f™ 11 ne b« casa In vi» d; 

e avevano cosi scorto Io Stu- villa Albani per accertare se 

kin. accanto al quale era se- fatto fosse accaduto per 

duto un giovane. Percorsi disgraz.a o se si fosse trat- 

ancora cinquanta metri i tre ,ato dl suicìdio Le cause 

avevano trovato a terra mo- non 5000 state ancora atabi- 

rente il Nicolai Luci Ieri, * 1,e 

in questura, lo Stukin è stato 
riconosciuto come il giuda- 

tore delia -spyder-, ed è VIVAMI ITALO 

6tato arrestato — nonostante ... 1 ■ 

neghi tutto — per omicidio ' , e segretario del Sindacato 

coipo6o. omissione di soccor- Poligrafici Romani deceduto 

so e per aver guidato senza icn alle ore II. 

patente Luigi Segna e Leo- * funerali avranno luogo oggi 

narrisi Rurali «rtnr» «fati rn». olle ore 59.t5 partendo dall’abi- 


Questa mattina, alle or# 11 
avrà luogo in piazza della 
Libertà, angolo via Valadier, 
una semplice cerimonia in 
onore e ricordo di Massimo 
Gizzio. il giovane eroe anti¬ 
fascista romano, del quale in 
questo giorno ricorre il ven¬ 
tesimo anniversario della 
morte. 

Massimo Gizzio cadde, a 19 
anni, ni mattino del 1 febbraio 
1914. Attivo partecipante alla 
lotta clandestina degli stu¬ 
denti romani. Gizzio era stato 
incaricato di svolgere opera 
di organizzazione e propagan¬ 
da per Io sciopero generale 
antifascista delle scuole di 
Roma. Individuato da un 
gruppo di traditori fascisti al 
servizio delle SS tedesche, 
venne colpito a morte a pochi 
passi dalla soglia del Liceo 
Dante Alighieri. 

A ricordo del suo sacrificio 
che ne iscrive il nome fra 
quelli dei più giovani caduti 
della Resistenza romana, 
stamane verrà anposta una 
corona sulla lapide fn suo 
onore, sul luogo stesso ove 
per un alto ideale, fu stron¬ 
cata la sua giovane vii». 


Disgrazia o suicidio? 

Si spara 
una fucilata 
al petto 

Un anz ano ingegnere, ti è 
c«p'o«o ieri un colpo di fuci¬ 
le nel torace, ricoverato al 
Pol.clin.ro e morto poco do¬ 
po La tragedia è avvenuta 
alle 16 30 in via di Vili» Ai- 
barn 12 l’mg Dino Vitale, 
di 63 anni, si trovav» nel 
suo stud o. la moglie Tina e 
la cameriera Tilde erano oc¬ 
cupate ambedue nella cucina 
dellappartamento D'improv¬ 
viso un'esplosione - è echeg- 
g ata nella rasa- le due don¬ 
ne sono accorse nello studio 
ed hanno trovato l’uomo sc¬ 
énse ato al suolo in una poz¬ 
za di sangue, con il petto 
squarciato. Poco più in la, 
un fuc le automatico da eac- 
c a Mentre Tina Vitale cer¬ 
cava di soccorrere il marito, 
la camer era provvedeva ad 
aw.sare la Croce Rossa e :l 
figl.odel professionista. Mau- 
nz o anche lui ingegnere. 

Gl: agenti del commissa¬ 
riato di Porta Pia su segna¬ 
lazione dell'ospedale, si nono 
recati nella casa In vi» d; 
Villa Albani per accertare se 
il fatto fosse accaduto per 
disgraz.a o se si fosse trat¬ 
tato di suicìdio Le cause 
non sono state ancora stabi¬ 
lite 

VIVAMI ITALO 


nardo Reali sono stati inve¬ 


ce trasferiti a Regina Coeli J azion “ dell'Estinto in VI» Sa¬ 


per favoreggiamento perso¬ 
nale ■ simulazione di ieato 


trico n. 3. 
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Il colonnello di Reggio 
ammette: due giorni 
prima aveva minacciato 


CAGLIARI 

Una parete deità miniera ha 
ceduto travolgendo il ragazzo 


TERNI 

. », * « > » » 

* » » 

E' morto il più giovane dei quat¬ 
tro operai feriti alla «Terninoss» 


«Signor Sindaco ■■ • . <%a 

„ UCCISI a 20 


non finirà cosi> 


anni sul lavoro 


I 

Clamoroso incidente tra il presidente e 
gli avvocati difensori degli antifascisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

-...71 maggiore ’ Giudici mi 
disse "Signor sindaco, ieri sera 
è finita cosi, ma la prossima 
volta non finirà allo stesso mo¬ 
do"-*. Cesare Compiali, già sin¬ 
daco di Reggio Emilia, racconta 
l’episodio con assoluta natura¬ 
lezza, ma a nessuno sfugge lu 
gravità della frase, pronunciata 
dal maggiore Giudici il 5 luglio 
del 1960, il giorno dopo la di¬ 
mostrazione dinanzi alla sede 
del MSI e due giorni prima del¬ 
la strage di Reggio. Non sfugge 
nemmeno al tenente colonnello 
Giudici, che quella frase doveva 
aspettarsela, tanto che, una volta 
congedato dal presidente, se ne 
era rimasto in aula a sentire 
gli altri testimoni. Cosi non c’è 
stato nemmeno bisogno di an¬ 
darlo a cercare per il confronto. 

PRESIDENTE: » Ila sentito 
colonnello? ». 

GIUDICI, (togliendosi il cap¬ 
potto prima di salire al preto¬ 
rio): - Si, ho sentito -. 

PRESIDENTE: - Che cosa vo¬ 
leva dire con quella frase? ». 

GIUDICI (impacciato): -Quel¬ 
la frase non l’ho detta. Sa, si¬ 
gnor presidente, non è piacevo¬ 
le essere presi a sassate. Inten¬ 
devo dire che erq addolorato 
perchè i miei carabinieri erano 
stati colpiti la sera del 4 luqlio... 
intendevo dire che la prossima 
volta ci saremmo messi gli el¬ 
metti -. 

La giustificazione non convin¬ 
ce nessuno e tunto meno Cam- 
pioli, che si alza in piedi e do¬ 
manda a Giudici: - Lei riconosce 
che in tutta questa vicenda io 
sono stato obiettivo?-. 

GIUDICI: -Mólto obiettivo -. 

CAMPIOLI: - L’interpretazio¬ 
ne degli elmetti può averla data 
lei. Al ricevimento per la festui 
della Guardia di Finanza, come 
ricorderà, ci siamo trovati col 
prefetto Caruso e il vice questo¬ 
re Di Vincenzo ». 

GIUDICI (sempre più impac¬ 
ciato): - Ammetto di non aver 
parlato di elmetti. Intendevo di¬ 
re che un’altra volta ci saremmo 
protetti meglio -. 

Il cancelliere scrive. 

AV. OTTOLENGHI: - Comun¬ 
que Campioli conferma di aver 
sentito Giudici dire: "La prossi¬ 
ma volta non finirà cosi 

CAMPIOLI: - A parte le in¬ 
terpretazioni, confermo che 
quella frase fu proferita dal 
maggiore Giudici-. 

La testimonianza di Campio¬ 
li, che non è ancora terminata, 
ha portato un duro colpo al ca¬ 
stello delle accuse contro i la¬ 
voratori di Reggio, rinviati a 
giudizio in sessanta quasi che 
essi, e non le - forze dell'ordi¬ 
ne », fossero i responsabili del¬ 
la giornata di sangue. L’ex sin¬ 
daco, infatti, non ha parlato sol¬ 
tanto di quella trasparente mi¬ 
naccia dell'ufficiale dei carabi¬ 
nieri. 

Anche Campioli, su richiesta 
del presidente, aveva comincia¬ 
to la sua testimonianza parlan¬ 
do dei fatti del 4 luglio. Aveva 
detto del comizio, dell'aggres¬ 
sione subita dal Barbieri da¬ 
vanti la sede del MSI, della ma¬ 
nifestazione che si era sciolta 
normalmente. - Era naturale 
che una parte della gente si 
dirigesse verso via Roma. E' 
stato lo sbarramento della po¬ 
lizia che ha scaldalo gli animi -. 

PRESIDENTE: - Ma quelli che 
han trovato la strada sbarrata 
non potevano tornarsene a casa 
da un'altra parte? -. 

CAMPIOLI: -Certo. Ma men¬ 
tre una parte tornava indietro, 
altri continuavano a cammina¬ 
re. Davanti ai poliziotti ci sa¬ 
ranno state un centinaio di per¬ 
tone.^ ». 

PRESIDENTE: - E’ stato detto 
tinquecento -. 

CAMPIOLI: - Per mettere in¬ 
sieme 500 persone ce ne vuole. 
L’assembramento si formò per¬ 
chè la via dove c'è la sede del 

I o c stretta ». 

impioti racconta di aver 
ito di convincere, sotto la 
ria responsabilità, il vice 
tore a lasciar passare la 
e, ma senza risultato. - Gli 
crii persino — dice il teste 
i fare un cordone davanti 
porta della sede del fa- 

IES1DENTE: - Del fascio o 
MSI? 

IMPIOLI: -E’ la stessa 
». 

IES1DENTE: - Non è la 
a cosa. Cancelliere, scriva 
». Campioli dice che quan- 
aminciarono gli scontri vide 
re qualche sasso, ma non 
bastoni. 

i il testimone comincia a 
are dei fatti del 7 luglio, 
tornato da Roma proprio 
mattino c dalla moglie 
a sentito che in città cor¬ 
rano voci preoccupanti cir- 
’intenzione della polizia di 
c la maniera forte in occa- 
t del comizio indetto per 
’ dalla C.dLL. alla sala Verdi: 
pioli si recò, nel pomerig- 
sulla piazza. Cerano circa 
persone, tranquillamente 
ttesa dell'inizio della moni¬ 
zione. Passò un'auto della 
L. Uno speaker annunciò 
icccsso dello sciopero anti- 
ista e il prossimo inizio del 
izio. Passò il gruppo dei 
yciclisti con i cartelli in neg¬ 
li alla Resistenza c contro 
iremo Tambroni l motoci- 
i si confusero con la folla, 
o quattro minuti dopo ar- 
rono rane camionette, lo 
nte ed alcuni camion di ca¬ 
nteri, I carabinieri scesero 
rrc. 

La forza pubblica — precisa 
Lpioli — era comandata dal 
missario Casapina e da un 
I commissario in borghese. 


che però aveva in lesta un el¬ 
metto. Appena vidi i: borghese 
con l'elmetto ebbi la sensazione 
che stava per succedere qual¬ 
cosa -. 

PRESIDENTE: »Ma non ti¬ 
ravano sassi? -. 

CAMPIOLI: - Arriveremo an¬ 
che ai sassi. Sino a quel mo¬ 
mento la gente era calma. Im¬ 
provvisamente entrò in fun¬ 
zione l’idrante. Anch’io sono 
stato bagnato come un pulcino, 
e si che non sono uno che va 
in giro a far confusione. E’ 
stato un attacco Immediato. Co¬ 
minciarono anche a lanciare 
candelotti... ». 

PRESIDENTE: -E I sassi’-. 

AVV. MARIS: -Il teste ha 
detto: Arriveremo anche ai 
sassi. 7 sassi sono venuti 
dopo .. 

PRESIDENTE: - Non tolle¬ 
ro intromissioni. Sospendo la 
udienza ». 

Mentre la Corte abbandona 
l’aula, l'atmosfera si fa tesa, 
gli avvocati delle due parti po¬ 
lemizzano sulla questione. Si 
sente l’avv. Maris gridare -Non 
potete pretendere che un teste 
dica che i sassi sono stati tirati 
prima, se lui li ha visti lan¬ 
ciare dopo ». 

Dopo pochi minuti la corte 
rientra. Mancano i difensori: 
rientrano poco dopo: il presi¬ 
dente invita Campioli a conti¬ 
nuare: ma prende la parola lo 
avv. Maris: - Vorrei fare una 
pregiudiziale.. ». 

PRESIDENTE: - Ho sospeso 
l’udienza perchè interrompete ». 

MARIS: - Vorremmo far ver¬ 
balizzare una nostra collegiale 
dichiarazione in ordine alla so¬ 
spensione dell’udienza ». 

PRESIDENTE: -Allora la 
detti al cancelliere». 

MARIS (detta): -La difesa, 
nelle persone degli avvocati 
on. Antonio Zoboli. Caparotta. 
Corticelli, Achille Ottolenghi, 
Renzo Bonazzi, Antonio Piato, 
Gianfranco Maris, Carlo Smu¬ 
raglia e Alberto Malagnginl. di 
fronte alla sospensione della 
udienza disposta dal presidente, 
desidera dichiarare di non ri¬ 
tenere di aver dato 5 causa a 
detta sospensione ■ in quanto 
considera legittima la propria 
attività diretta ad ottenere che 
fossero verbalizzate le dichia¬ 
razioni del testimone, prima di 
ogni contestazione -. 

Campioli può • riprendere il 
racconto. » Eravamo al lancio 
dei lacrimogeni. Quando questi 
furono rilanciati, carabinieri 
ed agenti cominciarono a spa¬ 
rare in aria. Andai da Casa¬ 
pina, richiamando la sua at¬ 
tenzione sulle conseguenze che 
poteva avere Tattepgiam^nto 
della polizia in quella situa¬ 
zione. Mi disse che non inten¬ 
deva tollerare sopraffazioni. Gli 
dissi che, anche se ormai era 
partito qualche sasso, non c’era 
una condizione di pericolo tale 
da giustificare la sparatoria ». 

- Udii sparare anche dalla 
parte di piazza Cavour. Andai 
da quella parte. Pensavo di re¬ 
carmi in prefettura. Mi resi 
conto di non poter passare e 
tornai sui miei passi. Poi andai 
di nuovo verso piazza Cavour, 
per parlare a Catari che cono¬ 
scevo. Al porticato San Rocco 
trovai una ventina di operai 
Mi corsero incontro. Mi dissero: 
” Guardi, signor sindaco, cosa 
sta succedendo! ” ». 

PRESIDENTE: »Non c'erano 
delle barricate? ». 

CAMPIOLI: • Barricate? Io 
barricate ne ho viste a Parigi; 
ma a Reggio no. Cosa si con¬ 
sidera per barricata? » 

- Sentii una raffica — ripren¬ 
de il sindaco — e vicino a me 
caddero due o tre persone. Una 
poi mori -. 

PRESIDENTE: - In quel mo¬ 
mento vide passare camion di 
carabinieri ? 

CAMPIOLI: - No. Non li ho 
visti. Gli uomini di Catari 
continuavano a sparare. Riuscii 
a passare dall'altra parte del 
porticato S. Rocco. Volevo ar¬ 
rivare in prefettura. Di fronte 
ni museo mi fermò un sottuf¬ 
ficiale dei carabinieri Gii dissi 
che ero il sindaco e quello, 
puntandomi il mitra allo sto¬ 
maco mi disse che non ali in¬ 
teressava, che di li non sarei 
passato - 

Arrivò poi un commi-sarto 
che fece passare Campioli. che 
con due assessori si recò dal 
prefetto Prefetto di Rcgg ! o era 
allora lo stesso dottor Caruso, 
divenuto ancor più tristemente 
famoso con la catastrofe del 
Vaiont Campioli ali disse del¬ 
la pravità della situazione e 
quello gli rispose che starano 
drammatizzando Continuò a 
smentire che ci fossero mor'i r 
feriti persino quando ali arrivò 
una telefonata daU'allora mini¬ 
stro dell'interno Spa'nro che 
oli chiederà notizie sulla situa¬ 
zione a Reggio Ad una secon¬ 
da telefonata da Roma sì rese 
conto che qualcosa a Renaio 
era .successo e con il sindaco 
concordò il ritiro della forza 
pubblica mentre Campioli si 
sarebbe adoprato per riportare 
la calma a Reggio Emilia 

Sulla testimonianza delTex 
sindaco di Reggio co minieran¬ 
no domani le contestazioni 

La prima parte dell'udienza 
di ogoì è stata dedicata nile 
testimonianze dei funzionari 
che stesero i rapporti di po¬ 
lizia sui fatti di Reggio In 
questa reste il tenente colon¬ 
nello Giudici ha amme.xo i con¬ 
trolli metodici che { comandan¬ 
ti delle stazioni di provincia 
dei CC fanno mi i mncìmenti 
dei segretari delle CdL locali 


\ r * * 

Nel porto di Amburgo 


L’ha tagliata in due 


Ancora due morti. Due giovani di ventanni ci hanno rimesso la pelle. Irt 
due posti di lavoro diversi, e lontani l'uno dall’altro, ma accomunati da una 
stessa caratteristica: il rischio che pende, come una spada di Damocle, sulla 
testa dei lavoratori; un rischio, però, che si potrebbe scongiurare, o, comunque, 
notevolmente ridurre, nei casi peggiori, solo che venissero adottate le neces * 
sarie misure preventive. Molte volte la misura più efficace è quella di non 
costringere gli operai a turni massacranti, a ritmi intensissimi. I padroni non 
vogliono; specialmente i giovani hanno energia da vendere e su di essi si 
appuntano i più raffinati sistemi di sfruttamento. 



AMBURGO — Come se fosse di latta, la fiancata della nave tedesca a Bari II », è stata tagliata dalla prua dell’unità 
olandese « Amsterdyk ». La collisione è avvenuta nel porto di Amburgo. La « Bari II », dopo essere stata investita, 
è sbandata e si è inclinata' leggermente su un fianco. Nella telefoto: la prua della nave olandese infilata nella 
« Bari II » 


DOMA 


La gatta 
cavia 

STROEMSTAD. — Messe 
in allarme dal fatto che la 
gatta di casa — dopo aver 
assaggiato gli avanzi del 
pranzo — si era sentita male, 
alcune persone che stavano 
banchettando sono corse di¬ 
filato all’ospedale cittadino 
per sottoporsi ad una imme¬ 
diata lavanda gastrica. Al 
ritorno hanno trovato la gat¬ 
ta, ancora sul pavimento 
della cucina, ma circondata 
da sei gattini. 

Carnevale 
a borio 

RIO DE JANEIRO. — Si 
prevede che circa ottomila 
turisti, che verranno a Rio 
per il perìodo del carnevale, 
dovranno dormire a bordo 
delle navi ancorate nel por¬ 
lo Infatti dei trentamila che 
vi giungeranno solo poco più 
di ventimila troveranno po¬ 
sto negli alberghi. 

Sentenza 

toccasana 

LIONE. — Denunciato dai 
medici del dipartimento del¬ 
la Senna e del Rodano per 
sottrazione di clientela me¬ 
diante concorrenza illecita, 
è comparso davanti ai giu¬ 
dici il chimico René Jac- 
quier. Il Tribunale si è ri¬ 
servato tre settimane ni tem¬ 
po per emettere la sentenza 
Il chimico aveva fondato una 
società, con gabinetti di con¬ 
sultazione e ambulatori a Pa¬ 
rigi, Saint Etienne. Greno¬ 
ble, Strasburgo e Nizza, per 
la cura dell’angina pectoris. 
dei reumatismi, dell’asma e 
persino della sinusite. con 
il cosiddetto - metodo Jac- 
quier ». consistente in inala¬ 
zioni d'aria Lo Jacquier so¬ 
stiene che dalle sue provet¬ 
te esce aria - toccasana ». 

Targhe 

pubblicitarie 

new York. — -t scopo 

pubblicitario dì una inizia¬ 
tica fieristica, le autorità 
dello Stato ’ di New York 
hanno fatto apporre, sn tutte 
le targhe automobilistiche in 
distribuzione per le vetture 
che vengono immatricolate 
ora, la scritta • Fiera Mon¬ 
diale di New York - Un cit¬ 
tadino. Kenneth Froslid, di 
Long Island. si è rifiutato di 
apporre un tal genere di 
tarpa alla sua auto il tri¬ 
bunale pii ha dato ragione: 
ha ottenuto una targa nuora 
Centinaia di migliaia di per¬ 
sone faranno >a stessa cosa 
nei prossimi qiomi II danno 
ricevuto dall'organismo del¬ 
lo Stato che ha preso l'inop¬ 
portuna iniziativa ascende a 


Terrificante a Francoforte 


Lo sterminio dei bimbi 
nel tempo di Auschwitz 

Protesta un nazista: « Ho ucciso solo ebrei ! » 


i segretari delle LdL locati pomina iniziatica ascenac a i 

( « parecchie migliaia di dollari . 

Fernando Strambaci || 1 


FRANCOFORTE, 31 

Al processo contro i 22 
aguzzini nazisti del campo di 
Auschwitz è continuato oggi 
1 * interrogatorio di Joseph 
Klehr, l’ex-sergente delle SS 
che nella giornata di ieri ha 
ammesso senza batter ciglio 
di aver eliminato con iniezio¬ 
ni di fenolo al cuore 250 o 
300 prigionieri (non ricorda 
bene il numero preciso). 

Dopo Hans Stark, il quale 
ha ammesso di aver parteci¬ 
pato alla fucilazione di alcu¬ 
ni commissari dell’Armala 
Rossa e di aver « gassato » 
centinaia di donne e bambi¬ 
ni, è questo il secondo degli 
accusati che ammette sia pur 
parzialmente le sue colpe. 

Nel corso dell'interrogato¬ 
rio odierno però il Klehr ha 
tenuto a fare una precisazio¬ 
ne. Rispondendo alla doman¬ 
da di un giudice ha preci¬ 
sato: 

— Non è vero, non ho mai 
ucciso nessun ariano con le 
punture di fenolo Tutti i pri¬ 
gionieri che ho sottoposto al 
« trattamento » erano ebrei 
Di questo sono sicuro. 

Il presidente Hoffmayer a 
questo punto gli ha contesta¬ 
lo un'altra tremenda accusa: 

— Secondo alcune testimo¬ 
nianze lei si * divertiva » a 
gettare i prigionieri ancora 
vivi nelle fosse in cui ardeva 
la benzina per l’incenerazione 
dei cadaveri. Una volta 
avrebbe scaraventato nel ro¬ 
go una madre ed una figlia 
abbracciate insieme. 

Il nazista si è ribellato a 
queste accuse affermando di 
non aver mai compiuto nulla 
di simile. 

A completare l'interrogato¬ 
rio di Klehr oggi i rappre¬ 
sentanti ' dell'accusa hanno 
dato lettura di una terrifi¬ 
cante testimonianza, quelle 
di un altro imputato, l’ex 
sergente SS Herbert Scher- 
pe il quale in istruttoria ha 
così descritto le sue funzioni 
di ■ aiutante infermiere: « I 
ragazzi tra i dieci ed ì 17 
anni venivano all'infermerin 
del lager e erano allineati in 
uno stanzone. Poi, uno per 
uno. fatti passare in un'al¬ 
tra stanza. Messi a sedere su 
una sedia, venivano immobi¬ 
lizzati. Qualche volta anche 
bendati.. Poi veniva pratica¬ 
ta loro un'iniezione di acido 
fenico. Morivano all'istante. 
Quando gli altri, che nello 


stanzone aspettavano il loro 
turno si avvedevano della 
scomparsa degli amici, co¬ 
minciavano a urlare come di¬ 
sperati. Cera di che far sal¬ 
tare i nervi a chiunque, ve 
lo assicuro ». 

< Mentre alcuni ragazzi ur¬ 
lavano — si legge nella de¬ 
posizione — altri tentavano 
di lanciarsi fuori dello stan¬ 
zone. Allora intervenivano le 
guardie. Alcune trattenevano 
i più ribelli, altre trascinava¬ 
no i ragazzi nella stanza del¬ 
le iniezioni ». 

Richiesto di dire che cosa 
facesse mentre accadeva tut¬ 
to questo, Scherpe ha rispo¬ 
sto: «stavo seduto su un tavo¬ 
lo, a guardare ». 

L’imputato ha poi respin¬ 
to l'accusa del PM secondo 
cui un gruppo sterminato nel 
marzo del 1943 comprende¬ 
va 119 ragazzi. « In quel grup¬ 
po — ha dichiarato Scherpe 
— non vi erano più di 20 
ragazzi. Mentre aspettavano 
in un cortile fuori dell’infer- 
meria, qualcuno diede loro 


Condanna 
a morte 
per il mostro 
di Mosca 

MOSCA. 31. 

- Ivan lo squartatore il can¬ 
tante sovietico che ha ucciso 
a colpi d'ascia cinque persone 
e che venne arrestato due setti¬ 
mane fa. è stato condannato 
a morte dalla Corte 'ilprema di 
Mosca. Una donna, sua compli¬ 
ce. dovrà scontare 15 anni di 
reclusione. 

Vladimir Ionesiyaru sottopo¬ 
sto a perizia psichiatrica, ò ri¬ 
sultato sano di mente. Egli uc¬ 
cideva per rapina, introducen- 
dosi nelle abitazioni vestito da 
impiegato del gas. 

Il criminale è stato arrestato 
grazie alla memoria fotografica 
di un sergente di polizia, il qua¬ 
le ricordò i numeri di targa 
di un camion allontanatosi da 
una strada, dove, come poi si 
scopri era stato commesso uno 
dei delitti. Attraverso questa 
traccia è stato possibile rag¬ 
giungere Vladimir Ionesiyan e 
la sua complice. 


una palla con cui giocarono 
tino a quando venne il loro 
turno ». 

Scherpe ha anche negato 
di aver praticato personal¬ 
mente le iniezioni all’acido 
fenico e di aver diretto, in 
una occasione, l’esecuzione di 
700 prigionieri malati nelle 
camere a gas. Tutto quello 
che l’imputato ha ammesso è 
stato che egli dirigeva un 
ospedale da campo con 700 
pazienti, e che questi erano 
sistemati tre per letto. 

Nella deposizione resa da 
un testimone oculare, nel cor¬ 
so della istruttoria, si legge 
che una volta, mentre ai ra¬ 
gazzi venivano praticate le 
iniezioni, Scherpe ebbe un 
collasso. « E’ falso — ha ur¬ 
lato Scherpe — non ho mai 
ceduto ai nervi ». 

Scherpe ha insistito nell’af- 
fermare che tutti i lavori re¬ 
lativi alle esecuzioni di Au¬ 
schwitz venivano fatti dagli 
stessi prigionieri. « Devo es¬ 
sere sincero davanti a questa 
corte — ha detto — devo 
dire che non feci praticamen¬ 
te nulla ». A questo punto, 
uno dei tre giudici è interve¬ 
nuto per osservare sarcasti¬ 
camente: « Ma allora chi era 
che scappava dal campo, i 
prigionieri o le SS? ». Scher¬ 
pe non ha risposto. 

Intanto, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dalla Unione internazionale 
dei partigiani e dei deporta¬ 
ti. è stato annunciato che il 
maggiore imputato contuma¬ 
ce nel processo di Franco¬ 
forte si trova in America del 
Sud. Si tratta del rir. Joseph 
Mengele, il medico di Au¬ 
schwitz accusato di aver se¬ 
lezionato le vittime per le ca¬ 
mere a gas e di aver condot¬ 
to esperimenti sui prigionie¬ 
ri. Mengelé. secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dalla orga¬ 
nizzazione, si trova in Para¬ 
guay. Un portavoce ha detto 
che per il momento si igno¬ 
ra in quale preciso punto del 
Paraguay egli si trovi, ma si 
sta facendo di tutto per sco¬ 
prirlo e portarlo a Franct*- 
forte. 

C stato anche annuncialo 
che si è conclusa l'istrutto- 
ria a carico di altri 20 ex 
membri delle SS e funziona¬ 
ri del Reich hitleriano che 
parteciparono agli stermini 
di Auschwitz. - Il • processo 
avrà luogo tra vari mesi. 


fra riuscito 
a non emigrare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 

Un giovane operaio di venti anni, An¬ 
drea Arba, da San Basilio, ha perduto 
la vita in un incidente sul lavoro. La 
grave sciagura è avvenuta stamane nella 
miniera di fluorite della società Ichinu- 
sa, situata ad alcuni chilometri da Si- 
hus, un piccolo comune del Gerrei, una 
delle • zone più depresse dell’isola falci¬ 
diata dalla emigrazione. 

Il giovane operaio era intento all’estra¬ 
zione del minerale in una galleria del¬ 
la miniera: a un certo punto, per ragio¬ 
ni non ancora ben chiare, una parete 
ha ceduto. La frana ha investito in pie¬ 
no il giovane Arba che è rimasto let¬ 
teralmente sepolto. 

A tarda sera il suo corpo non era stato 
ancora rimosso: i 140 operai della mi¬ 
niera di Silius, subito dopo l’infortunio, 
hanno sospeso il lavoro in segno di lut¬ 
to e di protesta. Lo sciopero durerà fino 
a domani. 

La sciagura odierna ripropone, in tut¬ 
ta la sua drammaticità, il grave feno¬ 
meno degli infortuni, che, negli ultimi 
anni, hanno registrato nei complessi mi¬ 
nerari dell’isola un aumento impressio¬ 
nante. 

I più recenti dati ufficiali parlano di 
una media giornaliera di dieci infortuni. 
Per esempio nel 1961 l’industria mine¬ 
raria sarda registrava 747 infortuni tem¬ 
poranei su 14.575 dipendenti. Gli indici, 
considerata la quota 100 per il 1953, han¬ 
no raggiunto dieci anni più tardi la quo¬ 
ta 166. Cioè gli infortuni del settore 
minerario sardo sono aumentati del ' 6 
per cento. 

Le ultime statistiche pubblicate dal- 
l’INAlL, relative al settore minerario del¬ 
la Sardegna, parlano di 4392 infortuni 
temporanei, 34 permanenti, 7 mortali in 
un anno. 

Secondo la Federazione dei minatori, 
il fenomeno si aggrava a causa delle con¬ 
dizioni di lavoro nelle aziende. Infatti, 
le cause degli infortuni vanno ricercate 
principalmente nei ritmi di lavoro im¬ 
posti agli operai. Il lavoro a cottimo, co¬ 
me oggi è congegnato, costringe i lavo¬ 
ratori a ritmi insopportabili per poter • 
conseguire la giornata paga. 

L’assenza dei corsi di qualificazione e 
l’introduzione di nuove macchine fanno 
il resto. I nuovi mezzi meccanici trova¬ 
no spesso i lavoratori impreparati; tal¬ 
volta, poi, i cantieri non sono nelle con¬ 
dizioni di accogliere macchine moderne. 

E inoltre questi mezzi provocano ru¬ 
mori intollerabili, che impediscono ai 
lavoratori di udire i movimenti della 
montagna e di mettersi in salvo prima 
che si verifichino le frane. 

In molte aziende, tra l’altro, manca¬ 
no i dispositivi che vengono raccoman¬ 
dati dagli enti di prevenzione. 

II fenomeno degli infortuni è possibile 
eliminarlo gradualmente assegnando al¬ 
la mano d’opera più turni di riposo, sot¬ 
toponendo a rigorosa inchiesta l’attuale 
sistema di cottimo, stabilendo per gli 
operai un salario con l’incentivo colle¬ 
gato alla dinamica del rendimento. Tut¬ 
te queste serie e concrete misure, ben 
lontane dall’azione moralistica che oggi 
intraprendono le autorità, senza conse¬ 
guire alcun risultato positivo, sono con¬ 
tenute in un memorandum che la CGIL 
ha inviato al Ministro del Lavoro e alla 
Giunta regionale. 

A tutt’oggi nessun provvedimento se¬ 
rio è stato adottato. 

Giuseppe Podda 


L'Interpol indaga I Udine 


Vittima di un 
esperimento 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 31 
Bruno Laurini, uno 
? dei quattro operai 
colpiti ieri dallo 
scoppio di una tuba¬ 
tura nei cantieri del¬ 
la € Terninoss* è 
deceduto dopo sei 
ore e mezzo di atro¬ 
ce agonia, nonostan¬ 
te che i sanitari del¬ 
l'ospedale si fossero 
prodigati per strap¬ 
parlo alla morte. 

Bruno Laurini è 
morto a 20 anni; era 
nato a Monjalcone 
di Gorizia il 16 gen¬ 
naio 1944. Il padre, 
paralizzato, che vive 
a Monfalcone, non lo 
vedeva da sette me¬ 
si. Il ventenne di 
Bruno Laurini Monfalcone era giun¬ 
to a Terni da due 
settimane, lavorando alle dipendenze del¬ 
la OMI (Organizzazione montaggi indu¬ 
striali). Brinio era già un operaio specia¬ 
lizzato e lavorava dovunque ve ne fosse 
bisogno; era spesso in trasferta, tanto 
da non aver avuto il tempo di passare 
le festività natalizie con i suoi familiari. 

Il Laurini, assieme ad altri tre operai, 
stava verificando la resistenza della tu¬ 
batura all’azoto, quando una valvola è 
saltata in aria. 

Per fare in fretta, per accelerare i 
tempi della costruzione della fabbrica di 
acciai inossidabili, le ditte appaltatrici 
dei diversi cantieri di lavoro intreccia¬ 
vano la propria attività. Per costruire il 
grande reparto lucente dei laminatoi si 
provano i macchinari. Alcuni giorni fa 
si provò un laminatoio a freddo e ieri 
si stava provando la tubatura del secon¬ 
do laminatoio. Ma il metano.che si estrae 
dal sottosuolo di Vasto ancora non è ar¬ 
rivato a Terni, e quindi fu deciso di fare 
le prove di pressione con l’azoto. Le ditte 
appaltatrici dei lavori non sono soggette 
ad alcun controllo ed esse si preoccupa¬ 
no soltanto di consegnare le proprie 
commesse nel più breve tempo possibile. 

La statistica degli incidenti mortali sul 
lavoro mostra a Terni una linea ascen¬ 
dente: nel ’62 10 morti; nel ’63 15 morti, 
e già tre morti nell’arco del primo mese 
del ’64. Senza contare poi coloro che sono 
rimasti mutilati, le centinaia di operai 
affetti da silicosi, di tubercolosi, di ecze¬ 
ma, di artrosi e di altre malattie. 

Inoltre, al sanitario del comune che 
vuole indagare sugli effetti malefici di 
alcune lavorazioni per le quali non ven¬ 
gono prese misure precauzionali a sal¬ 
vaguardia della salute dei lavoratori, i 
padroni sbarrano i cancelli delle fabbri¬ 
che. E gli organi statali stanno a guar¬ 
dare! Essi credono di aver fatto tutto 
il loro dovere affiggendo cartelli antln- 
fortunistici nei reparti. 

Sul luogo dove sono stali tragicamente 
colpiti ieri i quattro operai c’era una 
grossa scritta: « Le macchine insidiano 
solo i lavoratori distratti », ed a Papigno, 
dove una settimana fa un operaio è stato 
bruciato vivo e dove un mese fa un altro 
operaio è rimasto carbonizzato attaccato 
ai fili dell’alta tensione, c’è un altro car¬ 
tello figurato: « Papà, pensami. Stai at¬ 
tento ». Una vera beffa, insomma, dietro 
la quale si trincerano i responsabili degli 
omicidi bianchi! 

Alberto Provantinl 


[Anche in Italia 


Cosca mollo- Condannata Sarà vietato 
sa diriga la maestra il fumo 

una secca per infortunio nei locali 
clandestina? deiralunno pubblici 


GROSSETO. 31 
I/Interpo] :n collaboraz.one 
con '.ulte le questure ital ane 
«ta conducendo intense mdajti- 
n : in seguito all'arresto d; San¬ 
to Bertolotta d: 33 ann:. da Ca¬ 
tanzaro. avvenuto ieri suIl'Au- 
relia. Costui, fermato dalla Po- 
Iìz a Stradale per una banale 
infrazione, venne trovato in 
possesso di 500 banconote da 
mille lire, false. A quanto pa¬ 
re. il Bertoletta sarebbe affi¬ 
liato ad una potente cosca ma¬ 
liosa specializzata nel con.o e 
nello spaccio di moneta falsa 
La zecca clandestina si tro¬ 
verebbe in S.c.lia: d; lì i cap: 
della cosca tirerebbero i fili di 
tutta l'organizzazione Santo 
Bertolotta non sarebbe altro 
che uno dei tanti incaricati d: 
comp.ere il giro di tutta Euro¬ 
pa per - spendere » il denaro 
fasullo. Sulle indagini, comun¬ 
que, almeno per ora. le auto¬ 
rità mantengono il più stretto 
riserbo. 


UDINE. 31 

Una maestra di Reana del 
Reale dovrà pagare oltre tre 
m:l.on: di lire quale nsarc.- 
mento ad uno scolaro rimasto 
mval.rio per un mc.dente stra¬ 
dale: l'.nsegnante. Maria Bres- 
?an. aveva rimandato a ca-a 
t’alunno Walter Ursella pereh** 
provvedesse a mettersi ;1 col¬ 
letto b.anco con il quale non 
ci era presentato alle lez.on: 
n ragazzino, uscito d; scuola, 
fu investito da un autotreno, 
riportando ferite con postumi 
di invalidità permanente 

In un primo tempo fu il mi¬ 
nistero che. in via trnnsitor.a 
pagò al padre del ragazzo per 
danni e spese la somma d; 3 
milioni e 280 mila lire La Cor¬ 
te dei Cont; ha invece deciso 
che - responsab.le verso lo Sta¬ 
to del danno subito dallTrar.o 
è l'insegnante - per un prec:so 
articolo del regolamento sco¬ 
lastico che sancisce la sorve¬ 
glianza sugli alunni da parte 
dei docenti. 


il turno 
nei locali 
pubblici 

La proibizione di fumar* nei 
iocaii pubblici rientra nel qua- 
iro del programma previsto dal 
M.nistero deil 3 Sanità per la 
lotta contro i! fumo 

Questa informazione è stata 
data in un comunicato che a 
Ministero della Sanità ha dira¬ 
mato per smentire che una 
decisione in tal senso sia stata 
già adottata ed impartita. Una 
tale decisione, precisa fl comu¬ 
nicato. spetterebbe per compe¬ 
tenza al Ministero degli Interni. 

Un piano di studi ordinato 
alla lotta e alla propaganda 
contro il fumo è tuttavia nei 
programmi ed è probabile che 
la misura di disporre l'assoluto 
d.vìeto di fumare nei cinema, 
nelle sale pubbliche, ecc. venga 
adottata. 

E' bene a tal proposito pre¬ 
cisare che il nostro è uno dei 
pochi paesi in cui questa norma ■ 
non è ancora in vigore, «ve ai 
faccia eccezione per alcuni tea¬ 
tri di prosa e 5*1* da concerta 
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Oltre 15.000 


visitatori 
a Parma 



arti figurative 



Guttuso - Autoritratto, 1936 


iscopro 


nel Palazzo Pilotta 



Guttuso - - Nudo di donna algerina -, 1960 


Guttuso — « Massacro di agnelli - 


PARMA, gennaio. 

Sono ritornato domenica 
scorsa a Parma. Avevo vi¬ 
sto la grande mostra di 
Guttuso il • giorno della 
€ vernice », quando molti 
quadri erano ancora a ter¬ 
ra e il trambusto dell’alle¬ 
stimento non era il più pro¬ 
pizio ad una visione calma 
e meditata delle opere- Ora 
desideravo rivedere l’espo¬ 
sizione finita , completata 
con le tele arrivate dall’e¬ 
stero: desideravo vederme¬ 
la in pace, senza le pre- 
ocupazioni del cronista, 
senza l’assillo del * pez¬ 
zo > da scrivere subito per ■ 
farlo giungere in tempo al 
giornale. Anche questa vol¬ 
te però il mio desiderio non 
s’è realizzato. Quello che 
ho visto tuttavia non mi ha 
fatto pentire della mia se¬ 
conda visita. 

- Nel vasto salone della 
Scuderia dei Farnese, doce 
sono accolte le duecento 
opere circa di Guttuso, già 
alle dieci del mattino c’era 
una vera folla di visitato¬ 
ri: quella /olla che di so¬ 
lito siamo abituati a incon¬ 
trare soltanto alle mostre 
dei pittori famosi del pas¬ 
sato. Pensare che Guttuso, 
un pittore della seconda 
generazione del Novecento, 
un artista della più bru¬ 
ciante ed impegnata con¬ 
temporaneità, possa avere 
oggi, in questi giorni, un 
consenso così largo, è un 
fatto che forse dovrebbe 
essere considerato come 
qualcosa di più di un per¬ 
sonale successo dell’auto¬ 
re. Questo è appunto ciò 
che ho pensato appena ho 
messo piede nella mostra, 
proprio davanti a quel rac¬ 
conto epico-popolare che è 
la Fuga dall’Etna, la tela 
che Guttuso ha dipinto tra 
la fine del 1938 e l’inizio 
del 1939, a ventisei anni. . 

Un pubblico ; 
di giovani 

Quella folla di visitato¬ 
ri mi ha vivamente incurio¬ 
sito, cosi ho incominciato 
ad osservarla, sforzandomi, 
di capirne la composizione, 
ascoltando t commenti, fa¬ 
cendo qualche domanda, 
seguendo l’uno o l’altro 
gruppo di amici. Era una 
folla diversa per condizio¬ 
ne e per età: impiegati, 
professionisti, operai, inse¬ 
gnanti, pittori, studenti In 
queste due ultime settima¬ 
ne, mi è stato detto, hanno 
incomincialo ad affluire te 
comitive, te associazioni 
culturali . t gruppi azienda- 
' li, le Accademie, le scuole 
d’arte, t Licei. Quando io 
. sono arrivato, sul piazzale 
davanti aU’ingreMo stazio¬ 


navano due pullman del 
Centro culturale Pirelli, ma 
tra il mattino e il pomerig¬ 
gio ne sono giunti altri da 
Bologna, da Reggio, da Pe¬ 
rugia, insieme con numero¬ 
se macchine targate Roma, 
Firenze, Milano, Genova, 
Pisa. Se la nebbia che gra¬ 
va da settimane su tutta la 
pianura lombarda si dira¬ 
dasse e il tempo si facesse 
un poco più mite sono si¬ 
curo che il numero dei vi¬ 
sitatori raddoppierebbe. 

I giovani sono tra i vi¬ 
sitatori più interessati: 
guardano i quadri senza se¬ 
guire l'itinerario stabilito, 
muovendosi da una tela al¬ 
l’altra, almeno questa è sta¬ 
ta la mia impressione, atti¬ 
rati da un particolare sog¬ 
getto, da un richiamo che 
maggiormente li sollecita; 
vanno avanti con una cer¬ 
ta fretta, ma poi ritornano 
sui loro passi, riguardano 
un quadro, lo confrontano 
con un altro, si scambiano 
pareri. 

Ho fermato due giovani 
di un Liceo artistico e ho 
chiesto: « Che impressione 
vi fa la mostra? ». (Jnn ili 
loro mi ha risposto: * Non 
so, è diffìcile dire. Sono 
un po’ come stordito: tutte 
queste immagini, tutte que¬ 
ste figure! Non credevo 
che Guttuso fosse cosi. A- 
vevo visto qualche quadro 
e qualche libro Ma qui è 
diverso: Guttuso lo scopro 
ora. Mi ha impressionato. 
Adesso me lo voglio guar¬ 
dare bene, lo voglio capi¬ 
re meglio » 

Questo, del resto, è un 
giudizio comune Chi non 
ha avuto dimestichezza 
con la pittura di Guttuso, 
davanti alle tele che si suc¬ 
cedono con forza, con rit¬ 
mo serrato, accese net co¬ 
lon e brulicanti di per- 
. sonaggi, ha una puma im¬ 
pressione quasi di sgomen¬ 
to. ma dopo un po’ que¬ 
sta puma impressione la¬ 
scia il posto ad una emo¬ 
zione profonda, che va cre¬ 
scendo di quadro in qua- 
• dro. sino alla convinzione 
. d’esser di fronte ad una ra¬ 
ra forza creativa 

Ma i commenti sono di¬ 
versi. A ■ un artigiano del- 
l’oltretorrente ho doman¬ 
dato di dirmi il suo parere. 
* Mi piace. — è stata la ri¬ 
sposta — anche se non so 
dire bene perchè Però vor¬ 
rei poterlo dire E’ la secon¬ 
da volta che ci vengo Ecco: 
è una pittura forte Mi pia¬ 
ce soprattutto il quadro del 
comizio di Di Vittorio, con 
tutte quelle facce che gli 
stanno in giro e lo guar¬ 
dano come un santo > 

Questo artigiano non sa 
quanto è andato vicino al¬ 
la verità critica di quest'o¬ 
pera: la prima idea di quei 
volti infatti è nata in Gut¬ 
tuso allorché egli ha in co¬ 


minciato a disegnare i vol¬ 
ti dei beati celesti per la 
Divina Commedia 

Devo dire che alla mo¬ 
stra di Parma ho incontra¬ 
to anche dei pittori che 
sembrano scoprire Guttuso 
solo adesso. Chi temeva 
che una mostra di troppi 
quadri finisse con lo stem¬ 
perare l’energia o l’impeto 
della pittura di Guttuso 
ha dovuto ricredersi. E’ 
proprio da questo ricco 
complesso di opere che la 
fisionomia di Guttuso esce 
nella sua interezza, in tut¬ 
ta la sua evidenza. Da que¬ 
sta mostra credo sia appar¬ 
so a tutti come Guttuso sia 
un artista che vive dentro 
il corso della nostra storia, 
dando vita ad immagini at¬ 
tuali con un linguaggio pri¬ 
vo di pigrizie e di effimeri 
virtuosismi. 

Articoli e 
dibattiti 

Sono tornalo alla mostra 
anche nel pomeriggio: la 
folla era aumentala, si fa¬ 
ceva fatica a girare nei va¬ 
ri settori. Un amico che 
cura particolarmente la 
parte organizzativa dell’e¬ 
sposizione mi ha riferito 
una serie significativa di 
dati. I biglietti venduti si¬ 
no a questo momento sono 
15.000 11 numero dei vi- 

staton si deve però rite¬ 
nere ancora più alto. Solo 
nella domenica del 26 gen¬ 
naio sono entrali nella mo¬ 
stra 3.000 persone e la ten¬ 
denza è ad aumentare an¬ 
ziché diminuire. Si sono 
venduti anche 3.500 catalo¬ 
ghi e migliaia di cartoline, 
foto, diapositive. Sulla 
stampa quotidiana, perio¬ 
dica e specializzata si van¬ 
no, intanto, moltiplicando 
gli articoli e t saggi Una 
tavola rotonda sui - trenta 
anni di pittura di Gutlu- 
so ha organizzato la rivi¬ 
sta « Il Contemporaneo ». 
Un'altra tavola rotonda con 
dibattito, cut hanno parte¬ 
cipato Francesco Arcangeli, 
Luigi Carluccto. Pier Pao¬ 
lo Pasolini, Giovanni Pre¬ 
citati. Giovanni Teston e 
Antonello Trombadon, si è 
tenuta con grande succes¬ 
so, il 28 gennaio, al Ridot¬ 
to del Teatro Regio. 

Sono semplici da li, ma 
dicono molto bene il peso 
che questa manifestazione 
sta assumendo La pittura 
di Guttuso, impetuosa, ge¬ 
nerosa ed aperta, anche 
nei siioi momenti più tesi 
e drammatici, ha vinto 
dunque una bella batta¬ 
glia per tutta l’arte mo¬ 
derna. 

Mario De Micheli 


ROMA 


ttuso 


ritratti 

di 

Guerreschi 


Non ; c’è pittore italiano 
d’oggi il quale sappia, co¬ 
me Giuseppe Guerreschi, 
far uso razionale d’una mo¬ 
derna crudeltà umanistica 
dell’arte calcolandone, con 
freddo furore, tutto 11 po¬ 
tere di choc morale libe¬ 
ratore. 

Si vedano questi venti¬ 
cinque disegni di grandi 
dimensioni esposti alla gal¬ 
leria « II fante di spade ». 
al numero 54 di via Mar- 
gutta, e che fanno parte di 
una serie organica di tren- 
tasei fogli realizzata fra 
il 1958 e il 1963 (il cata¬ 
logo con una presentazione 
di Duilio Morosini li ripro¬ 
duce tutti). 

Sono figure umane iso¬ 
late, mal legate in raccon¬ 
to, appena più grandi del 
vero e fanno una popola¬ 
zione anonima di vittime e 
aguzzini, veri e propri ri¬ 
tratti « inconsapevoli » di 
una violenza quotidiana, 
organizzata, di massa 

Per cinque anni il pitto¬ 
re ha inseguito queste fi¬ 
gure umane medie, anoni¬ 
me, ha visto ciò che roc¬ 
chio non vede e la pittu¬ 
ra, nello stile insostituibi¬ 
le del disegno, per ogni fi¬ 
gura umana ha inventato 
una terribile gabbia di se¬ 
gni che la chiude come un 
animale da laboratorio che 
il bisturi e l’ago più vol¬ 
te abbiano inciso 

C’è la donna media con 
la sua vanità neo-liberty e 
c’è la bambina delle barac¬ 
che di Milano-Corea; c’è il 
paras assassino e il solda¬ 
to-strumento; c’è l’uomo 
che brucia e il ragazzo con 
la bomba nella mano; c’è 
la prostituta umiliata e la 
femmina borghese col suo 
erotismo forsennato. E’ 
una • galleria sconvolgente 
ma non orrida: c’è nella 
crudeltà del pittore qual¬ 
cosa del distacco nel giudi¬ 
zio che fu di Brecht, giu¬ 
dizio-liberantesi fra quel- . 
le montagne di stracci lu¬ 
ridi e di panni proletari 
che Brecht, assieme ai so¬ 
vietici. portò sul primo pia¬ 
no dell’arte moderna, con 
buon anticipo e ben diver¬ 
so fine dai panni sporchi 
di Burri. 

Alle figure umane della 
sua galleria Guerreschi ha 
dato una fissità monumen¬ 
tale che sta fra la fissità 
atterrita del feticcio con¬ 
golese trafitto e la fissità 
stupefatta delle < korài » 
greche messe in amara ca¬ 
ricatura da un dadaista di 
intenzione realista. 

Hanno, infatti, queste fi¬ 
gure. selezionate nella me¬ 
dia del vivere borghese, • 
qualcosa dell’ automa, del 
burattino: penso ai buratti¬ 
ni che il dadaista tedesco 
Heartfield realizzava sui 
disegni delle figure bor¬ 
ghesi di Grosz (si parlava 
allora di « correggere > Pi¬ 
casso) e. ancora, a quello 
straordinario stile espres¬ 
sionista da « opera dei pu¬ 
pi » che sostiene tanta par¬ 
te dei montaggi politici e 
narrativi dt Heartfield, 
Beckmann, Grosz e Dix. 
Penso anche al grottesco 
degli automi e dei burat¬ 
tini nel teatro e nel cine¬ 
ma costruttivista, in Maia- 
kowskij 

E c’è un segreto legame 
di Guerreschi con l’espres¬ 
sionismo. il dadaismo, la 
« Nuova oggettività * del¬ 
la Germania della prima 
guerra mondiale e. attra¬ 
verso questi movimenti dì 
avanguardia, una radice 
nella crudeltà umanistica 
di Grunewald, Cranach, 
Durer. Mantegna, Tura. 

Per quanto non ci sia 
ripetizione manieristica, di 
gusto, è evidente che il se¬ 
gno di Guerreschi ha co¬ 
me antecedenti i macelli 
picassiani di Guerntca e 
la capacità visionaria di 
Ernst E’ anche evidente 
che Guerreschi, per me¬ 
glio caratterizzare lo sfa¬ 
celo delle sue figure bor¬ 
ghesi. inserisce nella cru¬ 
dele razionalità del suo 
stile i grumi dell’informale. 

Questa, grosso modo, la 
cultura che arma lo stile 
di Guerreschi: ciò che è 
più interessante è che il 
suo lucido ma furente sti¬ 
le realista, vero stile di 
guerra che è il linguaggio 
dì un poeta in guerra col 
modo di vita borghese, pa¬ 
zientemente, con metodo, 
si pieghi a dire di figure e 
situazioni apparentemente 
di pace, normali, soddi¬ 
sfatte. 

Dario Micacchi 


di Paolini Garau 


Nel suo impegno a fornire ragguagli sulla pittura figura¬ 
tiva americana la succursale romana dell’ ACA Gallery (via 
del Babuino 144> presenta la prima personale in Italia e in 
Europa del pittore americano Anthony Toney Sono in tutto 
trenta dipinti, dal < 1959 ad oggi, in cui si possono ricavare 
con una certa approssimazione le varie corde espressive di 
questo eclettico pittore . 

/ ' Temperamento impetuoso. Toney dichiara con la pittura 
la sua educazione europea, ricevuta durante il periodo di 
studi in Francia In ogni suo quadro il soggetto tipico della 
realtà americana viene reso con un linguaggio che risente 
moltissimo della tradizione pittorica europea, e cioè, ne) suo 
caso, del post-Impressionismo e de) cubismo che non di rado 
si complicano di accensioni espressioniste 

Tutta la pittura di Toney è Impostata sulla contrapposizio¬ 
ne tra luce ed ombra e raggiunge intense vibrazioni cromati¬ 
che in virtù dell’uso di colori puri e grumosi, con una tec¬ 
nica che. se a volte rasenta l’ermetismo e l’illeggibilitò delle 
Immagini, dà spesso risultati di notevole spontaneità ed in¬ 
tensità poetica, laddove il pittore riesce a uniformare l’im¬ 
magine alia tecnica 

Di notevole freschezza è anche il dipinto Cavallo bianco, 
una delle opere più belle della mostra. In cui la sfaccettatura 
delle forme sembra quasi richiamarsi a certe figurazioni di 
Ernst, pur se complicate da un dinamismo di stampo quasi . 
futurista t ■ 

'Meno convincente è invece la pittura di Toney quando 
ritrae certi interni dai contrasti cromatici troppo accentuati 
al fine di rendere l’atmosfera degli ambienti chiusi ed i 
valori plastici derivati da essi. Tuttavia anche in queste ope¬ 
re il suo istinto di pittore mantiene un certo impeto che al¬ 
trove. per esempio L'attacco dei Vigilanti e La prima sarà 
l’ultima e l'ultima prima, raggiunge un linguaggio acceso e 
tormentato, quasi, per intenderci, fosse un Kokoschka in¬ 
fiammato. ....... 

: L’eclettismo di Toney non è un fatto culturale ma è piut¬ 
tosto U derivato di un atteggiamento spirituale, che appunto 
per la sua carica impetuosa non sa restare fermo nell’am¬ 
bito di un’unica situazione stilistica e perciò, sempre insod¬ 
disfatto. cerca ogni volta di uniformarsi ai soggetti ed ai 
sentimenti che il pittore vuole esprimere, raggiungendo cosi 
una varietà espressiva che, talvolta, è sorprendente. 


Espongono alla Galleria Penelope (via Frattina. 99) pre¬ 
sentati da Aurelio Natali, due pittori. Augusto Garau e Gian- 
sisto Gasparini, ed uno scultore, Dino Paolini. tutti operanti a 
Milano Personalità diverse, ma pur accomunate da un chiaro 
interesse per la figura umana 

Dei tre il più noto a Roma è Gasparini per le sue perso¬ 
nali del 1955 (. 11 Pineio-) e del 1962 (-Penelope-). Nelle 
sue opere recenti egli mostra di aver portnto avanti quella 
sua pittura nervosa, tutta attenta a cogliere le forme nella 
loro instabilità 

Il risultato attuale è una pittura molto serrata in cui è 
stato recuperato 11 cromatismo caldo degli esordi, rendendosi 
con esso possibile la resa atmosferica e luminosa delle im¬ 
magini in movimento. 

Una - nuova figurazione», quella di Gasparini, precipua¬ 
mente espressionista, dove torse non mancano riferimenti a 
Bacon, ma con tutt’altra sensibilità cromatica e con una ten¬ 
denza alle forme-filamento di Matta per cui le sue figure 
sembrano scorticate. 

Anche Garau può essere annoverato tra I neo-figurativi 
d'impronta espressionista. Tuttavia in lui l’interesse maggiore 
è per la corposità delle Immagini. Prevalgono In lui le forme 
curve che, oltre ad una certo sensualità, rivelano 11 suo pro¬ 
fondo Interesse per lo stile. I suoi nudi femminili si eviden¬ 
ziano dal magma cromatico verde, bruno e bruno-verde dei 
fondi proprio per le loro rotondità. Se non fosse per l’Impa¬ 
sto cromatico lucente e materico, a volte morlottlano. ver¬ 
rebbe da pensare a Gromaire. 

Le recenti opere di Garau dopo un periodo di violento 
espressionismo, certo voluto come rottura per superare l'espe¬ 
rienza astratta, rivelano una particolare attenzione agli ele¬ 
menti formali, residuo forse del sodalizio con Attanasio Sol¬ 
dati e appunto dell'esperienza astratta. 

Scultore Intimo si rivela invece Paolini. Le sue mutile fi¬ 
gure ed I suoi piccoli gruppi di bronzo e di terracotta deno¬ 
tano una natura sensibile, di vago sapore martiniano. J suoi 
soggetti sono per lo più gruppi familiari, non dissimili da 
quelli di Moore. ma con un accento diverso L’interesse per i 
contrasti luministici e la ricerca di un ritmo serrato delle 
forme lo ha portato prima ad una scultura di piani salda¬ 
mente incastrati con una costruzione di chiara estrazione cu¬ 
bista e poi ad una gustosa scultura tutta reiterazioni 

Giorgio Di Genova 


PARIGI : PICASSO 1962 -1963 



SI è inaugurata U 15 gennaio a Parigi, nella Galleria Leins, l’annuale mostra di Pablo Picasso. I quadri esposti sono 68 
alcuni dei quali di piccole dimensioni ma che non devono essere considerati nè studi nè bozzetti di quelli di dimensione più 
ampia sul tema ricorrente nell'opera picassiana del « Pittore e la modella ». L'altro tema dominante nella mostra è quello 
del ■ Ratto delle Sabine », ispirato a dipinti di Poussin e David ma sostanzialmente collegato al tema della pace e della 
guerra, quasi nello spirito del ■ Massacro in Corea ». Tutte le tele esposte, e la grande scultura raffigurante una madre 
monumentale che spinge una carrozzella con bambino, sono state realizzate negli anni 1962-63 nella nuova dimora di Picasso 
a Notre Dame de Vie presso Mougins nella regione delle Alpi Marittime. Il giorno della inaugurazione 50 delle 68 opere 
erano già state vendute a collezionisti e a musei europei e americani. Sulla mostra che rimarrà aperta al pubblico fino al 
15 di febbraio, pubblicheremo un servizio del nostro inviato Antonello Trombadori. Nella foto: Il « Ratto delle sabine », 1963 


MILANO 


50 disegni 
di 50 scultori 


La natura 
di Ligabue 


Alla Galleria del Mulino di 
ria Brera 30. a Milano, cin¬ 
quanta scultori espongono al¬ 
trettanti disegni Scorrendo i 
loro nomi ci si rende subito 
conto di trovarsi dinanzi a 
una ■ calcolata, intelligente 
scelta compiuta nel pipo del¬ 
la cultura plastica italiana Vi 
appaiono nomi noli, consacra¬ 
ti ormai alla storia dell'arte, 
e nomi sui quali si può pun¬ 
tare senza tremori 

Il bianco e il nero consente 
a uno scultore, di frequente 
mollo più c he a un pittore, 
la realizzazione visiva di uno 
stimolo'creativo Ancora una 
volta viene qui sottolineata la 
validità delie proposte e delie 
soluzioni che la scultura ita¬ 
liana oggi suggerisce; propo¬ 
ste e soluzioni che. pur non 
mancando correnti intente a 
dipanare t problemi del non 
figurativismo, sono in gran 
parte solidamente ancorate a 
forme precise 

Tutto questo grazie. In par¬ 
te. a ragioni puramente mec¬ 
caniche (la maggior difficoltò 
di deformare uno spazio tri¬ 
dimensionale che una super¬ 
ficie. e resistenza di un mer¬ 
cato meno articolato e ca¬ 
priccioso di quello pittorico) 
e. in parte, al carattere di mi¬ 
nore provvisorietà che ha la 
scultura rispetto alla pittura. 

Ospiti d’onore della mostra 
sono Wildt con il s«o intenso 


• volto d'uomo », dove appare 
chiaro il tentativo di libera¬ 
zione da ogni modulo ottocen¬ 
tesco operalo dall'artista, e la 
» Donna distesa » di Boccioni, 
fra le poche opere colorale, 
nel quale Lanista cerca timi¬ 
damente di spezzare con il 
movimento la staticità natu¬ 
ralistica del soggetto Seguono 
un delicato » Nudo • di Mar¬ 
tini. una composizione con 

• Uomini e cavallo • di Marmi 
e una sottile, vibrante inci¬ 
sione di Manzi sul tema della 
» Crocefissione » • 

Tra le cose più nuove e sti¬ 
molanti, il disegno di Grosso, 
una forma umana distesa e 
travolta dalla violenza dila¬ 
tata attraverso un abilissimo 
gioco prospettico Accanto a 
Grosso si può idealmente por¬ 
re l’opera di Pagania. un altro 
dei protagonisti della scultura 
italiana, che presenta un in¬ 
tenso nudo femminile Gli al¬ 
tri nomi di rilievo sono molli 

Ricorderemo Tavemari. con 
il suo delicato torso femmini¬ 
le. la scattante figura femmi¬ 
nile di FazzinL la tesa figura 
di fanciulla di Mascherivi, le 
figure barocche dt Broggini. la 
forte, intensa plasticità delle 
opere di Cascella, Fossa. Cas¬ 
soni, RambellL la sensibile fi- 
garetta maschile di Pepe, il 
busto di fanciulla di Greco. 

«. n. 


Alla Galleria Eidac. in via 
Sant'Andrea 3. è stata ordi¬ 
nata una * personale - di An¬ 
tonio Ligabue Di Ligabue si 
è parlato molto in questi ul¬ 
timi due o tre anni Della sua 
figura si sono impadroniti 1 
quotidiani, i rotocalchi, i ci¬ 
negiornali. la televisione Di 
lui hanno fatto un ritratto 
molto pittoresco ed esotico 

Ma se Ugabue fosse un 
personaggio di questo tipo, 
una specie di * buon selvag¬ 
gio » utile solo alle esercita¬ 
zioni dell'estetismo in ritardo 
forte non metterebbe neppu¬ 
re il conto di parlarne Li¬ 
gabue però è qualcosa d'altro 
ET un personaggio tragico, 
doloroso Dentro la trama ar¬ 
ruffata dei suoi istinti, delle 
sue inclinazioni, dei suoi 
umori, egli dimostra di pos¬ 
sedere una energica perso¬ 
nalità, che lo distingue dagli 
altri pittori ingenui o primi¬ 
tivi 

E * la forza, l energia di 
questa personalità che dà ca¬ 
rattere ai suoi quadri La sua 
cultura non va più in là del 
ricordo di qualche oleografia 
ottocentesca rista in giorentù 
nelle osterie della Svizzera, 
di qualche illustrazione di 
Van Gogh che può essergli 
capitata sotto mano, o di 


qualche visita ai musei di 
storia naturale. 

Ma è la sua vita ombrosa 
e randagia, disordinata c di¬ 
sperata che, gli consente di 
animare ogni sua immagine 
con accenti di straordinaria 
verità, con bagliori improv¬ 
visi, con acutezze che lasciano 
senza fiato 

Ligabue è un visionario 
Tutto ciò che è in lui — no¬ 
stalgia e dolore, inquetudine 
e lurore — diventa visione: 
giardino incantato o paesag¬ 
gio alpino, cavallo sfrenato o 
lotta di belve Ligabue è riu¬ 
scito a stabilire un contatto 
poetico col lievito che dà vita 
ai fenomeni della natura, al 
mondo animale e vegetale 

E* questo fatto e non la 
sua eccentricità che dà va¬ 
lore alla sua opera In lui c’è 
qualcosa di quell'innocenza 
chiaroveggente che è propria 
di taluni indimenticabili per¬ 
sonaggi dostojevskiani 

Ora Ugabue è ricoverato 
nell'ospedale di Guastalla 
Poco più di un anno fa è 
stato colpito da una paralisi 
Non può più dipingere La 
mostra milanese è un affet¬ 
tuoso omngoio a questo istin¬ 
tivo artista cosi duramente 
provato 

d. 


La «paura» 

di 

Alberto 

Gianquinto 


A un anno dalla sua pre¬ 
cedente mostra romana, 
che segnò un momento fe¬ 
lice e importante nel vasto 
■ arco delle esperienze rea¬ 
liste attuali, Alberto Gian¬ 
quinto è tornato a esporre 
alla galleria < La Nuova 
Pesa» (via del Vantaggio, 
n. 46) presentato da Anto¬ 
nello Trombadori, In pochi 
mesi è raro, se non proprio 
impossibile, che cl siano In 
un pittore svolgimenti cla¬ 
morosi, Del resto Gian¬ 
quinto è un pittore che 
« macina > lento la realtà 
e più lentamente ancora la 
pittura, che aborrisce gli 
sconvolgimenti periodici di 
maniera o di cronaca. Gian¬ 
quinto ha portato a Roma 
una tela, datata 1961, che è 
una coraggiosa sintesi pla¬ 
stica di autobiografia c di 
storia, una delle opere più 
poetiche ch’egli abbia mai 
dipinto: trovammo assieme 
un titolo, in giorni carichi 
di apprensioni, di incubi, 
di slanci: La paura. Questo 
dipinto costituisce un mo¬ 
mento culminante dell’au¬ 
tobiografia lirica di Gian¬ 
quinto: è un grande inter¬ 
no di stanza, illuminata 
dolcemente, con le cose di 
tutti i giorni che ogni uomo 
si porta dietro, e dentro di 
sé, lo spazio è invaso da 
una grande ombra minac¬ 
ciosa, quasi l’ombra d'un 
mostro che stia fuori, e sul¬ 
la porta si affaccia una fi¬ 
gura umana, come l’ange¬ 
lo delle antiche annuncia¬ 
zioni, ad annunciare sven¬ 
ture. > 

Su questo tema della 
paura, su questa pressione 
di eventi minacciosi sulla 
vita che può essere serena, 
si articolava un po’ tutta 
la mostra di un anno fa: 
un’ombra simbolica, non 
ottica, contende a una luce 
simbolica le forme del mon¬ 
do, le nostre cose. Accanto 
a La paura sono esposte 
una trentina di pitture ese¬ 
guite in questi mesi: una 
serie solare di paesaggi di¬ 
pinti c dal vero » a Capo 
d’Orlando e qui il < giro 
del sole » non lascia posto 
alle ombre, per poco; nu¬ 
merosi c interni * nei qua¬ 
li il tema della paura si 
frantuma eccessivamente; 
altri « interni », invece, do¬ 
ve struggenti frammenti di 
natura, foglia fiore frutto 
farfalla, sono accostati tra 
loro o ad oggetti nel vuoto 
spazio malinconico d’una 
stanza: una bella serie di 
finestre aperte su una not¬ 
te di plenilunio, e infine la 
« pala » per Paura della li¬ 
bertà di Carlo Levi: un’oc¬ 
casione poetica nuova per 
Gianquinto dove, non a ca¬ 
so. autobiografia e storia si 
intrecciano In una trama 
assai fitta. Infatti, questa 
piccola pala è nella mostra 
il quadro davvero nuovo, 
acceso da un fuoco di co¬ 
lore quale si ritrova nella 
grande tela La paura del 
’61 e in un altro quadro 
splendido, la Pala per Gja - 
mila Bupascià. 

da. mi. 


Roma: da oggi 
all'ACA Gallery 

Una mostra 
per Anna Frank 



- La sede italiana dell'ameri¬ 
cana ACA Gallery. al nume¬ 
ro 144 del Babuino, inaugura 
questa sera una esposizione 
di pitture e sculture: U da¬ 
naro ricavato dalle vendite 
andrà alla » Casa italiana An¬ 
na Frank* per orfanL Le 
opere sono state offerte da 
una sessantina di artisti di 
ogni nazionalità e tendenza. 

La -Casa italiana» che 
prende il nome dalla piccola 
martire ebrea sarà edificata 
in Israele, ne! kibbuz Neot 
Mordechay. per accogliete 
bambini bisognosi di ogni Mar¬ 
te del monda. 
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tgf|lB| D ft l no*t r ® inviato 

"W- '• J jSft f j* H SANREMO, 31. 

Hi; > m Claudio Villa, Milva, Tony Renis sono i tre « gran- 

jV* 'VÉSSf /J p8[ di» bocciati del Festival di Sanremo. Le giurie 
ÉÈÉ&" r>/> ^ r r T nìI esterne hanno infatti escluso le loro canzoni dalle 
..J pl l pjjjl dodici designate per la finale di domani sera. 

%WÈl • Ecco comunque le prescelte: Che me ne importa a me 

i lKg (Modugno-Laine), Come potrei dimenticarti (Dallara- 

* *^M King), Ieri ho incontrato mia madre (Paoli-Prieto), La 

^ prima che incontro ( Ferretti-Fratcrnity), Motivo d’amore 
(Donaggio-Avnlon), Non ho l’età per amarti (Cinquetti- 
Carli), Ogni volta (Ferrante-Anka), Quando vedrai la 
lÌfc»i*E*ÌÌaE. ^ j m * a ra 6 az/a (Tony-Petney), Sabato sera (Filippim-Frater- 

I nity), Stasera no. no, no (Germani-Stevens-Ternpo), Una 
^ v , , | lacrima sul viso (Solo-Laine), Un bacio piccolissimo (Ro- 

l bertino-Rydell ). 
f Concluse stasera le giornate terdetto il vasto pubblico della 
fe di sciatone, il A/V Festival af- f\/ y q u ai e S j ? divertito alle 

... fi fronterà domani la lotta definì- Sl)a u e dr / complesso apparato 

' ' < * t,va ; ? d ? dt ? 1 fi . n ? ,lste P resi ’f l - tecnico predisposto dalla RAI - 

te dalle giurie si batteranno do- bClì quattro 50ÌW injatti /{? te , 

, maai. infatti, per la conquista iccamcre, quest’anno, in luogo 

del J“ un,ca v ^[^ ria . concessa ,/ c // e solite tre, (piasi si tentas- 

* quest anno Perchè cl sarà solo se d j dare una ripresa stereovi- 

un primo posto, e tutte le altre slva — C j l)are utl J)0 ■ y sunbo- 

“ ndl .<;i finallste saranno, a pari lo deì XIV Festival deUn can _ 

' ' ? ,er, *°* secon de. Però, p otreb- sone italiana. C’è tutto: ci sono 

bero esserci ugualmente onche industrie discografiche e case 
. • A pln vincitori, visto che l ATA editrici musicali attrezzatissime, 

M ha . l t a 0 rdiv l amiente .Jfif‘ s ° di , a, T ci sono cantanti che si sono 
: .ì mettere la possibilità di vinci- preparati per settimane intere. 
Erogarli tor * a ,P nr . Tncr { fo E andata c j sono j e promesse nostrane e 
Con ! C „ è and “ ta; ,e . dodÌct sono quelle regalateci dagli altri pae- 
tn ballo e domani sera sapre s { j e C(1 nzoni sono state calibra- 
ino riuai è la canzonissnna. te al millimetro dagli arrangia- 
Un errore tecnico ha aperto tori spedalizzati delle diverse 
l’altra sera la ripresa televisi- case Eppure, qualcosa sfugge 

SANREMO Modu- va . della prima (liornata del Fe- vibra nell’aria per pochi ìstnn- 

stival mostrando un microfono ti e svanisce senza lasciare nes- 
nnn al mirrnfnnr» -abbandonato, anziché quello dal sun aroma 

ynu di micrOTOnO nuale parIot . a Mike Bongiorno Pnrv „ ,, r %n . .. 

grida: » Che me ne ». SSS xTv c ?& 0 ì! 

importa a me? » io 



TORONTO — Nino Manfredi e Ornella Vanoni hanno ricevuto 
la visita di Liz e Burton nel teatro Mark Hellinger dove recitano 
« Rugantino ». L'ilarità è dovuta al tentativo di Burton di dire 
qualche parola in italiano, oltre a « bravo » (telefoto) 


le prime 


I Festival della TV 


«Cosmo visione 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 31. 

La giuria del IV Festival del¬ 
la Televisione ha reso noto og- 

Ì i che i premi in palio sono 
tati cosi assegnati: 

« Ninfa d’Oro - per il pro- 
ramiiiii che abbia maggiormen- 
s contribuito alla comprensio- 
ie fra i popoli ed alla pace: 
'.osmovisione sovietica (URSS* 
Oggi, ancora sotto il cielo 
Giappone). 

Premio per 11 miglior origi- 
ale televisivo: Operazione 
peios (Ungheria). 

Premio per il miglior adat- 
Imento televisivo: Arrivano gli 
ankee (USA); 

Premio per la migliore see- 
t-ggiatura: Décoration pour Ics 
tofani* prodiges (Germania Fe- 
erale); 

Premio per il miglior pro- 
ramma destinato ai ragazzi: 
rO straordinario signor Barna- 
osefc (Cecoslovacchia); 

Premio per la miglior attrice 
Theheresa Giehse, per la sua 
aterpretazione di Vassa Zele- 
tieva nell'omonimo dramma di 
torki presentato dalla TV della 
ìermania federale: 

Il premio per il miglior atto- 
s non è stato assegnato. La giu- 
a ha ritenuto tuttavia dì citare 
on una menzione speciale la 
aterpretazione di Trevor Ho 
rard nella biografìa sceneggia- 
l L'invincibile signor DLsraelì 
il programma rumeno Dialogo 
ulla vecchiaia: 

Il premio della critica pre¬ 
ente al Festival è stato infine 
ssegnato al programma fran¬ 
ose Angola '63. un documenta¬ 
to sulla lotta parti già na in quei 
nese africano girato in gran 
arte nella giungla. 

Anche quest’anno, dunque, 
n plein dell’Unione Sovietica 
Montecarlo La «Ninfa d’Oro- 
cr il programma che meglio 
bbia contribuito alla reciproca 
omprensione fra i popoli e sta- 
ì assegnata al prestigioso do- 
umentario sulla Cosmovisione 
resentato dagli studios di Mo¬ 
ia e al bellissimo doeumenta- 
o girato da! jpapponese Misuro 
Pntabe a 1 Hiroscimn. fra gli 
venturati superstiti della stra- 
c atomica di 18 anni fa. una 
ppassionata condanna della 
uerra e nel contempo un fermo 
ichiamo aH’umanità sulla ne- 
essità di vigilare e di battersi 
er allontanarne il pericolo. 

Il premio più strettamente 
televisivo quello cioè che 
oveva indicare li programma 
ie avesse sfruttato nel modo 
Digitare e più nuovo tutte le 
[sorse della telecamera, è toc- 
ato invece alla originale sa¬ 
rà antimilitarista Operazione 
peios con cui ta TV ungherese 
a « riletto - Omero con occhio 
canzonato e attuale, narrando 
'impresa del fnmo«o cavallo di 
cgno con cui 1 croci riuscirono 
i conquistare Troia 
T? stata una scelta, nel com¬ 
messo. giusta, come del resto 
vevamo sottolineato già in se- 
e di proiezione, quando 11 no- 
tro giornale indicava proprio 
HW tT tre programmi come 
liuelli decisamente migliori fra 


snista che ha fatto restare in- „c ( fiis^i^:Tnond ^ 

• riamo tanto all’anno uno. quan- 

- do si fece vincere, quasi in sor- 

, dina, Nilla Pizzi, indiscussa re- 

-- m ghia della canzone italiana; ci 

| y riferiamo agli ultimissinn anni, 

quando le pastette si improvvi¬ 
savano dietro le quinte, quando 
i Villa, i Fierro, i Lattila erano 

/ W M JA&A <'■#’' dei P er sonagpi assoluti, ciascu- 

M m m W m Và_— _-__ _ UO in grado di gridare - Il pa- 

m IW W mJI drone me-, fra scandali e 

lan MB MB scena e 

W BmBBIBB W Erano i Festival che vedeva- 
-, no gli editori e i discografici 

- - pronti a. sbranarsi quasi alla 

'. B ' luce del sole: “le case discopra- 

4 ab* fiche erano ancora a metà sta - 
WMwMMM ■ B ufi dio, fra quello artigianale e 
Ul I iB UH quello industriale. Oggi, ■ sono 

m definitivamente industrie, e il 

• ■ ‘ • • Festival è diventato una mo-\ 

• _ - stra internazionale. E i cantan- 

W W ‘ti non sono che prodotti già 

■jUd| BMMB/MéBB W -sottoposti ad una serie di cal- 
|f ■ % ■■IIMI Jfw coli e di programmazioni a lun- 

|E MDBM VnW • ’ pa scadenza - 

, . > Il numero troppo elevato di 

cantanti, per tre quarti scono¬ 
sciuti e bisognosi di un tram- 

• :>_•„ -- ___ . . , polino di lancio come Sanremo. 

L,i" ‘i a p ® P af < ^« al ^ reso ancor più evidente que- 




; | J- . . .. , f/WGIIU ut IU.IUÌU Lume OUt|i C lilU, 

Fosfivai” 3 ?" n 1 .? P Hf C Hnhhin C in lla reso ancor P"‘ evidente que- 
Fcs ival. E fuor di dubbio, in- sfo carattere un po’ anonimo 

fatti, che nel complesso dei prò- d g> festival festival che nien- 
grammi presentati dai 22 paesi ?S«So h! abu«o 5 !- 

partecipanti le migliori selezio- ‘.■ 

ni sono* stale proprie quella so. ^„ C0 ." £ lo ? C& m” 

victica. siopponese ed -nghe- ”“, a 

-, __ timo ad essere fiero pare lo 

adattamento -, destinato TdZ s " ss ° 

cumentario americano. co$titui- p , an'n,,nVrh? ninJHn 
tO COme avevamo a SUO tempo ™°A nnr( ,^,n Tnmmaen 

scritto, da vecchi spezzoni cine- °x co fi il 

matografici sulla prima guerra jjAj/f 1 Só a a da 

mondiale, ha quindi un poco (it Eranhie Lame, 

il sapore di un contentino Tony Daltara, fatta la pace 

Ma la nazione uscita vera- con * tecnici del suono che vo¬ 
mente con le ossa rotte dalla levano ridurgli la potenza vo- 
competizione è stata la Francia, vale abbassando i microfoni, ha 
venuta a Montecarlo con una cercato di convincere ad ogni 
partecipazione ufficiale della costo la ragazza della sua can- 
RTF e ben sei programmi. In zone, indicando i mille validi 
verità nessuno di essi (se si motivi per i quali: Come potrei 
eccettua il documentario An- dimenticar!.? 
gola ’63 girato però da una casa Suo partner il pacifico Ben E. 
cinematografica indipendente) King, che non ha ancora ben 
è apparso a livello degno d’una capito perchè è giunto fin qui 
competizione internazionale attraverso l'oceano. Giorgio Ga- 
| e Lu* ber e l'incolore Patrizia Carli 
raOIO 93I6TTI *i sono detti Così felice beati 
loro, al contrario Gino Paoli il 
_ _ quale, molto sensibile agli affa¬ 
ri del cuore, ha sperato di farsi 
sue le simpatie delle mamme: 

L /A%MAf m Ieri ho incontrato mia madre 
laMIàft 0 1 . è musicalmente, una delle mi¬ 

gliori composizioni ascoltate: il 
il «Il testo, e ce l'ha ammesso lo stesso 
f|Pf}|%|0||f| f10| Paoli, è stato rivisto e corretto 

§*■ wWiUHll «Ivi i n occasione di Sanremo E non 
■ possiede più quella cattiveria e 

flAriimailfnglA quei cinismo originari, che gli 
UVvUllIdlllll IV avrebbero negato i voti ài tutte 

le capo-famiglie (in origine, in- 
A proposito delle notizie ap- ln madre piam/erv un p o 

parse su qualche giornale circa co perchè sapeva benissimo che 
la - tavola rotonda - organizza- figlio non gliene importava 
ta dalla FULS <CISL» sui prò- P«« bel niente di lei. adesso 
blemi del documentario, la se- c be era innamorato, ora. la ma- 
greteria dell’ANAC (Associarlo- d T e piange perchè è un poco 
ne nazionale autori cinemato- inevitabilmente gelosa, e dal 
grafici» ha diffuso una dichia- dramma - maledetto - si è pos¬ 
tazione. precisando che: sufi ai più cauto dramma pic- 

■ 1) non ritiene la suddetta rota-borghese) Antonio Prieto. 

tavola rotonda autorizzata e dal pari suo. l’ha presa molto 
competente a discutere i prò- sul seno, anche se ha tolto alla 
blemi del documentario, in canzone ogni sfumatura L'altra 
quanto gli autori di documen- canzone ben costruita di questa 
tari non vi sono effettivamen- serata e apparsa Motivo d'imo- 
te rappresentati: re di Donnopio lo stesso Frau- 

2) per la stessa ragione la tte Aralon. ieri partner di Re- 
ANAC non vede come nella nis. ha avuto l’incarico di ce- 
«uddetta -tavola rotonda- si sellare finemente la melodia di¬ 
possa parlare di - documento stesa 

unitario che riassuma ie ri- Lenfant prodize di questa 
chieste della categonakermesse è apparso Bruno Fi- 
‘*3 in ogni cn<o ANAC con- f,pp in ^ j a cti j r oce ha serbato ; 
sidera paradossale che si prc- t r j cordl della cappella Sistina 
tenda di risolvere i problemi ferQ , n pacalo, una voce bian- 
del documentario con gh stessi ca j j#nza mancare, però, di una 

<Z£ 2 n +hM han^H iua rarir0 di simpatia che po- 

rteterf^l^re a! in° noesto trà f ar Q 1 ' compiere un lungo co- 

a F t C modo cammino Turbolenta Lil- 
tual »^ raV ^^ 1113 situazione at ' ìy Bonato protagonista della 
IU ji »i ultima canzone, e di normale 

ta zmminisirazione le altre ascoi- 

far parie di un Comitato dove .f‘ 

gli autori non sono rappresa- ^’ d ‘ CUÌ , a Z^ S? nini, 
tati, e si presti a speculazioni occasione d« parlare ne, g,orni 

fin troppo chiare: ' COTS ' ^nl Anka è oggi un per¬ 

si l’ANAC. che raccoglie ta gaggio di primo piano nel 
quasi totalità degli autori di cerreto italiano, ed a Sanremo 
documentari, sta elaborando, in ° scarico di mostrare 

questi giorni, attraverso una te F es hi' a l e juke-box possono, 
apposita commissione, un prò- unn . ro ^ a tanta andare dac- 
getto per la futura regolamen- COTa °- 

tazione del cortometraggio e del DaiiìaIa Iaixìa 

documentario. J Uinw,B ,on,Q 


Cinema 

La donna scimmia 

L'umor nero di Marco Fer- 
reri.' e del suo assiduo colla¬ 
boratore Rafael Azcona, si ma- 
n.festa anche nella Donna scim¬ 
mia: che ci olire il caso di 
Anton.o, un esperto nell’arte di 
arrangiarsi, e di Maria, una 
giovane donna barbuta. Scovata 
costei dentro un ospizio, dove 
fa la serva, Antonio se la porta 
dietro, con la lusinga d’un poco 
di libertà, e la propone in rozzi 
spettacoli ai pubbl.eo dei cor¬ 
tili partenopei- Maria, istru.ta 
e abbigliata convenientemente, 
vi appare come un mostro te¬ 
nebroso. mezzo umano, mezzo 
animalesco, thè il suo sfrutta¬ 
tore avrebbe trovato nel centro 
dell’Africa. In verità, dietro il 
pelosissimo aspetto, la povera 
ragazza serba un animo tenero 
e pudico: i lazzi cui è costretta 
la offendono, e più le ripugna 
di dover essere ^data in pasto, 
per qualche' giorno, a uh sedi¬ 
cente studioso, dalle inequivo¬ 
cabili fattezze di maniaco ses¬ 
suate. Per cui fugge. e ripara 
nell’asilo donde era stata tolta. 

Antonio tenta in ogni modo 
di riavere la sua triste ma frut¬ 
tifera schiava: potrà farlo solo 
sponsandola. e si acconcia dun¬ 
que a tal espediente, certo che 
si tratterà d’una finzione: la 
selvatica fanciulla, però, asse¬ 
tata com’è d’affetto e di norma¬ 
lità, lo costringe con preghiere 
e minacce a consumare il mà- 
trimonio Gli affari, del resto, 
si avviano nuovamente benis¬ 
simo: con un'ottima scrittura. 
Maria e Antonio sono a Parigi, 
dove danno rappresentazioni tra 
orrifiche ed erotiche. D’improv¬ 
viso. si scopre che Maria è in¬ 
cinta: vanamente i medici e 
Antonio, la mettono in guardia 
sui pericoli del suo stato. La 
donna scimmia - si afferra con 
patetico ardore alla propria 
maternità: e finirà col morire, 
dando alia luce un bambino 
pure morto, e aberrante come 
lei. Le loro salme verranno 
collocate in un museo: ma poi 
Antonio ne otterrà la restitu¬ 
zione. supplicando e blaterando: 
ed eccolo esporre in piazza, per 
scopo di lucro, i miseri resti 
delle due creature.. 

Così, almeno, avrebbe dovuto 
concludersi, con crudele coe¬ 
renza. l’amaro apologo. Ma il 
produttore Carlo Ponti, contro 


il parere del regista, ha tolto 
via dalla pellìcola le ultime 
scene, fermando la storia sulla 
dipartita della sventurata Ma¬ 
ria e sul pianto d; Antonio, 
che assume pertanto un inopi¬ 
nato carattere espiatorio e libe¬ 
ratorio. Naturalmente, tutto il 
ifilnj può essere discusso, e no,, 
jd esempio, crediamo che la 
carica satirica dell’Ape regina. 
applicandosi in questa Donna 
scimmia ad un argomento non 
solo paradossale, ma stravagan¬ 
te. minacci di sperdersi negli 
ambagi d’un grottesco fine a 
se stesso Come allegoria d’una 
condizione generale, insomma, 
la vicenda sembra sforzata, pro¬ 
prio per l’eccessiva clamorosità 
e la scarsa tipicità del simbolo 
prescelto. Una cosa, tuttavia, va 
riconosciuta a Ferreri: la spie¬ 
tata. lucida durezza con la qua¬ 
le egli compone Fimmagine d’un 
monda brutale, che ha il denaro 
e il bisogno tome unico metro, 
e che riduce le persone a og¬ 
getti, a strumenti —• carnefici o 
vittime, poco importa. — d’un 
losco e turpe giocò. ' ' 

Ora. la violenza d’una tale 
visione dell’umanità reclamava 
per necessità espressiva prima 
che morale, un esito delia vi¬ 
cenda quale quello che il regista 
aveva realizzato. • L’intervento 
del produttore, compiuto tra 
l'altro quando già La donna 
scimmia era stata proposta, 
nella sua integrità, ai giorna¬ 
listi, ha snaturato il senso e lo 
stile dell’opera. A questo punto 
il giudizio critico deve cedere 
il passo alla più energica e aper¬ 
ta protesta, in difesa della li¬ 
bertà degli autori, compressa 
da troppe censure. Rimane da 
dire della bravura degli inter¬ 
preti: Ugo Tognazzi e Annie 
Girardot. impegnata nella prova 
forse più ardua che potesse toc¬ 
care a un’attrice intelligente, 
sensibile e affascinante . come 
lei. 

A 007, dalla 
Russia con amore 

James Bond, agente A-007 
dello spionaggio britannico, 
torna, dopo il già noto Licenza 
di uccidere, in una nuova av¬ 
ventura c.nematografica. dovuta 
alla modesta fantas.a del nar¬ 
ratore lan Fleming e al discreto 
mestiere del regista Terence 
Young. Stavolta, il protagonista 
■è incaricato del trafugamento. 


Martedì alla TV 


Un viaggio tra i 
negri d'America 

Lo ho reolizzoto Carlo Mazzarella 


Daniele Ionio 


Martedì prossimo, il secondo 
canale televisivo trasmetterà un 
servizio speciale di Cario Maz¬ 
zarella. intitolato Viaggio tra 
i negri d’America Mazzarella 
vi ha dedicato mesi di lavoro 
c una passione che forse non 
è molto condivisa dai funzio¬ 
nari di via del Babuino. se è 
vero che sulle pagine del Ra- 
dtocorrìere l’annuncio della tra¬ 
smissione è stato accuratamen¬ 
te tenuto in sordina e si è pre¬ 
ferito dedicare un ampio arti¬ 
colo all’openna che — tra l’al¬ 
tro — andrà in onda successi¬ 
vamente (il Radiocorricre è. 
quasi sempre, lo specchio de¬ 
gli umori delia RAI: e siccome 
ci risulta che il pezzo di presen¬ 
tazione è finito nei cestini deila 
redazione del Radiocorriere. 
non è difficile desumere quanto 
gradito sia il servizio di Maz¬ 
zarella) 

E dunque, in considerazione 
del silenzio dei periodico azien¬ 
dale della RAI. tocca anche a 
noi mettere ai corrente i tele- 
spettatori del contenuto del 
servizio. Mazzarella lo ha rea¬ 
lizzato in un periodo tra i più 
drammatici della storia degli 
Stati Uniti. Kennedy stava pre¬ 
parando il viaggio nel Sud La 
morte del Presidente sorprese 
l'inviato della TV italiana nel 


corso della lavorazione: con¬ 
clusa nel fuoco della succes¬ 
sione. mentre il mondo si chie¬ 
deva. ansioso, che cosa sareb¬ 
be accaduto. 

Mazzarella ha intervistato gli 
americani (negri e bianchi) in 
Alabama, nel Mississippi, in 
Georgia Li ha intervistati met¬ 
tendosi dalla parte di chi giun¬ 
ge negli Stati Uniti con occhi 
disincantati e non sa. se non 
per sentito dire, cosa significhi 

- razzismo -, Ha parlato con 
Martin Luther King, il già leg¬ 
gendario leader della lotta per 
l’integrazione; ha chiamato al 
microfono John Meredith. lo 
studente negra cacciato dall'U¬ 
niversità deli’Alabama e am¬ 
messavi poi. sotto scorta, dopo 
l’atto di forza di John Kenne¬ 
dy Ha ripreso le sequenze cul¬ 
minanti della -Marcia su Wa¬ 
shington -, la possente dimo¬ 
strazione in favore dcli'inte* 
grazione razziale Ha intervi¬ 
stato altri personaggi; ha visi¬ 
tato la casa di Faulkner. nel 

- profondo Sud Il servizio si 
conclude con un omaggio a 
Kennedy e con il simbolico pas¬ 
saggio del progetto sull’inte- 
grazione razziale preparato 
dallo scomparso Presidente, 


ad Istanbul, di una preziosa 
macchina elettronica sovietica, 
ma ignora che. nel duello fra 
lui e gli avversari, a muovere 
le fila è un terzo incomodo la 
potente ed occulta org.tn.zza- 
zione internazionale - Spectre -, 
che vuole prender possesso dei 
bottino e, insieme, vend.carsi 
delle sconfitte subite ad opera 
dell’agente inglese. James Bond. 
che e duro di comprendonio 
quanto • esperto picchiatore, si 
avvede in grave ritardo di lilia¬ 
le tranello gli sia stato teso Rie¬ 
sce ugualmente, comunque, a 
salvare la pelle, facendo strage 
degl: affiliati alla « Spectre e 
godendosi per di p.ù le grazie 
d'una seducente ragazza russa, 
che poi è la nostra Daniela 
Bianchi, dalla bionda e imbam¬ 
bolata bellezza Quanto a Sean 
Connery, è, come gli spettatori 
sanno, un tipo quadrato, buono 
per dare cazzotti e per fingersi 
grande amatore, ma piuttosto 
limitato nel registri) espressivo. 

Assolutamente puerile nello 
impianto e negli sviluppi ba¬ 
nalmente esotico ‘ nell’ambien- 
tazione, il film si raccomanda 
solo per gli eleganti titoli di 
testa e per le audaci riprese 
di un inseguimento dall’elicot¬ 
tero. Tra gli interpreti di con¬ 
torno, il povero Fedro Armen- 
dariz, nella sua ultima appari¬ 
zione sullo schermo, e Lotte 
Lenya, costretta nei ridicoli 
panni di una bieca spiona. 
Colore. 

ag. sa. 

L’ultimo treno 
da Vienna 

Protagonista di questo film è 
un provetto cavallerizzo di no¬ 
bili natali, che dirige a Vienna 
l’antica scuola spagnola di equi¬ 
tazione in un pomposo maneg¬ 
gio di stile asburgico Giungono 
l’onta e la calamità nazista ed 
infine lo sfacelo della guerra, 
ma il nobiluomo è angosciato 
da una sola preoccupazione: pe¬ 
ricoli che minacciano i suoi ca¬ 
valli e la sua accademia per le 
rovinose conseguenze belliche. 
Per salvare quello che a lui so¬ 
prattutto è caro sfida i capi na¬ 
zisti e disobbedisce ai loro or¬ 
dini. E quando su Vienna si ab¬ 
battono i bombardieri degli al¬ 
leati di sua iniziativa si tra^fe- 
ri-cc con cavalli e cavalieri ’n 
una località montana e solita¬ 
ria. ospitato da una nobildonna 
austriaca. I guai non sono però 
finiti: da una parte si avvicina¬ 
no i sovietici che sogliono lette¬ 
ralmente - divorare i cavalli - 
dei nemici e dall’altra gli ame¬ 
ricani. Giungono infine questi 
ultimi i quali, naturalmente (il 
film è prodotto da Disney), ri¬ 
spettano cavalli e cavallerizzi e 
riorganizzano la scuola custode 
di - un’antica ed amata tradi¬ 
zione -. 

Un film tcndezioso e misti¬ 
ficatore: con quanta buona gra¬ 
zia sono presentati questi ari¬ 
stocratici austriaci, e con quan¬ 
ta falsità vien tratteggiata la 
crisi di coscienza di certi per¬ 
sonaggi rappresentanti soldati 
ed ufficiali di Hitler. A parte 
questi motivi indisponenti ed 
equivoci tutto ff quadro in cui 
si svolge l’azione manca di rea¬ 
li fondamenti n regista Ar¬ 
thur Hiltep e Io sceneegiatore 
•I Carothers sono ben lungi di 
rappresentare in giusti termini 
quelle che furono l'oppressione 
nazista. l’azione delle classi pri¬ 
vilegiate austriache e tedesche 
e l’atroce guerra europea. La 
\icenda è. comunque, tediosa 
Appaiono in assurdi e vacui per¬ 
sonaggi Robert Taylor. latti 
Palmer e Curi Jurgens Colori 

vice 


L'offensiva 
delle Ardenne 
in film 

NEW YORK. 31 
Samuel Bronston ha inten¬ 
zione di portare sullo schermo 
Il mondo nuovo di Aldous 
Huxley. Il prossimo film del 
produttore sarà Baule of thè 
bulge, una rievocazione della 
offensiva che le forze tedesche 
sferrarono contro le forze al¬ 
leate nette Ardenne verso la 
fine del 1914. 

Il film sarà girato in Fran¬ 
cia e nel Lussemburgo. Philip 
Yordan sta preparando la sce¬ 
neggiatura. 
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contròcanale 


Presi di contropiede 

■4 ' • ' 

- Più che una manifestazione, il Festival di San - 
remo è ormai una ricorrenza: arriva puntualmente 
ogni anno, a gennaio, per inaugurare Pannata can- 
zonettisttea italiana. Eppure, ogni anno, puntual¬ 
mente, la TV sembra presa di contropiede. 

Si rinnovano i dubbi, non si riesce a decidere 
se sia meglio ignorare il Festival, registrarlo, c in¬ 
fine si imbocca la strada peggiore, come è accaduto 
anche quest’anno. 

Tra il fare e il non fare, infatti , si sceglie la 
famosa via di mezzo, che non è a/jalto la più saggia: 
si apre il video a cantanti e canzoni seijza alter 
Varia di dare importanza alla cosa. 

Una trasmissione a mezza bocca, anzi, a mezzo 
video. Poco per la prima serata, un po’ di piu 
per la seconda, ancora un po’ di più per la terza. 
Quest’anno, si è giunti addirittura ad adoperare il 
bilancino, con un criterio tanto gratuito quanto 

ridicolo. , ... ,■ 

L'altro ieri è stata trasmessa la registrazione di 
una parte della serata, sotto l’eufemistico titolo di 
« Servizio d’attualità * c per farlo si c scelto il 
secondo canale, come per togliere ulteriormente un 
po’ di importanza alla cosa. 

Ieri si è continuato a riservare n\a trasmissione 
il secondo canale, ma si è passati dalla registrazione 
alla cìonaca diretta. 

Stasera si farà un altro passo avanti: primo ca¬ 
nale, eurovisione, telecronaca dell’intera sera. Sem¬ 
bra di assistere al crescendo di certi film western. 

Et udentemente, all'origine di queste ridicole al¬ 
chimie c’è un po’ di coscienza sporca: i dirigenti 
di via del Bah inno sentono oscuramente che met- 
- tcre passivamente il video a disposizione di un 
festival di canzoni non è sufficiente: tuttavia quel 
che finiscono per fare è proprio questo. E per di piu 
finiscono per farlo male, scontentando tutti: sui 
. quelli che delle canzonette sono « patiti » (e quindi 
non approvano nè tagli nè riserve), sia quelli che 
delle canzonette si infischiano (c quindi non ven¬ 
gono appagati nè dai tagli nè dalle riserve). 

Eppure, non è la prima volta che lo diciamo, ci 
sarebbe un modo, assai semplice, di uscire da 
queste false alternative: basterebbe che la TV fa¬ 
cesse il suo dovere. E cioè assolvesse ai suoi obbli¬ 
ghi di cronaca trasmettendo la serata finale c nel 
contempo assolvesse ai suoi obblighi giornalistici, 
autonomi, imbastendo degli autentici servizi di 
attualità sul Festival. A Sanremo spunti e argo¬ 
menti non rimirano: basta portare le telecamere 
a spasso dietro le quinte del Festival invece di 
piazzarle bovinamente dinanzi al palcoscenico; ba¬ 
sta fare, cioè, quel che ogni volta fanno tutti i gior¬ 
nali degni di questo nome. 

Ma no: sembra che a Sanremo le telecamere ven¬ 
gano prese da una forma di paralisi: persino le 
riprese delle serate di esauriscono in una succes¬ 
sione di panoramiche della ribalta alternate a pa¬ 
noramiche del pubblico, di primi piani di fronte e 
di profilo dei cantanti. 

g. c. 


vedremo 

Un dramma razziale 
(secondo, ore 22,05) 

« Debito di gratitudine » è 
un racconto sceneggiato rhe 
si riallaccia a quel filone dal r 
cinema americano grazie al 
quale si cessò di vedere ne¬ 
gli indiani i selvaggi e nei 
colonizzatori americani *!« 
civiltà ». 

Il racconto sceneggiato ve¬ 
do contrapposti un ragazzo 
bianco e un pellirossa, ac¬ 
colto nella fattoria dal pa¬ 
dre del ragazzo. L’odio di 
costui por il pellirossa rag¬ 
giunge punte violente e a 
nulla sembrano servire gli 
sforzi del padre per convin¬ 
cerlo del suo errato compor¬ 
tamento. Il ragazzo, insom¬ 
ma, viene posto in antitesi 
ni saldi principi dell’uomo. 
Si capisce, alla fine, il per¬ 
ché di tanto odio, originato 
da un complesso del quale 
era preda il ragazzo. 

« Tempo libero » 

. Fra i servizi della rubri¬ 
ca per i lavoratori Tempo 
libero, a cura di Bartolo 
Ciccordini e Vincenzo Incì¬ 
sa. di stasera (primo canale, 
ore 19.20). andrà in onda 
un'inchiesta di Laura Lilll 
sui problemi mutualistici, as- • 
sistenziali e legislativi, ri¬ 
guardanti le lavoratrici a 
domicilio. . 


« L'approdo » 

Fra i servizi de L'Approdo 
di stasera (primo canale, ore 
21 ). una visita allo studio 
dello scultore Pietro Consa¬ 
gra, che ha terminato pro¬ 
prio in questi giorni le sta¬ 
tue dei personaggi di Pinoc¬ 
chio che quest’estate saranno 
collocate nel giardino pub¬ 
blico di Collodi. 

Per la rubrica teatrale, un 
incontro con Franca Valeri 
che reciterà nlcuni sketches 
del suo recital Le • donne. 
attualmente sulle scene In 
Roma 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 1, 8 , 13, 
15. 17. 20 . 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca. 8.25- Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delie 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25: Motivi di sem¬ 
pre; 15.15: La ronda delle 
arti; 15,30: Piccolo concer¬ 
to; 15.45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio; 16.40: Corriere 
del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: IX Giochi Olimpici 
Invernali; 17,35: Concerti 
per la gioventù; 19.10: 11 
settimanale dell’industria; 
19.30: Motivi m giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Alta marea. Radio¬ 
dramma di Gian Francesco 
Luzi; 21.30: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Lungo la 
vita di Gabriele D’Annun¬ 
zio; 22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 
16.30: 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta 
Bruno Martino; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: 

{ Pentagramma Italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
La fabbrica delle opinioni; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11 : Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissi¬ 
mo; 11,40: Il portacanzoni; 
12: Radiotelefortuna 1964; 
12.05: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13- Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal¬ 
ta: 14.45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 

15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: IX Giochi Ohm- 
pici Invernali; 20: Brevi in¬ 
contri; 20.35: La favorita di 
Gaetano Donizctti; 21.35: 
XIV Festival della canzone 
italiana. 

TERZO 

18,30: La Rassegna, Tea¬ 
tro; 18,45; Johann Jakob 
Froberger; 19: Libri rice¬ 
vuti; 19,20: Un monumento 
a Rotterdam; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera. Franz Jo¬ 
seph Haydn, Johannes 
Brahms, Claude Debussy; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21: II Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Piccola antologia 
poetica; 21,30: Concerto, di- 

, retto da Franco Mannino. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Giochi olimpici 
invernali 

Austrla-Innsbruck. Sol 

17,30 La TV dei ragazzi 

*1 Finestra sull’Universo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,40 Selle giorni 

al Parlamento 

20.00 Telegiornale sport 

Giochi olimpici 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 L'approdo 

Settimanale di lettera a 
arti 

21,35 XIV Festival 
di Sanremo 
Telegiornale 

In Eurovisione. Tersa aa¬ 
rata 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Ballata delle 
quattro Americhe 

Viaggio nell’America la¬ 
tina di G.P Callegart (H) 

22,05 Debito di gratitudine 

racconto sceneggiato 

22,55 Notte sport 

al termine Austria Irm- 
sbnick. In Eurovisione 




Giuliana Lojodice presenta il festival di 
, Sanremo' (21,35, primo canale) 
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l'Unità / «abato 1 febbraio 1964 


Il dott. Kildare di Xen Bald 
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IO HOSUICUTDAVELOCit4‘ "1 ...ANCORA ) 
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GOQjzaxa. Anco- 
GA/ANCO Gd.» , . 
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VIVO FÉ’ 
'OUSDCHEVO- 
lEUdTC rXEB/ 
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oo&i SS1TE CEBG4MCO 
DffidEEf tentate il 
MioeoaposciewTE Fsf, 
essi soMDAfoen e io 
NO. E IO sono AH CCX2A 
ILUUJUE&O UNO 
DELLE CORSE / 



Braccio di ferro di Bud Sagendorf 


IVOSTEE PBOVÈ’ 
XOEnZ4UOCHE 
D PAPBB MI 


PROPRIO ' 

CO&t/ 


ACCIO&UTI, KAPAWEQAMEìl-)] 

I Tfi TU MI- 

OOI? „ 

k_,__'( CON TUTTO ICUO- 

l^^-^\Re,U0M0/ r 

■f&SL , 
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' M4,SW/^,NON capisco... 
ho ce&csio oi bsseee un 
BUON Fistio...SONO 
SEMPRE Staio ONESTO/ 

k_. pulito e buon cura-' 
V.__ PINO/ 











Topolino di Wall Disney 
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lettere all•Unità 


Sotto il porticato 
del 'Duomo di Massa 
scritte che offendono 
la città Medaglia d'Oro 

Caro Alleata, 

trovandomi per caso a Massa 
> ho voluto vedere da vicino il 
Duomo. Sul marmo posto sotto 
il porticato, a ricordo dei ca¬ 
duti di tutte le guerre, tra le 
altre frasi ' retoriche ho tetto 
con stupore ed indignazione: 
« Caduti in Spagna per il trion¬ 
fo della civiltà fascista ». Se¬ 
guono poi i nomi dei morti 
con la specifica qualifica di 
<C.N.> (camicia nera) ecc. 

Un’altra scritta precisa che 
altri sono caduti e grazie al 
loro sacrificio l'Italia ha un 
impero... ». 

Non credi che, nel Venten¬ 
nale della Resistenza, e nella 
provincia Medaglia d’Oro della 
Resistenza, sarebbe bene che 
tali scritte vergognose fossero 
cancellate? 

S. D. 

(Lucca) 

\ 

Da quel momento 
ci doveva essere 
più libertà 

Cara Unità, 

ho letto sulle tue colonne 
che la Società Montecatini non 
vuole che nel suo stabilimento 
del Casone, nel comune di Scar¬ 
lino, sia presentata la lista della 
CGIL per l’elezione della nuo¬ 
va commissione interna. 

Sono stato 12 anni a lavoro 
con detta società, nella minie¬ 
ra di Boccheggiano, dal 1945 
al 1958 e ho subito tante in¬ 
giustizie: licenziato per tre me¬ 
si, sospeso per tre giorni, mul¬ 
tato per attività sindacale, tut¬ 
to contro il più elementare di¬ 
ritto di libertà che ci siamo 
conquistati con la lotta di Li¬ 
berazione contro il nazifasci¬ 
smo. 


Ora sento dire che non si 
permette dj presentare la lista 
della CGIL (quando una parte 
del PSI è al governo): è così 
assurdo che bisogna far pro¬ 
nunciare chi non è d’accordo 
e che intenda condannare tale 
atto di discriminazione. Inten¬ 
do dire coloro che quando sono 
andati al governo hanno detto 
che da quel momento ognuno 
di noi è più libero. 

ELPIDIO CARLI 
' ex operaio 

della Società Montecatini 
Ciciano (Siena) 

Non intervengono 
mai energicamente 
contro gli apologeti 
del fascismo 

Caro direttore, 

alcuni giornali ci hanno in¬ 
formato della manifestazione¬ 
provocatoria tenuta domenica 
26 a Massa da un gruppo di 
fascisti, e della giusta reazione 
che la stessa ha provocato tra 
i cittadini democratici ed anti¬ 
fascisti di quella città che co¬ 
nobbe le gesta banditesche del¬ 
le canaglie fasciste durante il 
ventennio c soprattutto nel 
periodo della Resistenza. 

Quello che mi ha impressio¬ 
nato maggiormente, è stato 
l'atteggiamento assunto anche 
in tale occasione, dei funzio¬ 
nari di P.S. i quali, di fronte 
a gente che apertamente osan¬ 
nava al fascismo, violando la 
Costituzione Repubblicana ed 
offendendo il senso civico di 
quelle popolazioni, anziché in¬ 
tervenire e punire i respensa¬ 
bili, assumevano un atteggia¬ 
mento di protezione dei fasci¬ 
sti. Così facendo impedivano 
ai cittadini di Massa di reagire 
per far rispettare la legge, ed 
incoraggiavano i fascisti nel 
portare avanti la loro azione 
provocatoria. 

Ora io vorrei domandare ai 
tutori della legge, sempre di¬ 
sposti ad intervenire in modo 


energico quando gli operai si 
battono per difendere il 'loro 
diritto al lavoro, quale decreto 
legge utilizzano per la prote¬ 
zione di coloro che fanno la 
apologia del fascismo? 

E che cosa ne pensa il com¬ 
pagno Nenni? Non basta dire 
che per il popolo italiano con 
il governo di centro sinistra le 
cose sono cambiate; i fatti, 
anche questi, ci dicono che si 
continua a marciare sulla stes-' 
sa strada. 

Mentre si perla di mettere 
fuori legge il MSI, e se ne par¬ 
la, si dovrebbe cominciare a 
punire ’ esemplarmente chi, 
come a Massa, provoca i demo¬ 
cratici, gli antifascisti, ed i fa¬ 
miliari dei martiri della Resi¬ 
stenza. 

NICCOLO' MEZZETTI 
(Pisa) 

» L'armonia 
con gli alleati » 
conta più del 
nostro interesse 

L’annunciato riconoscimento 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese da parte della Francia 
< presidenziale » del generale 
De Gaullc, uomo non certo di 
sinistra o di « centrosinistra », 
pone all’opinione pubblica ita¬ 
liana nuovi interrogativi ai 
quali sono chiamati a rispon¬ 
dere non tanto i democristiani 
o Saragat (recentemente insi¬ 
gnito dell’* Ordine piano » da 
parte dell’attuale pontefice), 
quanto piuttosto il compagno 
Nenni ed i ministri socialisti 
che siedono nel governo Moro. 

Anche recentemente il PSI, 
per bocca del suo segretario 
on. De Martino, ha ribadito 
— in un pubblico discorso te¬ 
nuto a Verona il giorno 11 gen¬ 
naio — di essere favorevole 
al riconoscimento della . Cina 
popolare ed alla sua integra¬ 
zione nel seggio che le spetta 
all’ONU. 

Orbene, ora, mentre il gene¬ 


rale De Gaulle, uomo di de¬ 
stra, che rappresenta nell'at¬ 
tuale fase storica gli interessi 
sostanziali della borghesia 
francese, riconosce, a costo di 
creare dispiaceri agli alleati 
(anzi, forse anche per questo). 
una realtà piuttosto evidente 
e tangibile qual è quella rap¬ 
presentata da un popolo di 
circa settecento milioni di uo¬ 
mini che lavorano per la co¬ 
struzione del Socialismo; l’inef¬ 
fabile ministro degli Esteri 
on. Saragat afferma che, a 
tale riguardo, pur riconoscen¬ 
do (bontà sua') l’esistenza c 
l’importanza del problema del¬ 
la Cina popolare, il governo di 
centrosinistra (con partecipa¬ 
zione socialista) < non intende 
compiere affi che pregiudiche¬ 
rebbero l’equilibrio internazio¬ 
nale e l’effettivo sviluppo del 
processo di distensione ». 

Saragat afferma ancora che 
il riconoscimento dovrà avve¬ 
nire « in armonia con gli al¬ 
leati dell’Italia » e cioè, per 
essere più chiari, degli Stati 
Uniti. 

Sarà utile — a proposito di 
alleati che dovrebbero rima¬ 
nere tali e non divenire pa¬ 
droni — ricordare che fra ì 
47 Stati che riconoscono la 
Cina popolare ci sono (a pre¬ 
scindere dalla Francia) ben 
cinque alleati degli Stati Uniti: 
Gran Bretagna, Olanda, Dani¬ 
marca, Norvegia e Pakistan. In 
Europa la Cina popolare è poi 
riconosciuta dalia Finlandia, 
dalia Svezia, dalla Svizzera, 
dalla Jugoslavia. 

La Cina è ovviamente rico¬ 
nosciuta dall’Unione Sovietica 
e da tutti gii altri Stati socia¬ 
listi d’Europa. d’Asia e d’Ame¬ 
rica (Albania, Bulgaria. Corea 
del Nord. Ungheria, Mongolia, 
Polonia. RDT, Romania, Ceco¬ 
slovacchia, Vietnam del Nord, 
Cuba) ed inoltre da otto Stati 
asiatici (Afganistan, B’rmania, 
Cambogia, Ceyìon, India, In¬ 
donesia, Laos, Nepal), da 14 
Stati africani (Algeria, Maroc¬ 


co, Tunisia, Burundi, Ghana, 
Guinea, Kenya, Mali, Uganda, 
Sudan, Somalia, Senegal, Tan- 
ganica e Zanzibar), c da 4 
Stati del Medio oriente (Irak, 
RAU, Siria e Yemen). . 

Che cosa aspetta il governo 
di centro-sinistra a fare altret¬ 
tanto? Che cosa aspettano i 
ministri socialisti a pretendere - 
che l’Italia — nel suo interease 
politico, economico e cultura¬ 
le — rompa con la cricca di 
Ciang e riconosca l’immensa 
realtà della Cina popolare? 

CESARE MA LAG NINI 
(Verona) 

Sono state molto utHl 
le lettere 
di quegli operai 

Signor direttore, 

Il lettore Liborio Brilli di 
Massa credo abbia dimostrato, 
con validità di argomenti, per¬ 
ché gli operai, i lavoratori, 
scrivono poco al giornale. Tut¬ 
tavia io credo che, seppure è 
vero che gli operai fanno sen¬ 
tire ogni giorno la loro voce, 
con le lotte che conducono nel 
Paese, è anche vero che i reso¬ 
conti delle lotte lasciano sem¬ 
pre molte zone d’ombra e que¬ 
ste possono essere illuminate 
da colui o coloro che lavorano 
in una fabbrica. Del resto, la 
lettera di quell'operaio della 
STICE di Firenze, e anche 
altre lettere pubblicate nei 
giorni scorsi, a mio parere 
sono state molto utili per met¬ 
tere a fuoco alcune componen¬ 
ti della * condizione operaia > 
e del < miracolo*, componenti 
che, troppo spesso, vengono 
saltate a pie’ pari per scrivere 
soltanto, o quasi esclusivamen¬ 
te. la cronaca di una lotta, o la 
impostazione di una rivendica¬ 
zione generale e immediata . 
Cordialmente . 

G.S. 

(Livorno) 


« Balletti » e 
« Maestri cantori » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. fuori abbonamen¬ 
to, replica delio Spettacolo di 
Balletti, diretto dal maestro Car¬ 
lo Frane! (rappr. n 21) con a Les 
Sylphidcs » di Chopin - Foklne. 
« Grand pas de deux » di Ciai- 
kovskiJ-Petipa. « Danses concer- 
tantes » di Strawinsky-MacMil- 
lan, a Ceokmate » di Bliss - De 
Vaiols. Interpreti : Beryl Grey. 
Marisa Mnttcini, Bryan Ash- 
bridgo. Gianni Notari, Walter 
Zappolini e il Corpo di Ballo 
del Teatro. 

Domani, alle ore 16,30 (atten¬ 
zione all’orario), in abbonamento 
diurno, replica dei « Maestri can¬ 
tori di Norimberga » di Wagner, 
diretti dai maestro Tullio Scra- 
fln e interpretati da Marcella 
Pobbe. Gabriella Carturan. Giu¬ 
seppe Taddei. Piero Guelfi. Boris 
ChristolT, Franco Pugliese e 
Franco Ricciardi. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17.30 in abbona¬ 
mento n 9: « Storia del Trio 
con pianoforte » nell'esecuzio¬ 
ne del Trio di Bolzano (3* con¬ 
certo). In programma musiche 
di Brahms Dvorak. Ravel. 

I AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 per la sta 
gitine d’abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da William Sleinberg 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Lya De Barberiis Musi¬ 
che di Cherubini, Strawinski e 
Mahler. 




(ARLECCHINO 

Alle ore 22 Giancarlo Cobelli 
e Maria Monti presentano: 
« Can can degli Italiani ■ con V 
Del Verme, S Masslmini, S 
Mazzola. P L Merlini. A M 
Surdo. G Proietti 
IRTI (Via Sicilia □. 99 • Tele, 
fono 480.564 436 530) 

Alle ore 21.30. ultima replica: 
* Edipo a Hiroshima > di L 
Candoni. con Diego Micheiolti. 
Giulio Donnini, Elio Bertolotti 
Nello Rtviè c i mimi G Magni 
c M T. Sonni. Regia Paolo Pao- 
loni 

(ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 la C ia Stabile 
rappresenterà: « Accidenti che 
giornata! » 3 atti romaneschi 
di Alberto Mottura 
IORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri n 11) 

Domani alle 16 la Cla D’Ori- 
glia - Palmi presenta: • Lucia 
Filippini » 3 atti in 15 quadri 
di Talanda Zini. Prezzi fami¬ 
liari. 

IELLA COMETA (Tel 6737631 
Alle 21-30 Franca Valeri e il 
suo Recital. 

IELLE MUSE (Via Forlì 48 
TeL 682948) 

Dal 6 febbraio: « Il male del 
gelato • commedia brillante di 
Mario Landi con Irene Aioisi. 
Gabriella Andreinl. Enrico Ca 


polconl, Enzo Cerusico, Isa 
Crescenzi, Enzo Carine!, Diego 
Chiglia Marco Gugleltnl. Wal¬ 
ter Maestosi. Mario Maranzana 
Lia Muria Regia Maranzana 
OEl SLHVI (Via dei Alni laro! 
Alle 17 ultima replica C in per 
« Gli anni verdi » dir G Luon- 
go < Giufà » 3 episodi brillanti 
di Luongo con G Pini. De Lun¬ 
ghi. Facehetti, Bulfoni, Di Fe¬ 
derico, Marturano. Vivaldi. 
Manera Regia Luongo Doma¬ 
ni alle 16. « Cenerentola ». 
ELISEO 

Alle 21: « Antigone Lo Casclo » 
3 atti di Giulio Gatti, con A 
Proclemer. G Albertazzi. Re¬ 
gia G. Albertazzi. 

GOLDONI 
Riposo 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la C la 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Bissi e Gianni Agus. 
in: • La gioia » rivista In dui- 
tempi di Michele Galdieri 
PARIOLI 

Domani alle 21.15: « Music Hall 
il. 1 ■ con Aura D’Angelo e Joc| 
Sentieri 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 «prima» la C ia del 
Buonumore di Marina Landò e 
Silvio Spacccsl con Manlio 
Guurdabassl: « II naso » 2 tem¬ 
pi brillanti di Gogol Riduzio¬ 
ne di Luciano Raffaele. Regia 
Lino Procacci. Domani alle! 
17.45- 

QUIRINO 

Alle 21.30 la Cla di Prosa De| 
Lullo, Falk. Valli, Albani con 
C De Cerosa e C. Giuflrè in 
« Sei personaggi in cerca d'au¬ 
tore » di L. Pirandello Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 4 
Alle 21.30: « Tirlnticola » ulti¬ 
me repliche Domani alic 16 ej 

19.30 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Lelia Ducei pre¬ 
senta ■ Ah. vecchiaia maledet¬ 
ta » di V. Faini Seconda setti¬ 
mana di successo. Domani alle 

17.30 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 la C ia Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M Scavo: •Crispino 
è un amico ». 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella prescnlano : 
« Cappuccetto Rosso » di Ma- 
rongiu e Stc Regia I Accel- 
tella Domani alle 16.30 

VALLE 

Alle 21.15 la C la Dario Fo c 
Franca Rame In: • Isabella, 3j 
caravelle e un cacciaballe • di 
Dario Fo 

A TTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere * telefo¬ 
no 585 100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 

CIRCO ORLANOO ORPEl 
(Viale Libia, tei. *3.10100) 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 c 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 


di Londra e Grenvin di Pa-' 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 ,ilh- 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713.306) 
Satulokan la tigre di Mompra- 
ccn, con S Reeves e rivista En¬ 
zo La Torre A ♦♦ 

ALCE (lei 632.648) 

Fifa e arena e rivista Luciano 
Rondinella DR ♦ 

ESPERO (Tel. 893906) 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
no, con D Pagct e rivista Apol- 
po Show SM + 

LA FENICE ,’Vla Salaria. 35) 

, Goliath e il cavaliere maledetto 
e rivista Pistoni A 4 

ORIENTE (Tel. 215886) 

La storia del generale Ciistcr 
e rivista A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista Virgili SM + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO tTel 352 153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Conncry (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G ♦ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA + + 
AMBASCIATORI ilei 481 570) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A ♦♦ 

AMERICA (Tel 588 168) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.15-18-20.20-22.50) 

SA + + 

ANTA RES (Tel. 890947) 

Divorzio all’Italiana, con M 
Mastroianni (alle 15.45-18-20.10- 
22.50) DR 

APPIO Ilei 779 638) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (ult. 22.45) G ♦♦ 
ARCHIMEDE iTel 875.367) 
The Plnk Panlher (alle 16,30- 
19.10-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

11 giovedì, con w Chiari (ap 

15 ult 23) S + + ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

II mondo di notte n. 3 (allo 
15.45-18-20.25-23) 

(VM 18» DO 

ASTORIA (Tel 870 245) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA ♦♦ 

AVENTINO (TeL 572 137) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (ap 15.30. ult 22.40) 

G ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il comandante, con Totó 

SA ♦+ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri, oggi domani, con S Lnren 
15.30-18-20 15-23) SA 

BOLOGNA i lei 426 700) 

I cuori Infranti, con N Man¬ 
fredi (ult 22,45» 

(VM 18) SA 

BRANCACCIO « lei 73n 255) 

I cuori Infranti, con N Man¬ 
fredi (VM 18) 8 \ ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672465) 
la donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15 30 - 13.20 - 20.30- 
22,45) S\ ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


Strepitoso successo del 

CIUCO NAZIONALI 

ORLANDO ORFEl 


IN 


VIALE LIBIA 

2 SPETTACOLI: ore 16,15 e 21,15 

PRENOTAZIONI: tei. 8310100 


CAPRANICHETTA (672.465) 

Il maestro di Vigevano con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.20-22.45) 
DR ++ + 
COLA DI RIENZO (35U 584) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.45-17.50-20- 

22,50) G ♦♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Jeff Gordon. 11 diabolico de¬ 
tective, con E Costantine (alle 
16-18-20.15-22.40) L 1000 G <6 
EDEN ilei 380 0188) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 847719) 

Il cardinale, enn T. Tryon (alle 

15.30- 19.20-22.50) DR 4-9 

EURCINE iPalazzo Italia al- 

l’EUR • Tel 5910 988) - 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.15 - 17.20 - 19.55 - 

22.50) DR 444 
EUROPA (Tel 865 736) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15.40-17.10-19-20 45- 

22.50) SA 44 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15,15-17.45-20.10- 

22.50) SA 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Longest Day - (alle 15,30- 
18.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673267) 

I re del sole, con Y. Brynncr 
(ap 15. ult 22.50) SM 44 
GARDEN (TeL 582848) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 44 

GIARDINO (Tel. 894946) 

I cuori Infranti, con F Valeri 

(VM 18) SA 444 
MAESTOSO (Tel 786086) 

GII in\ tncihili 7, con T. Russel 
(Ult 22,50) A 4 

MajESTiC (Tel 674 908) 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor (ap 15.30, ult 22.50) 

DR 4 

MAZZINI (Tei. 351942) 

Cuori Infranti, con F Valeri 

(VM 18) SA 444 
METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernate 
METROPOLITAN (683 400) 
Sciarada con C Grant (alle 

15.30- 13.15-20.30-23) G 444 

MIGNON (TeL 869493) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rulbcrford (alle 15.30 - 17 
18.50-20.40-22-30 ) G 44 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello) 

Sala A ITel 640145) : Irma la 
dolce, con S Me Laine S\ 44 
Sala B: Gli Invincibili 7. con 
T. H u ssei A 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

II mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

I! maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

MONDIAL (Tel 834876) 
Sinfonia per un massacro, con 
| M Auclair G 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Conncry (alle 15-17,50- 

20.20- 22.50» G 4 

Nuovo GOLDEN 1755 0U2 j 

I/iiliimo treno da Vienna, con 
R Tajlor DR 4 

PARIS «lei 754 368) 

la ragazza di Hube. con C 
Cardinale (ap 15 ult 22.50) 
DR 444 

PLAZA (Tel. 681193) 

Il re delle corse con J Gabin 

(alle 15,30-17-18.55-20,45-22.50) 

S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza di Btibe, con C 
Cardinale (ap 15, ulL 22.501 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, con B Lanrast»-! 
(alle 15-13-30-22» DR 4444 
QU 1 RINETTA (Tel 67111112* 
la vergine di ferro, con M 
Craig (alle 16-18-20.10-22.50) 

SA 4 

RADIO CITY fTel 464 1U3) 

A M7 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 

20 . 20 - 22,50) G 4 

reale del 580 234) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor D* 


m Le sigle ehe appaiono ac- * 

• oanto al titoli del film • 

• corrispondono alla se- • 

^ guente classificazione per m 
p generi: ® 

• A — Avventuroso ~ 

• C a Comico m 

^ DA s= Disegno animato 

• DO "» Documentario m 

0 DS » Drammatico ^ _ 

• G — Giallo ® 

0 M = Musicale 

• S ss Sentimentale J 

0 SA » Satirico 

0 SM — Storico-mitologico 

• Il nostro gindlzio ani film * 
> viene espresso nel modo * 

seguente: • 

e 0 

m 44444 — eccezionale 

w 4444 — Ottimo • 

• 444 “ buono • 

44 « discreto ‘ ‘ • 

4 » mediocre _ 


VM I* — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




REX (Tel 864 165) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

RITZ (Tel. 837 481) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 1(.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel 46U 883) 

La vergine di ferro, con M 
Craig (alle 16-18-20.J0-22.50) 

SA 4 

ROXY (Tel 870 504) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle lS-lS.10-20.t5-22.5C» 

SA 44 

ROYAL (TeL 770549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama» (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

* Cinema d «-ssai »: Il diavolo 
In corpo, con G Phiiipe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO iTel 351.581) 

GII Invincibili. 7. con T Russcl 

A 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498» 
Cleopatra, con E7 Taylor (alle 
15-18.30-22^30) IM 

TREVI (Tel 689 619) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15.20-17.40-20.10-2250) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

II min amore con Samantha, 

con P- Newman lalle 15.45 - 
13 05-20.25-2245) SA i 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8380718) 

Il figlio di Spartacus, con S 

Recv os SM 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Smania addosso, con A Stroy- 
berg 

ALASKA 

Cacciatori di donne, con M 
Spillano G 4 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin G 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Tanr re della forza bruta A 4 
ARGO «Tei 4,(4 ifiO) 

I.o strangolatore di Londra, 
con W Poterà (VM 14) G 4 
ARlEl «lei 330 321» 

II granduca c mister Pimm. 

con C Bojcr SA 44 

ASTOR « lei 622 0409) 

Pierino la peste, con A Lar- 

tigue SA 44 

ASIRA ITel 848 326) 

Come In uno specchio, di I 
Bcrgman (VM 14) DR 444 
ATLANTIC (Tel. 7610656) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 


AUGUSTUS (Tel. 655455) 
Sandokan la tigre di Monipra- 
ccn, con S. Reeves A 44 
AUREO (Tel. 880 606) 
li mio corpo ti appartiene con 
M. Brando DR 444 

AUSONIA (Tel 426.16U) 

Lo strangolatore di Londra, 
con W. Peters (VM 14) G 4 
AVANA (TeL 515.597) 

Mare caldo, con C. Gable 

A 44 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Il castello in Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
BOITO ilei 831 0198) 

II buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

BRASIL (Tel. 552350) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

BRISTOL (Tel. 7615424) ** 

1 conquistatori A 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18» DR 44 
CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Agostino, con J Thuiin 

(VM 18) DR 44 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM 14) DR 4 
CLODIO (Tel 355.657) 
non pervenuto 

COLORADO (TeL 6274207) 

La ballata dei mariti C 4 

CORALLO (Tel. 2577297) 

I comancheros, con J Waync 

A 44 

CRISTALLO (Tel 481.338) 

Colpo grosso al casin*, con J 
Gabin G 44 

DELLE TERRAZZE 
Notte di bivacco A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
GII imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

DIAMANTE (Tei. 295 250) 

Viridiana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
DIANA (Tel. 780146) 

non pervenuto 

DUE ALLORI (TeL 278847) 
Costa Azzurra, con A Sordi 
(VM 16) C 44 
ESPERIA (TeL 582884) 

II leone di Pastiglia A 4 
FOGLIANO (TeL 8319541) 

F.B I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

I tre della Croce del Sud, con 

J Wa\ ne SA 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 

II trionfo di Michele Strogoff. 

con C. Jurge.T* A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Amori proibiti, con J Fonda 
(VM 14) DR 4 

IMPERO (TeL 295720) 

Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M Noe! A 4 

INOUNO «Tel 582 495) 

Mondo Infame (VM 14) DO 44 
ITALIA ilei 846 030) 

Il volto drll’assassjno, con E 

Bartok G 4 

JOLLY 

li successo, con V Gas 5 man 

S\ 44 

JONIO (Tel. 880203) 

Costa Azzurra, con A Sordi 

(VM 16» C 44 

massimo (Tei /di erti 

GII nrerlll rnn R Tav)nr 

(VM 14) DR 4 
NI AG ARA (TeL 6273247) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

NUOVO 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »* Il vizio e 
la virtn, con A Girardot 

(VM 14) DR 4 ! 
OLIMPICO (Pza Gentile da 
Fabriano - Tei 302 635) 

1 ire della Croce del Sud. con 
J Wayne SA 4 

PALAZZO (TeL 491431) 

Johnn> Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
PALLADIUM (Tel. 515131) 

Totò contro i quadro C 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 


PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) 

Sentieri selvaggi, con J Wavne 

A 44 

RIALTO (Tel. 670763) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

SAVOIA (Tei. 865023) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 

SPLENDID (Tel. 620205) 

La voce nella foresta A 4 
STADIUM (Tel. 393280) 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

SULTANO 
Passo Oregon A 4 

TIRRENO (Tel. 573091) 

II segno del coyote A 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Agente federale I.rninio Cau- 
tlon, con E Costantine G 4 

ULISSE ITel 433 744) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

VENTUNO APRILE (864577) 

I tre della Croce del Suri, con 
J. Wayne SA 4 

VERBANO (Tel. 841195) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

VITTORIA (Tel. 578736) 

I quattro del Texas, con F. Si¬ 
natra A 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Giulio Cesare conquistatore 
delle Gallic SM 4 

ALBA (TeL 570855) 

II successo, con V. Gassntan 

SA 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

Cali can, con F. Sinatra M 4 
APOLLO (Tel /13 300) 

La grande fuga, con S Me 

Quccn DR 444 

AQUILA (TeL 754.951» 

Gonne strette e tacchi a spillo, 
con K. Fislier 8 4 

ARENULA Clel 653 360) 

La maschera di porpora, con 
T Curtis A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglfo) 
tl promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

AURORA (TeL 393269) 

Va e uccidi, con F Sinatra 

(VM 11) DR 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

Cvrano e D’Artagnan, con S 
Koscina A 4 

BOSTON (TeL 430268) 

GII amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM 4 

CAPANNELLE 

Canto, amore e cha-cha-cha 

M 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO ilei. 561 767) 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Sexy (VM 18) DO 4 

COLOSSEO (Tel /36 235I 
La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 
DEI PICCOLI 
Cartoni animali 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Larry agente segreto, con D 
Addàms G 4 

OELLE RONDINI 
Lolita, con J Mason 

(VM 18) DR 44 
DORI A (Tel. 317400) 

il vecchio testamento, con J 
Heston SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334905) 
Parigi nuda (VM 13) DO 4 
ELDORADO 

Sentieri selvaggi, con J Wavne 

A 44 

FARNESE (Tel 564 395) 

Trionfo di Panello Villa A 4 

FARO (Tel 520790) 

Le folli notti del dotL Jerrvll. 
con J Lewis C 44 

IRIS iTel 665 536) 

Il successo, con V Gassman 

SA 44 

MARCONI (Tel 740796) 

Lolita, con J Mason 

(VM 13) DR 44 
NOVOCINE (Tei 386 235» 

I.-a parmigiana con C '-piik 

SA 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Le sette sfide DR 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
Pierino la peste, con A Car¬ 
tiglie, SA 44 

PERLA 

Peter Voss ladro dei milioni 

PLANETARIO (Tel. 489758) 4 

I compagni, con M Ma«troianni 

DR 444 

PLATINO ITel 215 3141 
Agente federale Lemmy Can 
lion, con E Costantine G 4 
PRIMA PORTA ilei 6910136* 

II leone di Castlglia A 4 

REGILLA (Tel 7990179) 

I commandos dei mari del Sud. 
con F. Avalon A 4 

RENO (Ria LEO) 

Vincitori e vinti, con S Tracy 
DR 44444 


ROMA (Tel. 733868) 

L’arciere nero, con G Landrv 

A 4 

RUBINO (Tel 570827) 

Vincitori e vinti, con S Tracv 

un 44444 

SALA UMBERTO 1674 753) 
Quelle due, con A. Hepburn 

(VM 18) Dii 444 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780 302) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford 8 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO - 

La valanga sul fiume, con K 
Larsen A 4 

AVILA 

Datari, con J. Wayne A 44 
BELLARMINO 
Una sposa per due, con S Dee 

SA 44 

BELLE ARTI 

Cinque settimane In pallone, 
con R Burton A 44 

COLOMBO 

Il corazziere, con R. Rascel 

C 4 

COLUMBUS 

Il grande ribelle, con L Jour 
dan A 44 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
La spada di E1 Cid A 4 

DON BOSCO 
Exodus, con P. Newman 

DR 44 

OUE MACELLI 

Chiuso per restauro 

EUCLIDE 

La cavalcata del 12 DA 4 

FARNESINA 

Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Shcrlocko Investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

MEDAGLIE O'ORO 
Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

MONTE OPPIO 

Inaugurazione « Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano II » DO 44 
NATIVITÀ* (Via Gallla 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Via col vento, con C Gable 

DR 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Assalto degli apaches A 4 
ORIONE 

Solo sotto le stelle, con K Dou¬ 
glas DR 444 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

Il trionfo di Ercole SM 4 
PIO X 

• — »^.t- t » ,— r^»- 

opt:itat-uio ivduatic. « mi tiniic* 

strone » 

QUIRITI 

Lafavctte una spada per due 
bandiere con E. Purdom A 4 

RADIO 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

RIPOSO 

La mia gheisa, con 5 Me Laine 

» 44 

REDENTORE 

Riposo - 

sala clemson 

Il piccolo colonnello, con Jn- 
sclito A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Giudizio universale, con A 
Sordi SA 44 

SALA PIEMONTE 
Via col vento, con C Gable 

DR 44 

SALA S SATURNINO 

Il diario di Anna Frank, con 
M Pcrkins DR 44 

SALA s. spirito 

SiM-tiamit («-atra!» 

SALA TRASPONTINA 
Grande rihelle, con L Jourdan 

A 44 

SALA URBE 
Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 


S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

L’ira ili Achille, con Gordon 
Miti-bell SM 4 

SAVERIO 

Sigfrido, con I Occhini SM 4 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Marte dio della guerra, con M- 
Serato (VM 18) SM 4 

TRIONFALE 

Romolo e Remo, con S. Reeve* 

SM 4 

VIRTUS 

L’assalto del 50 battaglione, con 
M Joung A 4- 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
F.NAL: Ariel, Brancaccio. Cas¬ 
sio, Centrale, I.a Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Sala Umberto, Raion* 
Margherita. Tuscolo. TEATRI : 
Arti, I)e' Servi. Pantheon. Pic¬ 
eni» di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri. Sistina, 
Circo Orlando Orici, Circo Lia¬ 
na Orfci. 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Bissoi-U. 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

Unclusi 50 lem.) 

FIAT 500'D Lu 1.200 

BIANCHINA - 1-300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500-D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram. * 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 

FIAT 750 Multipla • 1000 
ONDINE Alfa Romeo - 2100 


AUSTIN A-40'S 


• 2-200 


VOLKSWAGEN 1200 - 3.400 

SIMCA 1000 GL * 2-400 

FIAT 1100 Export • 2500 

FIAT 1100'D * 3.600 

FIAT UOO'D S.W. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 2500 

FIAT 1300 « 2-900 

FIAT 1300 S.W. (rara.) * 3000 

FIAT 1500 • 2.000 

FORD CONSUL 315 • 3.100 

FIAT 1500 Lunsa • 3200 

FIAT 1800 ' • 3300 

FIAT 2300 • 3600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

Tel. 420 912 - 425 624 - 420.81» 
■ Autonoleggio Italia S.r.l. • - 
Roma • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km. : 


FIAT 500 D 

1500 

FIAT 600 

1650 

FIAT 600 D 

1800 

FIAT 1100 

2500 

FIAT 1300 

3000 

FIAT 1500 

3000 

FIAT 1800 

3500 

FIAT 2100 

3500 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

etudto medico per la cura drll* 
« aule » d la fu n* inni e debolezza 
zezaualt di origine nervo»», psi¬ 
chica. endocrina «neurastenta. 
deficienze ed anomalie eeasuallt 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale 
3* (Slazionr Termini! . Beala si¬ 
nistra - plana Bacando InL * 
orario v-12. I*-|| r pei appunta¬ 
mento eacluao U sabato pomerig¬ 
gio a | festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio a net giorni 
festivi at riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (AuL C 0 *$.. 
liti* dal a attodra UNI 


Largo Orazl • Cu r Sazi n. t, 
teL 797 295. 

LAMBRETTA - MOTOFURGO¬ 
NI tutta la produzione 1964 - Al¬ 
le più convenienti facilitazioni - 
Si effettuano cambi - PINCI - 
Elruria 8-B - 770 198 
• LAMBRETTA - SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionis- 
sime - CIONI: 564 283. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 

con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata. 
Elruria 9-B - 770198 


7) 


OCCASIONI 


L 50 


ARCIOCCASIONI!” VIA PA¬ 
LERMO 65 troverete: MOBILI - 
TAPPETI - LAMPADARI - AR¬ 
GENTERIE. altri alila ogget¬ 
ti!!’ Visitateci!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVÒNE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

li) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangemwro ai Vo- 
mero. 29 - Napoli. 




























X 




l'Unità 7 *«ba>o 1 febbraio 1964 PAG. 9 / sport 

INNSBRUCK: ALL URSS E ALLA FINLANDIA I TITOLI DI I 
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i500 metri 


La sovietica, dopo avere vinto la 
gara di pattinaggio veloce sui 
500 metri, ha conquistato anche 
la medaglia d'oro dei 1500 me¬ 
tri davanti alla finlandese Mu- 
stonen e alla connazionale Ko- 
lokoltseva 


«%* 
| “ 




L'Italia con la Scozia, la Polonia e la Finlandia 


I gironi dei mondiali di calcio 



• E' stata annunciata ieri la compositfone dei oi. 

I roiii eliminatori dei campionati mondiali di calcio 

I del 1966 che avranno luogo in Inghilterra nel mese : 

• di luglio. L'Italia è stata inclusa nell'ottavo girone 
I assieme alla Scozia, alla Polonia e alla Finlandia. 

I Le squadre vincitrici di ciascun girone si quali- 
I ficheranno per il girone finale della * Coppa Rimet » 

, al quale sono ammesse di diritto l’Inghilterra come 
I nazione ospitante e il Brasile per essere ta squadra 
I campione del mondo in carica. Ecco i gironi : 

| Europa 

GIRONE I: Bulgaria, Belgio, Israele. 

I GIRONE 2: Germania occ., Svesta, Cipro. 

I GIRONE 3: Jugoslavia, Francia, Lussemburgo, 

, Norvegia. 

j GIRONE 4: Cecoslovacchia, Portogallo, Roma- 
1 nla, Turchia. 

| GIRONE 5: Svizzera, Irlanda del Nord, Olan- 
| da, Albania. 

GIRONE 6: Ungheria, Austria, Repubblica De- 
I teocratica Tedesca. 

I GIRONE 7: URSS, Danimarca. Galles, Grecia. 

, GIRONE 8: Italia, Scozia. Polonia. Finlandia. 

I GIRONE 9: Spagna, Elre, Stria. 

1 • La squadra vncitnce di ciascun girone si quali- 
flcherà per il torneo finale a sedici. 

America del Sud 

GIRONE 1: Uruguay. Perù, Venezuela. 
GIRONE 2: Cile, Colombia, Equador. 

1 GIRONE 3: Argentina, Paraguay, Bolivia. 

I • I tre vincitori di questi gironi saranno quallfl- 
. cati per la fase finale. 


America del Nord e Centrale 

GIRONE 1: Glamalca, Antille Olandesi. 
GIRONE 2: Surinant, Trinidad, Costa Rica. 
GIRONE 3: Messico, Stati Uniti, Honduras. 

• I tre vincitori dt questi gironi parteciperanno a 
un secondo turno d qualificazione il cui vincitore 
si qualificherà per la finale. 

Africa 

GIRONE 1: Ghana, Guinea. 

GIRONE 2: Sudan, Camerun. 

GIRONE 3: Tunisia, Algeria, Liberia. 

GIRONE 4: Marocco, Senegai. Mail. 

GIRONE 5: Etiopia, Gabon. 

GIRONE 6: Egitto, Libia, Nigeria. 

• Le sei squadre vincitrici dei sei gironi dispute¬ 
ranno tre incontri di qualificazione (vincitore del 
pirone uno contro il vincitore del girone cinque, 
due contro quattro, tre contro sei). I vincitori di 
questi incontri disputeranno una semifinale con¬ 
tro i vincitori del gruppo asiatico. 

. Asia 

Australia, Corea del Sud, Corea del Nord, 
Africa del Sud. 

• Il vincitore di questa zona disputerà un secondo 
turno con i tre qualificati della zona africana sotto 
forma di semifinale e finale. 

Come è evidente II compito dell'Italia non è 
dei più facili, ma nemmeno impossibile: d’ac¬ 
cordo che la Finlandia è avversaria di poco conto. 


SKOBLIKOVA 


e che la Polonia può essere battuta dal nostri, ■ 
tna la Scozia rimane una rivale molto perico- | 
Iosa, in grado di contendere seriamente al- | 
l’Italia il diritto a partecipare al girone finale. 

In questo senso si.sono espressi anche tecnici I 
e personalità del mondo del calcio. I 

li presidente delia Lega calcio Periasca ha | 
inoltre appiunto che la Spagna e l 'URSS sono | 
le squadre che hanno avuto in sorte i gironi 
più facili: ed ha concluso rilevando che I pi- I 
roni più difficili ed equilibrati sono il terzo ed I 
il quarto. . ■ 

Dal canto suo invece l’allenatore dell’Inter | 
Ilerrera si è addentrato in una prima disamina 
dei gironi europei. Per il primo girone il «ma- I 
go » vede favorito il Belgio, nel secondo pensa I 
che la Svezia avrà la meglio stilla Germania ■ 
occidentale, nel terzo prevede un duello al - I 
l'ultimo sangue tra Jugoslavia e Francia (rivali 1 
di sempre), con leggera superiorità degli fugo- I 
slavi. , | 

Per quanto riguarda il quarto girone Her- . 
r era ha sottolineato che si tratta del più equi- I 
librato: pensa comunque che il Portogallo po- 1 
tre bbe avere la meglio sulla Cecoslovacchia, i 
Aggiunto che il quinto pirone a suo parere è | 
quello meno ricco di squadre di classe (la Sviz¬ 
zera comunque dovrebbe farcela), e che l’Un- I 
pheria deve considerarsi ia favorita del sesto » 
girone, Herrera ha concluso la sua rassegna ■ 
indicando URSS, Italia e Spagna come le prò- I 
babiii finallste degli ultimi tre gironi. 

_J 


Salto: trionfa Kankkonen 


Se il Milan cederà a Messina 


/limoni (28°) il migliore degli azzurri nel salto 
Sfortunato Monti nella prima « manche » del bob 
a due - Oggi di scena De Dorigo e Pia Riva 


Oggi il titolo di bob a due 




Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 31. 

Ecco: adesso, siamo proprio 
i completo. Nella notte, la re¬ 
iina del «■ giochi » — la neve, 
ppunto — è arrivata. Innsbruck 
bianca. Il freddo non morde 
iù. Il vento è cessato, e lei 
ontinua a cadere dolce come 
in velo. La città non fa più 
umore. E il cielo basso, color 
rigio fumo, la nasconde. Sem- 
ra che l'unica cosa viva sia la 
ìamma d'OIimpia che roseggia 
assù, sul Berg Isel. 

La poesia finisce qui. E qui 
(cominciano i guai della orga¬ 
nizzazione, che. sono i guai del 
ignor Lugger, il sindaco. En- 
ra. cioè. In funzione l'esercito 
egli spalatori, per riattivare il 
affico sulle strade e per ri¬ 
attare le piste. E 1 un lavoro 
ifficile, pesante, nervoso. Il 
animino di Seefeld e il cam¬ 
ino di Lizum rimangono a 
ngo bloccati E’ al filo del 
lefono che ci si affida per le 
otizie sugli allenamenti dei 
ondisti e delle discesiste. Nes- 
na novità, che ci riguarda. 

confermata la pattuglia De 
origo. None, De Florian e 
teiner per la corsa dei 15 chi- 
metri di domani l'altro a See- 
Id. ed è confermato che la 
iva, la Demez. la Barbieri e 
i Senoner si lanceranno nello 
alom di domani a Lizum. 

De Dorigo: « SI mi ripeto: 
uro che farò il possibile per 
armi. E. del resto, è la più 
rta distanza quella che pre - 
risco, quella che mi si ad- 
ce ». 

Riva: «Un pronostico? La 
ubert o la Goitschel. Marielle 
itschel. lo? No. non mi do 
Unta in partenza ». ’ • 

Ma torna il sole, e s'apre il 
mmino di Igls. E* la che sono 
scena Monti e Zardini nella 
ima e nella seconda prova 
bob a due. Andiamo a vedere 
e accade. Ahi. Comincia ma- 
per Zardini e peggio va per 
onti. Sarà che la crosta di 
laccio di toboga non è com- 
tta. Sarà che la tecnica degli 
versari è migliorata, s’è scal¬ 
ta. Sarà quel che sarà. E* eer- 
purtroppo. che la prima pro¬ 
di risolve col successo del 
nada con l'equipaggio Emery 
irby: 1*05”15. sulla distanza di 
I metri. Quindi, si piazza la 
n Bretagna con la coppia 
sch-Dikon: V05”53: finalmen-1 
Zardini e Bonaeura: iu5'*ò3 
poi il turno dell'Austria, con 
quipaggio - Thaler - Nairz: 
5”72. E Monti, che è insieme 
Siorpaes? Tarda: l‘05"94. 

— Qualcosa che non va? 

— «Sono sceso all'inizio. 


Slittino 


La Prugger 



cura, sempre elegante. La Sko- 
' V; 7)T.^ blikova conquista la sua secon- 
: ' * da medaglia d’oro (e si prenota 

. per la terza sui 1000 metri, e la 
quarta sui 3000 metri) in 2‘22"6 
il 7 staccando di 2"9 la Mustonen e 
di 4”5 la Kolokoltseva. Diventa, 
perciò, uno dei maggiori perso¬ 
naggi dei Giochi. Un suo ri- 
tratto? Che è bella, potente ed 
agile, l'abbiamo scritto. Aggiun¬ 
giamo che è nata a Zlatoust, che 
ha venticinque anni, che è alta 
m. 1.63 e pesa 57 chili. La Sko- 
blikova studia letteratura al¬ 
l'Università di Mosca. E il suo 
> hobby è la musica classica: 

Adora Cinikowski. 

Jm E- tutto? Eh. no! C'è il salto 
speciale, dal trampolino dei 70 
metri. Il cammino di Seefeld è 
stato sgombrato: arrampichia- 
. moci. dunque. Si lanciano più 

di cinquanta specialisti. Lo spet- 
tncolo è d'alta scuola. E siamo 
PSRSÌ9 in piena vertigine, su quell’orlo 
di precipizio che si chiama emo- 
zione, che si chiama paura. 


Monti, Zardini 
o gli i 


I Bologna rimarrà 
solo al comando? 


Come i rossoneri anche Juve, Infer, Ge¬ 
noa e Mantova potrebbero risentire la 
stanchezza per le partite di mercoledì 




INNSBRUCK. 31. 
Le gare di slittino sono state 
nteggiate oggi da numerosi 
identi in cui sono rimasti 
nvolti anche alcuni spettatori 
re a nove atleti. I più gravi 
io accaduti all'italiana Erika 
ìgger il cui attrezzo è finito 
la folla ferendo alla fronte 
donna. (La Prugger è stata 
mediatamente portata allo 
sedale, ma ancora non si sa 
n precisione quali siano le 
condizioni) e a Johann 
aedler, del Liechtenstein, il 
le è siato portato via in ba¬ 
ia dopo essere . uscito di 
ta., 

Al termine della giornata, 
po le prime due prove, la 
lesca Enderlein capeggia la 
ssiflca femminile mentre il 
esco Koehler è in testa a 
ella maschile. 

Fra gli italiani il migliore 
zzamento lo ha ottenuto 
lo Prinoth che si è classi- 
nono. mentre Ambrosi è 
Ito quattordicesimo. 


KANKKONEN 


quando la pista era più lenta ». 

Monti . è deluso, arrabbiato. 
Pare che soffra per la sconfìtta, 
come soffrivano i ragazzi della 
Via Paal per la perdita della 
bandiera. 

— E* possibile rimediare la 
situazione? 

— * Risalgo per scendere alla 
disperata ; rischierò l'osso del 
colio ». 

Monti-Siorpaes 
alla disperata 

Detto e fatto. E" la seconda 
prova: Monti ci regala il brivi¬ 
do. Scatena la guidoslitta, sfio¬ 
ra le muraglie ed esce dalle 
curve pazzo di velocità, in un'in¬ 
fernale fragore di ferraglia: 
r04”90. E- il record. Monti si 
riabilita. Meglio: torna a schiac¬ 
ciare l’occhio al pronostico che 
ancora gli sorride. (Un esempio 
dello sportività di Monti, il dia¬ 
volo e l'angelo. Il bob di Nasch 
e Dixon perde un bullone, e 
soltanto lui. Monti, se ne ac¬ 
corge. Avverte gli avversari 
del pericolo, e li aiuta a perfe¬ 
zionare il veicolo: • Sai? Co¬ 
munque vada, voglio aver la 
coscienza pulita ») 

S’intende che l'exploit di Mon 
ti non è decisivo Perchè otti¬ 
ma è la difesa di Nash e Dixon: 
l'05"10. E perché più che buona 
è la discesa di Zardini e Bo- 
nagura: 10b"13. 

Così, dopo due delle quattro 
prove, la classifica provvisoria 
è la seguente: 1 > Nash-Dìxon 
(Gran Bretagna) 210"63: 2> Zar- 
dini-Bonagura (Italia* 2’10”76: 
3) Monti - Siorpaes (Italia) 
2’10’’84. Esatto. Nel giro di 21 
centesimi, si danno battaglia tre 
equipaggi. Seguono Emery-Kir. 
by 'Canada). 2T1"08 e Mac Do- 
nald-Pandolph (USA) 21l’’82 
Gli altri, ormai, sono fuori del 
giuoco che vince. 

Ad Igls incontriamo Afashin. 
che è il capo della delegazione 
dell'Unione Sovietica. Il nostro 
illustre amico è venuto a dare 
una occhiata al piccolo mondo 
del bob. e ci invita al Villag¬ 
gio d'OIimpia. Lunedì verrà 
proiettato un documentario sui 
voli spaziali dell'URSS: « Vieni, 
ci sarà pure il cosmonauta Po- 
poric -. D’accordo. > • 

E* già l'ora, intanto, di partire 
per l’Eisstadion. dove la Dìjk- 
stra continua a dominare nel 
pattinaggio artistico, e dove te 
ragazze dell’Unione Sovietica si 
apore'tano ad un nuovo trionfo 
rei 1500 metri del pattinaggio 
di velocità. 

Non si sbaglia. Ed è la Sko- 
hlikova che scappa via che è 
un piacere a vederla, r? bella, 
è potente, è aeìle. E la sua ar 
moniosa azione — corretta nello 
stile, con l'elegante mulinar del¬ 
le braccia che dà il massimo 
slancio all? volate e agli scatti 
— è sempre forte, sempre sl- 


Aimoni 

• • 

è ventottesimo 

Sono di scena pure i nostri 
Aimoni, De Zordo e Zandanel, 
che si danno l’aria dei giovani 
eroi del Western. E, tuttavia, 
sapete: non possiamo sperare 
d’arraffar una affermazione. 
Quest’è il regno dei sacerdoti 
d’una disciplina che richiede ec¬ 
cezionali doti di abilità, di co¬ 
raggio, di calcalo: ed è la gente 
del nord che domina. L’outsider 
è Przybyla, un polacco. Non 
riesce. La vittoria è di Kankko¬ 
nen. un campione della Fin¬ 
landia. il campione del momen¬ 
to. E’ l’immagine del falco. E 
come il falco vola, ed è sulla 
preda: i rivali. Kankkonen. con 
i due salti validi di metri 80 
e 79. guadagna 229.90 punti e 
s’impone ad Engan: metri 78.5 
e 79. punti 226.30. Terzo è 
Brandtzaeg: metri 79 e 78. punti 
222.90. 

Giù, in fretta e furia. Giù per 
la partita d’hockey che impegna 
I formidabili complessi della 
Unione Sovietica e della Ceco¬ 
slovacchia. E Io scontro è tanto 
bello, entusiasmante per la tec¬ 
nica quant’è crudo, arcigno per 
l’agonismo. Alla furia degli as¬ 
salti della formazione rossa, ri¬ 
sponde la ferocia degli assalti 
della formazione bianca. Tutte 
e due le squadre praticano il 
forecheckina che — all’attacco 
— è un po’ il tourbillon del foot 
ball. La partita è ricca di fasi 
drammatiche e si conclude con 
la vittoria dell'URSS per 7-5 
Nell'altro match in programma 
gli USA hanno battuto, travol¬ 
to. la Germania: 8-0. 

» » * 

Il tempo passa sui Giochi ad 
un ritmo rapido, vertiginoso. Il 
calendario, non conta per 1 gior¬ 
ni: conta per le competizioni, 
che si inseguono, si scontrano. 
Non c’è pace, e non c’è «campo. 
Anche domani il programma è 
pieno, intenso: e sono !e donne 
che più battagliano. A Seefeld. 
c’è la gara dei 10 chilometri. 
A Lizum c’è Io slalom Ad Inn- 
«bruck c’è la gara di pattinag¬ 
gio dei 1000 metri. E ad Igls gli 
uomini concludono, con la terza 
e la quarta nrova. la gara di 
bob a due. Noi ci auguriamo 
che il sogno divenga realtà 
Cioè. suH’azzurro bob di Monti 
o di Zardini si «(ninneranno i 
cinque cerchi d’OIimpia? 

Attilio Camoriano 


Boxe: Biondi 
vince o Melbourne 

’ MELBOURNE. 31 
B pugile italiano Gilberto 
Biondi ha battuto questa sera 
ai punti in 15 riprese Graham 
Dicker ed ha conquistato al 
- West Melbourne Stadium » 11 
titolo di campione australiano 
dei pesi leggeri. 

Dicker, che era stato ■ dato 
prima del combattimento favo¬ 
rito 6-4. ha lottato invano con¬ 
tro la maggiore aggressività 
dellTtaliano al quale è stata as¬ 
segnata la vittoria ai punti 





Oggi avranno luogo le due ultime prove di bob a due decisive per l'assegnazione 
del titolo. Ieri Monti, il favorito, non ha avuto fortuna e nonostante una discesa 
record nella seconda manche è risultalo terzo, dopo le prime due prove, dietro al¬ 
l'inglese Nash e all'azzurro Zardini. Il distacco è tuttavia colmabile e oggi Monti 
tenterà l’impossibile per conquistare la medaglia d'oro. La lotta dunque sarà en¬ 
tusiasmante e drammatica: chi vincerà. Monti, Zardini o gli inglesi? Nella telefoto: 
Monti con il frenatore Siorpaes. 


i Giochi in cifre 


I risultati di ieri 

PATTINAGGIO: m. 1500 

1) Lidia Skoblikova (URSS) 2*226 fnnovo 
record olimpico; p. p. Skoblikova 2'25'~2 a 
Squali* Vallcv»; 2» Halli Mustonen (Fin.) In 
2*25* 5; 3) Berla Kolokohseva (URSS) 2*27”1; 
41 Song Soon Kim (Cor.) 2'27 *7: 5) Belga Bu¬ 
se (Crrm.) 2*28*6: 

SALTO SPECIALE 

1) Kam-konen (Fini.) p. 229.9* (m. M e 79); 
2) Engan (Norv.) 2264* (m. 79 e 79); 3) Bran¬ 
dtzaeg (Non.) 222.90 (m. 79 e 7»); 4) Matous 
(Cec.) 218.26 (m. 86.5* * 77); 5) Neuendorf 
(Ger.) 214.7* (m. 7S.36 e 77); 6) Recknagel 
(Ger.) 2IMO; 7) Ellmae (Sve.) 268.9*; 8) soe- 
rensen (Norv.) 26860; 9) Belnz Munk (Ger.) 
287 60: 16) Carlyel Bai fan; (USA) 266.56. GII 
italiani; 28) Almonl (IL) p- 137-3 »n). 72-5 e 74): 
36) Zandanel (IL) I9IJ ( m. 72 e 72); 46) Bru¬ 
no De Zordo (IL) 1*5.1 (m. 71 e 72). 


PATTINAGGIO ARTISTICO 

Ecco |« classifica dopo II quarto esercizio 
obbligatorio: 

I) Sjoujfcjz Dljkstra (OI.) p. 863.6: 2) Regine 
Heiizrr (Au.) 828.2: 3) Petra Burka (Can) 861.2; 
4) Mirra Fukuhara (Giap) 777.4; 5) Nicole 
Hassler (Fr.) 769.8. 


Titoli assegnati 


BOB A 

La classifica dopo le 
I prova 

1 ) Inghilterra t: T05-33 

2) ITALIA Z: r*J’'*3 

(Zardlnl-Bonagura) 

3) ITALIA I. I'6S”*4 

(Mnnti-Slorpais) 

4) Canada 2: 1*5-15 

5) USA 2: I'65'T7 

6) USA I; 1*66-17 

7) Austria I: r*S’*72 • 

8) Svizzera 1: l'**-97 

Hockey 


DUE 

prime due prove 
II prova Totale 
r*S'l6 ri *-63 
1*65-13 M6-76 

1 04-96 ri*"84 


1*65-93 

r*3"85 

1*6-34 

r*r**« 

1*8-26 


Z'1I-N 

ril**82 

212-31 
riZ"7* 
2'13-17 


TORNEO OLIMPICO 

USA-Germanla S-0; URSS-Ceeoslovacchla 7-5 
TORNEO DI CONSOLAZIONE 
Polonla-Norvegta 4-2; Glappone-Ro«anla 8-4 


51ASCHILI 

FONDO 3# KM.: Maeniyrania (Finlandia) 
DISCESA LIBERA MASCH.: Zimmermann 

(Austria) 

TRAMPOLINO MEDIO : Kannkonen (Finlan¬ 
dia) 

FE5TMINILJ 

PATTINAGGIO (300 m.l: Skoblikova (URSS) 
ARTISTICO A COPPIE: Belousova-Protopopov 

(URSS) 

PATTINAGGIO C!3« bl); S&ebMkova (URSS) 

Medaglie per nazioni 

Oro Argento Bronzo 
U.R.S.S. ..... 3 I 3 

FINLANDIA .... 2 1 — 

AUSTRIA.1 — — 

NORVEGIA .... — Z 1 

GERMANIA .... — 1 1 

FRANCIA.— I — 

CANADA’.— — - 1 

Il programma di oggi 

FONDO (1* KM.) FEMMINILE 
BOB A DUE (terza e quarta prova) 
PATTINAGGIO VELOCE (1.6*6 m.) FEMM. 
SLASLOM SPECIALE FEMMINILE 

HOCKEY 

GIRONE « A •: Cecoslovacchta-Flnlandla; Unio¬ 
ne Sovietlca-Svlzzera e Svrzla-USA 
GIRONE « B •: Austria-Ungberia e Italia Ju¬ 
goslavia 


Seconda giornata del girone 
di ritorno: il programma non 
presenta incontri di eccezio¬ 
nale interesse, ma ciò non vuol 
dire che debba trattarsi ne¬ 
cessariamente di una dome¬ 
nica piatta, dì normale am¬ 
ministrazione. Già altre volte 
infatti abbiamo segnalato che 
proprio queste giornate in 
apparenza tranquille possono 
esprimere il maggior numero 
di sorprese: e la considera¬ 
zione vale tanto più stavolta 
in quanto parecchie squadre 
si presentano agli impegni do¬ 
menicali stanche o incomplete 
per le conseguenze delle par¬ 
tite di mercoledì. 

E’ per esempio il caso del 
Milan che giocando a Messina 
dovrebbe essere accreditato 
della vittoria piena non essen¬ 
doci alcuna possibilità di pa¬ 
ragoni sul piano tecnico tra 
la prima e l’ultima in clas¬ 
sifica. Ma non si può dimenti¬ 
care che il Milan si presenta 
al « Celeste » gravemente in¬ 
completo' per le assenze di 
Sani, Trapattoni, Maldini ed 
Altafini (alle quali forse si 
aggiungerà anche l’assenza di 
Rivera): per di più il Milan 
potrebbe accusare la stanchez¬ 
za per la partita di mercoledì 
e potrebbe risentire le conse¬ 
guenze morali della sconfitta 
con il Reai. 

Ecco dunque aprirsi uno spi¬ 
raglio per il Messina: e la 
speranza del Messina è logi¬ 
camente la speranza del Bo¬ 
logna che giocando in casa 
contro il Torino dovrebbe in¬ 
casellare l’intera posta in pa¬ 
lio e potrebbe trovarsi quindi 
nella condizione di sfruttare 
eventuali passi falsi dei rosso¬ 
neri per restare solo in vetta 
alla classifica. Come si vede 
dunque potrebbe addirittura 
scapparci un rivoluzionamen¬ 
to della classifica: e scusate 
se è poco, per una giornata 
« tranquilla »! 

Come il Milan poi anche 
l'Inter e la Juve sono esposte 
alla possibilità di sorprese seb¬ 
bene giochino in casa: .e ciò 
specie nell’eventualità che ac¬ 
cusino la stanchezza per le 
partite di mercoledì. Il discor¬ 
so vale soprattutto per la Juve 
dato che il Modena è freschis¬ 
simo di energie avendo ripo¬ 
sato domenica per il rinvio 
del match con l’Inter: vale un 
po’ di meno per l'Inter invece 
dato che il Lanerossi è a sua 
volta reduce dal recupero di 
mercoledì con il Mantova (re¬ 
cupero nel quale ha perso il 
suo cannoniere Vinicio)., Ma 
non c’è da dimenticare che 
già nel girone di andata il 
Lanerossi è riuscito a battere 
l’Inter: chissà che non riesca 
a fermare i neroazzurri anche 
stavolta? 

Tra le altre squadre che 

potrebbero accusare la stan¬ 
chezza ci sono Genoa e Man¬ 
tova (che sono state impe¬ 

gnate nei recuperi di merco¬ 
ledì): la prima gioca a Ca¬ 

tania e la seconda ospita il 
Bari. Logico dunque che gii 
etnei debbano considerarsi fa¬ 
voriti e logico assegnare ; al 
Bari la possibilità di strappare 
almeno un punto sul terreno 
dei virgiliani. Cosi il Bari fa¬ 
rebbe un altro passo avanti 

in classifica: e si farebbe più 
drammatica la situazione del¬ 
le squadre che precedono le 
ultime due. ; * • 

Tra queste squadre ci sono 
Lazio e Spai che domani sa¬ 
ranno . alle prese in un con¬ 
fronto diretto prevedibilmente 
ricco di combattività e di mo¬ 
tivi d’interesse. L'interrogativo 
di centro dell’incontro i costi¬ 
tuito dal comportamento della 
Lazio. Ce la farà a interrom¬ 
pere la serie di sette sconfitte 
consecutive? • Ovvio che i ti¬ 


fosi laziali sperino in questa 
soluzione tanto più che la squa¬ 
dra si dovrebbe presentare in 
una delle sue migliori forma¬ 
zioni recuperando tra gli altri 
Cei, Mazzia e Carosi e forse 
anche Garbuglia (in questo 
caso Governato avanzerebbe a 
interno). 

Rimangono infine Atalanta- 
[Fiorentina e Sampdoria-Roma. 
Nel primo incontro, che vede 
1 viola tornare in trasferta 
dopo una lunga serie di par¬ 
tite interne, il pronostico è 
incerto: però I viola potreb¬ 
bero farcela data la loro atti¬ 
tudine alle trasferte. Più dif¬ 
ficile Invece il compito della 
Roma, sia per la tradizione 
contraria sia perchè la Samp- 
dorla battuta domenica a Mes¬ 
sina ca la metterà tutta per 
conquistare una vittoria neces¬ 
saria anche per allontanarsi 
ulteriormente dalla zona bassa 
della classifica. 

Comunque non è escluso che 
i giallorossi ce la facciano a 
strappare un pareggio: alme¬ 
no questo sembra l'obiettivo 
di Mirò dato che presenterà 
Carpanesl all’ala (con funzioni 
chiaramente di « tornante ») 
al posto dell'infortunato Leo¬ 
nardi. 

r. f. 


Il Pr. Augusteo 
a Tor di Valle 

L’odierna riunione di corse al 
trotto a Tor di Valle ha al auo 
centro una prova di grande in¬ 
teresse tecnico e spettacolare 11 
premio Augusteo dotato dt due 
milioni di lire di premi sulla di¬ 
stanza di duemila metri 

Sei concorrenti saranno ai na¬ 
stri ed ancora una volta il fa¬ 
vorito della corsa sarà Mincio 
che sarà accompagnato come al 
solito da] compagno di colori Stu¬ 
pendo. 

Per altro pur dovendo affidare 
a Mincio il ruolo di cavallo da 
battere le sue rotture a ripeti¬ 
zione sulla pista romana (rottu¬ 
re che Io hanno regolarmente 
messo fuori corsa in tutte le pro¬ 
ve recentemente disputate) ren¬ 
dono difficili le previsioni sul auo 
rendimento. Tanto più che Min¬ 
cio ha avuto In aorte il numero 
uno di steccato, numero con il 
quale non gradisce partire. Drl 
tutto a auo favore milita la gui¬ 
da di Ugo Bottoni. 

L’awersario numero uno per 
Mincio aarà Calcante attualmen¬ 
te in grande forma mentre meno 
pericoloso dovrebbe essere 1 ‘ame¬ 
ricano Newport Peters penaliz¬ 
zato di venti metri. La riunione 
avrà inizio alle ore 14 30. 

Ecco le nostre selezioni: 

I CORSA: Nonchalanche, Lord 
Cai veri. Jey. 

II CORSA: Igloo, Uragano. 

Ili CORSA: Vaglia, Curacao. 

IV CORSA: Malgret, Saud. 

V CORSA: Calenda, Detoni a. 

Trtrgjsq 

VI CORSA; Mincio, Calcante. 
Stupendo. 

VII CORSA: Sabolc. Furcia. 

C risconto. 

Vili corsa: Trigone. Ebanite. 

Luino. 


Nel torneo di Viareggio (1-1) 

Pari Samp 

e Ferencvaros 


SAMFDORIA: Valeri; Vezzo-, 
so. Trincherò; Ricci. Volani, 
Garbarinl; Visentin, MeregalU, 
Cristin. Dienti, Cicogna. 

FERENCVAROS: Geczl; Hor- 
valh. Fancsles; Karscm, Snntal. 
Lukan; Szoke, Fuhasx, Varga, 
Ralkal. BernaL 

ARBITRO: D’Agostino di 

Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 24’ Cristin; nella ripresa 
al 45’ Fattasi. 

Dii nostro conispoadente 

VIAREGGIO. 31. 

Sampdoria e Ferencvaros 
hanno chiuso in parità Gal) 
la prima gala della sedicesima 
edizione del torneo intemazio¬ 
nale di calcio di Viareggio. I 
due complessi dotati di carat¬ 
teristiche ben differenti non 
hanno deluso. I sampdoriani si 
sono riconfermati una squadra 
di alto rango, pur se è prevedi- 


totocalcio 


AtalanU-Florentlna 
Bologna-Torlno 
Catanla-Genoa 
Inter-Lanerossl 
J ■ ventus-Modena 
Lasio-Spal 
Mantova-Rart 
Messi na-Mifan 
Sampdoria-Rama 
Brescia-Varese 
Triestina-Lecco ■ 
Lncchese-Pisa 
Caserta aa-Samb. 


z 2 
1 
1 

1 / , 

1 

1 z 
li ; 
» z 2 
I z 
1 z 2 

1 


bile che possano fare anche 
meglio. I blu-cerchiati hanno 
avuto gli uomini migliori in 
Dienti, un valido regista, in- 
stancabile organizzatore del 
gioco di attacco, e in Garberi- 
ni. Forti in difesa, gli italiani 
hanno dominato nettamente gli 
avversari con un gioco più ra¬ 
zionale e pratico. La loro su¬ 
periorità su questo piano è ita¬ 
la però bilanciata dal valore dei 
singoli schierati in campo av¬ 
versario (e ciò sebbene l’Un- f 
gheria sia ancorata a schemi di 
gioco superati e lenti). Queste . 
individualità però non trovava - » 
no la necessaria coesione per cui * 
la manovra risultava inferiore ’’ 
a quella degli ItalianL Ed ora 
un po’ di cronaca. 

La Sampdoria iniziava molto; 
bene; con Garbarinl libero e * 
Vaiani. sul centro avanti riusci- ; 
va a mettere In condizioni di* 
inferiorità l’avversario che pre- ) 
so d’infilata da un gioco più ar- • 
monioso, rischiava spesso di ca- . 
pitolare. Tuttavia alla squadra * 
blucerchinf a veniva a mancare ; 
il pizzico di necessaria incisivi- : 
tà nelle fasi conclusive: cosi il 4 
centravanti Ricci ha avuto il 
merito di mettere la palla in* 
rete (al 24’) ma poi non ha fat- * 
to altro. Gli ungheresi hanno * 
avuto una bella reazione, però, 
i loro schemi di gioco sono ri-, 
sulta ti troppo fragili. La com-. 
pagine magiara è risultata de-^ 
boi e nel gioco d'assieme: per r 
fortuna che a questa lacuna ha 4 
fatto riscontro un fortissimo' 
gioco individualo. Ciò ha per-ì 
messo agli ungheresi di pareg-. 
giare allo scadere del tempo per» 
merito di Fuhasz che ha rac-’’ 
colto una respinta corta del por-'" 
tlere Valeri. 

Alberto Blflet 
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Iniziato ieri lo sciopero di 48 ore 
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Lo sciopero a Valdagno 


Astensioni elevatissime 


Fabbriche ferme Animati cortei 
nel «feudo» per le vie di 


- * 

ripresa Affrontare daccapo 
della lotta e " modo ttuovo 

* M • la vertenza statali 

unitaria „ 

Il governo deve rivedere le sue posizioni — Un 
commento della Federstatali 


di Marzotto Prato e Firenze Partecipano anche le aziende IRI 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 31 • 

• I colossi di Marzotto ap¬ 
paiono completamente deser¬ 
ti. Nei reparti ci sono appe¬ 
na alcuni assistenti col muso 
lungo che tirano a far pas¬ 
sare la giornata. 

Gli attivisti sindacali ri¬ 
cordano i tempi (non troppo 
lontani in fondo) in cui lo 
sciopero da Marzotto costi¬ 
tuiva una incognita e una 
battaglia da combattere. Bi¬ 
sognava picchettare gli in¬ 
gressi degli stabilimenti, con¬ 
vincere gli incerti, tenere a 
bada i crumiri organizzati, 
resistere alle intimidazioni 
delle « guardie di Marzotto > 
e spesso della forza pubblica. 

Adesso, spira un’aria del 
tutto diversa nel feudo del 
« conte della lana ». . . 

Le migliaia di operaie e di 
operai che abitano nei piccoli 
centri della vallata manco 
vengono davanti alla fabbri¬ 
ca nei giorni di sciopero. < Ne 
approfittano per recuperare 
un po’ della stanchezza dei 
giorni lavorativi », dicono al¬ 
cuni attivisti che incontria¬ 
mo nella sede della Camera 
del lavoro. 

La formidabile adesione 
dei lavoratori del Marzot¬ 
to alla lotta contrattuale in 
corso, si spiega, per gran par¬ 
te di essi con la maturazione 
della coscienza sindacale e 
degli obiettivi che si pone: 
per altri invece rappresenta 
una ribellione istintiva e pro¬ 
fonda contro il regime di fab¬ 
brica, contro l’insostenibile 
ritmo che viene imposto nei 
reparti. 

Marzotto sta sviluppando 
negli stabilimenti di Valda¬ 
gno un massiccio piano di am¬ 
modernamento tecnologico. 
In tessitura c’è già un grup¬ 
po di 64 telai automatici con 
appena quattro operai addet¬ 
ti: uno per 16 telai. Sarà 
montata, fra breve, una gros¬ 
sa macchina elettronica che, 
con soli nove addetti, compi¬ 
rà il lavoro di 100 operai. La 
crescente automazione realiz¬ 
za, tuttavia, soltanto l’obiet¬ 
tivo di accelerare al massimo 
i tempi e di intensificare la 
produzione: per l’operaio, 
qualche operazione manuale 
in meno, ma nel contempo la 
tensione e la frequenza dei 
suoi interventi vengono esa¬ 
sperati r.l massimo. Sicché a 
sera « si vedono uscire dai 
reparti filatura uomini e don¬ 
ne che quasi non hanno più 
la forza di reggersi in pie¬ 
di », come ci riferiscono i la¬ 
voratori. 

Questi accresciuti sforzi 
non si accompagnano ad un 
miglioramento salariale: i 
cottimi permangono bassi e 
soprattutto i dirigenti si ri¬ 
fiutano di comunicare ai sin¬ 
dacati le basi tecniche per il 
loro calcolo. 

La parte più avanzata del¬ 
la classe operaio di Valdagno 
ha tratto perciò dalla espe¬ 
rienza diretta, quotidiana, la 
comprensione della = portata 
della battaglia contrattuale in 
corso: non si tratta di con¬ 
quistare solo qualche mi¬ 
gliaio di lire in più. ma il 
diritto di discutere e di con¬ 
trattare l’assegnazione del 
macchinario, le tariffe di cot¬ 
timo, le qualifiche. - y ' 

Che l’osso sia duro è pro¬ 
vato da una frase di un di¬ 
rigente di Marzotto, il quale 
ha detto che gli addetti alle 
» nuove macchine automatiche 
andrebbero declassati ad 
una categoria compresa fra il 
manovale e l'operaio comune: 
e che la posta in gioco sìa 
decisiva è pure altrettanto 
chiaro: non v’è chi non ve¬ 
da, infatti, che se i piani di 
ammodernamento di Marzot¬ 
to passeranno senza che i !a- 
_ voratori acquistino un reale 
potere di contrattazione, nel 
giro di pochi mesi per cen¬ 
tinaia di operai si porrà il 
problema di essere buttati 
fuori dalla fabbrica. E allora. 


i cambi 


Dollaro USA 622,00 

Dollaro canadese 574,60 

Franco svìzzero 144,13 

Sterlina 1740,625 

Corona danese 89,98 

Corona norvegese 86,84 

Corona svedese 119,88 

Fiorino olandese 172,50 

Franco belga 12,3475 

Franco francese n. 126,93 

Marco tedesco * 156,54 

Peseta 10,3025 

Scellino austriaco 24,091 

Scudo portoghese 21,53 

Peso argentino 4.30 

Cruzeiro brasiliano 0,30 

Rublo 250,00 

Sterlina egiziana 846,00 

Dinaro jugoslavo 0,70 

Dracma 20,425 

Lira turca 50,90 

Steriina australiana 1379,00 


anche un aumento salariale 
si rivelerebbe niente più che 
una beffa. 

« Questa battaglia per il 
contratto deve concludersi 
con un potere nuovo degli 
operai, del sindacato nella 
fabbrica »: questo dicono ’ a 
Valdagno e che lo dicano 
proprio i lavoratori di quello 
che era considerato, fino a 
qualche anno fa, il < feudo di 
Marzotto », è davvero un se¬ 
gno dei tempi nuovi. 

m. p. 


Dal nostro corrispondente 

PRATO. 31 

Un lungo corteo di auto c 
motorini, guidato da lavora¬ 
tori in sciopero, è sfilato sta¬ 
mani per le strade della cit¬ 
tà. Centinaia degli ormai tra¬ 
dizionali picchetti hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione dei cit¬ 
tadini, che seguono con cre¬ 
scente partecipazione la lotta 
intrapresa dai tessili per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

Sulle auto e recati da nu¬ 
merosi giovani operai vistosi 
cartelli annunciavano lo sclo- 


Braccianti calabri 


Duemila donne 
alla marcia 
di Pòlistena 

Oltre ventimila scioperanti per i con¬ 
tratti nella Piana di Gioia Tauro 
Oggi le trattative 





ACIREALE — 1 movimenti bracciantili si estendono in 
tutto il Sud. In questa città una forte manifestazione ha 
avuto luogo per il rinnovo dei contratto e la difesa de] 
diritto alla previdenza. Nella foto: i manifestanti sulla 
piazza principale 


Dal nostro inviato 

PÒLISTENA, 31 

Lo sciopero continua an¬ 
cora: questa la decisione di 
cifre 12 mila lavoratori e rac¬ 
coglitrici di olive a conclu¬ 
sione della grande manife¬ 
stazione di lotta tenuta sta¬ 
mane a Pòlistena. Da tutti I 
centri della Piana di Gioia 
Tauro migliaia di lavoratori, 
scesi in sciopero per la quin¬ 
ta giornata consecutiva, han¬ 
no effettuato una marcia fino 
a Pòlistena. Oltre duemila 
raccoglitrici, molte delle 
quali con i bambini in brac¬ 
cio, migliaia di braccianti 
agrìcoli, numerosissimi stu¬ 
denti sono stati protagonisti 
di una indimenticabile gior¬ 
nata di lotta che ha interes¬ 
sato oltre 20 mila lavoratori. 
Stamane, infatti, lo sciopero 
si è esteso al grossi centri di 
Rosarno e Cinquefrondi, a 
San Giorgio Morgeto e 
Anoia. 

La solidarietà attiva dei 
cittadini e dei lavoratori di 
tutte le categorie si estende 
parallelamente all'intensifi- 
carsi della lotta. Dopo la 
chiusura dei negozi e delle 
botteghe artigiane effettuata 
a Pòlistena. hanno sciope¬ 
rato stamane, a Taurianova, 
gli studenti delle • scuole 
medie. 

Nel corso dell'imponente 
comizio, tenuto a Pòlistena 
i dirigenti sindacali e i par¬ 
lamentari democratici - han¬ 
no denunciato una situazione 
insostenibile, aggravata da 
abusi e da aperte violazioni 
di legge che - aumentano 
sempre più il distacco tra le 
enormi ricchezze accumula¬ 
te da un centinaio di fami¬ 
glie di grossi agrari e la mi¬ 
seria della stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
agricola. 

Migliaia di lavoratori, ad¬ 
detti alla raccolta degli agru¬ 


mi vengono quotidianamente 
privati degli assegni fami¬ 
liari e delle marche assicu¬ 
rative con una paga giorna¬ 
liera di lire duemila per 
dieci ore lavorative. Un sa¬ 
lario di lire 1600 giornaliere 
viene per lo stesso lavoro, 
corrisposto ai lavoratori che 
vogliono il pagamento degli 
assegni. 

Gli interventi governativi 
in favore del settore oleario, 
il prezzo politico dell'olio Ra¬ 
sato agli ammassi a lire 
63 mila il quintale, dimo¬ 
strano chiaramente i larghi 
margini di profitto per I 
grossi agrari ancora ostina¬ 
tamente decisi a rifiutare un 
adeguato salario ai ' lavo¬ 
ratori della terra. La fittizia 
caduta del prezzo dell’olio, 
il clamore suscitato dagli 
agrari per il danno loro de¬ 
rivante dalla nuova classi¬ 
ficazione degli olii sono per 
^li agrari reggini nuove oc¬ 
casioni di profitto che gene¬ 
rano perù profondi contrasti 
e turbamenti nel mondo con¬ 
tadino. 

La possente manifestazione 
di Pòlistena costituisce un 
chiaro indice dell’unità rag¬ 
giunta da tutte le categorie 
dei lavoratori della terra de¬ 
cisi ad elevare la loro forre 
di contrattazione nella bat¬ 
taglia per salari più ade¬ 
guati e per una riforma 
agraria che arresti l'esodo 
dalle campagne e assicuri 
condizioni di civiltà e di ge¬ 
nerale progresso economico 
e sociale. 1 lavoratori della 
Piana si incontreranno do¬ 
menica 2 febbraio a Tauria¬ 
nova per sapere dai loro di¬ 
rigenti sindacali se le trat¬ 
tative — che si apriranno 
domani — saranno coronate 
da successo o se, invece, bi¬ 
sognerà attuare la grande 
marcia verso Reggio Cala¬ 
bria lunedi 3 febbraio. ■ 


Enzo Licario 


pero nazionale della catego¬ 
ria e riassumevano con brevi 
frasi le rivendicazioni che più 
stanno a cuore ai lavoratori. 
- 40 ore settimanali - Con gli 
attuali carichi di lavoro l'av¬ 
venire dei lavoratori è il sa¬ 
natorio - non siamo macchi¬ 
ne ma uomini •: •lavoriamo 
ma vogliamo vivere più ci¬ 
vilmente - E sono proprio la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro, la contrattazione del mac¬ 
chinario e degli organici, il 
riconoscimento del sindacato 
nelle fabbriche e quindi la 
contrattazione di ogni aspet¬ 
to del rapporto di lavoro, i 
problemi per i quali si bat¬ 
tono i tessili italiani Parti¬ 
colarmente a Prato si tratta 
di problemi che, se risolti, 
non solo migliorerebbero le 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori, ma introdurrebbero nella 
vita economica e sociale del¬ 
la città elementi largamente 
positivi. 

Anche oggi, la partecipazio¬ 
ne allo sciopero è stata ampia, 
sopratutto nelle aziende mag¬ 
giori, ove si sono riscontra* 
te percentuali del 90-95 per 
cento. In generale l'astensio¬ 
ne dal lavoro si può calcola¬ 
re intorno all’80 per cento. 
Al Fabbricone, l'unica azien¬ 
da tessile pratese a parteci¬ 
pazione statale, i viille dipen¬ 
denti non hanno scioperato 
secondo le decisioni prese nel¬ 
l'assemblea svoltasi ieri sera. 
Essi, però, riprenderanno la 
lotta la prossima settimana. 

Dopo la manifestazione 
svoltasi a Prato, sempre ieri 
mattina, un interminabile cor¬ 
teo di operai si è recato a 
Firenze dove ha percorso le 
vie centrali. Al ritorno a Pra¬ 
to tre giovani sono stati fer¬ 
mati da agenti del locale com¬ 
missariato ma rilasciati dopo 
poche ore. 

Lo sciopero proseguirà nel¬ 
la giornata di domani e ri¬ 
prenderà in forma articolata 
nella prossima settimana. 

Oreste Marcelli 


Ferme 
a Napoli 
le 

M.C.M. 


NAPOLI, 31. 

Lo sciopero dei tessili delle 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali e del Linifìcio e Ca¬ 
napificio nazionale è stato oggi 
attuato al 100% in provincia 
di Napoli, al 96% in provincia 
di Salerno. 

L'astensione effettuata nelle 
aziende tessili a partecipazio¬ 
ne statale della Campania, 
dunque, ha contribuito in mo¬ 
do deciso alla lotta aperta 
nazionalmente in tutte le 
aziende tessili per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

* Particolarmente significati¬ 
va la giornata di lotta alle 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali, ove — accanto ai mo¬ 
tivi che hanno portato la ca¬ 
tegoria allo sciopero naziona¬ 
le — i lavoratori sono impe¬ 
gnati da tempo per restituire 
all'azienda IRI quella fun¬ 
zione che essa ha occupato 
negli anni passati e per to¬ 
glierla dalla situazione di gra¬ 
ve crisi in cui si trova, attar¬ 
dandosi i responsabili in una 
produzione (su fibra natura¬ 
le) assolutamente superata e 
precaria. Inoltre, il materiale 
trattalo proviene per la mas¬ 
sima parte di importazione dai 
mercati esteri. 

Lo slancio con cui le la¬ 
voratrici delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali hanno 
partecipato allo sciopero di 
oggi sottolinea ancora una 
volta, dunque, questa esigen¬ 
za; oltre a costituire una ul¬ 
teriore spinta verso il rinno¬ 
vo del contratto nazionale. 


Il personale 
occupa 
gli uffici 
dell'ex INA-Casa 

I dipendenti ■ della sede 
centrale dell’ex INA-Casa a 
Roma hanno occupato ieri 
gli uffici per protestare con¬ 
tro l’operato dei dirigenti 
dell’ Istituto. L’ occupazione, 
avvenuta nel pomeriggio, ha 
visto l’intervento della poli¬ 
zia — presumibilmente chia¬ 
mata dal Consiglio 

li personale dell’ex INA-' 
Casa attende da un anno che 
venga definito il regolamento 
organico deirazienda. Attra¬ 
verso una rappresentanza 
sindacale, i dipendenti re¬ 
clamano la possibilità di di¬ 
scutere il contenuto di questo 
regolamento 


Ha avuto inizio ieri — con 
grande compattezza — una 
nuova fase della lotta dei 450 
mila tessili italiani, procla¬ 
mata dai tre sindacati dopo i 
primi tre scioperi di 24 ore 
dei giorni scorsi e le due set¬ 
timane di astensioni artico¬ 
late. Allo sciopero, che dure¬ 
rà anche oggi, hanno aderi¬ 
to la stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori del settore, 
decisi a portare avanti la lot¬ 
ta per un contratto di conte¬ 
nuti avanzati 

A questa seconda fase del¬ 
la battaglia contrattuale, che 
prevede, oltre allo sciopero 
di 48 ore in atto, altre set¬ 
timane di astensioni articola¬ 
te (dal 5 al 21 ’ febbraio), 
partecipano, in varie forme, 
anche i lavoratori delle azien¬ 
de IRI, i quali, nello scorso 
dicembre, avevano sospeso la 
azione sindacale essendosi al¬ 
lora profilata la - possibilità 
(risultata poi.inesistente) di 
condurre serie trattative con 
l’Intersind. 

Ciò che soprattutto colpi¬ 
sce, anche in questa ripresa 
della lotta, è la massiccia par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
lo sciopero iniziato ieri. Le 
percentuali delle astensioni, 
infatti, sono state altissime 


in ogni parte del Paese e in 
varie città la battaglia è sta¬ 
ta ancora più forte ed incisi¬ 
va del passato. 

A Torino hanno sciopera¬ 
to il 98 per cento dei tessili, 
A Novara, Biella e negli al¬ 
tri centri del Piemonte la 
astensione dal lavoro è stata 
totale A Varese, Bergamo e 
Brescia le percentuali tocca¬ 
no punte del 98-100 per cen¬ 
to. Totale è stata anche l’ade¬ 
sione allo sciopero dei lavo¬ 
ratori di Rovigo, dove i tre 
sindacati hanno programma¬ 
to unitariamente un’assem¬ 
blea per lunedì mattina. A 
Modena ha scioperato il 100 
per cento, a Treviso il 96, a 
Roma il 98 e a Latina il 100 
per cento Anche in queste 
città sono state preannuncia¬ 
te assemblee unitarie per la 
settimana entrante. Il 93 per 
cento del personale, inoltre, 
si è astenuto dal lavoro alla 
Cucirini Cantoni Coats, al co¬ 
tonificio Oliva e alla Valser- 
chio di Lucca. A Prato, dove 
la lotta è riuscita imponen¬ 
te, sono stati esentati dallo 
sciopero i lavoratori della La¬ 
nerossi in quanto l’ASAP ha. 
finalmente, accettato di ini¬ 
ziare trattative con i sinda¬ 
cati. 


I segretari della CGIL 
on. Santi e Lama, interpel¬ 
lati in merito alla vertenza 
degli statali, hanno rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
€ La piena adesione che i 
pubblici dipendenti mostra¬ 
no di voler dare allo sciope¬ 
ro nazionale proclamato per 
mercoledì prossimo dimo¬ 
stra da giustezza della deci¬ 
sione adottata unitariamen¬ 
te dalle confederazioni. La 
posizione del governo che, 
liquidando con trenta nii- 
bardi il passato, vorrebbe 
diluire in tre anni, a partire 
dal primo luglio 1964. il con¬ 
globamento, è respinta, pri¬ 
ma ancora che dai sindacati, 
dai lavoratori interessati. Le 
ragioni di questa posizione 
sono note: il conglobamento 
senza un riassetto che col¬ 
leglli. gli stipendi alle fun¬ 
zioni effettivamente svolte 
dai lavoratori, oltre a per¬ 
petuare un regime retribu¬ 
tivo assurdo e ingiusto, al¬ 
lontanerebbe la riforma del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne. Infatti, poiché la rifor¬ 
ma sempre auspicata e pre¬ 
vista dallo stesso program¬ 
ma governativo diventi 
realtà, occorre non solo che 
il trattamento degli statali 
sia sottratto alle troppe mi- 


Chiesto dall'Alleanza contadini 


Sciogliere il Consiglio 
della Federconsorzi 


Manifestazioni a Forlì 

4 

per i Consorzi agrari 

v ’ * 

Tra ieri ed oggi si sono svolte in provincia di Forli 
tre manifestazioni contadine per la riforma della Feder¬ 
consorzi e per fare dei consorzi agrari provinciali degli 
strumenti al servizio delle masse contadine. 

A Cesena oltre 600 contadini con cartelli hanno ma¬ 
nifestato davanti al Consorzio Agrario, hanno sfilato per 
le vie del centro cittadino sino alla sede del Municipio. 
Il sindaco, del PRI. ha ricevuto i contadini e si è impe¬ 
gnato a sostenere le loro richieste verso la direzione pro¬ 
vinciale dei CAP. Martedì 4 il sindaco e i consiglieri, con 
una delegazione di contadini, si recheranno a Forli per 
conferire con il presidente del CAP, per sollecitare l'im¬ 
missione a soci di tutti i mezzadri, coltivatori diretti, fit¬ 
tavoli e cooperative e per prospettare le esigenze delle 
masse contadine in ordine ai compiti che dovrebbero es¬ 
sere assolti dall’ente anche in relazione alle strutture di 
cui Io stesso dispone. Il CAP di Forli ha un patrimonio 
di circa 7-8 miliardi. Nel ’62 ha avuto un giro di afTari 
di 5 miliardi e 550 milioni ed ha svolto servizi, gestioni 
speciali ammassi ecc. per un importo di 42 miliardi e 
714 milioni. E' chiaro che se esso assolvesse realmente 
al ruolo cooperativo che istituzionalmente doveva avere 
il suo peso e contributo allo sviluppo deH'economia agri¬ 
cola e contadina assumerebbe una importanza assai ri¬ 
levante. 

Per mettere questo strumento al servizio dello svilup¬ 
po agricolo e delle masse contadine il movimento e le 
manifestazioni si susseguono. 

Ieri 400 contadini hanno manifestato a Forli. nel 
pomeriggio a Savignano si è svolta la manifestazione dei 
contadini del basso Rubicone e decine di assemblee sono 
in corso per intensificare l’azione per ottenere concreti 
impegni sul posto, e dal Parlamento la discussione e ap¬ 
provazione del progetto legge presentato dagli onorevoli 
Avolio. Sereni. Miceli e Curii. 


Per la Mutua di Roma 

Interrogazione urgente 
sul sabotaggio bonomiano 


A Roma l'Alleanza dei Con¬ 
tadini non ha potuto presenta¬ 
re la lista dei suoi candidati 
all’elezione deila cassa mutua 
per un palese atto d: sabotag¬ 
gio dei funz.onari bonom.an; 
Sul grave episod.o : senatori 
comunisti Mario Mammucari. 
Angelo Compagnon.. Lu.gi G.- 
ghott: e Edoardo Pema hanno 
presentato una mterrogaz.one 
urgent.ss.ma al min stro de’ 
Lavoro e della Prev.denza So¬ 
ciale. 

Nell'.ntermgaz one si fa pre¬ 
sente che il colt.vatore diretto 
Enrico Vagnett-. accompagna¬ 
to dall’on Cocc.a. dal consi¬ 
gliere comunale Mod.ca e dal 
consigliere provinciale Ranal- 
li. presentò il 30 gennaio alle 
ore 11 nelle mani di un fun¬ 
zionalo della Cassa mutua la 
lista dei candidati dell'Allean- 
jza dei Contadini Vagnett! ha 
[aiteso per tutta la giornata che 
si facessero le eventuali con¬ 
testazioni: soltanto ieri aile 
11.30. e cioè mezz'ora prima 
del termine di prcsentaz one 
delle liste, la Cassa mutua ha 
fatto pervenire al Vagnett, 
una lettera contenente una se¬ 
rie di assurde eontestaz’oni. 

Il rappresentante dell'Al¬ 
leanza dei Contad.m ha imme¬ 
diatamente respinto le argo- 


mentaz.om dei funzionari bo- 
nomiani ma in soli trenta mi¬ 
nuti non ha potuto trovare e 
portare le prove delle sue af- 
fermaz : oni. 


In corso 
lo sciopero 
olla CRI 

Lo sciopero di 48 ore del per¬ 
sonale della Croce Rossa è in 
pieno svolgimento con la mas¬ 
siccia partecipazione dei lavo¬ 
ratori nella misura del 60-70 
per cento alla lotta proclamata 
da Cgil e Cisl nonostante le 
gravi minacce e gli attacchi 
rabbiosi della stampa di destra 
Si è tentato di far credere 
che i - militari - non godono 
del diritto di sciopero e che 
pedanti sanzioni sarebbero sta¬ 
te adottate nei loro confronti 
Sembra invece che lo stesso 
ministero della Difesa si sia 
pronunciato a favore d'una mo¬ 
difica dello stato giuridico dei 
lavoratori della CRI. 


le decisioni prese 
non intaccano il di¬ 
spotismo bonomiano 


A proposito delle decisioni 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Federconsor/.i, negli 
ambienti dell'Alleanza contadini 
si esprime un giudizio molto 
severo. La necessità di radicali 
misure sostenute dalla gran 
parte dell’opinione pubblica per 
procedere ad una profonda ri¬ 
forma delle attività e delle 
strutture della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari, sono ridot¬ 
te alla enunciazione di inizia¬ 
tive parziali, insufficienti e in 
gran parte generiche che non 
intaccano in alcun modo il po¬ 
tere monopolistico della Feder¬ 
consorzi e del gruppo di pres¬ 
sione che la domina e ohe fa 
capo all’on Bonoml. 
i Per poter intendere chiara¬ 
mente che le misure accennate 
non garantiscono in alcun mo¬ 
do le innovazioni necessarie al¬ 
la vita del più grande orga¬ 
nismo dell'agricoltura italiana, 
basta rammentare che al ragio- 
nier Mizzi non sono state riti¬ 
rate le deleghe che gli attri¬ 
buiscono i poteri di padrone 
assoluto delTorganizzazione con¬ 
sortile. E si può ancora osser¬ 
vare che il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. anche dopo le deci¬ 
sioni annunciate, continuerà ad 
essere, come per il passato, il 
paravento di una politica agra¬ 
ria. commerciale e creditizia 
volta ad esclusivo vantaggio de¬ 
gli agrari e dei monopoli. 

Con la decisione di ieri sono 
state altresì in gran parte mor¬ 
tificate tutte le istanze rinno¬ 
vatrici sostenute da funzionari 
e da tutti i dipendenti dei CAP 
e da tutti i Consigli di ammini¬ 
strazione provinciali di consorzi 
agrari. 

L’Alleanza del contadini riaf¬ 
ferma perciò la esigenza di mi¬ 
sure quali quelle contenute nel¬ 
la proposta di legge Avolio-Se- 
reni-Miceli-Curti. per la rifor¬ 
ma della Federconsorzi. Rima¬ 
ne altresì attualissima l’esigen¬ 
za di sciogliere il Consiglio di 
amministrazione della Feder¬ 
consorzi e di nominare organi¬ 
smi provvisori che consentano 
un serio svolgimento dell’inchie¬ 
sta parlamentare invocata. 

In questo senso può avere 
valore quel punto delle propo¬ 
ste del dottor Costa di una ac¬ 
centuazione del carattere coo¬ 
perativistico dei Consorzi agra¬ 
ri e perciò della «te~>a Feder¬ 
consorzi. L’Alleanza chiamerà 
i suoi associati e inviterà tutti 
i contadini italiani a sostenere 
la proposta d* legge dell'Allean¬ 
za stessa e della Lega delle 
cooperative; convocherà assem¬ 
blee contadine in ogni provincia 
per far partecipare veramente 
ì produttori contadini a que¬ 
sta grande azione democratica 
e sosterrà la campagna per ia 
iscrizione, come soci dei consor¬ 
zi agrari, di tutti coloro che 
per legge ne hanno diritto. 

Negli ambienti dell'Alleanza 
si esprime l'opinione che la so¬ 
luzione del problema della Fe¬ 
derconsorzi deve avere per pro¬ 
tagonisti primi i produttori con¬ 
tadini ed è verso questo obiet¬ 
tivo di chiaro significato so¬ 
ciale e cooperativistico che sono 
rivolte le iniziative dell’Allean¬ 
za contadini. 


sure clandestine o semi¬ 
clandestine che nel passato 
furono adottate anche per 
favorire questo o quel grup¬ 
po, ma bisogna che chj fa 

10 stesso lavoro con la me¬ 
desima competenza e con lo 
stesso rendimento abbia, al¬ 
la fine del mese, una iden¬ 
tica busta paga. Tutto que¬ 
sto costa, naturalmente, e 
nessuno e così insensibile da 
ignorare i dati oggettivi del¬ 
la situazione finanziaria. Ma 
proprio per questo la CGIL 
insiste per un esame globale 
delle rivendicazioni, che 
comprenda come elemento 
inscindibile il conglobamen¬ 
to, disposta ad adottare nel¬ 
la fase di ìealizzazione quel¬ 
le misure di gradualità che 
si potranno concordare. 

Ma il punto di partenza — 
primo gennaio 1964 — e la 
discussione rapida su ogni 
rivendicazione avanzata non 
possono essere rifiutati. E’ 
questo il punto su cui il go¬ 
verno deve riflettere e sul 
quale è auspicabile che ma¬ 
turi un mutamento di posi¬ 
zione. Occorie riflettere sul 
fatto che, ancora una volta, 
in una vertenza così com¬ 
plessa ' e delicata, tutte le 
Confederazioni agiscano su 
una base unitaria. Occorre 
riflettere ■ sul malcontento 
profondo che si manifesta 
da parte dei lavoratori inte¬ 
ressati che hanno aperta¬ 
mente sollecitato le loro or¬ 
ganizzazioni ad adottare de¬ 
cisioni di lotta. Ci rendiamo 
conto che l’attuale governo 
si trova oggi di fronte ad 
una vertenza complessa e di 
portata rilevante per la po¬ 
litica miope e alla giornata 
che fu adottata dai suoi pre¬ 
decessori in materia di trat¬ 
tamento dei pubblici dipen¬ 
denti. Ma, proprio per le di¬ 
mensioni della questione e 
per i gravi ritardi che la sua 
regolamentazione ha subito 
nel passato — concludono i 
segretari della CGIL — que¬ 
sta vertenza va riesaminata 
daccapo, con occhio nuovo, 
anche per il rapporto che 
esiste tra le rivendicazioni 
sindacali e il problema ge- 
neiaie della riforma della 
pubblica amministrazione ». 

Sul prossimo sciopero dei 
pubblici dipendenti toma 
anche la Federstatali in una 
nota emessa ieri. Vi si elen¬ 
cano le posizioni negative 
assunte dal governo che ha 
offerto soltanto una integra¬ 
zione della 13. mensilità 1963 
pari all’assegno in godimen¬ 
to dal 1- gennaio 1963 (e 
cioè una integrazione che al¬ 
la base è dj 12 mila lire). 
Per il 1964 il governo offre 
una ulteriore integrazione 
con l’assegno 1962 o equiva¬ 
lente. In definitiva, per tutto 

11 1964 gli statali ricevereb¬ 
bero complessivamente una 
integrazione sulla sola 13. 
mensilità e per un totale di 
22 mila lire alla base. 

Il Governo sostiene di non 
poter fare di più, sul piano 
immediato, perchè il prossi¬ 
mo luglio c previsto lo scat¬ 
to delia-scala mobile che 
comporta una spesa di no¬ 
vanta miliardi dimenticando 
che il beneficio che ne trar¬ 
rà il dipendente sarà di 4 
mila lire (10 punti) mentre 
i auinento del costo della vi¬ 
ta si è mangiato, in questo 
periodo, circa 10 mila lire 
al mese. 

Circa il conglobamento — 
prosegue la Federstatali — 
il governo vorrebbe spostar¬ 
lo agli annj 1965-66 e 1967 
e solo dopo si potrebbe par¬ 
lare delle altre cose, ma sol¬ 
tanto per limitatissime qua¬ 
lifiche e in alcuni settori. In¬ 
fine. il problema dell’avan- 
. amen io alla 4. qualifica ha 
trovato il governo in atteg¬ 
giamento nuovamente ne¬ 
gativo. 

Queste le condizioni che 
hanno portato alla rottura. 
S= tratta di condizioni che 
«icn lasciano alternative ai 
dipendenti pubblici, fuorché 
il Scorso alla lotta. E in 
me-io senso è interpretata 
!a decisione di sciopero d3i 
w'.v'raU ri che si preparano 
a dare la loro risposta, con 
la paralisi dei servizi che 
ne icgi.irà. 


Centro studi 
IRI-FIAT 
Montecatini 

i 

L’IRI ha assunto una parte¬ 
cipazione nella società -Cen¬ 
tro sperimentale metallurgia - 
da costruire nei dintorni di 
Roma. Nella società figurano 
anche la FIAT, la Montecatini, 
la Finsider, la Falak. la Co¬ 
gne, la Radaellì, la SISME. 



Per la ricerca 


Cicogna 
batte 
cassa 
allo Stato 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

• L’industria di fronte alla 
ricerca scientifica ». Su que¬ 
sto tema si è scolto oggi l'an- 
nnnciato •colloquio » organiz¬ 
zato dal Consiglio nazionale 
delle ricerche e dalla Camera 
di commercio di Milano nella 
cui sede rincontro ha avuto 
luogo. Erano presenti nume¬ 
rosi esponenti della grande 
industria, capeggiati dal dot¬ 
tor Furio Cicogna; scienziati 
e ricercatori tra i quali il 
presidente del CNR professor 
Poivani. Il convegno è stato 
presieduto dal ministro per 
la ricerca scientifica, profes¬ 
sor Arnaudi. 

Chi si aspettava che i rap¬ 
presentanti della grande in¬ 
dustria italiana avrebbero 
espresso in questa occasione 

- posizioni nuove - rispetto a 
quelle assunte nel passato (e 
fondate, come è noto, sulla 
richiesta rivolta allo Stato di 
finanziare, anche in questo 
campo, i gruppi privati) è 
rimasto del tutto deluso. La 
grande industria italiana (a 
nome della quale ha parlato 
il dott. Furio Cicogna e il 
dirigente dell'Assolombarda, 
dott. Dubini) ha dimostrato 
ancora una volta, come ha 
avuto occasione di rilevar e 
un professore universitario, 
di non voler capire che la ri¬ 
cerca scientifica è qualche co¬ 
sa che essa pure deve pagare. 

Il dott Cicogna, nel suo di¬ 
scorso. ha affermato che la 
capacità degli imprenditori 
non può essere sufficiente per 
resistere alla concorrenza 
straniera se non è rafforzata 
da un numero adeguato di la¬ 
boratori che si occupino spe¬ 
cificamente della ricerca in¬ 
dustriale. Ciò — egli ha detto 

- senza voler misconoscere 
l’importanza della ricerca pu¬ 
ra che ha il suo centro nella 
università. A questa ovvia 
considerazione che lascia in 
aria l'interrogativo » chi deve 
pagare la ricerca industriale », 
Cicogna ha fatto seguire una 
esplicita richiesta che sia lo 
Stato, cioè la collettiinlù. a 
finanziare questa esigenza. 
• Lo Stato italiano — ha affer¬ 
mato il presidente della Con- 
findiistria — deve allinearsi 
alle amministrazioni statali 
straniere -, Ed egli ha riven¬ 
dicato dallo Stato il finanzia¬ 
mento delle ricerche di base 
nei laboratori industriali e ha 
chiesto che siano affidate alle 
industrie commesse per lo svi¬ 
luppo di ricerche applicate. 
Sul piano delle strutture or¬ 
ganizzative della ricerca 
scientifica in Italia, il dottor 
Cicogna — coerentemente con 
queste rivendicazioni — ha 
chiesto un rafforzamento del¬ 
la rappresentanza industriale 
in seno al Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Concludendo il » colloquio » 
(che si è srolfo sulla base 
delle relazioni del prof. Poi- 
vani su - Quello che il CNR 
ha fatto in favore della ri¬ 
cerca *: del prof. Gatto su 

- La ricerca come mezzo della 
politica aziendale - e del dot¬ 
tor Cicogna su - Il punto di 
vista delle industrie -), il mi¬ 
nistro Arnaudi ha rilevato co¬ 
me le posizioni dell'industria 
non siano mutate rispetto a 
quelle espresse quattro anni 
fa al conveano di Ischia. For¬ 
se. ha detto Arnaudi. sarebbe 
stato bene che in questo in¬ 
contro di oggi avessero par¬ 
lato solo gli imprenditori e 
ciò per capire bene che cosa 
essi pensino. - Tuttavia — ha 
detto il ministro in evidente 
polemica con Cicogna — dal 
dibattito io ho ricavato l’im¬ 
pressione che l’industria ita¬ 
liana si presenta dinanzi alla 
ricerca scientifica soprattutto 
chiedendo -. 

Circa la - fuga all'estero » 
dei giorani ricercatori, denun¬ 
ciata anche in questo con¬ 
vegno dai docenti universitari 
(e tra le cause di questa fuga, 
è stalo detto, va anche anno¬ 
veralo il fatto che Vindustrla 
non rappresenta per f ricer¬ 
catori ima occasione di lavo¬ 
ro) il ministro Arnaudi ha 
detto che si tratta di un pro¬ 
blema gravissimo, che ci fa ri¬ 
schiare il fallimento in tin 
campo essenziale per lo svi¬ 
luppo del Paese La questione 
universitaria è la prima a do¬ 
ver essere affrontata, a que¬ 
sto riguardo Ma un'altra cau¬ 
sa. ha ribadito il rayrpresen- 
tante del goremo. sta nel 
fatto che » oioroef ricerca¬ 
tori non trovano nclFambiente 
industriale occasione di una 
d’gnitosa carriera 

Arnaudi ha anche respinto 
la contrapposizione tra ricer¬ 
ca pura o di base e ricerca 
applicala 
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l’Unità / sabato 1 febbraio, 1964 


PAG. li / fatti del mondo 


^ Riveliamo i retroscena del processo 
I agli antifascisti del Portogallo 

La tortura 

i * 

» 

della «statua» 
per i rimi tosi 


Gli imputati per la ribellione di Beja sottoposti anche a 
bruciature e bastonature - Le urla dei torturati soffocate 
con grossi pezzi di cerotto applicati alla bocca 


~i I colonialisti impiegano anche aerei,e navi 


Bruxelles 
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Il dittatore Salazar. 

« Il metallo di tortura abitualmente usa- 
lo dalla PI DE (polizia politica portoghe¬ 
se) durante gli interrogatori è quello del¬ 
la a statua »: raramente un prigioniero vi 
sfugge. Centinaia di accusati lo hanno de¬ 
scritto in pieno tribunale... 

« La tortura della ” statua ” consiste nel 
lasciare il prigioniero in piedi, immobile, 
rivolto verso un muro su cui stanno affisse 
all'altezza degi occhi, le domande formu¬ 
late dalla polizia e a cui egli deve rispon¬ 
dere, I detenuti restano in questa posi¬ 
zione giorno e notte ininterrottamente, 
senza poter dormire, mangiando in piedi, 
percossi al primo segno di debolezza per 
la fatica o per il sonno. Dopo alcune ore 
le gambe cominciano a gonfiarsi e a do¬ 
lere: i piedi, soprattutto, si gonfiano enor¬ 
memente, e il prigioniero non sopporta 
più né scarpe né calze. Contemporanea¬ 
mente, la mancanza di sonno provoca 
allucinazioni, turbe visive, dolori insop¬ 
portabili» (1). 


Raffinata 

crudeltà 


Siamo oggi in grado di rivelare che 
molli, se non lutti gli 87 imputati del 
processo per la sollevazione di fìcja han¬ 
no subito questo trattamento di perfida e 
raffinata crudeltà. Il processo è stalo rin¬ 
viato <t sine die », in attesa clic il tribu¬ 
nale supremo si pronunci su una richie¬ 
sta della difesa, tendente a sottrarre gli 
antifascisti al giudizio del tribunale civile, 
in Portogallo abitualmente più prono ai 
voleri del regime fascista di quanto non 
lo sia il tribunale militare. 

Pur essendo, in una certa misura, un 
successo della difesa, il rinvio significa 
però ben poco per gli accusali. Essi re¬ 
stano in carcere, esposti a tulli i maltrat¬ 
tamenti, le torture morali c fisiche, t 
ricatti. 

Sii questo aspetto oscuro ed atroce delta 
vicenda, ecco un'informazione giuntaci ieri 
sera direttamente dal Portogallo: a Gli ar¬ 
restati per i fatti di lieta furono torturiti 
per mesi c mesi: bastonature con fruste, 
manganelli di gomma e righe di metallo: 
bruciature, supplizio della " statua ” e del¬ 
la prii azione del sonno Manuel Serra, di 
31 anni, ufficiale della marina mercantile 
ed ex dirigente della gioì entù operata 
cattolica, è stalo interrogato per 32 giorni 
di seguito. 

Poiché si rifiutata di parlare, è stato 
furiosamente percosso in tredici occasioni, 
m pugni, a calci, a bastonale e a colpì 
di sedia. Prima di picchiarlo, gli aguzzini 
avevano cura di mettergli le manette, e 
di chiudergli la bocca con pezzi di cerotto, 
perché gli urli non si sentissero fuori 
della sede della FIDE. Questa precauzione 
è ormai abituale, da quando — qualche 
anno fa — la moglie deir ambasciatore 
brasiliano sentì di notte le urla di un 
prigioniero e. piena di orrore e di sdegno, 
scrisse al cardinale patriarca Manuel Gon- 
zalves Cerejeira per avvertirlo. La FIDE 
negò tutto, ma il giorno dopo un arre¬ 
stato. Raul Ah es, fu trasportalo morto 
alTospedale .. 

« Un altro degli imputati. Edmnndo Fe¬ 
dro, di anni, più tolte arre stato c dete¬ 
nuto per dieci anni nel famigerato campo 
di concenlramrnto di Tarrafal. è stalo an¬ 
che lui brutalmente torturato. Il capitano 
Joao Maria Paulo l 'areta Gomes, di 32 in¬ 
ni, che il V gennaio 1962. nel tentativo di 
costringere alla resa il comandante della 
caserma di Rcja, col. Calapcz, fu da que¬ 
sti gravemente ferito alTaddome, venne 
operalo soltanto IR ore dopo la cattura, 
quando ormai tinfezione si era diffusa a 
tutto il corpo. 

Privato di un rene e di una parte del- 
rimestino, fu dimesso dair ospedale il 
19 marzo, trasferito alla prigione della 
FIDE — FAljube di Lisbona — ed imme¬ 


diatamente segregato in celili irisnlnmento, 
uno di quei sordidi buchi senza finestra, 
senza luce e senza aria in cui sono passati 
migliaia di antifascisti portoghesi. Solo 
due mesi dopo gli fu concessa una visita. 
Ci vollero sei mesi, perché potesse par¬ 
lare col suo avvocato. In questi ultimi 
tempi, poiché protestava contro l’isnlanten- 
to, gli fu messo accanto — per beffa — 
un malato mentale. Sua moglie Maria Eu¬ 
genia, sospettala di complicità col marito, 
fu arrestata per 18 mesi. Per stropparle 
qualche rivelazione, i poliziotti In priva¬ 
rono del sonno per otto giorni e sette notti. 

« Dopo il rinvio a giudizio — precisa 
il nostro informatore — i prigionieri sono 
stati sottoposti a nuovi maltrattamenti, co¬ 
me privazione di visite c di corrispon¬ 
denza, cibo pessimo, segregazione al pri- 
tuo segno di protesta. La maggior parte 
degli imputati per i fatti di Rcja, c ora 
detenuta nell'antico forte di Caxias, dove 
le ” segrete ” sono scavate nel sottosuolo. 
L’acqua vi penetra anche molte settimane 
dopo l'ultima pioggia, filtrando attraverso 
il terrapieno... In celle fatte per ” ospi¬ 
tare ” cinque persone, se ne pigiano dieci 
o dodici »... 

I fatti di Beja cominciarono poco prima 
dell’alba del I’ gennaio 1962. Circa cento 
persone, al comando del capitano Gomes, 
occuparono la caserma di fanteria n. 3, 
nel tentativo di provocare un'insurrezione 
generale in lutto il Paese. Il tentativo, 
sfortunatamente, non riuscì. Durante rat- 
tacco, due patrioti furono uccisi: Antonio 
Pedro Correia Filar c David Silva de 
Abreu, un operaio. Comes fu messo fuori 
combattimento da una raffica di mitra 
sparatagli dal comandante della caserma. 
Sette ore dopo, ingenti forze di polizia e 
tnippe fedeli al governo rioccuparono 
l’edificio, al termine di una violenta spa¬ 
ratoria. durante la quale fu ucciso il sotto¬ 
segretario di Stato all'Esercito, col. Jaime 
de Fonseca. Gli imputati affermano che 
furono i suoi stessi uomini a uccìderlo, 
per sbaglio, nella confusione. 


La caccia 
agli insorti 


Trentamila poliziotti, gendarmi e sol- 
dati furono impiegati nella repressione e 
poi nella caccia agli insorti fuggiaschi. 
Tutte le strade furono sbarrate con posti 
di blocco, i treni perquisiti e i viaggiatori 
controllati uno ad uno. interi villaggi se¬ 
tacciati. migliaia di « sospetti » fermati, 
interrogati o arrestati. Numerosi ufficiali, 
sospettati di aree favorito il tentativo in¬ 
surrezionale, furono silurati. Il gen Hnm- 
berto Delgado. uno dei dirigenti della ri¬ 
volta. riuscì a fuggire alFestero, insieme 
con quattro compagni. Altri quattro si ri¬ 
fugiarono alTambasciata brasiliana, dove 
si trovano tuttora. 

Basta scorrere la lista degli impittati 
(tutti in carcere, tranne 17) perché roc¬ 
chio scorga qualcosa di emblematico: i 
ritoltosi di Beja appartengono a tutte le 
classi sociali, tranne le più alte, a tutti i 
celi e gruppi, e rappresentano perciò, an¬ 
che fisicamente, tutto il Portogallo. Vi 
sono ufficiali e calderai, fabbri e tassisti . 
contadini e tipografi, camerieri e conta¬ 
bili, carpentieri, studenti, pittori edili, 
sarti, orafi, saldatori, carrozzieri, eletl'i- 
cisti, impiegali di banca, ai vacati, una dot¬ 
toressa, un geografo, un giornalista, e in¬ 
fine un sacerdote di 67 anni. Jose da Costa 
Pio. che con la sua presenza coraggiosa 
riscatta la lillà, i compromessi, le com¬ 
plicità delle alte gerarchie ecclesiastiche 
con il regime fascista di Salazar. 


(1) La testimonianza è contenuta nel 
volume «Dossier sul Portogallo», a cura 
di Dante Bellamio, ed. Avanti!, 1963. 






[taglia fra partigiani 
rtoahesi nella Girine 
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Si allarga e si or¬ 
ganizza la rivolta 
nel Congo - Cento¬ 
ventimila Vatussi 
profughi dal Ruan¬ 
da - Occupato da 
studenti il conso¬ 
lato libico ad Ales¬ 
sandria 


LEOPOLDVILLE, 31. 

Dal Congo al Ruanda, dal¬ 
la Guinea portoghese alla Li¬ 
bia, l’Africa è scossa da pro¬ 
fondi sommovimenti, da a- 
spre lotte politiche e sociali, 
da tentativi insurrezionali 
contro il colonialismo e il 
neo-colonialismo. 

Nel Congo, la guerriglia 
partigiana che infuria nella 
provincia dei Kwilu « ha as¬ 
sunto caratteri ben diversi 
dalle sollevazioni sporadiche 
del passato, e mostra punti 
di contatto con la lotta * - 
voluzionaria algerina, o 1 
quella del Viet Nani >. Lo 
ha ammesso ieri l’ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti a Leo- 
poldville, Edmund Guillon, 
dopo aver sorvolato a lungo 
i luoghi dei combattimenti, 
e in particolare le città di 
Ivvungu-e di Idiofa. 

« Le bande di Pierre Mu- 
lele — ha soggiunto l’am¬ 
basciatore — sono ben orga¬ 
nizzate e ben dirette. Tutta¬ 
via non dispongono di armi 
moderne, nè di automezzi in 
quantità necessaria per poter 
minacciare il governo cen¬ 
trale. Per ora, le forze go¬ 
vernative hanno la meglio ». 

Il fatto che i partigiani 
di Mulete (già ministro nel 
governo di Lumumba) non 
siano bene armati è stato 
confermato da altri testimo¬ 
ni. L’informazione è tutta¬ 
via contraddetta dalla noti¬ 
zia che un aereo svedese, 
scambiato évidentemente per 
un caccia-bombardiere gover¬ 
nativo, è stato preso di mi¬ 
ra da cannoni antiaerei nel¬ 
la provincia di Kwilu, circa 
500 km. a sud-est della capi¬ 
tale congolese. 

Un fatto sembra comun¬ 
que certo: gli insorti control¬ 
lano ormai un territorio e- 
steso quanto la metà del Bel¬ 
gio. sono largamente aiutati 
dalla popolazione, e continua¬ 
no a mantenere l’iniziativa. 
Aspri combattimenti sono in 
corso intorno e dentro la 
città di Idiofa, parzialmente 
in fiamme. L’ambasciatore a- 
mericano ha detto di aver vi¬ 
sto con i suoi occhi « decine 
di cadaveri abbandonati nel¬ 
le strade ». Un aviatore go¬ 
vernativo (tre aerei hanno 
mitragliato gli attaccanti) ha 
parlato di € mucchi di ca¬ 
daveri * 

Mentre il sangue scorre, i 
missionari e le suore, catto¬ 
lici e protestanti, scappano 
a decine su aerei ed elicotte¬ 
ri dell’ONU. 

A Stanleyville, la città do¬ 
ve più forte e vivo è il ri¬ 
cordo di Lumumba, mani¬ 
festazioni antigovernative e 
cortei di « giovani lumumbi- 
sti » si svolgono quasi quoti¬ 
dianamente da alcuni giorni. 
Dopo-gli ammutinamenti, an¬ 
che essi di carattere — a 
quanto sembra — politico, so¬ 
no stati arrestati 22 tra sol¬ 
dati e ufficiali. 

Nella Guinea portoghese, 
secondo un comunicato uffi¬ 
ciale. truppe colonialiste ap¬ 
poggiate da aerei e da navi 
hanno scatenato una violen¬ 
ta controffensiva, nel tenta¬ 
tivo di distruggere le forze 
partigiane. I colonialisti han¬ 
no avuto sei morti. Un ci¬ 
vile portoghese è saltato con 
la sua auto su una mina, re¬ 
stando dilaniato. « Le truppe 
— dice il comunicato — in¬ 
contrano una forte resisten¬ 
za ». 

Nei mesi scorsi, i parti¬ 
giani erano riusciti a libe¬ 
rare quasi tutta la parte me¬ 
ridionale del Paese. 

Un flusso inarrestabile di 
profughi continua ad affluire 
dal Ruanda in fiamme verso 
il Burundi, il Tanganica, l’U- 
ganda e la provincia congole¬ 
se del Kivu. Sono i Vatussi 
(o Tutsi) che fuggono dispe¬ 
ratamente per sottrarsi ai 
massacri scatenati dai Ba- 
hutu. sobillati dai belgi. In 
questi ultimi tempi ne sono 
fuggiti 12 000, portando così 
a 120 mila il totale dei pro¬ 
fughi dal Ruanda, che vivo¬ 
no in condizioni di terribile 
indigenza, assistiti dall’ONU. 

Da Tripoli, filtrano notizie 
di arresti ed inchieste dopo 
le manifestazioni dei giorni 
scorsi. Ad Alessandria d’E¬ 
gitto, il consolato libico è sta¬ 
to occupato da gruppi di stu¬ 
denti libici, in segno di pro¬ 
testa « contro gli atti di bru¬ 
talità ai quali sono stati sot¬ 
toposti I loro colleglli >. 

Il governo del Cairo ha ri¬ 
conosciuto il. governo rivo¬ 
luzionario di Zanzibar. 


Niagara : a passeggio 
sulle cascate gelate 


Ciombe rivela 
tome fu ucciso 
Lumumbu 

L'ex capo della secessione del Kafanga 
indica in Kasavubu il principale respon¬ 
sabile del martirio dell'eroe africano 
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NIAGARA FALLS (New York) — Completamente gelate le cascale del Niagara. 
I blocchi di ghiaccio hanno fatto salire 11 livello delle acque del fiume di circa 18 
metri. Nella telefoto: uno studente si avventura in una solitaria ed inconsueta passeg¬ 
giata sulle cascate del Niagara gelate. 


Ginevra 


Foster per un «blocco» 

dei missili nucleari 

• - * - 

Il delegato americano chiede ampie misure di controllo sulla 
produzione di tali armi ma nessuna riduzione 


BRUXELLES, 31 

Atroci particolari sui sup¬ 
plizi inflitti a Lumumba so¬ 
no stati forniti dal capo del¬ 
la secessione katanghese nel¬ 
la nota intervista (al setti¬ 
manale belga Pnurquoi pus?) 
nella quale Ciombe ha aper¬ 
tamente e direttamente accu¬ 
sato il Presidente del Congo 
Kasavubu. nonché il suo Pri¬ 
mo ministro Adonia, di aver 
fatto assassinare Pati ice Lu- 
mumba e di aver poi cercato 
di farne ricadere la respon¬ 
sabilità su Ciombe stesso. 

Ciombe, che attualmente 
si trova a Madrid, ha rievo¬ 
cato la vicenda e ha descrit¬ 
to le orrende tei tur? alle qua¬ 
li Lumumba ed i suoi due 
compagni vennero sottoposti. 

Ciombe racconta che men¬ 
tre assisteva ad Elisabethvil- 
le alla proiezione di un film, 
la sera del 17 gennaio 19G1. 
venne chiamato al telefono. 
All’altro capo del filo era il 
Presidente Kasavubu che 
disse: « Caro Ciombe. ti man¬ 
do tre pacchetti, devi accet¬ 
tarli. Sono in aereo e stanno 
per arrivarti ». 

All’arrivo dell’apparecchio 
Ciombe apprende con stupore 
che si tratta di Lumumba e 
di due suoi seguaci. I prigio¬ 
nieri sono ridotti in pietose 
condizioni. Durante il volo 
gli otto uomini di scorta ave¬ 
vano infierito senza sosta su 
di loro. 11 capo della scorta, 
sceso dall’aereo mostra ai fo¬ 
tografi i baffi, la barba e gli 
occhiali di Lumumba dicen¬ 
do: « Un regalo per il Katan- 
ga! ». Tanta ferocia — è sem¬ 
pre Ciombe che racconta — 
turba persino il ministro de¬ 
gli Interni katanghese, Mu- 
nongo. accanito nemico di 
Lumumba. il quale dice: « Sa¬ 
rebbe preferibile tagliargli la 
testa piuttosto che martiriz¬ 
zarlo tanto ». 

Ciombe afferma di aver fat¬ 
to il possibile per far riparti¬ 
re immediatamente l’aereo 
con i prigionieri, ma la cosa 
non fu possibile perchè nel 


Congo erano vietati i voli 
notturni. Lumumba restò a 
Elisabethville e gli uomini ai 
quali Kasavubu l’aveva affi¬ 
dato continuarono le sevizio 
e le percosse, in un edificio 
della « Sabena » dove i tre 
erano stati rinchiusi. Lumum¬ 
ba era in fin di vita. Un me¬ 
dico lo visitò e constatò che 
aveva un’emorragia interna, 
lo stomaco perforato, le co- 
stole rotte. Solo un miracolo 
poteva salvarlo, secondo 
Ciombe. ci voleva un inter¬ 
vento chirurgico, bisognava 
trasportarlo altrove. 

Ciombe: « In quel momen¬ 
to ho fatto come Ponzio Pilo¬ 
to: me ne sono lavato le ma¬ 
ni. Non ho avuto il coraggio 
di ordinare il trasferimento. 
Lo confesso, sono stato preso 
dal panico ». L’ex capo del 
Katnnga afferma di aver riu¬ 
nito d’urgen/a il Consiglio 
dei ministri e di aver chia¬ 
mato al telefono Kasavubu, 

Ebbe questa risposta bru¬ 
tale e cinica: « Se muore sot¬ 
terratelo e che non se ne 
parli più ». 

Patrice Lumumba morì al¬ 
le tre del mattino. L’atto di 
morte fu firmato da un certo 
dottor Pieters. Ciombe tentò 
di rispedire a Kasavubu, il 
giorno dopo, le salme di Lu- 
mumba e dei suoi duo com¬ 
pagni, ma il pilota dell’aereo 
rifiutò perchè per il traspor¬ 
to dei morti esiste un rego¬ 
lamento particolare. 

Ciombe, con questo raccon¬ 
to, tenta chiaramente di libe¬ 
rarsi di gran parte delle gra¬ 
vissime sue responsabilità e 
di scaricarle su Kasavubu, 
che nel martirio di Lumumba 
ebbe certo una grossa parte, 
fino ad ora non del tutto 
chiarita. Ma le colpe di Kasa¬ 
vubu non diminuiscono le 
sue 

Il settimanale che ha pub¬ 
blicato l’intervista è stato 
sequestrato perchè l’intervi¬ 
sta è stata considerata diffa¬ 
matoria verso il Presidente 
del Congo. 


GINEVRA, 31. 

Il delegato americano alla 
conferenza per il disarmo, 
William C. Foster, ha invita¬ 
to oggi l’Unione Sovietica 
ad accordarsi con gli Stati 
Uniti su un « congelamen¬ 
to » controllato della produ¬ 
zione di missili e di altri 
veicoli di armi nucleari. Ta¬ 
le proposta, come è noto, è 
il secondo dei « cinque pun¬ 
ti » indicati dal presidente 
Johnson nel messaggio da lui 


inviato alla conferenza, in 
apertura della nuova fase 
dei lavori. Secondo gli ame¬ 
ricani, si potrebbe avere su 
questo terreno un primo ac¬ 
cordo, senza attendere un 
trattato di disarmo generale. 

Illustrando la proposta a- 
mericana, Foster ha afferma¬ 
to che una sospensione del¬ 
la produzione di veicoli di 
armi nucleari rappresente¬ 
rebbe « un fatto molto più 
importante di qualsiasi altra 


Un altro processo 
persecutorio in Spagna 


Pene da 2 a 6 anni 
chieste 

per 33 socialisti 


Nostro servizio 

' * • MADRID. 31 

Trentatrè oppos.tori del re¬ 
gime franchista sono compar¬ 
si oggi davanti al tribunale pe¬ 
nale di Madr>d per r.spondere 
d. tentata r.organ zzzz one del 
Partito soc.alista e de, s r.da- 
cati social.st: dei lavoratori 

Fra gli imputati sono l'avvo¬ 
cato b. scagl.no Anton.o Ama! 
Ma.z. l'avvocato madr.leno An- 
ton o Villacs Ma=o. :1 colon¬ 
nello d’ari glier a Urbano Orr.d 
de La Torre, s,vigliano, il m.- 
natore delle Asturie Josè Gra¬ 
dano e il profes«ore univer- 
s.tar.o Juan Carrier d; Bar¬ 
cellona 

I «att. de! qual. gl. impu¬ 
tati sono stati chiamati a r.¬ 
spondere r saprebbero al 1938 
e fu appunto in quell’anno che 
gli accusati furono arrestati 
dalla polizia, rimasero in car¬ 
cere per me?- ed anni, e qu n- 
d: furono obbligati agli - ar¬ 
resti domicil ari - In segu to 
data la estrema lentezza della 
procedura. le autorità di poli¬ 
zia allentarono il rigore e qua¬ 
si tutti Rii imputati ebbero una 
certa libertà personale 

II per.odo di permanenza :n 
carcere e tutto quello succes¬ 
sivo fino ad oggi, giorno di 
inizio del processo, viene cal¬ 
colato. secondo la legge pe¬ 
nale spagnola, quale carcera¬ 
zione preventiva In altre pa¬ 
role, ciascuno degli accusati ha 
già sul suo - conto - con la 
g.ustizia un credito di oltre se: 


anni Ciò s.gnifica che. avendo 
il Procuratore generale chie¬ 
sto oggi per i - nvoluz onar: » 
pene varianti da due a sei an¬ 
ni di reclusione, se il tribu¬ 
nale non dovesse aumentarle 
'come potrebbe fare), nessuno 
tornerebbe -.n carcere. *n quan¬ 
to tutti hanno p.ù che scon¬ 
tato con la carceraz or.e pre¬ 
ventiva effettiva e come tale 
contegg aia 

I/awocato Amai, che è sta¬ 
to .nterrogato per pr.mo (e che 
è considerato dall* accusa il 
pnne pale e il p.ù - per.colo¬ 
so - degl: imputati) ha ammes¬ 
so apertamente d: essere so¬ 
cial.sta e di aver sempre lavo¬ 
rato per la causa del sociali¬ 
smo - Ho aiutato e appoggia¬ 
to tutti i buon; socialisti e gl 
amanti della libertà ». ha di¬ 
chiarato 

C'è stata anche una mac¬ 
chia. un’eco d. rancori che le 
nuove generaz om vorrebbero 
seppellire per sempre. Quando 
la pubblica accusa, in un in¬ 
tervento. ha detto' * Socialisti 
o comunisti, il che è la stessa 
rosa», un imputato. Sebastian 
Cuadros Velasco. lo ha inter¬ 
rotto dicendo a voce alta- - Non 
è vero: i socalisti sono soc ! a- 
listi e i comunisti sono comu¬ 
nisti. anzi, in molte quest.oni 
i socialisti sono anticomunisti » 

Al processo assistono, in ve¬ 
ste di osservatori, alcuni giuri¬ 
sti stranieri e alcuni sindaca¬ 
listi. 


g. m. t. 1 


misura, ai fini di un'estensio¬ 
ne della fiducia », si avreb¬ 
be cosi anche una riduzione 
nelle spese militari e si apri¬ 
rebbe la via a misure di di¬ 
sarmo. Ha aggiunto che, ne¬ 
gli ultimi anni, le grandi po¬ 
tenze hanno realizzato forti 
aumenti nel campo dei vet¬ 
tori nucleari e che aumenti 
ulteriori sembrano « inevita¬ 
bili » se non ci si accorda 
per fermare la produzione ai 
livelli attuali. 

Secondo Foster. il blocco 
dovrebbe riguardare il nu¬ 
mero e le caratteristiche dei 
missili strategici, degli aerei 
e dei missili anti-missile, e 
dovrebbe essere controllatoi 
mediante ispezioni « alle at¬ 
trezzature di produzione e di 
collaudo dichiarate dalle par¬ 
ti » e mediante « controlli in 
loco diretti ad accertare l’e¬ 
ventuale mancata denuncia 
di stabilimenti e di rampe 
di lancio ». Il blocco dovreb¬ 
be includere anche i sistemi 
missilistici difensivi, poiché, 
ha detto Foster, < i progres¬ 
si fatti in questo campo 
verrebbero ad alterare l’equi- 
librio degli armamenti ». 

Da parte sovietica, non vi 
sono state reazioni aH’iHu- 
strazione fatta dal delegato 
americano. Come è noto, i 
sovietici hanno fatto, in sede 
di discussione sul disarmo 
generale, una proposta più 
avanzata: quella di distrug¬ 
gere la maggior parte dei 
veicoli di armi nucleari fa¬ 
centi parte dell’arsenale del¬ 
le grandi potenze e di lascia¬ 
re in possesso di queste ul¬ 
time soltanto un «ombrello 
nucleare limitato » Martedì. 
Zarapkin ha proposto poi di 
cominciare con il distrugge¬ 
re un'intera categoria di vet¬ 
tori nucleari: i bombardie¬ 
ri strategici. L’URSS. in al¬ 
tri termini, insiste perchè si 
adottino misure di disarmo, 
anziché di « controllo degli 
armamenti ». 

Nella stessa seduta, i de¬ 
legati dell’India, dell’Etiopia 
e del Messico hanno ripreso 
la argomentazione degli al¬ 
tri paesi « non allineati » in 
merito alla necessità di di¬ 
scutere per prime le misu¬ 
re suscettibili di sbarrare la 
via agli armamenti nucleari 
Il delegato italiano ha di¬ 
chiarato a sua volta ai gior¬ 
nalisti che la priorità dovreb¬ 
be essere data alla proposta 
di Foster; insieme con essa 
dovrebbe essere anche esa¬ 
minata la possibilità di di¬ 
struggere subito « qualche 
tipo di armamento ». 


Editori Riuniti 

PASTERNAK 

Il salvacondotto 

/ primi giudizi della critica 


...Un ponte necessario, indispensabile per rag¬ 
giungere il « Dottor Zivago »... Nel « Salvacondotto » 
si trova qualcosa di più di un bell’esempio di lette¬ 
ratura europea del primo dopoguerra... La vita dello 
scrittore, che costituisce la materia del racconto,.è 
affrontata indirettamente e per essenze... Il « Salva- 
condotto » ci autorizza a stabilire per il « Dottor Zi¬ 
vago » un’altra origine critica, in modo da fare coin¬ 
cidere la musica del passato con una visione concreta 
della realtà, con una valutazione pura del presente. 

Carlo Ho, L’ Europeo 


...Questo libro c il goethiano romanzo-confessione 
degli « anni di apprendistato »... Il « Salvacondotto * 
non è soltanto una prima e più ispirata stesura del- 
IV Autobiografia », ma è una preincarnazione etico- 
estetica del « Dottor Zivago »... E’ soltanto in * Sal¬ 
vacondotto » che ognuno di noi ne reperirà e scanda¬ 
glierà l’intera stratificazione spirituale... Le pagine su 
Majakovskij sono di una insuperata sensibilità umana 
e d’una inscalfibilc validità critica... 

Giancarlo Vi gorelli. Tempo 


...La prima suggestiva stesura dello « Schizzo auto- 
biografico » del ’57... Il a Salvacondotto » ci illumina 
sul « retroscena » di alcune liriche di Pastemak: i capi¬ 
toli su Venezia e Marburgo, il ritratto di Majakovskij 
sul letto di morte hanno riscontro in poesie dello 
stesso argomento e ci aiutano a penetrarle... Una scrit¬ 
tura fiorita, enigmatica, a strappi ed ellissi... una scrit¬ 
tura che aderisce elasticamente alle cose e ne esprime 
la tangibilità, la spessezza. 

Angelo M. Ri pellino. Corriere della Sera 


Lo stile al vetriolo del « Salvacondotto »... è in 
fondo non più di una crosta, che va scalfita per toccare 
la carne viva delle emozioni e delle idee. Questo 
Pastemak nel mezzo del cammino della vita, la cui 
infanzia aveva Cimentato «sotto il segno dello sgo¬ 
mento e della esaltazione », mira ad infondere una spe¬ 
cie di intensità forsennata e assoluta in ogni minimo 
oggetto o caso di cui si parli... Il « Salvacondotto »... 
è una tappa ambigua ma incisiva del lungo itinerario 
attraverso cui Boris Pastemak divenne ciò che era... 

Paolo Milano, L’ Espresso 


Editori Riuniti - Roma 
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PAG. 12 7 «atti del mondo 


rassegna 

internazionale 


l'Italia 
i a Cipro 

* i . 

Da un momento all’altro Ci* 
prò può essere invasa e pre¬ 
sidiata da truppe straniere ap¬ 
partenenti a paesi membri 
della alleanza atlantica. 1 pia¬ 
ni militari sono pronti, il co- 
• mandunte della Nato per l’Eu¬ 
ropa, generale Lemnilzer, li 
ha messi a punto nel corso di 
visite lampo ad Atene, ad An¬ 
kara e a Napoli. La sesta flot¬ 
ta statunitense, d’altra parte, 
che imbarca - alcune migliaia 
di marines, è in grado di rag* 
giungere le coste dell’isola 
« nel giro di ore ». La opera- 
Biotte sarebbe probabilmente 
già stata compiuta se il go- 
. verno sovietico non avesse 
. lanciato, due giorni fa, un se- 
’ rio avvertimento circa il peri- 
‘ colo die si determinerebbe in 
conseguenza di un intervento 

■ straniero a Cipro e se l’arcive¬ 
scovo Alakarios, presidente 
dell’isola, non rimanesse at¬ 
taccato alla tesi die la que¬ 
stione dove essere affrontata 
in seno alle Nazioni Unite. 
Non è detto, però, die i sovie- 

■ tini da una parto e Makarios 
. dall’altra riescano a impedire 

i la attuazione del progetto in¬ 
glese. Nuovi tumulti a Cipro 
— e tutti sìu ino quanto sia fa¬ 
cile provocarli dallo esterno — 
fornirebbero mi pretesto atto 
a travolgere ogni scrupolo. 

Gli ostacoli, ad ogni modo, 
sono seri. Di fronte alla pre¬ 
sa di posizione sovietica, infat¬ 
ti, la riluttanza degli Stati Uni¬ 
ti ad imbarcarsi in una nuova 
avventura militare dalla quale 
nessuno può dire conte e quan¬ 
do ne uscirebbero, è notevol¬ 
mente aumentata. Di conse¬ 
guenza è aumentata la perplcs- 
; sita degli altri paesi officiati 
per l’invio di reparti die do¬ 
vrebbero dar vita ad una co¬ 
siddetta forza intemazionale. 
Questo, almeno, è quel che si 
sa per quanto riguarda il Bel¬ 
gio, la Danimarca e l’Olanda. 
II mistero più fitto avvolge in¬ 
vece le intenzioni del governo 


italiano, anch’esso sollecitato 
a partecipare alla impresa mi¬ 
litare. Secondo notiaie.ufficio¬ 
se, filtrate dalla Farnesina, non 
si avrebbe intenzione di dar 
corso positivo alla richiesta 
britannica e in tal senso sa* 
rebbe stato risposto al governo 
di Londra. Ma, per carità, con 
la massima discrezione e re¬ 
verenza possibili. Speriamo che 
le cose stiano effettivamente 
cosi. Ma in tal caso, perchè tut¬ 
to questo mistero? Perchè l’o¬ 
pinione pubblica italiana non 
viene informata del fatto die 
una richiesta di intervento ri 
è pervenuta e che a tale richie- 
• sta si è risposto negativamen¬ 
te? Forse per nascondere che 
l’alleanza atlantica — che sta 
tanto a cuore al governo di 


Dopo il « putsch » del gen. Nguyen Khan ■■ 

Scarcerato l'ex capo 


l’Unità / sabato 1 febbraio 1964 
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lizia di 


Assassinato uno dei generali arrestati? - Il gen. Minh, capo 
della giunta rovesciata, diventa « consigliere » di quella 
nuova - Preoccupazioni USA per l'andamento della guerra 


SAIGON, 31. 
L’ambasciata americana 


centro-sinistra — può servire Saigon ha fatto sapere al ge- 
Rttclie a mettere in piedi corpi nerare Nguyen Khan, nuovo 
di spedizione militari come capo della giunta militare 
si usava nell’epoca della « po- dopo il « putsch » che ieri 
litica delle cannoniere »? O ha rovesciato la vecchia 


litica delle cannoniere »? O ha rovesciato la vecchia 
perchè ci si vergogna di fron- giunta, che * non si pongono 
te alle destre che non vedrei)- problemi » per quanto ri¬ 
farà l’ora di partecipare a guarda i[ riconoscimento del 
una bella operazione di « po- nuovo regime. In altre paro- 
lizia atlantica »? le Washington dà per scon- 

Ma forse la verità è ancora ^ a . continuità fra la vec - 

peggiore. Forse il silenzio è citta giunta e quella nuova, 
dovuto, puramente e semplice- ^° ha affermato oggi, nel 
mente, al fatto che il governo c ( ° rso del a sua prima con¬ 
no „ ha ancora risposto alla ri- feremo stampa, lo stesso ge- 
chlesta e che si sta meditando , N f t ' l V e , n K1iarX ’ ! l 

st.l modo meno sporco di par- e « ? dl ZrnJbnVZ" 

locipane alla avventura. Il so- ° 

spetto è legittimo. Per disper- tfl « ° P T . 

derlo, non c’è che una cosa , hi \ a n ha anche annuncia¬ 
rla fare: dire come stanno le {° C le tl n 0^- ° UOn <> 
cose. E nel caso il governo ita- ” h ’ capo della vecchia 
... . , . giunta, continuerà ad essere 

hano abbia respinto la ridite, utilizzato da quella nuova I 
sta britannica, assumere una po- comc « consigliere ». La co- 
sizionc di aperta condanna del sa non destato molta sor- 
progetto di intervento milita- presa , poiché si sa che, pro¬ 
re straniero a Cipro. La ne- pr j 0 a [[ 0 scopo di poter 30 - 
eessitè di una tale posizione è stenere la tesi della conti- 
dettata oltre die da motivi di unità tra il vecchio e il nuo- 


guenza è*aurnenlata ìa peirpies- carattere generale e di princi- v „ gruppo al potere, gli 
. .uà j»„ii • .* P»°. anche da ragioni di parti- americani avevano esercita- 

I colare interesse per il nostro to pressioni perchè Minh 
vnThhem Har viti „<i ima m P aesc - Gipro c nel Mcditerra- non venisse del tutto accan- 
V 1J, . ar Vl . ,a a u . n . * neo: un governo italiano re- tonato. L’ambasciata -ti era 
siddetta forza intemazionale. 5pnnsabiIe non pu& nnn hat , spinfa nno a chiedere che 

Questo, almeno, e quel che si tcrs j aP ; vamcn t Cf j„ ,„u e | e Minh venisse nominato capo 
sa per quanto riguarda il Bel- 8ed ; con , ro 

qualsiasi interven- Ide/fo Stato senza poteri ef- 
gto, la Danimarca e 1 Olanda. |f| m ;, itare /effloi, ma Khan, che ieri ne 

II mistero piu fitto avvolge in- • aveva annunciato la deposi- 

vece le intenzioni del governo *. zlone, non■ ha potuto spin¬ 

gersi evidentemente oltre la 

-—— - —-— -- soluzione annunciata oggi. 

Khan ha anche annuncia- 

Dopo il monito dell'URSS arrestali verranno sottoposti 

-a processo (« un processo 

equo », ha detto). Si tratta 
del gen. Tran Van Don. Le 
MM _ MM _ —- " 9 m w Van Kin ’ Ton That Di ” h e 

Kotforzuto il «no* 

w w mm che oggi circolavano a Sai- 

• gon, secondo cui almeno uno 

m m dei generali arrestati (Ton 

J! Mi———. mmrnm TUa{ Dinh ° M(lU Huu 

MMM M fflMi MMMM MMMM Xuan) er a già stato ucciso. 

1« Irllfl IT Ull Iflf Pare certo che 

M Khan abbia ordinato la li¬ 

berazione di Kim Tuyen, 
A M V ^ AVA che fu capo della polizia sot- 

* -— JL — ■! È ■ M MM to il regime di Diem. La cu- 

MMW WOrufaMn M MÈ MWMM M li sa Significativa, tanto più 
MMmI W^MM v wffVwlr Mmmm M MM che lo stesso Khan nel I960 

intervenne per salvare Diem 
da uno dei molti « putsch » 

Ansiose consultazioni anglo-americane efhTJH «'e.,™ 

1.600 marines pronti a sbarcare Le con l’uccisione del diffa- 

1 tore eoli diede la sua adesio¬ 

ne molto in ritardo, quando 
LONDRA. 31 tanto per quanto concerne il si era ormai constatato che 
Ansiose consultazioni sono in rifiuto di accettare l'ingerenza esso aveva avuto successo. 
corso nella capitale britannica della NATO, ma anche nella infine. Khan ha annuncia- 

stione'd^Cipro. L'ambasdatare Unite siano investite della que- jj ,l(I '"‘vern™ dAtnio~ 
americano a Londra David Bru- stione. Il governo greco è sta- stituire un governo di unto- 
ce ha preso parte ai colloqui 1° costretto a far sua. in parte. ne nazionale «in cui siano 
londinesi, ebe hanno avuto per questa tesi, dopo che il delega* rappresentante tutte le ten- 
oggetto essenziale il contrasta- lo dell'URSS alle Nazioni Uni- denze politiche del Paese » 
to progetto inglese per l’invio te ha ricordato che -al Con- (meno, naturalmente, tutte 



Dopo il monito dell'URSS 

Rafforzato il no» 
di Cipro ad un 

mterveato NA TO 

# 

Ansiose consultazioni anglo-americane 
1.600 marines pronti a sbarcare 


SAIGON — La prima apparizione in pubblico del 
generale Nguyen Khan, dopo il colpo di Stato dei giorni 
scorsi. Gli è accanto il gen. Le Van Ty, ex comandante 
in capo dell’esercito sotto la dittatura di Diem, in par¬ 
tenza per gli Stati Uniti. (Telefoto) 


Bonn 

Si è dimesso 
l'ex nazista 
Hans Krueger 

Due giuristi della RDT avevano consegnato 
poche ore prima la documentazione sul passato 
criminale del ministro di Erhard 


Nnctrn urviiin le nazista di cui il ministro 

nuBiru nervino dimissionario faceva parte. In 

BERLINO, 31 quella sua qualità egli sotto- 
iudice nazista Hans scrisse numerose condanne a 


venti esterni». 


10 progeuo inglese per i invio *•“ (meno, mimruuneme, tu ite i/ex giudice nazista Hans scrisse numerose condanne a 

di un corpo di spedizione della sigilo di sicurezza compete la quelle che non condividono Kruger ha oggi presentato, le morte. . 

NATO a Cipro. Il comunicato responsabilità di adottare le j e i dec de j generali al po- dimissioni dalla carica di mi- La documentazione oggi con. 
del governo sovietico che ieri jmsure praticne per mantenere i cre f ma che, * per il mo- nistro per i Rifugiati che rico- segnata in copta alla magistra¬ 
li? messo in guardia Londra e la Pace e la sicurezza interna- T?Jcnfo ^ sarà costre tto ad Priva nel governo tedeseo-occi- tura federale — e che ha pro- 

Washington dal compiere - pas- zionale . t l arciveescovo Ma adottare numerosi . nrnnre- dentale. Le dimissioni sono sta- vocato le immediate dimissioni 

sì precipitati», i quali potreb- karios ha potuto a sua volta ,. terrina. te accettate Poche ore prima di Kriiger — sin dal novembre 

bero configurarsi come unag- affermare, con maggior peso, dt *: ar ? tteTe tem P°~ due avvocati della RDT — scorso era stata offerta al g'o- 

gressione vera e propria, ha che .l 1 , c °mpito di un corpo di a eo diretti alla sai vagliar- per j ncar i CO jpi procuratore verno federale. Il procuratore 

rafforzato l’opposizione del go- spedizione dell ONU sarebbe din effettiva dell ordine pub- g enera i e Josef Streit — aveva- generale delia RDT aveva sol- 

verno cipriota contro i piani quello di - respingere gli inter- hlico. no consegnato alle autorità g.u- '.ecitato l'invio a Berlino demo¬ 
della NATO. venti esterni». Per quanto riguarda i rap- diziarie di Bonn la documenta, cratica di delegati governativi 

Come sappiamo Grecia. Tur- porti della nuova giunta con zione relativa al passato di giu- o della magistratura di Bpnn 

chia e Stati Uniti avevano già . f n Francia, l’unica novità è dice nazista di Kruger. La do- perchè esaminassero *1 docu- 

aderito In linea di massima al } a smentita alla notizia, at- cumentazione — ritrovata in menti raccolti a carico di Krii- 

progetto britannico. Ma dopo tributiti ieri a raditi Saiann massima parte negli archivi hi- ger. Da parte di Bonn non per- 

11 monito sovietico le riserve f*AttACrfl secondo cui il Vietnam dei tlerian i - si riferisce agli atti venne alcuna risposta s.cchè. 

della Grecia e degli Stati Uni- UlOTICSCQ Su m era rotta i munnrti personali di Kruger e ad estrat- in una conferenza stampa te¬ 
li sono cresciute di peso. g]> e *' a r( J iro * rapporti {j dagH atti de , partìto nazista: nuta ai primi di - dicembre a 

Nonostante che fonti ufficio- _ a. .A.. „ 5°7 P aTl Q l - Ma. una misura vi sono accluse dichiarazioni di Berlino il prof. Albert Norden 

se da Washington abbiano ri- ||VAnVf|¥|||*fl genere e in preparazio- cittadini polacchi i quali te- rese di pubblica conoscenza 

badito oggi il consenso del go- «hwhiimwi w „e; il € consiglio dei nota- stimoniano sull’attività del| Krti- quanto risultava a carico del 

verno USA al piano britannico. # m bili», un organismo consul- ger nella Polonia occupata par- ministro federale. A Bonn s : 

i diplomatici americani pon- flltllf Alti II VI Kl fi fi»o di carattere civile, l’ha ticolarmente a Chojmce dove continuò a tacere e a fingere 

gono ora condizioni ben pre- *■■■■ IUWIIIWIII#IH proposta esplicitamente, ed aveva sede il tribunale specia- di ignorare i fatti. Non tacque 

else, prima di passare alla fase I oaai altaiche centinaio di però l'accusato il quale tempo 

sr cK : conmlrjr nell Honduras ±;n,ZZTt:J a J l °Z -- 

. WASHINGTON. 31. .. per^Zvìe’della capitale per e _^ :I SZ&SSZt ^ 

delle due comunità a giunge¬ 
re in ogni modo a una soluzio¬ 
ne negoziata del conflitto. 


Grottesca 
montatura 
anticomunista 
nell'Honduras 


però l'accusato il quale tempo 
addietro, alla rivista ambur¬ 
ghese Der Spirpel dichiarava 
cinicamente che. in fondo, per 
un giudice emettere una sen¬ 
tenza a morte è un fatto quasi 
burocratico, che -entra nella 
routine quot : diana-. 

N^gli ultimi tempi le richie¬ 
ste di un definitivo allontana¬ 
mento- del Kniger dal governo 
si erano fatte insistenti e il 
cancelliere Erhard aveva do¬ 
vuto pochi giorni fa. sospendere 
il ministro e ordinare un’in¬ 
chiesta a suo carico. La II elt 
der Arbeit. settimanale della 
confederazione dei sindacati te- 


govemo cipnota e l'impegno WASHINGTON. 31. |per le vìe della capitale per ^ *• 1 , j. 

delle due comunità a giunge- ^n'iqunUTO ore dopo che il chi edere a gran voce la no- Secondo il «Times» \ pn £ a more ^ ‘ un fatto quasi 

re in ogni modo a una soluzio- ministro oe_li Esteri dell uru zionahzzazione dei beni-burocratico che -entra nella 

7e nfl, i^sioni e 10 L'inflazione 

?«“da l, lJndrÌ n e q wÌhinSon e SlfiU* il^prov^^^ SS Quanto agli ambienti •• ^ S un dTìinSo aflontana- 

oer ottenere il consenso* dei lanciate dal Venezuela contro americani, essi guardano con III SVIZZOrO mento del Kniger dal governo 

SJerao SSriota. SiSS stale Cuba a Proposito di presunti apprensione alia situazione , -- si erano fatte insistenti e d 

rir°pes« sottosegreta- ^vii di armi ecco da Washin- militare e politica. Essi te- £ y R allaiUVe gtamffa fendere 

rio per ii Commonwealth bri- ‘ a “ 0 , dun a nuova mono infatti che II nuovo * 9n ^ 7 ornare un’in- 

tannico Cyril Pickard e Tarn- TInTdsta” * putsch », con il terremoto nf - Si Uff - ch’està a suo carico La U>It 

F^r^WilkTns^anno ^vmta riruosamenfe ridicole. deUa q^a- che esso porterà nei vari P® r H MÌC ; ^ Arbrif . settimanale della 

Scingo col 2 ,e vicne !asciata ,a P^er- P^adi dell esercito e nelle LONDRA. 31 confederazione dei sindacati te- 

^fnrinta^Makarios 1 ^ Ma nità «ovcrno dell'Honduras. strutture del governo, ral- n x , mei dediCa un ed; : 0 riale ieschi occidentali, nel suo ul- 

nm risulta che l’arcivescovo < ^ 3iest0 dunque ha comunicato lenierà notevolmente lo a!la situazione economica del timo numero chiede, con 1 esclu. 

abbia rinunciato a difendere la che ,_ Sii ufficiali del sforzo bellico e consentirà Mercato comune, e riferendosi sione di Kruger in forma defi- 

nronria linea di irrinunciabile tem* battaglione. d j stanza a nuovi progressi delle forze alle misure del governo sviz- nitiva dal governo anche la sop. 

opposizione a un intervento P nr Hà^ne, le cui formazio- zero per frontegg.are le ten- pressione del ministero per i 

esterno, che equivarrebbe alla ^7 ^pr^di guanto s^?ue ni operano addirittura nelle denze inflazionistiche manìfe- nfugiati. 

ì‘«° ne d< - |l '' nd ">" d<? "“ r ù M polente radiotrasmittente *m4': - Qua»do”S”st,zSL. lOr»»IO MaUgetl 

ai i,ipro. in comunicazione diretta con oon. Il New York iimes, in . nrenemnarsì ner i*m 

^7nntTn„a a Cuba, Mosca e Pechino-; carte un sho editoriale, porla di fIa3ti0ne J uò \J\er dfre che 

oesa resuU* so^a °Ne ambi e n - e P>anidiazione immediata; una un certo «Imbarazzo* degli quaJe05a dl importante si pre- --- 

ffSuitart‘bStonSSPsfflSSi iStare: mfcmfifm^iaU 'su pCr « { a t U ° ohe-«!. bv«. 

osservare stamattina che le for- pr0) »etti di sabota-gio »• corri- roves cioto }* na zeri, malgrado anni di stabilità Porfo#j*||o " 

ze statunitensi da inviare a Ci- Londenza con -Tefiere ”rit?e Pianta militare cui Wafhing- dei prezzi, sembra che siano rOITOg»llO . 

prò si trovano attualmente a in cinese»: emblemi comunisti,H on °ocva garantito il suo suscettibili di impaurirsi prima-:-- • 

poche ore di distanza dall'isola. „ cappelli cubani - e cosi via appoggio, ma sostiene a sua degli altri *- • | t , ai i w it 


poche ore di distanza dall isola, -.cappelli cubani - e cosi via appoggio, ma sostiene a sua |aegn ann ». • 

Si tratta di 1600 marine* che scoperta più voluminosa colta senza imbarazzo nlcM-i II giornale ricorda la pressio- 

prestano attualmente servizio e sensazionale, ad ogni modo, no che € vi è un compenso ne inuàzionistica cui si trova- 

_11— Ift m -.St. tTO A « B . .. “ I ri, fenntfl * OAun m i ri Itolii 


nella VI Flotta USA; e questa ^ certo quella di un * aeroporto nel fatto che il aenerale fronte i governi d Italia 

si trova In una zona del Me- preparato e mascherato fra i Nauuen Khan è un coman- e , dl F ^ ncia , e nota che - negli 
diterraneo molto vicina a Cipro. Jampi di riso- con una pista Z,! p 18 "?*«• d °P° Aversi an- 

La sosta fatta ieri a Napoli i un ^ qu asi un • chilometro e * U t T ’ il 

dal comandante supremo atlan- mezzo e larga cento metri. impegnato a schiacciane lo 

tico In Europa- generale Lem- Se la faccenda — il cui carat- evolta.comunista ». 


ni di solida espansione econo- 


__ _ _ .... __ __ _ _ _ _ impegnato a schiacciane * lo mica e di crescente prosperità.! 

ticò ìn Europa generale Lem- “ seTa"faccenda — U cuiVarat- rivolta comunista ». l'Europa continentale si è tro-| • LISBONA. 31. 

nitzer. di ritorno dalla missio- teTe provocatorio è fin troppo Più sensato appare il com- vata di fronte ai problema del- Un comunicato della polizia 
ne ad Atene e ad Ankara, in- evidente — fin qui può sembra- mento del Baltimore Sun, l'inflazione ». n Times a questo annuncia che sono state arre- 
duce gli osservatori a ritenere re grottesca, diventa in realtà secondo il quale le ragioni proposito ricorda le recenti di- state 14 persone nel distretto 
che un piano completo d'azione subito tragica per l'ondata di più profonde della persi - chiarazionl del vice presidente di Castelo Branco, nel Porto- 
sia stato già messo a punto dai repressioni che il governo ha stente crisi * vanno ricerca- MEC, Robert Marjolin se- gallo nord-orientale, sotto la 
Responsabili militari americani, scatenato con il pretesto del - nf ,n_ vi*» Nnm fn condo 11 tifale il perdurare del- accusa di - attività comunista ». 

In modo da poter agire da -complotto». D governo — che ' -.--. li l’inflazione - potrebbe condurre R comunicato precisa che una 

un’ora all’altra. è dominato dai militari — ha uuesxo aeoo le paese nessun ad anres tare l’espansione e per. sezione del Partito comunista 

La posizione del governo ci- comunicato all’OSA di aver già regime, /ino ad ha avu- s j n o a determinare un’inversio- portoghese, che è nell’illegali- 

f iriota è stata rafforzata dal- fatto arrestare numerose perso- to un vero appoggio da par- ne della tendenza» cioè una re. tà è stata scoperta nel df- 
’Lntervento sovietico non sol- ne e che le indagini continuano, te del popolo ». cessione. stretto di Castelo Branco. 


(Portogallo ". 

Arrestati 
14 oppositori 
di Sahnor 


LISBONA. 31. 

Un comunicato della polizia 


Bilanci 

■i t , - i 

lanci finanziari per l’esercizio 
1964-’65 possono essere così 
puntualizzate: 

1) 11 disavanzo — rispet¬ 
to ail’esercìzio precedente — 
viene ridotto di 30,5 miliardi 
di lire. 

» 

2) Le spese vengono au¬ 
mentate di 791 miliardi, men¬ 
tre le entrate registrano un 
incremento di -821 miliardi. 

La riduzione del disavanzo 
costituisce un atto che — pur 
non essendo di notevoli effet¬ 
ti pratici — vuol rappresenta¬ 
re una chiara scelta politica. 
In sostanza lo Stato decide di 
contenere il ricorso al mer¬ 
cato r dei capitali ed anzi di 
diminuirlo, per affrontare le 
tensioni verificatesi nel mer¬ 
cato creditizio lasciando la 
massima libertà ai gruppi eco¬ 
nomici privati. Il governo ri¬ 
nuncia in tal modo a svilup¬ 
pare l’intervento pubblico nel¬ 
l’economia (tome sarebbe ne¬ 
cessario per far fronte alle ne¬ 
cessità sociali del paese ed 
anche per garantire l’ulterio¬ 
re sviluppo economico del pae¬ 
se in un senso che non sia 
quello, caotico e pieno di 
squilibri, determinato dall’in¬ 
controllata azione dei mono- 
poli. 

Ed ecco le cifre del nuovo 
bilancio. Le entrate che nel 
19G3-64 erano previste in 5.2G5 
miliardi di lire passano ora a 
8086, con un aumento di 
821 miliardi. Le spese che 
nell’anno precedente furono 
iscritte in bilancio per 5.654 
miliardi salgono ora a 6.444,9 
con un incremento di 790,5 

miliardi. 

Il disavanzo, per la parte 

effettiva del bilancio, è ridot¬ 
to — comc abbiamo riportato 
— di 30,5 miliardi di lire. La 
riduzione è più cospicua — 
110 miliardi — tenendo con¬ 
to del movimento di capitali: 
così ha sottolineato il mini¬ 
stro del Tesoro, on. Colombo, 

in alcune dichiarazioni tra¬ 
smesse dalla televisione. 

Per quanto riguarda l’au¬ 
mento della spesa effettiva per 
il 50% essa è determinata 
dall’applicazione di provvedi¬ 
menti legislativi. Sono in par¬ 
ticolare previsti i seguenti 
aumenti: 1) 90 miliardi per 
effetto dei miglioramenti del 
trattamento di pensione agli 
statali, in base a decisioni pre¬ 
cedentemente prese e che non 
hanno attinenza con l’attuale 
vertenza dei pubblici dipen¬ 
denti; 2) le spese per la pub¬ 
blica amministrazione passano 
da 784 miliardi a 1.110 in se¬ 
guito ai miglioramenti conse¬ 
guiti nei mesi scorsi dal per¬ 
sonale insegnante e per l’ap¬ 
plicazione del piano della 
scuola. Altri aumenti deriva¬ 
no per i miglioramenti delle 
retribuzioni del Corpo di po¬ 
lizia. 

Quanto alle spese produt 
tive gli aumenti sono: 20 mi¬ 
liardi per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno da destinarsi preva 
lentemente per interventi a 
« fondo perduto » per lo svi¬ 
luppo industriale; 30 miliardi 
per il finanziamento degli En¬ 
ti di sviluppo (gli ex Enti per 
la riforma fondiaria); 15 mi¬ 
liardi di contributo ai CNEN; 
12,5 miliardi per l’industria 
navale e il credito navale; 
18 miliardi per vari interven¬ 
ti a favore della zootecnia, 
l'olivicoltura e la bieticoltura. 
In tutto, l’incremento della 
spesa pubblica nel settore eco¬ 
nomico — a parte i criteri con 
i quali questi soldi vengono 
spesi — è contenuto in 95,5 
miliardi di lire. Figura, infine, 
in aumento anche un’altra 
voce: quella per rimborsi del¬ 
l’imposta di entrata a favore 
degli esportatori che da 65 mi¬ 
liardi è portata a 100. 

L’incremento delle entrate, 
sostanzialmente, è dovuto ad 
un incremento del gettito tri¬ 
butario che passa da 5.000 a 
5.795 miliardi. Il livello di 
entrata per riscossione delle 
tasse e delle imposte — è sta¬ 
to sottolineato anche dal mi¬ 
nistro Colombo alla TV — 
viene fissato con tale aumento 
tenendo conto dell'espansione 
del reddito nazionale comples¬ 
sivo, senza ricorso dunque a 
nuove leve tributarie in dire¬ 
zione dei maggiori capitali. 

AI termine della discussione 
sui bilanci dello Stato il mi¬ 
nistro on. Gioititi ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
si afferma che le decisioni 
adottate riflettono l'alto gra¬ 
do di rigidità della spesa pub¬ 
blica e della situazione con¬ 
giunturale. « Solo nel prossi¬ 
mo bilancio — ha concluso 
fon. Gioititi — si potranno ri¬ 
flettere adeguatamente le di¬ 
rettive della politica economi¬ 
ca enunciate dal governo di 
i centro-sinistra e le linee della 
programmazione ». 

Il Consiglio ha approvato 
anche una serie di provvedi¬ 
menti di ordinaria ammini¬ 
strazione e si è occupato an¬ 
che di un limitato movimlito 
diplomatico. 

SULLO SUL MEZZOGIORNO 

Un sintomo della situazione 
non certo tranquilla in cui il 
Consiglio nazionale ha lascia¬ 
to le correnti de. si è avuto 
ieri con la presentazione — 
piuttosto contrastata — di 
un’interpellanza dell’ex mini¬ 
stro, on. Sullo. Riallacciando¬ 
si alle osservazioni avanzate 
ne! suo discorso al Consiglio 
nazionale Sullo ha posto il 
problema dei finanziamenti 
per il Mezzogiorno, rilevando 
una serie di dati, molto gravi, 
sulla situazione di « grave cri¬ 
si nella quale si dibatte la po¬ 
litica a favore delle zone de¬ 
presse ». Sullo afferma che 
dati Isveimer denunciavano 
al 31 ottobre, uno scoperto di 
133 miliardi tra gli impegni 
e le disponibilità, senza cal¬ 
colare le domande di finan*; 
ziamento in attesa di risposta, 


ascendenti a 241 miliardi. La 
interpellanza accenna anche 
alia situazione della Cassa, 
che versa in grave mancanza 
di fondi, e al blocco di 30 mi¬ 
liardi di concessione di con¬ 
tributi . per opere di trasfor- 
imaziane agraria. L’interpel¬ 
lanza afferma che pur essendo 
gli interpellanti consapevoli 
delle difficoltà della situazione 
economica essi ritengono che 
* nell’ordine delle valutazioni 
la prosecuzione della politica 
meridionalistica debba avere 
il primo posto ». 

DOCUMENTO DEL PSIUP La di . 

re/ione del PSIUP ha reso no¬ 
to ieri un suo documento eco¬ 
nomico nel quale, esaminando 
la situazione della programma¬ 
zione si afferma che * lo sche¬ 
ma di programmazione conte¬ 
nuto nel rapporto Saraceno 
prevede un tipo di sviluppo 
economico fondato sulla esal¬ 
tazione del profitto capitalisti- 
co e sull'autofinanziamento 
dei grandi gruppi monopolisti¬ 
ci ». Su queste basi, dice il do¬ 
cumento del PS1U1», la pro¬ 
grammazione si risolve in un 
tentativo di « razionalizzazio¬ 
ne e modernizzazione » del si¬ 
stema, limite che influisce an¬ 
che sulla scelta dei mezzi an¬ 
ticongiunturali. Tali mezzi, in¬ 
fatti, sono imperniati sul bloc¬ 
co della spesa pubblica, sul 
contenimento dei salari e dei 
consumi popolari. 11 collega¬ 
mento tra i mezzi anticongiun¬ 
turali e la linea Saraceno, pro¬ 
segue il documento, genera la 
tendenza a « ridurre il potere 
dei lavoratori nella società, 
tendendo a riversare sui lavo¬ 
ratori e sui ceti meno abbien¬ 
ti il peso della crisi ». Il do¬ 
cumento elenca poi le riforme 
di struttura che devono essere 
alla base della programmazio¬ 
ne, al fine di « condurre una 
azione efficace contro gli squi¬ 
libri vecchi e nuovi dell’econo¬ 
mia italiana ». Il documento 
afferma che, per questo, il 
PSIUP è contro i provvedi¬ 
menti anticongiunturali decisi 
dal governo, e chiede una 
azione incisiva sulle strutture 
per eliminare le strozzature e 
le distorsioni che sono all’ori¬ 
gine della pressione inflazio¬ 
nistica e del carovita. Il docu¬ 
mento afferma che « accettare 
la politica congiunturale del 
governo in nome della pro¬ 
grammazione futura significa 
soltanto subire le scelte dei 
monopoli pregiudicando i con¬ 
tenuti stessi della program¬ 
mazione ». 

De Gaulle 

formazione di Stati sovrani, 
che hanno ottenuto l’indi¬ 
pendenza d’accordo con noi, 
con i quali abbiamo rappor¬ 
ti di amicizia e di sincera 
coopcrazione »; e verso i 
quali, il volume degli aiuti 
elargiti è di cinque miliardi 
dl nuovi franchi in un anno, 
vale a dire il doppio della 
cifra di aiuti degli USA, se 
la stessa viene posta a raf¬ 
fronto percentuale con le ri¬ 
sorse dello Stato francese. 
De Gaulle ha dunqu-e deli¬ 
neato, di fronte ai giornali¬ 
sti, i nuovi giganteschi con¬ 
fini geografici che si allar¬ 
gano davanti alla «coopera¬ 
zione » francese e dell’Euro¬ 
pa con il terzo mondo. 

La strategia neocoloniali¬ 
sta del generale scavalca le 
frontiere del passato colo¬ 
nialista; egli ha passato in 
rassegna decine di popoli in 
Africa, in Asia, in America 
Latina, cui la Francia è 
pronta a jmrtare l’appoggio 
economico e politico, e dove 
egli stesso si recherà presto 
in viaggio. Le colonie sono 
inghiottite dalla nuora real¬ 
tà. ma sorgono al loro posto 
legumi culturali, economici 
e tecnici, una rete di colle¬ 
gamenti cosi fitti con l'Euro¬ 
pa. da far pensare alla na¬ 
scita di una Etirafrica. di 
una Eurasia, di una Euro- 
ameriea-latina. 

Quanta esasperazione me¬ 
galomane vi sia in queste 
prospettive è inutile sottoli¬ 
neare. Ma. pur nella esage¬ 
razione macroscopica. De 
Gaulle ha inteso presentarsi 
al « terzo mondo » come il 
campione della sua libertà, 
della sua indipendenza, nei 
confronti deli’America, e co¬ 
mc l’uomo che prescinde dal 
tipo di regime interno che 
tali popoli si danno — tanto 
più che egli ha riconfermato 
di non credere alle ideolo¬ 
gie, ma solo ai processi in¬ 
terni che rispondono alle esi¬ 
genze nazionali — per allac¬ 
ciare con i nuovi Stati, e con 
quelli che hanno affinità con 
la Francia, un rapporto alla 
pari. 

« La Francia non fa che 
riconoscere il mondo quale 
è », ha detto realisticamente 
De Gauìlc, terminando l'am¬ 
pia parte di esposizione de¬ 
dicata al riconoscimento del¬ 
la Cina; parte clic si era ini¬ 
ziato con una di quelle de¬ 
scrizioni « tacitiane » di que¬ 
sto Paese, che sono nello sti¬ 
le del generale: « La Cina, 
un grande popolo, il più nu¬ 
meroso della terra, una raz¬ 
za la cui capacità paziente 
e industre. ha da millenni 
compensato il difetto collet¬ 
tivo di coesione e di metodo, 
e ha costruito una particola¬ 
re e profondissima civiltà 
Un vastissimo Paese, geo¬ 
graficamente compatto ep¬ 
pure senza unità, esteso dal¬ 
l’Asia Minore fino al Pacifi¬ 
co,-dai ghiacci siberiani sino 
al Tonchino, uno Stato più 
antico che la storia, sempre 
risoluto alla indipendenza, 
che si è costantemente sfor¬ 
zato alla centralizzazione dei 
suoi poteri, ripiegato per 
istinto su se stesso, e diffi¬ 
dente degli stranieri, questa 
è la Cina di sempre. E l’en¬ 
trata in contatto di questo 
paese con le nazioni moder - 


ne è stata assai dura e assai 
costosa. Le molteplici spedi¬ 
zioni, gli interventi militari, 
le invasioni europee, ameri¬ 
cane, giapponesi, sono state 
altrettante umiliazioni e 
smembramenti. Per questo 
tante scosse nazionali, cosi 
come la volontà della classe 
dirigente di trasformare, co¬ 
sti quel che costi, il loro Pae¬ 
se perchè esso raggiunga la 
situazione e la potenza dei 
popoli che lo avevano op¬ 
presso, lo hanno condotto al¬ 
la rivoluzione ». 

Dopo aver reso un forma¬ 
le omaggio a Ciati Kai-scek, 
il generale ha constatato iì 
fallimento del leader nazio¬ 
nalista, affermando che « egli 
ha dovuto ripiegare su For¬ 
mosa ». Lil Cina di oggi è per 
De Gaulle un paese da am¬ 
mirare « per {*enorme tra¬ 
sformazione compiuta, gli 
sforzi giganteschi operati in 
ogni campo, la lotta contro 
la miseria, fu fame, le epi¬ 
demie. le erosioni del suolo ». 
Ora, la Francia intende so¬ 
stituirsi agli aiuti che Ì’URSS 
dava alla Cina, definiti « un 
immenso concorso ». 

« Pechino e Parigi si scam¬ 
bieranno gii ambasciatori — 
ha detto De Gaulle, taglian¬ 
do corto sulle illazioni di 
questi giorni — e allacceran- 
iio relazioni, anche se non 
c’è approvazione per il regi¬ 
me che guida la Repubblica 
Popolare Cinese, così come 
d’altro canto la Francia non 
approva altri regimi con i 
quali essa ha tuttavia rap¬ 
porti >. 

Introducendo il suo discor¬ 
so sull’Europa, il generale ha 
legato le prospettive di que¬ 
sta in stretta coerenza con 
la visione mondiale che egli 
è andato nella sua conferett- 
za stampa delineando. De 
Gaulle ha chiesto in sostan¬ 
za ai Sei di non lasciarlo solo 
nel tentativo poderoso di 
Sfalzare l’America e di so¬ 
stituirsi alla sua influenza; 
li ha invitati a fare dell’Eu¬ 
ropa del MEC il perno della 
conperazione verso il terzo 
inondo, la piattaforma dello 
slancio politico ed economi¬ 
co iierso tre confnienfi, dei 
quali egli va forzando o 
aprendo le porte. « Lo sforzo 
che la Francia s’impone ver¬ 
so il terzo mondo — ha af¬ 
fermato il generale — è ma¬ 
terialmente limitato perchè 
le nostre risorse non sono 
immense.. Chissà se l’Euro¬ 
pa, armonizzandosi come noi 
le proponiamo, non Dorrebbe, 
in solidarietà con noi, pren¬ 
dere una parte sempre più 
grande a questa opera da cui 
dipende la salvezza della no¬ 
stra specie... * 

Sulle prospettive europee. 
De Gaulle ha affermato que¬ 
sti concetti: l’Europa econo¬ 
mica « ha deciso di esistere, 
approvando gli accordi sul¬ 
l’agricoltura; per proseguire, 
occorre ottenere oggi l’uni- 
fìeazione dei prezzi agricoli 
prima di intavolare le trat¬ 
tative tariffarie con gli USA 
che saranno aperte con la 
decisione di non accordare 
vantaggi senza reciprocità »; 
l'Europa sovranazionale non 
è attuale, perchè « è chiaro 
che i popoli, ogni popolo di 
Europa, non vorrebbe che si 
rimetta il suo destino a 
un aeropago, principalmente 
composto da stranieri >; la 
Europa non può accettare che 
la sua politica venga fusa 
nella politica multilaterale 
atlantica, perchè ciò signifi¬ 
cherebbe privarla di ogni 
politica. Il generale ha ter¬ 
minato affermando che un 
progetto di cooperazione po¬ 
litica tra i Sei (non ha spe¬ 
cificato quale) sembra esse¬ 
re tornato all’ordine del 
giorno. 

La prima parte della con¬ 
ferenza — oltre mezz'ora su 
un’ora e tre quarti comples¬ 
sivi — era stata dedicata ai 
problemi interni e alle que¬ 
stioni istituzionali. Un’espo¬ 
sizione deludente: lutto va 
bene, non c'è nulla da cam- 
, binre. gli istituti della Quin¬ 
ta Repubblica sono ottima¬ 
mente funzionanti; il gene¬ 
rale ha fatto in tal senso 
molte maligne allusioni alla 
maggiore democrazia del si¬ 
stema francese, rispetto a 
quello degli USA. che è sta¬ 
ta liquidato con poche frasi. 
< Mi avete domandato che 
cosa farò tra due anni», ha 
esclamato alla fine De Gaul¬ 
le. rispondendo al giornali¬ 
sta bmo dei dieci interro¬ 
ganti) che gli aveva chiesto 
se si sarebbe presentato can¬ 
didato alle elezioni presiden¬ 
ziali, « non posso e non vo¬ 
glio rispondervi. Così, il Si¬ 
gnor X sarà per voi il gene¬ 
rale De Gaulle ». La battuta 
fulminante ha fatto scoppia¬ 
re di risate la sala gremita. 
E la conferenza si è chiusa 
con essa. 




livello pluriregionale del 
compartimento, mentre ai li¬ 
velli inferiori si hanno solo 
rapporti gerarchici e disci¬ 
plinari Lo stesso vale per le 
conferenze periodiche con gli 
enti locali, previste solo a 
livello di distretto e come ap¬ 
pendice dei servizi commer¬ 
ciali, cioè per la sola fase 
esecutiva della distribuzione. 

Tutto ciò evidentemente 
contrasta — ha detto Natoli 
— con lo spirito se non an¬ 
che con la lettera della leg¬ 
ge di delega, nonché con le 
esigenze di una pianificazio¬ 
ne democratica della quale 
gli enti locali non possono 
non avere il ruolo di prota¬ 
gonisti. Tanto più inaccetta¬ 
bile infine è il criterio centra- 
Iistico proposto in quanto, 
stando almeno al programma 
di governo, la istituzione del¬ 


le regioni dovrebbe essere 
prossima. 

A queste esigenze risponde 
invece — ha continuato Na¬ 
toli — la proposta di legge 
comunista che afferma espli¬ 
citamente la necessità di una 
articolazione regionale della 
struttura dell’ENEL. • Natoli 
ha ricordato a questo propo¬ 
sito che questa posizione era 
condivisa, quando si discusse 
della legge di nazionalizzazio¬ 
ne, anclie da socialisti, repub¬ 
blicani e da alcune corren¬ 
ti d.c. Le difficoltà politiche 
di quel periodo impedirono 
tuttavia che tali principi ve¬ 
nissero fatti propri nella 
legge. Oggi però —- ha prose- , 
guito Natoli — la situazione 
è profondamente mutata; vi 
è un governo a partecipazio¬ 
ne socialista, con un program¬ 
ma che si vuole qualificato 
nel senso di un rinnovamen¬ 
to avanzato. In tale quadro 
dovrebbe essere possibile ri¬ 
solvere i problemi che uno o 
due anni fa vennero elusi. 

11 compagno Natoli infine 
ha protestato per il fatto che, 
nonostante le assicurazioni , 
fornite al riguardo, il Parla¬ 
mento non abbia potuto en¬ 
tro i termini fissati per legge , 
(dicembre ’63) prendere vi- j 
sione e discutere il bilancio 
annuale dell’ENEL. Ciò è I 
tanto più grave, ha osserva¬ 
to l’oratore comunista, in , 
quanto in questo primo an¬ 
no di attività si jb già rileva¬ 
ta la grave carenza dello 
ENEL nei riguardi dei temi 
di fondo della politica ener¬ 
getica, dalla utilizzazione del¬ 
la energia elettrica in agri¬ 
coltura (siamo sempre soltan¬ 
to all’l per cento del consu¬ 
mo totale), alla politica ta¬ 
riffaria. Tutti motivi ìnsom- 
ma che rendono indispensa¬ 
bile affrontare al più presto 
in Parlamento una discus¬ 
sione sulla politica generale 
e sui programmi dell’ENEL. 

All’inizio della seduta, era 
stata decisa dalla Camera la 
presa in considerazione di al¬ 
cune proposte di legge fir¬ 
mate da deputati comunisti: 
la proposta di legge BOL- 
DR1NI che chiede la conces¬ 
sione di una pensione in fa¬ 
vore degli ex combattenti; la 
proposta SCIONTI per la 
fornitura gratuita di libri di 
testo nella scuola dell’obbli- 
go, e infine la proposta PEZ- 
ZINO di inchiesta parlamen¬ 
tare sull’emigrazione. Le tre 
proposte sono state assegnate 
alle relative commissioni con 
la procedura di urgenza. En¬ 
tro un mese quindi dovrem¬ 
mo sentirne parlare in aula. 

Nella prossima settimana 
è prevista la fine della di¬ 
scussione sulla legge che rin¬ 
nova la delega al governo 
per l’ENEL. Due sedute sa¬ 
ranno poi dedicate alle inter¬ 
rogazioni. 


« Marcia della 
fame » per le 
vie di Chicago 

CHICAGO. 31 

Alcune centinaia di donne e 
bambini hanno compiuto ieri 
una - marcia della fame ». di¬ 
retti alla sede deU'amministra- 
zione dello Stato dellTllinois, 
nel centro di Chicago. Essi re¬ 
cavano cartelli con queste scrit¬ 
te: «Vogliamo cibo e lavoro!». 

- La fame è brutta! » e « Non 
fate morire di fame i nostri fi¬ 
gli!». L’organizzatore della ma¬ 
nifestazione. il reverendo Hen¬ 
ry Mitchell, ha detto che la 
marcia er 2 stata organizzata 
per far annullare una recent* 
riduzione dell'assistenza pub¬ 
blica. Mitchell ha precisato eh* 
alcuni dei dimostranti, che ere- 
no per la maggior parte negri, 

- avevano fame e freddo », • 
che i manifestanti sarebbero 
stati di più se tutti avessero 
potuto avere le scarpe neces¬ 
sarie per la marcia. 
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Tra enti locali, sindacati e Camere di commercio [ 

- — - — — - - — — - — -■ - ■ - - * I 

, ** * ^ ^ * « v «> , , 1 T t“ * /* * ' r I 

Puglia: oggi incontro per il | 


piano economico regio 




CAGLIARI 


Delegtuhne 
unitaria a Roma 

per l'Ammi e 

* * 

ia Carbosarda 



Manifestazione di donne a Carbonia in appoggio alla lotta 
dei minatori per ottenere il passaggio della Carbosarda 
all’Enel 


Dall, oo.tr. redazione Sfa 

CAGLIARI, 31. evitata la vergogna di dover 

I parlamentari comunisti anticipare, con i fondi straor- 
sardi hanno sviluppato la loro dinari e aggiuntivi del Piano 
azione, negli ultimi mesi, su di rinascita, il normale paga- 
due problemi strettamente le- mento dei salari e degli sti- 
gati alle prospettive della ri- pendi ai dipendenti dell’ARIMI, 
nascita: il problema straordi- azienda pubblica, 
nario del Ministero delle Par- I parlamentari del PCI da 
tecipazioni statali e quello de- tempo hanno espresso un giu- 
gli impegni della Cassa del dizlo pòsitivo sul programma 
Mezzogiorno. di sviluppo dell’AMMI, cosi 

Nel quadro della lotta per com’è stato presentato dal mi- 
ottenere dal governo il rispet- nistro delle Partecipazioni sta¬ 
to dell’art. 2 della legge sul tali nel 1961. confermato e pre¬ 
giano di rinascita, che prevede cisato nel 1962 e nel 1963. Il 
l’approvazione di un program- programma prevede investl- 
ma straordinario delle aziende menti per 19 miliardi e 900 
a partecipazione statale in Sar- milioni nel quadriennio 1963-66, 
degna, sono stati sollevati con ai fini di produrre, nell’ultimo 
forza i problemi dell’AMMI, anno, circa 200.000 tonnellate 
della Ferromin e della Car- di concentrati di piombo e 
bosarda. zinco, da lavorarsi con un im- 

Sono da segnalare numerosi pianto metallurgico «Imperlale 
interventi per la risoluzione Smelting •. 

dei uroblemi immediati del- E’ evidente che qualsiasi ac- 
l'AMMI. che non può pagare cordo con le aziende private 
nò salari nè stipendi. In par- del settore piombo-zincifero 
ticolare. i parlamentari del deve essere escluso, nel caso 
PCI. accogliendo le proposte si intendesse diminuire la di¬ 
dei minatori e dei sindacati, irezione pubblica, oppure si vo- 
chiedor.o un programma di lesse ridimensionare lo svilup* 


Tentativo delle C.d.C. e della Fiera del Levante 
di sottrarre l’elaborazione del « piano » agli 
enti locali — Presa di posizione delle coope¬ 
rative e delle Camere del Lavoro 


Nostro corrispondente 

BARI, 31. 

II comitato esecutivo dell’Unione delle Province pu¬ 
gliesi — costituitosi com’è noto in comitato regionale per 
la programmazione — torna a riunirsi domani 1 feb¬ 
braio per avere un incontro con un comitato d’intesa 
sorto in questi ultimi giorni in condizioni strane e comun¬ 
que non chiare. 

La riunione si presenta di estrema importanza in 
quanto verranno a trovarsi di fronte i rappresentanti 
degli enti locali e delle organizzazioni sindacali da una 
parte, e i rappresentanti dei consorzi, delle Camere di 
commercio, enti economici dall'altra Infatti dopo l'ul¬ 
tima riunione dell’assemblea delle Province pugliesi si 
sono avute alcune iniziative da parte di certe forze di 
chiaro intento e sostegno monopolistico con un obiettivo 
ben chiaro: evitare che la programmazione regionale 
venga diretta dagli enti locali ed in questo caso dalla 
Unione delle Province pugliesi. 

Il tentativo è stato compiuto giorni addietro con una 
iniziativa, improvvisa ed inopportuna, della Fiera del 
Levante e delle Camere di commercio con la quale si 
insinuava l’affldamento dell’elaborazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo ad un istituto di studi sociali con 
chiari intenti ed obiettivi tecnocratici. L’obiettivo è in 
contrasto con l’Unione delle Province pugliesi che inve¬ 
ce ha deciso all'unanimità di costituire nel suo seno e 
alle sue dirette dipendenze un comitato tecnico scienti¬ 
fico per la elaborazione del piano. - 

Per comprendere l’aspetto negativo di questa inizia¬ 
tiva bisogna rifarsi all’atteggiamento delle classi domi¬ 
nanti pugliesi che patrocinarono, a suo tempo e per con¬ 
to dei monopoli, la costituzione del Comitato Colombo. 

La Puglia è diventata in questi ultimi anni il centro 
pilota della politica dei poli di sviluppo i cui risultati 
sono a tutti noti e che si possono sintetizzare: da una 
parte un’agricoltura in sfacelo con la fuga dalla Puglia 
di 300 mila abitanti in dieci anni, dall’altra alcuni poli 
industriali pubblici e privati calati dall'alto che hanno 
sconvolto l’assetto economico sociale di zone ristrette 
della regione senza provocare effetti diffusori e che tut¬ 
tavia fino ad oggi sono stati — attraverso determinati 
strumenti (Consorzi per le aree) — gli artefici unici del¬ 
le sorti economiche e sociali della regione al di fuori del¬ 
la volontà delle assemblee elettive che hanno dovuto so¬ 
lo pagare le opere infrastrutturali e tacere. 

Tirate le somme di questa politica, gli enti locali della 
regione — sotto la spinta dei fatti economici obiettivi e 
del movimento unitario — hanno fatto sentire la loro 
voce in vari momenti ed in diverse occasioni che sono 
sfociate nella ripresa dell'attività dell’Unione delle Pro¬ 
vince pugliesi dopo due anni di inattività. La ripresa 
dell'attività dell’Unione e gli orientamenti da questa 
presi in materia di programmazione ha messo in allarme 
le Camere di commercio (che in Puglia sono dirette da 
grossi agrari, dirigenti di aziende interessate alla politi¬ 
ca di investimenti e grossi commercianti intermediari) 
che sono letteralmente insorte contro l’Unione delle Pro¬ 
vince quando ha deciso all’unanimità di costituirsi in 
comitato permanente per la programmazione e di arti¬ 
colarsi in comitati provinciali e comunali di proposte. 

In altre parole non si vuole che la politica degli in¬ 
vestimenti passi attraverso il controllo e la direzione de¬ 
gli enti locali e che tutti i comitati di studi passino at¬ 
traverso l’Unione delle province e del suo comitato tec¬ 
nico che dovrà costituirsi. 

La reazione delle Camere di Commercio ha avuto co¬ 
me primo risultato la convocazione da parte dell’Unione 
delle Province di questo comitato d’intesa per sabato 
1 febbraio. La riunione di sabato ci dirà fino a che punto 
vogliono arrivare questi gruppi e fino' a che punto la 
DC e le altre forze politiche in seno all’Unione sono di¬ 
sposte ad assecondarli. 

Questa la disputa intorno alla quale si polemizza in 
Puglia ed era naturale che le organizzazioni di massa 
prendessero posizione. L’altro giorno infatti vi è stata a 
Bari, nella sede della Federcoop barese, un convegno 


chiedono un programma di lesse ridirnensionare lo sviiup- jj a ri, nella sede della Federcoop barese, un convegno 
rinnovamento e potenziamento po dell attività estrattiva o su- 

dell’azienda non condizionato bordinare il ciclo di trasfor- regionale sulla programrnazione, con intervento dei 
dalla volontà e dagli Interessi mazione. Pertanto il tentativo cinque presidenti delle Federcoop pugliesi e del dr. Giu¬ 
dei gruppi monopolistici. At- di trattare su queste basi la seppe Vitale deU’Ufficio di Presidenza dell’Anca. 


dalla volontà e dagli Interessi mazione. Pertanto il tentativo 
dei gruppi monopolistici. At- di trattare su queste basi la 
tualmente il « caso ARIMI * costituzione di _ un Consorzio 
non è ancora uscito dalla fase con la RIontecatini va respinto, 
delle dichiarazioni generiche e Appunto per sollecitare l’ur- 
dellc promesse. I parlamen- gente finanziamento e la ra¬ 
ta n hanno avuto conferma pida attuazione del program- 
dallc rappresentanze operale ma AMMI. i parlamentari co¬ 
che, come per i precedenti, munisti hanno predisposto una 
anche per questo mese TARIMI serie di interventi al Senato, 
non ha corrisposto a temno alla Camera e all’Assemblea 
debito le retribuzioni. A que- regionale, per ottenere dal mi¬ 
sto proposito i compagni Velio nistro delle Partecipazioni sta- 
Soano c Luigi Pirastu hanno tali l’impegno legislativo di 
deciso di intervenire ancora adempiere agli obblighi derl- 
una volta presso il ministro vanti dall’art. 2 del Piano di 

rinascita. 

Le organizzazioni sindacali 

- della CGIL, della UIL e della 

CISL proprio nei giorni scorsi 
p • hanno formato una delegazione 

roggia unitaria che è partita per Ro- 

- ma con il compito di illustrare 

al ministro Bo le rivendica- 

1 mm. - _ _--- ~ zioni delle maestranze del- 

Ifl 111. imnnnp FAMMI che coincidono, punto 
"I* per punto, con quelle solle- 

9 | • « citate dai parlamentari comu- 

il commissario 

Oltre alla richiesta di ur- 
genti interventi del governo 
mIIm Dm«||hi»||| per impedire la progressiva 

filili riOvintili liquidazione delle attività del- 

„„_ T . la Ferromin in Sardegna, i 

FOGGIA. 31. parlamentari del PCI. in ap- 


Ha introdotto il convegno il dott. Sandro Fiore, presi¬ 
dente della Federcoop di Bari, il quale ha fatto il punto 
sullo stato attuale della programmazione. 11 Convegno 
si è concluso dando mandato al comitato di coordina¬ 
mento regionale della cooperazione di preparare una me¬ 
moria della cooperazione sui problemi della programma¬ 
zione in Puglia e prendere gli opportuni contatti con le 
altre centrali cooperative per un’azione unitaria nella 
regione. 

Si è riunito anche il Comitato regionale pugliese del¬ 
la CGIL (a seguito dell’invito rivolto al suo segretario 
per partecipare alla riunione del 1 febbraio). Il comi¬ 
tato ha redatto un promemoria, che sarà illustrato e 
consegnato nel corso della riunione, sui contenuti e su¬ 
gli strumenti della programmazione economica m Puglia. 


« Enti locali e 
piano economico» 

A convegno 
gli ammini¬ 
stratori 
comunisti 
dell 7 Umbria 

PERUGIA. 31. 

« Gli enti locali per 
l’attuaiione del piano 
economico regionale di 
sviluppo » sarà il tema 
del ' convegno indetto 
dal Comitato regionale 
umbro del PCI per do¬ 
menica 2 febbraio — 
ore 9,30, Sala dei Nota- 
ri di Perugia — con la 
partecipazione degli 
amministratori degli en¬ 
ti locali deH'Umbria. 
La relazione sarà svolta 
dal sindaco di Terni, 
prof. Ezio Ottaviani. 
mentre il compagno Ab- 
don Alinovi trarrà le 
conclusioni del dibattito. 

II carattere pubblico 
del convegno ha già ri¬ 
chiamato l’attenzione 
delle forze politiche um¬ 
bre. interessate all’ini¬ 
ziativa dei comunisti 
per un duplice aspetto; 
anzitutto per le scelte 
che il PCI opera nella 
nuova situazione poli¬ 
tica, anche in vista del¬ 
la prossima scadenza 
elettorale, circa la com¬ 
posizione politica delle 
Giunte; per l'iniziativa 
inoltre che i comunisti 
intendono assumere per 
l’attuazione del « Piano 
Umbro in netta opposi¬ 
zione con la linea gover¬ 
nativa di limitazione 
della spesa pubblica. 

A queste giustificate 
attese darà sicuramente 
una risposta il conve¬ 
gno di domenica pros¬ 
sima. 


Avellino 

Oggi lo 
conferenza 
di organiz¬ 
zazione 
dell 7 Irpinia 

AVELLINO, 31. 
Sabato e domenica si 
terrà ad Avellino la 
Conferenza provinciale 
d'organizzazione della 
Federazione irpina del 
PCI. I lavori, con inizio 
alle ore 10 di sabato, si 
svolgeranno nella nuo¬ 
va sala « Rosetta », al 
corso Vittorio Emanue¬ 
le. Vi parteciperanno 
126 delegati e numerosi 
invitati. La Conferenza, 
a norma dello Statuto, 
procederà anche alla 
modifica degli organismi 
dirigenti. 

La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal 
compagno Nino Grasso 
a nome della Segreteria. 
Per il C.C. parteciperà 
il compagno on. Gerar¬ 
do Chiaromonte. 

La conferenza assume 
un particolare rilievo 
data la tensione politica 
di queste settimane che 
ha portato alla spacca¬ 
tura della D.C. che fino 
ad ora era l’unica fe¬ 
derazione collegata nel¬ 
la s’*a totalità con la 
corrente di « Base ». alla 
costituzione della Fede¬ 
razione del PSIUP e al 
crescente sfaldamento 
delle residue posizioni 
dei movimenti di de¬ 
stra, in particolar modo 
dei monarchici. 


La DC impone 
il commissario 
alla Provincia 


FOGGIA. 31. 


Come era prevedibile, il pre- poggio alla lotta condotta al¬ 
letto di Foggia, su pressione tualmente dai minatori di Car. 
della DC. ha nominato un com- bonia. hanno iniziato un’azione 
missario per l’approvazione del per ottenere la discussione e 
bilancio presentato dall’Ammi- l’approvazione di un disegno 
nitrazione provinciale mino- dj legge, giacente presso la 
ritaria DC-PSDI di Foggia: Commissione industria della 
bilancio che un mese fa il Camera, che dovrebbe permet- 
Consiglio provinciale bocciò a tere di superare le preoccu- 
larga maggioranza. ' pazioni giuridiche, se solo di 
Tale-nomina ha suscitato tra questo si tratta, che itnpedi- 
la popolazione e negli ambienti <;conn il passaggio della Car¬ 
politici democratici la più viva bosarda all’ENEL, 
disapprovazione per Tarbitrio L’altro problema di grande 
del prefetto e della DC che importanza, affrontato da tut- 


Italo Palasciano 11_J 

Scarlino-Follonica: presto le elezioni per la C.l. 

Casa per casa i «galoppini» 

Petizione a I della Montecatini 


Petizione a 
Pieroccini per 
la fognatara 
di Lappano 


Doveva favorire la «fuga» degli italiani all'estero 
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Il Centro internazionale formazione emigranti 


Sull'orlo del fallimento 

. I il Centro 


Intieri 

paesi 

senz’acqua 

Forte protesta popolare a Pisticci 


emigranti 

I corsi di qualificazione sospesi per mancanza 
di fondi — L’edificio, unico in Europa, costò 
oltre un miliardo — Il personale rischia il 
licenziamento — Una utile proposta 







A Pisticci si cerca rimedio alla mancanza di acqua pota¬ 
bile attingendo nei pozzi acqua piovana 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 31. 
Dopo appena quattro anni di 
attività, ti Centro internaziona¬ 
le per la formazione depli cint¬ 
uranti, in cui tanta parte ebbe 
Il defunto on Carmtne De 
Martino, allora sottosegretario 
di Stato per pii affari esteri, è 
sull'orlo del fallimento e dello 
smantellamento 

Unico in tutta Europa, sorse 
nel 1959 con il triste scopo di 
favorire la fupa depli italiani 
all'estero, dando loro la possi¬ 
bilità di una qualificazione. Fu 
costruito in tempo di record e. 
per la sua realizzazione, costata 
oltre un miliardo di lire, piov¬ 
vero contributi dal CIME (Co¬ 
mitato interpovernativo per le 
migrazioni estere), dal governo 
Italiano, da un orpanismo sta¬ 
tunitense, il CARE, che offri 
macchinari, dal Comune di Sa¬ 
lerno che acquistò e renalo 
circa 50.000 mq. di suolo in lo¬ 
calità Torre Anpellara. 

Le spese di gestione (affida¬ 
ta quella del pensionato alla 


GROSSETO, 31. qualora si fossero rifiutati di 
Nonostante le pesanti mi- seguire i « consigli » della 
nacce ed i ricatti messi in azienda. 

atto dalla Montecatini nello II fatto è già stato oggetto 
stabilimento di Scarlino-Follo- di una interrogazione del com- 
nica, in vista delle prossime pagnu on. Mauro Tognoni. 
elezioni per il rinnovo della 


COSENZA. 31. (elezioni per il rinnovo aeua 
I cittadini di Lappano, uni Commissione interna, la CGIL 


ha esautorato l’organo più rap- t 0 il gruppo comunista, si ri- centro della fascia presilana a.ha presentato, per la prima 
presentativo. espressione di- ferisce agli interventi della pochi chilometri dal capoluogo.yolta, la lista. L’anno scorso, 
retta della volontà popolare. Cassa del Mezzogiorno in Sar- hanno inoltrato una petizione al infatti, per il modo come la 
La crisi in seno alla Pro- degna. Qualsiasi giudizio si ministro dei Lavori pubblici, direzione aziendale interferi 
vinci» si trascina da anni Nel voglia dare «nfi’oppra ri«lla chiedendo il finanziamento della nella convocazione delle ele- 
1960 lo schieramento di sinl-|Cassa c sulla sua ‘idoneità a fòénatùra ~ ;zioni, il Sindacato unitario — 


stra perse la maggioranza e risolvere i problemi del Mez- 
da allora è iniziato quel tra- zogiomo. non poteva essere 
vaglio che ha causato una forte accettata la decisione d’inter- 
fcattuta d'arresto nell'attività romoere tutti i finanziamenti 
delTEnte elettivo con grave r»er le opere di trasformazione 
danno all’economia della Ca- fondiaria. Una misura del ge- 


* essendo il primo anno che si 

-- " " compivano tali operazioni — 

B . non riuscì a presentare in tem* 

lnff| po la lista e invitò pertanto 

• li propri aderenti a votare in 

E' deceduto a Nicastro il prò- i bianco. Si ebbero così, su 250 


5 seggi alla 
CGIL nel 
ceaieirtificie 
Ferrobatoa 


danno all’economia della Ca- fondiaria. Una misura del ge- E" deceduto a Nicastro il pro-ìbianco. Si ebbero così, su 250 TARANTO, 31. 

pitanata. La sensibilità demo- nere, se attuata, avrebbe re- fessor Francesco Riga, padre del operai, T7 schede tra bianche Si sono svolte alla Ferro- 

cratica vuole che on’amminl- cato danni notevoli a migliaia compagno Giovanni, membro ed astenuti. beton, ditta costruttrice del 

strazione minoritaria o mag- di contadini L’azione dei co- del nostro Comitato federale. AI Da qui è scaturita quest’an- cementificio annesso al quarto 
giorìtaria che sia, dono che munisti, unitamente a nudila compagno Riga giungano le sen- no. nell’impossibilità di tenere centro siderurgico di Taranto, 

il Consiglio, a larga maggio- svolta da altri narlamentan e tite condoglianze della Federa- nascosta la data delle elezioni, le elezioni della Commissio- 

ranza. nega la sua fiducia, dal’a stessa Pecione, ha senza zione comunista e dell'Unità. l’azione intimidatrice del mo- ne interna. Ecco i risultati: 

rimetta il proprio mandato dubbio contribuito ad Indurre • • • nopolio attraverso sistemi an- FILLEA-CGIL voti 271, pari 

Il gruppo comunista ha pre- fi governo a fornire i mezzi E* deceduto ad Ancona il com- tidemocratici messi in atto dai aU’80 *v dei voti validi, seg- 
■ scntato una mozione di , sfl- opccs«ari per la ripresa dei pagno Ernesto Maggi, da molti propri • galoppini • nei con- gì 5; FILCA-CISL voti 67, pan 

ducia che la DC non ha an- finanziamenti in favore delle anni diffusore del nostro glor- fronti degli operai ritenuti di al 20 seggi 1. 

cora avuto il coraggio di di- onere di trasformazione fon- naie. Alla famiglia del compa- • sinistra », che si sono recati II seggio degli impiegati è 

scutcre. mentre intanto nume- diaria ed agraria. gno Maggi le più sentite condo- persino casa per casa facendo andato alla lista della CISL 

rosi gravi problemi delle po- _ glianze da parte della redazione chiaramente intravvedere la non avendo la CGIL presen- 

poluwnl rimangono insoluti. 9* P* dellUnilà, minaccia del licenziamento tato propri candidati. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 31. 

La crisi dell’approvvigiona¬ 
mento idrico non è più in Lu¬ 
cania un fenomeno dei mesi 
caldi: ora l’acqua manca sem¬ 
pre. in tutte le stagioni, anche 
d’inverno. Nella maggioranza 
dei Comuni l'erogazione viene 
limitata a pochissime ore al 
giorno senza che l'EAAP pren¬ 
da provvedimenti adeguati per 
sanare questa piaga 

II caso più drammatico, at¬ 
tualmente. è quello di Pisticci. 
un Comune metapontino di 
quindicimila abitanti, dove la 
crisi iniziata fin dall'estate scor¬ 
sa, va aggravandosi di giorno in 
giorno provocando limitazioni 
nella distribuzione dell'acqua E' 
cosi poca infatti l'acqua erogata 
in questo Comune che. se dap¬ 
pertutto è limitatissima, in al¬ 
cune zone cittadine, come i rio¬ 
ni Piro e Matina, manca del 
tutto. 

La rete idrica di distribuzione 
nell'abitato è così vecchia e lo¬ 
gora. oltre che insufficiente, che 
gli scoppi di tubature sono al¬ 
l'ordine del giorno Natural¬ 
mente il disagio che ne deriva 
alle popolazioni è indescrivibile. 
Le poche lontanine alle quali 
viene, in certi periodi della 
giornata, fatto arrivare un filo 
di acqua, sono prese d'assalto da 
decine e decine di persone: ma 
sono più quelle che restano con 
i recipienti vuoti, anche dopo 
Iunge attese La maggior parte 
della gente cerca di rimediare 
attingendo acqua dai pozzi e 
dalle cisterne di acqua piovana. 

Il disagio e la carica di mal¬ 
contento che esiste nella popo¬ 
lazione hanno già provocato una 
serie di manifestazioni e di pro¬ 
teste contro il disinteresse del- 
l'EAAP che da anni non fa che 
promettere - imminenti soluzio¬ 
ni - NeH’ultima manifestazione 
di protesta, alla quale hanno 
partecipato alcuni giorni fa an¬ 
che il «indaco e i consiglieri 
comunali, è stata ribadita con 
forza la volontà della intera po¬ 
polazione di Pisticci che vuole 
vedere risolto al più presto 
questo grave problema. 

Ma alla crisi idrica non sono 
estranei molti altri comuni: a 
Matera da mesi l'acqua viene 
erogata per alcune ore al gior¬ 
no. mentre viene tolta dalle pri¬ 
me ore della sera fino al tardo 
mattino Tutti ì comuni del Me¬ 
tapontino sono all'asciutto A 
Bemilda l'orogazione è mini¬ 
ma. addirittura ridicola Sui fon- 
tanini pubblici le autorità citta- 1 
dine hanno fatto affiggere car¬ 
telli sui quali è scritto - vietato 
riempire più di due secchi a 
famiglia -. A Montalbano la cri¬ 
si ha preso delle proporzioni 
disperate- le donne devono ri¬ 
correre alle cisterne di campa¬ 
gne per avere un po' d'acqua 

Questi non sono che alcuni 
»sempi perche questa situazione 
è comune a molti altri paesi e 
costituisce una delle vergogne 
che rendono più penosa l'arre- 
tratezza delle città c dei comuni 
lucani. 

D. Notarangdo 


Per accordi commerciali 


Delegazione 

jugoslava 
nelle Marche 


Delle nostre recezione 

ANCONA. 31 

Il 15 febbraio sarà nelle 
Marche una delegazione ju¬ 
goslava composta dai maggio¬ 
ri dirigenti del distretto dal¬ 
mata di Spalato Come il no¬ 
stro giornale ha avuto modo 
più volte di riferire e com¬ 
mentare è da oltre un anno 
che fra Marche e Dalmazia 
si sono sviluppati rapporti di 
amicizia concretizzatisi m una 
serie di incontri, di scambi 
di commissioni di tecnici e 
pubblici amministratori al fi¬ 
ne di stabilire permanenti in¬ 
tese sul piano commerciale, 
peschereccio, turistico, spor¬ 
tivo 

Recentemente, fra le due 
parti (le Marche sono rap¬ 
presentato da dirigenti degli 
enti locali ai quali si sono poi 
uniti anche operatori econo¬ 
mici privati), si è pervenuti 
alla elaborazione di una boz¬ 
za di accordo In essa sono 
«pacificati i tip. di prodotti 
suscett.bili di commercio fra 
le due regioni, indicazioni per 
attività comuni nel settore 
peschereccio, nel flusso c sog¬ 
giorno d. turisti, per lo scam¬ 
bio di complessi sportivi ed 
artistici 

La delegazione jugoslava, 
attesa per il 15 di febbraio, 
parteciper~ 2 riunioni ni ter 
mine delle quali l’accordo fra 
le due reg.om dovrebbe esse¬ 
re defm.tivamente perfezio¬ 
nato e divenire operante II 
- dialogo fr 3 le due sponde - 
approderà, qu.ndi. ad un pri¬ 
mo tangibile risultato Sarà 
senza dubbo. oltre che un 
apprezzabile fatto economico 
per le Marche e la Dalmazia 
un prezioso vincolo di amici¬ 
zia e di pace fra le popola¬ 
zioni dei due versanti adria- 
tici. 

La delegazione jugoslava 
sarà composta dal presidente 
dell’assemblea distrettuale di 
Spalato. Ivo Marinkovic: dal 
presidente della assemblea co¬ 
munale di Spaiato. Atta Sa¬ 


lice: dal presidente della as¬ 
semblea comunale di Dubrov¬ 
nik e deputato dell’assemblea 
della Repubblica di Croazia. 
Ante Bozinovic: dal presiden¬ 
te della assemblea comunale 
-di Seben.co e deputato della 
repubblica croata. Zvonimir 
Jursic: dal presidente della 
assemblea comunale di Zara 
e deputato della Repubblica 
croata. Joviea Jokic; dal pre¬ 
sidente delFa&semblea comu¬ 
nale di Knin. Mirko Sinobad 
e dal direttore del museo ar¬ 
cheologico di Spalato. Bran- 
ko Gabncev.c. Anche quest: 
ultimi due sono deputati della 
Repubblica croata 
La not.zia e stata comuni¬ 
cata dal presidente della pro¬ 
vincia di Ancona nel corso 
di una riunione dell'Unione 
regionale delle province Mar¬ 
ch. giane. tenutasi » in questi 
giorni Nella stessa sede è 
stato stabilito di riunire al 
più presto i dirigenti delle 
quattro province marchigia¬ 
ne e delle marinerie locali 
per predisporre - una sene 
di richieste organiche e tec¬ 
nicamente possibili - in vista 
del rinnovo del trattato di 
pesca italo-jugoslavo scaden 
te il 28 lebbra.o Anche a 
questo proposito il prossimo 
incontro con la delegazione 
jugosiava potrebbe essere 
liìuito fluttualo 

Si tenga presente che da 
parte dalmata è stato propo¬ 
sto alle organizzazioni pesche¬ 
recce marchigiane l’avvio di 
iniziative comuni nelFeserc:- 
zio delia pesca e nell'opera di 
ripopolamento ittico del¬ 
l'Adriatico E' la strada del¬ 
la collaborazione diretta 
Molto più vantaggiosa — que¬ 
sto il nostro parere — di 
quella segu.ta s:nora- la ri¬ 
chiesta alla Jugoslavia delle 
concessioni di pesca Una po¬ 
sizione passiva, subordinata 
alle legittime esigenze delle 
marinerie dell'altra sponda 


Walter Montanari Ir 


l‘OA che percepiva una retta 
giornaliera di lire mille per 
ogni lavoratore) furono a ca¬ 
rico del Cime e delle Nazioni 
di immigrazione II Centro do¬ 
veva organizzare corsi della 
durata di sei mesi per la spe¬ 
cializzazione nei campi della 
meccanica, dell'edilizia e del¬ 
l'elettricità Sulla carta doveva 
annualmente essere curata la 
formazione di 7 20 emigranti, 
ma in effetti, in quattro anni, 
solo 1200 lavoratori hanno ri¬ 
cevuto una qualificazione. In 
tutto i cinque corsi che si sono 
svolti, hanno accolto 150 ele¬ 
menti ciascuno. Chiusa poi la 
emigrazione d'oltremare, per 
mancanza di fondi, le cose sono 
andate sempre più peggiorando. 

Un dato significativo di que¬ 
sto regresso è dato dal fatto che 
il personale, a poco a poco, da 
130 unità è calato a 17 e la 
situazione per questi ultimi è 
davvero tragica Sono stati as¬ 
sunti in base ad una tabella 
B. che essi, però, tion hanno 
mai potuto avere in visione; le 
ore di lavoro non si sono mai 
contate: godono di appena do¬ 
dici giorni di ferie annuali e 
la paga si aggira sulle quaran¬ 
tamila lire mensili. Infatti, un 
dipendente con cinque figli 
percepisce circa CO mila lire, 
uno con sette figli circa 65 mila 
lire al mese, stipendi questi 
che fanno enorme contrasto con 
quello del direttore che è di 
225 mila lire. 

Ora questi dipendenti sono 
sotto l'incubo del licenziamen¬ 
to. perchè il Cifc da un mo¬ 
mento all'altro dovrebbe esse¬ 
re liquidato. Lo stesso on. Lu¬ 
pus, presidente della « Fondazio¬ 
ne figli italiani all'estero ». pro¬ 
prietaria del Cife, ha detto che 
il problema diventa di giorno 
in giorno più spinoso Quindi, 
la sorte del complesso è legata 
ad un filo. Si parla della sua 
cessione alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno mediante una partico¬ 
lare forma di fitto, ma è una 
soluzione che richiede molto 
tempo, perchè la stessa Cassa 
attualmente attende un provve¬ 
dimento di proroga. Per questo 
motivo, se si vuol veramente 
salvarlo occorre trasformarlo in 
Istituto tecnico professionale di 
stato. 

E' questa l’unica vera solu¬ 
zione che può evitare lo sper¬ 
pero di milioni e milioni e 
mettere a profitto seriamente 
un complesso che vanta un 
ricco patrimonio di macchina¬ 
ri. Con questa speranza e pro¬ 
spettiva. i dipendenti da alcuni 
giorni hanno intrapreso una 
azione che ha già ottenuto la 
sospensione dei licenziamenti. 
Essi si sono anche portati in 
delegazione dal prefetto, dal 
sindaco e alla Camera del com¬ 
mercio dorè hanno ricevuto 
assicurazioni positive per la 
salvezza del Cife Sulla que¬ 
stione il compagno Riccmrdo 
Romano presenterà al Senato 
un'interrogazione , . 

Tonino Masullo 


Ricordata la 
figura del compagno 
Oscar Pistoiesi 

REGGIO CALABRIA, 31. 

E’ stata commemorata nei 
loca ii deiia sezione comunista 
di Bagnara. la figura del com¬ 
pagno geom. Oscar Pistoiesi, 
deceduto a Milano, in una cli¬ 
nica. all’età di 63 anni. 

Alla manifestazione comme¬ 
morativa hanno partecipato 
rappresentanze di tutti i par-- 
titi democratici e numerosi 
lavoratori e cittadini che han¬ 
no affollato i locali della se¬ 
zione. 

Ha parlato il compagno on. 
Musolino il quale hn ricordato 
il passato dello scomparso, 
iscritto al nostro partito sin 
dalla scissione di Livorno, fer¬ 
vente antifascista, tra i fon¬ 
datori della sezione comunista 
li Bagnara, di cui tra fiato 
il primo segretario. 
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